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DI MOSCA Polemiche sulla durata delle cariche elettive | Dopo la lettera, la Camera 
Botta e risposta col leader sovietico sulla glasnost non modifica i suoi lavori 


s dibattito vero 

alle oroDOSte di Goibadov si ^histifica 


«Non sono d'accordo con Gorbaciov»; è una frase 
che oggi si può dire da una tribuna come quelia 
deila conferenza del Pcus. Il dibattito, in tempi di 

P lasnost, non è più un rito, è un vero confronto. li 
cus scopre la discussione, quella vera, tra idee 
diverse e a voite contrapposte. E, grazie aila radio 
e alla tv, quelio che avviene nelia solenne sala dei 
congressi arriva fin neil'ultimo viliaggio deli'Urss. 


OIUUiTTO CHIESA SERGIO SERGI 



Indipendente 
eletto 
presidente 
in Ungheria 


■H^MQSCA. A un certo pun* 
to, Corbaciov interrompe l'q- 
ratow per rispondergli imme* 
diluente, poi quello ripren* 
de a parlare e ribatte a sya 
volta. Di episodi cori he sono 
capUati più d’uno. Ieri, duran* 
' te il dibattito alla conferenza. 
Allà tribuna gli oratori si suc¬ 
cedono schierandosi senza 
reptóle a favore o contro la 
paitltrojka, cori rhille sfuma- 
tuta fra chi vorrebbe andare 
più In fretta e chi vorrebbe 
^e si usasse maggiore pru- 
denia, fra chi accusa il passa¬ 
to e ohi vuoi salvare la storia. 
È vero che c'è blsognp di più 
partiti? 11 bilancio dei tre anni 
dt perestroika è proprio cori 


negativo come qualcuno- lo 
vuol presentare? Con la rifor¬ 
ma istituzionale proposta da 
Oorbaciov, i soviet non avran¬ 
no troppi poten sul partito? 
Dubbi, riflessioni, analisi, ri in¬ 
trecciano su piani che si inter¬ 
secano o si scontrano. Ci so¬ 
no momenti di tensione e di 
ilarità, si scambiano battute 
ma anche accuse pesanti. A 
un certo punto un delegato si 
alza e chiede, non senza un 
accenno di angoscia: «Ma è 
vero che tra noi ci sono del 
corrotti? lo ha scritto a chiare 
lettere su Ogoniok il giudice 
Qollan, un magistrato di fa¬ 
ma». La sala rumoreggia, ri at¬ 
tendono risposte, lidibattito 
continua. 



■■ BUOAPE^. Per la prima 
volta nella stona della Repub¬ 
blica socialista ungherese, alla 
preridenza delia Repubblica è 
stato eletto un indipendente, 
un non iscrìtto al partito. Bru¬ 
no Straub. 74 anni, biochimi¬ 
co, membro deii'Accademia 
delle Scienze e lino 4 ieri pre¬ 
sidente della commissione 
pari^entare deU'Ambiente, 
è stato eletto Ieri dal parla¬ 
mento ungherese m soslitu- 
rione dei dimissionario Ne- 
meth. il rinnovamento del 
I partito e delle strutture statali 
^ ungheresi va avanti a ritmo so¬ 
stenuto - ieri c'è stalo anche 
un rimpasto di governo, e tra i 
nuovi mU\istri figura imie Po- 
zgay -^mentre intanto cresce 
,l| la tensione con la Romania. 


GIORGIO FRASCA POLARA 


B ROMA. Alla fine dell'in¬ 
contro co) presidente del 
Consiglio, Giovanni Spadolini 
ha detto- «Se ci sono state del¬ 
ie ombre, penso che queste 
ri^no state;dissipate. L’unità 
tra riforme regolamentari e n- 
forme istituzionali, stabilita 
nell’accordo tra i presidenti di 
Camera e Senato, non è in di¬ 
scussione». Era quello che ri 
Pei aveva chiesto venisse con¬ 
fermato dopo la lettera inviata 
l’altro giorno da De Mita a Nil¬ 
de lotti e Giovanni Spadolini, 
Nell'incontro co) presidente 
della Camera, De Mita aveva 
chiarito che la lettera «lungi 
dal costitiére piesrione sui 



Dopo la protesta comunista. De Mita si è giustifi¬ 
cato: la lettera inviata ai presidenti di Camera e 
Senato con la richiesta di abolire «entro l’estate» il 
voto segreto su leggi di spesa, voleva essere «un 
contributo di suggerimenti», non una «pressione 
sui contenuti e sui tempi di lavoro» del Parlamento. 

I Lo ha spiegato lui stesso a lotti e Spadolini al termi¬ 
ne di una giornata ricca di tensione. 


Autobus, 
niente sciopero 
Si tratta per 
itragheM 


Oggi autobus e metrò funzioneranno regolarmenM. Lo 
sciopero d^i autofem>tranvierj è stato revocata Lo han¬ 
no deciso ^il, CisI e Uil in s^ito airapprovarione Jn 
linea di massima (quella definitiva è prevista per da 

parte della commisrione IVasporti del Senato de) diieffno 
di legge di attuazione dì alcune parti del contratto. C'è 
attesa ora per l’esito della trattativa per il contralto dei 
marittimi andata avanti fino a ieri notte con le parti ancora 
A PAGINA 14 


I * akrmt% Una sconvolgente scoperta 

scientifica - accolta con In- 
^COfOdiè credulità e diffidenza dai ri- 

tuftA rih cercatori europei • è stata 

raatv wv annunciata da uno sdenzia- 

Cil6 Pdfllld to francese. L’acqua avreb¬ 

be una «memoria», alcune 
molecole, venendo a con¬ 
tatto con il liquido lo «marchierebbero», lasciandovi del 
•fantasmi» qhe agiscono anche quando la dilazione è trie 
da non trovare più traccia del prodotto originale. La rivista 
«Nature» che pubt^ca Tartìcolo afferma che «non c’è spie¬ 
gazione scientifica». A PAGINA io 


contenuti e sui tempi dì lavoro 
degli organi parlamentari, 
vuole essere un conlnbuto au¬ 
tonomo di suggenment) e in¬ 
dicazioni d) rìr^ì tsiiluzionali 
che il governo ha ntenuto op¬ 
portuno di ribadire». Già in 
mattinata, in ogni caso, la 
giunta per il regolamento del¬ 
la Camera aveva deciso (con 
la contrarietà de) socialista 
Labriola) di andare avanti ne) 
proprio lavoro secondo il ca¬ 
lendario da tempo stabilito. 
Stamane Spadolini incontrerà 
ri capo dei senatori comunisti, 
Pecchloli, che aveva definito 
la lettera di De Mita una 
«inammissibile interferenza» 
nell'attività delle due Camere. 


Mon^i’90: 

dp8ftim Mondiali di caldo che si 

a MlianA svolgeranno nel 1990 in ita- 

d Piiidiiu» ljg La partita inaugurale 

1 IIUII 0 d n0ni3 verrà giocata dall*Amntina 

rs giugno a S, Siro. HnaJe a 
Roma un mese dopo. Dopo 
I campioni argentini si sposteranno a Napoli dove Marado- 
na farà da grande richiamo. L'ItsJia disputerà le prime 9 
partite tutte a Roma (9,14 e 19 giugno). Gli accoppiamenti 
delle 12 sedi sono: Roma-Flrenze, N^li-Barì, Torino- 
Genova, Milano-Bologna, Venezìa-Ùdine e Cagliari•Pale^ 

A PAGINA za 




AUEMaiNE3G4 


Un nwKovita Impcvutg, notto una gl 
lettura mila «Piauda» dal nesaconll « 
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NEUE PAGINE CENTRAU 


In consiglio d’amministrazione entra Deutsche Bank Qg^ a Ecòne sarannq ordinati quattro vescovi; è «lutto» in Vaticano 

prc^hti sonpre più alti Sdsma Chiesa dopo 117 anni 

«n lavoro <»sta poco» Lefebvré <Ìa San Hebro c’è rAnticristo» 


Cauto nei giudizi sul governo, arrogante nei con¬ 
fronti di tutti gli altri (sindacati. Pei, Partecipazioni 
statali), Agnelli ha presentato ieri agii azionisti i 
conti di una Fiat che continua ad andare a gonlie 
vele e punta ad accrescere ulteriormente i profitti 
quest'anno. Ai lavoratori, ha conlermato, la Fiat 
garantisce solo per il 1988 un imprecisato «ricono¬ 
scimento» saianale. 


■i La Deutsche Bank di- 
venia uno dei primi azionisti 
della Fiat con una quota de) 
2,6 per Cehto. Non riuscendo 
a piazzate sui mercato un pac¬ 
chetto di azioni cedute dai lì¬ 
bici che aveva pagato un mi- 
ìlardo dì iparchì (quando i d- 
toli Fiat v^evano in Borsa il 
40% di più), il pter^dente della 
grande l^ca tedesca ha 
scritto ad Agnelli che si consi¬ 
dera azionista stabile de) 
gnippo, naturalmente In no¬ 
me dello «sviluppo europeo». 
Intanto dal consiglio d'ammi¬ 
nistrazione Fiat escono Guido 
Carli (per aver compiuto 75 


annO e Ferdinando BorletU 
(incappato in guai giudiziari 
per traffico d’armi). Al loro 
posto entrano il visconte 
Etienne Davignon O'antagoni- 
sta di De Benedetti nella «bat¬ 
taglia del Belgio» sulla Sgb) e 
Mario Monti (vicepresidente 
della Comit, candidato alla 
presidenza delle Assicurazio¬ 
ni Generali) 

Sono le novità dell'assem¬ 
blea degli azionisti Fiat svolta¬ 
si ieri sotto la regia 
deir«avvocato». Non è invece 
una novità ri latto che la Frat 
continui ad andare a gonfie 


vele ed a macinare utili. Que¬ 
st’anno conta di raggiungere i 
43mìla miliardi di fatturato ed 
almeno 3.400 mriiardi di utili. 
Scontata, purtroppo, anche la 
completa chiusura <U fronte 
alla piattaforma rivendicatìva 
presentata dai sindacati. Pur 
ammettendo che ì costi del la¬ 
voro Haliani sono tra i priù bas¬ 
si in Europa, Agnelli ha con¬ 
fermato di voler concedere u 
dipendenti solo un «riconosci¬ 
mento». quale contropartita 
per ì) contributo dato al favo¬ 
revole andamento aziendale, 
che valga unicamente per 
quest'anno. Ha pure precisato 
che la proposta non ha nulla a 
che (are con le forme di «co¬ 
gestione» e partecipazione 
agli utili praticale in altri paesi. 
Ha ironizzato pesantemente 
sulla debolezza dei ^ndacati. 
Cauto cd abbottonato nei giu¬ 
dizi sul governo, ha voluto in¬ 


vece ribadire il suo compiaci¬ 
mento per ri calo elettorale 
del Pei. infine ha dichiarato 
che con le Partecipazioni sta¬ 
tali non vuole più avere rap¬ 
porti di cogestione, ma solo di 
spartizione di attività. < 
«Una mossa politica»: cosi i 
sindacalisti hanno commenta¬ 
to ieri la mossa della Fiat di 
propone, in risposta alla piat¬ 
taforma sul contratto integra¬ 
tivo, aumenti salarìaTi legati 
agli util4flelÌ'Bzlenda. Secon¬ 
do Guido Bolaffi (Fiom) Cor¬ 
so Marconi ha voluto Iridare 
un segnale di normaUzzazìo- 
ne, dì ntomo aH’ordìne a tutte 
le aziende per invitarle a se 
guire il ■metodo Fiat». Ieri 
Fiom, Rm e Uilm si sono in¬ 
contrate con Bassolino della 
Direzione comunista, Mana- 
netti e Cicchitto di quella so¬ 
cialista. Per Bassolino, la «Fiat 
fa emergere vecchie pratiche 
degli anni 50». 



Oggi monsignor Lefebvre consacrerà quatlra ve- «caKedmdl Pietro e le cariche 
scovi nel monastero di Ecòne, nella Svizzera meri- gerarchiche, della Santa Se- 
dionale. Automaticamente scatterà la scomunica: 
dopo 117 anni dall’ultima drastica rottura avvenuta che volto i» la comuuik m 

nella Chiesa cattolica, sarà scisma. Alla vigilia, in- iì 

fuocato mesMggio del monsignore contro il pom questTtdè 2dmK 
tefice. In Vaticano è lutto: sospeso, «in segno di ^ « mondo? 

dolore*, li tràduuonsle concerto. Un Lefebvre ieratico, cf^wrto 

di velluto e oro, lui celebrato 
PAI NOSTRO INVIATO ieri il rito di ordinazione per 

AfINANIAIIIA GUADAGNI 16 nuovi sacerdoti, aH’aperto, 

^ . -a, j sotto “0 tendone. Nel prato 

■I ECONB. La guerra a di- nfiulo opposto, con suadente dei monastero anziani, doiwe 
stanza fra la Santa Sede e la sorriso, da un portavoce di jn costume tradizionale, aerili- 
comunità «nbelle» che ha se- monsignore. Già da ieri Lefe- narìstì smunti, gente di pa Mf. 
de in questa tranquilla vallata bvre ha consumato la rottura Qualche delegazione di Iran- 
elvetica d concluderà oggi, verbale con la Santa Sede. Ha chìsti spagnoli, gioventù lepe- 
con un irrimediabile divorzio? reso pubblico un suo scritto nìsta. Ma nella vicina Frìincla 
Certo biwgM aspettare che la dell’agosto scorso, che costi- Le Pen non ha intenzione dì 
cenmonia abbia inizio per es- tuirà il messaggio ai sacerdoti schierarsi vistosamente, rom* 
Mre sicu^he monsignor Le- che intende consacrare ve- pere i rapporti con il VaticW 
febvre abbia davwro tnlen- scovi, e Tanatema contro la no. E sembra che ^ano solo 
rione di compiere il suo stori- Chiesa di Roma non potrebbe una «crème» gli irriducibili, ^ 
co ^to. Lir>v)alo deli Unità essere più drastico: «anticristi» i ledei) di Lefebvre, decisi a 
dovrà aswtervi da più lontano è l’Invettiva che piove sulla seguirlo nonostante tutto, 
degli altri giornalistu «Fra noi 


)| vcscovo Marcc) Ufebvre dorante la cenmonia a Ecòne con la 
BOCCONETTI e POUiO SALIMBENI A PAGINA 13 quale ha ordinato sedici nuovi sacerdoti_ 


c’è tre^pa distanza per am¬ 
metterla vicina alla consacra¬ 
zione...», è stato il motivo del 


A PAGINA e 
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Prodi accusa: TAlitalia è in tilt 



Gennaiua 

Precipitano 

treF16 

americani 


fm BONN Tre caccia F)6. deiraeronautica militare Usa. sono 
caduti len durante esercitazioni nel cielo della Germania fede¬ 
rate. Il pnmo è precipitato (nella foto una parte del relitto) 
vicino a Karlsnihe. Il pilota si è salvato catapultandosi con il 
seggiolino a espulsione. Gli altri due si sono scontrati in volo e 
sono caduti vicino a Magonza. Uno dei piloti è morto, l'ritro è 
lento. In tre mesi in Germania sono caduti dieci aerei amencanì 
o Nato durante esercUaziom. Uno stormo di Fi6, come si sa, 
secondo i piani Nato dovrebbe essere ubicato in Italia. 


■I hOMA-Caro Nordio, sei un 
incapace e per di più anogante. 
Caro Prodi, l’incapace saru tu, e 
conuinque non permeiterti d( 
mettere il naso in questioni che 
non ti nguardano Questo è il sen¬ 
so di un carteggio intercorso nelle 
scorse settimane tra 11 presidente 
dell'Irl e quello deirAlitalia Argo- 
mento in discussione, la politica 
della compagnia di bandiera 
Un'agenzia di stampa ha dtlfuso 
Ieri i testi integrali delle missive, 
rendendo cosi pubblico un con¬ 
trasto Ira il vertice di una grande 
azienda a partecipazione statale 
O’Alitalla) e 11 principale rappre¬ 
sentante del suo azionista di mag¬ 
gioranza O’IrO che per asprezza dì 
toni e di a^omenti non ha proba- 
' bilmenle precedenti 

Di scambio epistolare in 
I realtà si può parlare solo im- 
i propnamente, rifilando agii 
atti solo un breve scritto dt 
Prodi, una quindicina di righe 
in lutto, che fanno da ponte 
tra due chijometnche lettere 
di Nordio E il presidente del- 
i'Aritalia che ricostruisce tutti ì 
termini della polemica, infor¬ 
ma sulle posizioni del massi¬ 
mo dirigente dell’Irl e contro- 


Una fuga di notizie - la pubblicazione 
di alcune lettere - ha fatto emergere 
un'aspra polemica tra il presidente 
dell'lri Romano Prodi e il presidente 
deii'Alitaiia Umberto Nordio. Prodi ac¬ 
cusa' la compagnia di bandiera di per¬ 
seguire una politica miope e di basso 
profilo, sìa nell’iniziativa imprenditoria¬ 


le che nei rapporti sindacali. Nordio 
ribatte richiamando la corresponsabili¬ 
tà deirirì e difendendo comunque ri¬ 
sultati di gestione che hanno riportato 
l'azienda alla redditività. Intanto i pas¬ 
seggeri dei voli Alitalla sono arrivati, al 
colmo delTesasperaziorte, ad occupa¬ 
re gli aerei per protesta. 


batte colpo su colpo. Questo 
per sommi capi è il quadro 
che ne risulta. 

Secondo il professor Prodi 
TAIitalia è governata da «una 
polìtica di retroguardia», ì suo) 
dirìgenti sono «privi di vedute 
strategiche» e danno jnta a 
•una gestione miq>e». È vero 
che è stato risanato ri bilancio 
«ma senza la capacità di guar¬ 
dare al futuro». 11 nsuitato è 
«un'immagine perdente», 
quelia di «un'Impresa sene¬ 
scente e incapace di azioni 
coraggiose» che corre ineso- 
rabilemnte verso «una perdita 
di quote di mercato». L'insi¬ 
pienza sui fronte dell'iniziativa 
imprenditoriale trova poi un 


EDOARDO QARDUMI 

rignificativo riscontro nei rap¬ 
porti interni all’azienda: la 
iunga e costosa vertenza sin¬ 
dacale dei mesi scorsi sì deve 
non tanto aH’ammontare del¬ 
le rivendicazioni sindacali dei 
dipendenti quanto piuttosto 
•alla cattiva gestione dei rap¬ 
porti con il personale». 

Secondo il dottor Nordio, 
le contestazioni del presiden¬ 
te deiì'lrì sono inaccettabili 
nella forma e semplicemente 
infondale nella sostanza. In¬ 
tanto perché tutte le pnncìpali 
azioni deirAlìtaiia sono state 
regolarmente approvate, negli 
ultimi anni, dagli organismi 
dell’ente di gestione. Poi per¬ 


chè dall'alto è sempre venuto 
il consiglio di procedere «con 
prudenza e cautela». Non si 
capisce quindi quale significa¬ 
to attribuire a tutta questa im¬ 
provvisa enfasi «espansioni¬ 
sta». Tanto più quando è rivol¬ 
ta a gente che pensando ad 
una oculata «redditività dell’a¬ 
zienda» ha ottenuto ultima¬ 
mente dei bei risultati. E 
Nordio cita indagini della Do- 
xa che depongono a favore 
del recupen) di immagine e 
una entusia.stìca relazione di 
un esperto delia Salomon 
Brothers grande società fi¬ 
nanziaria americana). De) re¬ 
sto dove si sarebbe finiti se¬ 


guendo alcuni avventati con¬ 
sigli dei presidente deti'lri - 
comperare la Brìtìsh Caledo- 
nian, isutuire un servizio na¬ 
vetta tra Roma e Milano - rive¬ 
latisi in realtà pessimi affari? 
Quanto ai rapporti con il per¬ 
sonale, Prodi avrebbe dovwo 
sostenere apertamente l'Alìta- 
ha quando era il momento - e 
non lo ha mai fatto - invece di 
parlare a vanvera di cattiva ge¬ 
stione dei rapporti sindacali. 

Ecco, in sintesi, quanto 
pensano l’uno dell’altro l’a¬ 
zionista di maggioranza del¬ 
l’importante azienda pubblica 
e il principale manager dell’a¬ 
zienda stessa. Se valessero an¬ 
che in questo caso le correnti 
leggi economiche, le conse¬ 
guenze sarebbero scontate. E 
invece Prodi può solo limitari 
ad osservare come forma e to¬ 
rri usati da Nordto «non ^ano 
appropriati e corretti». E da 
parte sua i) presidente dell’Ali- 
talia non sa proprio darsi ra¬ 
gione di una tale inaudita in¬ 
tromissione in affari che evi¬ 
dentemente giudica per loro 
natura souratii a qualunque 
logica di gerarchla aziendale. 


Firanda 

Rocard 
imbarca 
i centristi 


RN PARICI. Il nuovo govomo 
Rocard è stato varato l'altra 
notte. Per metk è composto 
da socialisti (tra gli altri io- 
spìn, Lang, Dumas, CItriVane- 

meni) e per meli da eUGiian. 

ti centristi e da indtp&ideritl 
senza partito. Non i Gnooia 

I apertura al centro spaiala ttk 
Miltenand ma è un opllailo- 
ne inedita che mette Hne alla 
tradizione bìpolarr della 
Quinta Repubblica, al muro 
contro muro. Thi gli ind^n- 
denti sono siaU chiamali a (ar 
parte del governo lo storico 
Alain Decaux, che assuimrà 
la responsabilità delle relasio* 
ni culturali con l'estero e II ce¬ 
lebre cancerologo Leon 
Schwarzenberg che sarà il mi- 
nlslro della sanità. Ieri Michel 
Rocard si è piesentato alla 
nuova Camera con il discorso 
programmatico. 
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COMMENTI 


robità 

Giornale del Partito comunista italiano 
fondalo 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Governo e tasse 


UmiO MUASTREUI 

C ome era prevedibile già dal programma del 
governo De Mila, l'incontro recente Ira sinda¬ 
cati e governo sui problemi della tifonna fisca¬ 
le e parafiscale è risultalo negativo e inconctu- 
mmmm dente. 

I sindacati dei lavoratori, come avevano preannunciato, 
sono stati costrellla passare a forme di sciopero regionale 
e provinciale e ad annunciare lo sciopero generale. Il 
gtivemo non solo è stato reticente e non disponibile ad 
atfronlare in modo responsabile la piattaforma annuncia¬ 
la dai sindacali, di riforma organica seppure graduata nel 
tempo, del fisco e delia contribuzione sociale, ma t rima¬ 
sto termo nelle sue posizioni. Ha risposto picche alla 

B a sindacale di flscallzzazione degli oneri srjciali. 
Ita a diminuire 11 costo del lavoro e ad aprire alcuni 
spazi per la contrattazione del salario. 

Herlato risposte evasive alla proposta di revisione del- 
l'Irpef, soprattutto sui redditi medio-bassi, aH’automatica 
cancellazione annuale del drenaggio fiscale da inflazione 
riuando questo superi un lasso del due per cento, al repe¬ 
rimento di maggiori risorse con l'allargamento della base 
Imponibile alle rendite da capitale e sui patrimoni, ai do¬ 
veroso recupero dell'erosione ed elusione fiscale costitui¬ 
ta dal tanti e ingiustificati privilegi legalmente concessi, di 
cui possono godere a piene mani solo i titolari di alti 
rediiiU con le deduzioni ammesse, e le stesse imprese con 
I •Iringe benelits*. Non si è impegnalo per la ormai indila¬ 
zionabile liforma dell'amministrazione finanriaria, mentre 
ipotizza solo un gigantesco reciulamenlo di personale 
generico, senza alcuna sua finalizzazione specifica e pii>- 
nssionalilà ai lini di una efficace lotta all'evasione. Piutto¬ 
sto Il governo ripropone di soppiatto il fantasma della 
Socof e della Tasco In versione allargata (non solo sugli 
immobili, ma anche sui redditi personali e d'impresa), 
motivando il ricorso «i addizionui trpef ed fior comunrtii 
e nglonali, per evitare muovi apparati tributari». Imposte 
cfielo slesso programma di governo dichiara invece di 
voler attenuare. 

Il governo ha addirittura ipotizzato che un qualche in¬ 
tervento suli'lrpel sarebbe si possibile, ma a favore ancora 
delle fasce medio-alte di reddito, da compensare però 
con progressività piò elevata proprio sulle fasce medio- 

basse. 

Ha controproposto al sindacati che, comunque, l'even¬ 
tuale mlnirevisione dell'lrpel dal 1989 va condizionata 
all'aumento del gettilo dell'lva, i cui efieltl Inflazionistici 
dovrebbero comportare la sterilizzazione della scala mo¬ 
bile, e che non a può più parlare di rimborso dei I.SOO 
miliardi di drenaggio llScale promesa con la legge linan- 
aarla di quest'anno, avendo I Inflazione a giugno superalo 
Il limile rlel 4.5 per cento. 

Ma I conti del governo non tornano, per II bilancio dello 
Stalo; come non tornano quelli per i lavoratori, ma anche 
per le imprese se dovesse passare la linea del governo. 
Inlaltl, con l'annunciala prima manovra estiva sull'lva, il 

S ovemo, più che ai lini della sua armonizzazione alle 
IreiUve Cee, punta a date una copertura al maggior costo 
per quest'anno del contratto del|a.acuola e a coprire 1. 
buthl miti nel bilancio, dimenticando peiòchetc entra¬ 
te 1988, come i recenti dati del ministero dimosuano, 
soiwitqKostiinaieperMmino.-^/QOO.-ì^M, 

P er il 1989, sempre con il maggiore gettito del¬ 
l'lva, per una parte si vuole dare copertura 
ulleriore al maggiore costo del conttatto a re¬ 
gime della scuola (5.000,7.000,10.000 miliar- 
di secondo le diverse quanlIficazIonO, dall'al¬ 
tra si chiederebbe al sindacalo di accettare lo 
scambio dell'aumento dell'lva con una mlnirevisione del- 
l'Irpef (per soli S.OOO miliardi) e con la sterilizzazione 
rlella scala mobile. 

Una manovra sull'lva cosi fortemente concentrata in un 
anno dell'ordine di 10.000 miliardi, senza controbilanciar¬ 
la con una corrispondente riduzione degli oneri sociali, 
comporta Un impatto Intlatilvo sui prezzi di 2 punti, 2 punti 
e mezzo. Cosicchà le fasce più deboli dei contribuenti 
(sopraltullo lavoratoli e pensionato, oltrechà non riceve¬ 
re la doverosa congrua e sacrosanta diminuzione del pre¬ 
lievo lipef (che andrebbe invece a favore delle fasce di 
reddito più alte), dovrebbero anche sobbarcarsi l'onere 
del riflessi negativi sui prezzi provocali dall'aumento del¬ 
l'lva ed accollarsi contemporaneamente ia sterilizzazione 
della scala mobile sui salari, stipendi e pensioni. 

Da qui scaturisce, ed a ragione, la decisa presa di posl- 
; alone dei sindacati del lavoratori di opporsi con ia massi- 
f ma energia alla allucinante manovra disegnata dal gover- 
L no. Da qui la decisa volontà di andare ad energiche azioni 
' di lotta, strettamente rivolte a richiamare l'attenzione di 
tutte le forze sane del paese, per sostenere autonoma¬ 
mente le proposte unitarie del sindacato in materia di 
riforma fiscale. 

Ma anche per le Imprese i conti non tornano con ta 
mantrvra del governo. Infatti il non voler coliegaie la ma¬ 
novra sull'lva alla flscalizkazione del contributi sociali e il 
non voler ridurre la pnsgressivilà dell'lrpel per stipendi e 
salari, significa non aiutare ie imprese, specie se piccole o 
medie, a prepararsi adeguatamente alla scadenza del mer¬ 
cato unico europeo del 1992, ed a costniire migliori rap- | 
porti sociali e contrattuali con il sindacato. 

E anche da qui che, in positivo, si può rilevare l'atten¬ 
zione e il consenso che viene dalle stesse forze imprendi¬ 
toriali su gran parte della proposta unitaria del sindacato. 


.La storia della Chiesa è piaia di «rotture» 


La pù imi^rtante fu quella del 1054 
Oggi in Svizzera sarà la volta di Marcel Lefebvre 


■■ ROMA. Lo scisma che il 
vescovo Marcel Ufebvce si 
accinge a compiere ordinan* 
do, oggi, quattro vescovi sw 
za avere il mandato del Papa 
come stabilisce fi canone 
1013 del codice di diritto ca* 
nonico. suscita clamore per* 
chè è il primo degli ultimi 117 
anni e perché in contrasto 
con U dima ecumenico della 
nostra epoca. 

Esso fi caratterizza per II ri* 
liuto del Concilio vatlc^ Il e 
dei suoi insegnamenti: «lo 
penso - ha affermato il prota* 
genista dello scisma • che il 
Concilio vaticano 11 é II prù 
grande disastro di questo se* 
colo e di tutti i secoli passati, 
dalla fondazione delta Ghie* 
sa>. E dò perché, secondo Le* 
febvre, questo Concilio anno* 
vera tra i suoi documenti la 
dichiarazione sulla libertà reli* 
giosa, con cui si è voluto mei* 
tere la Chiesa al passo con le 
costituzioni moderne che at* 
tribuiscono importanza d di* 
ritti civili, ed il decreto suire* 
cumenismo che spinge t cat* 
telici a «riconoscere e stimare 
i valori veramente cristiani, 
promananti dal comune patri* 
monto, che ri travano presso t 
fratelli da noi separati*. Per 
Lefebvre «la verità è solo nella 
tradirione» antecedente al 
Condilo vaticano II e fino a 
Pio XII e soprattutto nel pon* 
tificato di Pio X, il papa ami* 
modernista a cd ha intitolato 
la sua comunità. Per queste 
ra^oni il Condilo vaticano il 
sarebbe stato «neo*protestan* 
le«, (Xovanni XXlll che ìha 
convocato e Paolo VI che l'ha 
conduso sarebbero «eretid*. 
Ma riene accusato di «moder* 
nisfflo* anche Giovanni Paolo 
Il il quale, anzi, «è poco catto* 
Ileo* perché ha promosso «la 
preghiera comune per la pa* 
ce* ad Assiri con la partecipa¬ 
zione di esponenti di tutte le 
religioni. Viene, inoltre, defi¬ 
nito «scandaloso e non catto¬ 
lico* Il gesto compiuto da Pa* 
pa Woltyla di essersi recato 
nella sinagoga di Roma e di 
aver chiamato «fratelli mag* 
(tiori* gli ebrei chiedendo loro 
perdono per I torti da loro su* 
bitl nel corso dei secoli dalla 
Chiesa cattolica. 

Questo scisma, per i rignlfl* 
cali tradirionalisti e reazionari 
dì cui si carica sia a livello ec* 
cleriologico che nelle sue im* 
plìcazloni teologiche e politi* 
che, è già diverso da Quello 
dei «vecchi cattolìd* che ri 
staccarono nel 167Ida Roma 
dm aver rifiutato il dogma 
dell'infallibilità pontificia pro¬ 
clamato Il 18 luglio IRTO da 
Pio IX con il Condilo vaticano 
I. Oggi, questi «vecchi cattoli* 
ci* confluiti nell'unione del* 
rUtredtt, altro gruppo sci¬ 
smatico del XVllI secolo con 
sede nei Paesi Bassi, contano 
circa Stimila aderenti in Sviz¬ 
zera, 40mila rispettivamente 
nella Germania Ovest e in Au¬ 
stria ed hanno perduto di inci¬ 
sività dopo essersi avvicinati, 
nt^l ultimi tempi, alla Chiesa 
anglicana e. dati i buoni rap¬ 
porti di questa con Roma, an¬ 
che a questa. 

La storia della Chiesa è ca¬ 
ratterizzata da molti scismi. E 
se il più grande fu quello che 
separò nel 1054 le Chiese 
d’Oriente da quella d'Oed- 
dente, in seguito a cause reli¬ 
giose e politiche, bisogna ri¬ 
cordare che il primo germe fu 
deposlo già nel lontano 330 
quando Costantino trasferì la 
capitale dell'impero da Roma 
a Contaniinopoil. ossia quan¬ 



Lo sdsma 
del XX secolo 


Oggi l^lebvre, opinando contro il 
pareré^'é $enza l%utoiitmione dei 
Papa quattro vescovi, diventa il vesco* 
vo scismatico del XX secolo. L'ultimo 
scisma risale a 117 anni fa quando un 
gruppo dì dissenzienti definitisi «vec¬ 
chi cattolici» sì separarono da Roma 
perché non accettarono il dogma 


del]'in!aiitbilità proclamato da Pio IX 
itèl 1870.. La lunga storia di scismi, da 
queiii d'Oriente e d’Oepidente alla ri¬ 
forma di Lutero e alla separaaone del¬ 
la Chiesa d'Inghilterra con Enrico 
Vili. L'atto di sepvazione di oggi in 
contrasto con 11 clima ecumenico che 
evatterizza la nostra epoca.‘ 


do ri costituì la «nuova Ro¬ 
ma*. Era il tempo In cui il tan¬ 
to discusso primato di Pietro, 
ossia del vescovo di Roma e 
quindi del Papa, non aveva 
ancora ricevuto una chiara 
esposizione teologica e per 
conseguenza altri vescovi ri¬ 
vendicavano, tale primato cou 
l'appc^io politi^ d^li Im¬ 
peratori cristiani che riteneva¬ 
no naturale ingerirsi nelle que¬ 
stioni ecclesiastiche difficil¬ 
mente separabili, allora, da 
quelle politiche. Nel Concìlio 
di Calcedonia (4SI) il vosco- 
vo di CostantoopoU venne 
nominato patriarca di tutto 
l'Oriente ed equiparato al ve¬ 
scovo di Roma. Gli storici 
contano almeno sette scismi 
dal 337 aH'843 e a tale stato di 
cose contribuirono, oltre alle 
ambizioni personal, la diver¬ 
sa o^anizzazione della Chie¬ 
sa in Oriente e in Occidente, 
la lìngua e le culture differenti, 
il nazionalismo e il tradiziona¬ 
le antagonismo tra mondo 
greco e mondo latino, che 


ALCB8TE SAMTIIil 

aveva le sue radici nel periodo 
pre-cristlano. 

Lo scisma d'Occidente va 
visto, invece, come conse¬ 
guenza del trasferimento della 
sede dei da Roma ad Avi¬ 
gnone e nei quadro di quelle 
lotte che si svolsero tra il XIV 
e II XV secolo tra potenze eu¬ 
ropee che per i loro fini di 
e^monia cercavano di attrar¬ 
re, claKuna a sé, ti papato in¬ 
teso come forza spirituale e 
materia. È il periodo più 
<»curo per la Chiesa ed anche 
il più drammatico perché con- 
Iressegnato da lotte Interne 
tra cardinali, sempre collegati 
con forze politiche esterne, 
lènto che ci fu un momento in 
cui ai papi succedevano gli 
antip^ e a questa situazione 
si cercò con fatica di trovare 
una soluzione con I Conciti di 
Costanza (1414-18) e di Basi¬ 
lea (1431). Ma queste lotte ed 
il malcostume che à era dUhj- 
so nella Chiesa, dando luogo 
a quel fenomeno negativo che 


fu, da una parte del nepoti¬ 
smo e dall’altra delle indul¬ 
genze, favorirono quel movi¬ 
menti di rinnomento spirituale 
e teologico che pi^>ararono 
la riforma di Martin Lutero. 

L'inizio della riforma, che 
diede vita alle Chiese prote¬ 
stanti, prende l'avvio il 31 ot¬ 
tobre 1517 quando Lutero af¬ 
fisse alla porta della cattedra¬ 
le di Wittenberg le sue 95 te^ 
per denunciare non solo lo 
scandaloso commercio delle 
indulgenze, ma il clima di 
mondimità che si re^irava In 
Vaticano. Il nepotismo, che 
aveva trovato ia sua più alta 
espressione con Alessandro 
VI Borgia (1492-1503) che 
aveva avuto sette figli da varie 
donne quando era già sacer¬ 
dote, vescovo e cardinale, ed 
altri due figli durante il suo 
pontificato, non fu frenato da 
Giulio II e da Leone X, che 
hirono anche grandi mecenati 
e promotori di tante opere di 
interesse architettonico e arti¬ 


stico a Roma. 

La riforma di Lutero denun¬ 
ciò tutto questo ma ebbe cau¬ 
se |tiù empiesse net senso 
che da più parti si reclamava 
un rinnovamento della Chiesa 
sul piano dei costumi e so¬ 
prattutto per quanto riguarda¬ 
va il campo dogmatico e la 
strattura eccleùastica. Dal 
300 in poi sì erano andate svi¬ 
luppando varie tendenze ric¬ 
che di (ermenti poetivi ed 
anelanti ad un cristianesimo 
più puro, (tiù autentico, capa¬ 
ce di comunicare alla gente 
per compendeiite i problemi 
.qquindi libero sla daile incro- 
slttkml nuMidane che dai for- 
mafiBnti della teologìa scola¬ 
stica. E in questo dima che 
matura e ti sviluppa ti grande 
scisma della riforma a cui se- 
guM la controrifonna da par¬ 
te della Chiesa cattolica. Un 
«onftonto-aoontro senato che 
è duralo più di quattro secoli e 
che è dh«nuto dialogo grazie 
alle aperture del Concilio Va¬ 
ticano li ed a quelle correnti 
teologiche ed ecclesiologiche 
innoràtrfd che si sono sì^up- 
paie ria In campo cattolico 
che protestante negli ultimi 
tient’aiml. 

Nella ricca storia degli sci¬ 
smi. che sarebbe assai com- 
ftiicato in questa sede riper¬ 
correre in tutti i suoi aspetti e 
fari, va ricordata anche la se¬ 
parazione da Roma, sotto En¬ 
rico Vili, delia Qtiesa di In- 
Riterrà (153$) che, dopo il 
Condilo Vaticano ll.haporta- 
to avanti con la CMesa azo¬ 
tica romana un diak^ dte ha 
fatto ristabilire molti punti co¬ 
muni. 

Il richiamo a grandi linee 
degli scismi precedenti e delle 
motivazioni di ordine reliiriO' 
so e politico che li hanno de¬ 
terminati e sostenuti serve 
piuttosto a far risaltare che an¬ 
che Lefebvre, in un contesto 
diverso, ha le stesse ragioni di 
carattere ecclesiologico e 
pratico. Contestare i) Còricilio 
Vaticanò II, le suè'àpeiìi3fe 
culturali e imlitlche, è stato ti 
motivo di ftmdo che ha ppita;. 
to Lefebvre a creare, il 6 0u- 
gno 1969 a Ecdne, la comuni¬ 
tà •Fraternità San Pio X*. Ma 
egli ha potuto realizzare que¬ 
sta Iniziativa - che oggi dispo¬ 
ne di centri in 28 paeri, di 218 
sacerdoti, di 500 luoghi di cul¬ 
to, di due seminari con 300 
seminaristi, di giornali - grazie 
ai finanziamenti ricevuti dalla 
destra intemarionale. 

Sono quasi vent’anni che 
Lefebvre sfida H vescovo di 
Roma. la sua «professio¬ 
ne di fede* anticoncUiate e 
l'accusa di «eresia* lanciala il 
21 novembre 1974 contro 
Giovanni XXIII e Paolo VI. 
quest'ultimo sospese a divi- 
nfsti 24 higlio 1976 ti vescovo 
ribelle dopo che, nonostante 1 
moniti della Santa Sede a non 
farlo, aveva ordinalo 26 preti 
e diaconi il 29 giugno 1976. E 
come se dò non bastasse lan¬ 
dò la sfida al Papa il 6 giugno 
1977 dal palazzo Rospigltori- 
Paliavldni a Roma, qu^o gli 
rinnovò te accuse davarui a 
principi e principesse dell'ari- 
stocrazìa nera d’Europa con¬ 
venuti per l'occaàone» 

Giovanni Paolo II. in quasi 
died anni di pontificato, ha 
fatto di tutto per indurre il ve¬ 
scovo scismatico a raggiunge¬ 
re un compromesso e a rece¬ 
dere, fino a usare un tratta¬ 
mento privilegiato rispetto al¬ 
la severità praticata verso teo- 
k^i e prelati progressisti. Ma 
Lefebvre non ha ceduto. 


Intervento 

La donna va difesa 
dalla violenza 
tra le mura di casa 


U ndid anni dopo 
l'inizio della ri¬ 
flessone sul gra¬ 
ve fenomeno 
della persistenza 
e delia recrudescenza di ri¬ 
correnti episodi di violenza 
su donne e minori, e mentre 
ti Senato si accinge per la 
seconda volta a esaminare 
in aula i'articolato per la 
normativa dì riforma del co¬ 
dice Rocco, è ancora neces¬ 
sario ritornare suite finalità 
che la nuova legge deve rag- 
fungere. 

Qude lo scopo di questa 
riforma tegistetiva? Eviden¬ 
temente. innanzitutto, quel¬ 
lo di scolpire con lo cròsta- 
mento della normativa dal 
titolo IX al titolo Xn del co¬ 
dice penale, che questo tipo 
di delitto nel decalogo dei 
beni giuridici protetti si col¬ 
loca fra quelli più gravi per¬ 
ché contro la persona. 

Poi quello di evitare che il 
processo penale comporti 
una nuova \4olenza per la 
vitiima di questo delitto, fn 
questa direzione vanno l'u¬ 
nificazione dei due attuali 
delitti di violenza carnale e 
di atti di libidine violenta, il 
divieto - a meno che non ne 
faccia ^chiesta la persona 
offesa del reato • dello svol¬ 
gimento del processo a jnr- 
te chiuse, il divtelo di «do¬ 
mande sulla vita privata o 
sulla sessualità della perso¬ 
na offesa*, con l’ulteriore 
precisazione che agU inter¬ 
rogatori e gli esami devono, 
In ogni caso, essere coiàdot- 
ti nel rispetto della dignità e 
della riservatezza della per¬ 
sona», il rito direttissimo, «la 
partecipazione ai processo 
di assoclairiòm e movimenti 
che hanno tra ! loro scopi la 
tutela degli interessi tesi» da 
questo delitto. 

Infine > ma é ti nocciolo 
della riforma - quello di far 
emettere quella che 1 giuri¬ 
sti chiamano la «cifra nera* 
di questi delitti, il sommerso 
di un fenomeno che soprav¬ 
viva grazie airhnpunìià di 
cui ha goduto. Questo sco- 
cpo j^jceriamenteipiù oiag») 
ghingibile se il delitto èzHO- 
cedibtie d’ufficiD. Co^ che è 
lecito affermare che ia scel¬ 
ta di riconsegnare allo Stato 
l’onere deiriniziatlva penale 
non è solo coerente e con- 
seguenziale al riconosci¬ 
mento del fatto che sì tratta 
di un deiiUo grave, di un de¬ 
litto contro la persona, ma è 
soprattutto funzioni allo 
scopo fondamentale della 
riforma. Quello di sconfig¬ 
gere questo delitto perse¬ 
guendo e punendo adegua¬ 
tamente chi lo commette, 
dissuadendo cosi altri dal 
commetterlo. 

Malgrado alcuni interven¬ 
ti sulla stampa, di firma pre¬ 
stigiosa e tuttavia poco con¬ 
vincenti, forse perché scritti 
con la mano sinistra in un 
momento di fuggevole ed 
occasionale attenrione a un 
araomento che richiede ben 
piu seria attenzione, i gruppi 

S mentari sono, in questa 
attira, fermi sulla deci¬ 
sione (fi ^bandonare la 
scelta del codice Rocco, 
che del resto non fu né faci¬ 
le né concorde, come prova 
quella «irrevocabilità» della 
querela, prevista solo per 
questo delitto, ed e^ridente 
frutto dì una mediazione. 

Dubbi permangono inve¬ 
ce nel Parlamento e aH'in- 
temo d^ grupiM quando si 
tratti dì delitto commesso 
all’mtemo della coppia le¬ 
gale e no. 

Si sostiene che la denun¬ 


cia di terzi potrebbe dan¬ 
neggiare ti rapporto di cop¬ 
pia. Sì sostiene anche che 
non bisogna sottrarre alta 
donna la libertà di autodec!l~ 
sione. ' 

Queste tesi sono suggesti¬ 
ve ma non convincenti. Nel 
codice pen^ vigente, al ti¬ 
tolo XI «Dei delitti contro la 
famiglia», nel capo IV, fra i 
■Delitti contro l'assistenza 
faroiliare», è previsto e san¬ 
zionato il reato di «Maltrat¬ 
tamenti in famìglia». La giu¬ 
risprudenza ha spesso fatto 
ricorso a questo delitto per 
punire forme di maltratta¬ 
menti consistenti in abusi 
sessuali posti in essere da 
parte di un iparìto nei con¬ 
fronti della propria moglie. 
Ebbene, questo delitto, co¬ 
me del resto quello che nel¬ 
lo stesso capo lo precede, 
vale a dire quello che puni¬ 
sce le «violatone degli ob¬ 
blighi di asristenza familia¬ 
re», è procedibile d'ufficio. 

E a nessuno è mai venuto in 
mente di sostenere che la 
procedibilità di ufficio per 
un delitto che punisce chi 
viola «gli obblighi che na¬ 
scono dal ffiatrìmonio» met" 
ta in pericolo rintimità della' 
famiglia o la sua unità. 

So^ allora il sospetto 
che vmer riservare al delitto 
di violenza sessuale la pro¬ 
cedibilità a querela di parte, 
nasconda il desiderio o la 
speranza che la querela non 
venga mai data, vale a dire 
che il sommerso non emer¬ 
ga. che l'unità della famiglia 
M fondi sul sacrificio, Il si¬ 
lenzio, l'umiliazione della 
donna. 

M a, si dice, la 
donna deve es¬ 
sere libera di 

_scegliere. In 

questo caso sia¬ 
mo di fronte contempora¬ 
neamente a una fuga in 
avanti e a un errore di valu¬ 
tazione in ordine alle conse*. 
guenze nell'ambito familia-. 
re. Innanzitutto, infatti, si 
chiede alla |»ù debole, 
più oppressa, a quella 

S r ti tatto stesso di avdrau^i^ 
o questo Aipo di vìolenahr 
tra te'inura domeslich&-/a^.>| 
definisce come una vittima^J 
particolarmente indifesa, di ' 
trovare ti coraggio e la fona 
di andare personalmente ai‘ 
denunciare suo marito. Ma 
soprattutto non à considera 
che, proprio privilegiando 
questa soluzione, si condan¬ 
na inesorabilmente e irrepa¬ 
rabilmente quel rapporto dì 
coppia alla fine in conte¬ 
stualità con la difficile scelta 
di uscire di casa per andue 
a dare una querela. Dopodi¬ 
ché non si può certo rien¬ 
trarvi per preparare il pasto 
serale. 

Se fi vuole debellare que¬ 
sto delitto occorre coereqza 
e onestà intellettuale: isole 
di tolleranza e proprio nel¬ 
l'ambito familiare, nschiano 
di produrre un solo risulta¬ 
to. Quello del perpetuarsi dì 
tutte (tuelle forme di violen¬ 
za nella famiglia, dall’ince¬ 
sto violento alle diverse foi- 
me di violenza sui minori, 
che non solo sono contro la 
Costituzione, contro la rifor¬ 
ma del diritto di famiglia, 
contro il comune sentire, 
ma che devono senamente 
allarmarci perché sono una 
tragica realtà, più estesa di 
(manto non si ammetta an¬ 
che nel nostro paese, e su 
cui cresce l'impegno negli 
organismi intemazionali di 
CUI l’Italia fa parte e contra 
cui dobbiamo tutti, in tutte 
le forme e presto, intervenir 
re. 
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■■ Grazie ad un diritto di fa¬ 
miglia vìgente ormai da tredici 
anni e ali'instaurata parità tra 
padre e madre non si paria più 
di apatria potestà», proiezione 
di una società maschilista, ma 
di «potestà genltoriaie*. Rifor¬ 
ma giurìdica e cambiamento 
di costume vanno di pari pas¬ 
so. Misuro il cambiamento e 
provo un senso di colpa quan¬ 
do confronto le mie ìnadem- 
ptenze, le mie assenze di pa¬ 
dre, trent'anni fa, con il com¬ 
portamento di mio genero 
(brutta parola, ma si dice co- 
oggi, verso i suoi figli. Op¬ 
pure col nliuto ad assumere 
un brillante Incarico da parte 
di un giovane amico; rifiuto 
motivato col bisogno di occu¬ 
parsi del figlio appena nato. 
Cose per me, allora, del tutto 
impensabili. 

Ma guardiamo avanti. Il 
senso di colpa potrebbe in¬ 
durmi a vedere nel cambia¬ 
mento soltanto oro che riluce. 
Migliore discernimento può 
avere una donna. Come altre 
volte, lascio a Vilma spazio e 
parola. 


«Alla tv, una pubblicità in¬ 
consueta: un padre con un 
bambino in braccio. In uno 
dei (^otldiani più diffusi la 
pubblicità di un settimanale 
femminile attira l'attenzione 
con un articolo sul paterno. 
Mille altri esempi potrebbero 
essere portati a testimonianza 
di una rivoluzione in alto, sl- 
lenfiosa e dilagante, di cui 
non riusciamo a misurare la 
portata. 

«La scoperta del paterno 
come relazione nuova con il 
figlio è percepita come recu¬ 
pero di una dimensione che 
da sempre era prerogativa 
femminile: dimensione da ge¬ 
rire, oggi, autonomamente. Il 
padre che gioca con il figlio è 
ancora immagine usuate e ras¬ 
sicurante. Fra i due, la madre 
rimaneva il nume tutelare, co¬ 
lei che mediava la relazione, lì 
padre steso in terra che "stra¬ 
pazza" ti figlio poteva sempre 
lanciare l'urlo: "Corri, ha fatto 
la pipi”. Il figlio più grandicel¬ 
lo poteva sempre ricorrere al; 
"Mamma, di al papà...". Il 
nuovo 6 la gestione autonoma 



Non è un «mammo» 
ma molto dì più 


del rapporto padre-figiio; im¬ 
magine inedita e. perché no, 
un po' inquietante come lo è 
sempre il nuovo. Ma rum per 
te ragioni messe in evidenza 
dal settimanfie femmintie: 
"Tentativo maschile di recu¬ 
perare ruolo, terreno e pote¬ 
re". Per ragioni più profonde. 
Farsi padre come riflusso net 
privato laddove il pubblico ha 
deluso? Il che vonebbe dire 
caricare dì attese gratìlicanti ti 
figlio: il rapporto con lui inte¬ 
so come una cambiale in 
bianco e non come espressio¬ 
ne del gratuito che restituisce 
il figlio alia propria autono¬ 
mia. Farsi paure come assimi¬ 
lazione nel ruolo materno? 


Padre per imitazione, annul¬ 
lando cofi la diversità? Non 
credo che si tratti di fare il 
"Inammo". come dice il setti¬ 
manale femminile, ma di fare 
le stesse cose che fa la madre 
cofi corw te può fare II padre. 
Ripetizione di gestì antichi, 
certo, ma anche nuovi perché 
espressione di una diversità. 

•Per queste ragioni guardo 
con tenerezza e inquietudine 
questo nuovo padre che può 
annunciare un futuro inedito 
ma può anche segnare un il- 
lomo al “domestico" dele¬ 
gando ad altri ia gestione del 
pubblico" diventata sempre 
più difficile: un ripiegarsi sul 
tiglio aspettando da luì garan* 


fia di un futuro divent uo sem¬ 
pre più precario, o un assimi¬ 
larsi • farsi sìmile « con la 
donna diventata un partner in¬ 
terpellante e quindi scomodo. 

«Durante i miei studi di teo¬ 
loga. dopo avergli tetto una 
relazione, Il prolessore, retto¬ 
re di un Ateneo pontificio, 
Situato allora ad allievi sol¬ 
tanto maschi, mi disse: "Ero 
venuto per ascoltare qualcosa 
dì diverso. Lei ha fatto una re¬ 
lazione come avrebbe potuto 
farla uno dei nostri studenti. 
Ora che ha dimostrato di sa¬ 
per essere simile, perché non 
prova ad essere l'altra che ci 
manca?". 

«Il paterno come l'altro che 


manca: niente di più può esse¬ 
re detto e tanto meno fi pos¬ 
sono indicare percorsi. Certo 
ti "padre assente" non diven¬ 
ta presente facendo ti surro- 
^to della madre. Alla madre 
fi alterna un nuovo tipo di pa¬ 
dre, tutto da scoprire. I due 
insieme fanno i genitori ma lei 
fa la madre. M il padre. E 
mentre per lei gestualità anti¬ 
che emergono dai cromosomi 
culturali, lui deve tutto inven¬ 
tarsi. 

«Una rìroluzìone culturale - 
l'unica in atto? - che può por¬ 
tare segni di pace. Mentre 
guardavo la pubblicità "pater¬ 
na" In tv, un gioco di immagi¬ 
ni ha sollevato in me una do¬ 
manda. Ho provoca immagi¬ 
nare quel padre nella figura 
maschile classica. In tenuta 
militare armato fino ai denti. 
Dopo la rivoluzione "pater¬ 
na", sarà un'immagine ancora 
possibile? Si può tranquilla- 
mente passare dal bambino in 
braccio a fare il Rambo? 

«Ma ancora. Una volta su¬ 
perata la vecchia divisione dei 


ruoli. lui ti lavoratore. lei la' 
madre; una volta instaurata 
una partecipazione solidale 
per la quale ì due sono uguali 
per i doveri verso il figlio, ma 
altri", diveifi, sarà anche da¬ 
ta al figlio la possibilità di vive¬ 
re l'altro in modo non conc^- 
zionato dal dover (con un"' 
"più" che conta e un "mepo^^ 
valido solo se serve) né oni^*' 
geneizzato (reso sempre m# 
no "altro", diverso, attraver^ 
un meccanismo di assimilà^ 
zione culturale). Sarà data ci 
figlio la possibilità dì vivere la' 
pace, che è sempre con^ven- 
za * anche, vivaddio, conflu* 
tuate ossia dialettica - di dì? 
verfi che haimo cura di saìva-\ 
guardare queiia alterità di cui 
ciascuno è portatore per l'al¬ 
tro. 

«Benvenuto il nuovo padre, 
quindi; purché sia "l’attro" 
della madre e dalia donna im¬ 
pari - risparmiandosi secoii di 
dura fatica - che nessun figlio > 
di uomo è risposta alte pro¬ 
prie attese. Egli è - e deve ri¬ 
manere > un inedito tutto 
suo». 
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«Ci ho pensato tutta la notte, ma non sono d’accordo» 
Forse per la prima volta non tutti dicono sì 
alle posizioni del settario. Radio e tv portano 
nelle case le immagini e le voci del dibattito 


Non un rito, un vero CQitfnmto 

Alla tribuna amici e nemici della perestrojka 


La conferenza del Pcus si svolge a porte chiuse. Ma ci 
pensano radio e televisione a portare nelle case di 
milioni di sovietici le immagini e le voci del dibattito, 
anche Quelle più aspre e drammatiche. C’è chi non si 
perita di alzarsi e dire: «Non sono d’accordo con 
Gorbaciov*. Qualcuno lo fa perché vorrebbe che si 
andasse più avanti e più in fretta, altri perché temono 
che si vada troppo avanti e troppo in fretta. 

> DAL NOSTRO C0RR1SP0ND6NTS _ 

OIUUETTO CIIIE3A 


■■ MOSCA. «Cj ho pensato 
tutta la hoite, CTede^emi. Ma 
ora vi dico che sono contro 
non solo i tre mandati conse¬ 
cutivi per ricoprire una canea 
elettiva, ma amebe contro 1 
due. Da noi ogni eccezione 
diventa una regola. Se passa 
una volta, attraverso quella fi¬ 
nestra dilaga qn fiume. Pro¬ 
pongo però che di eqceeione 
se ne decida una soia: per Mi* 
kfiail Oorbaciov. U ragione è 
chiara. Stiamo facendo una ri¬ 
voluzione che richiederà tem¬ 
po. Di Oorbaciov mi fido», So¬ 
lo questo passaggio dell'inter¬ 
vento di Mikhail Ulianov ha 
aoiievaio un applauso, quasi 
un'ovazione. Ma quando ha 
affrontato il tema della già- 
snost, delle garanzie che essa 
possa diffondersi ancora, che 
I primi segretari locali non 
possano più strangolarla co¬ 
me ancora stanno facendo 
quasi dovunque, la sala ribolli¬ 
va, di sentimenti contrastanti. 
kStp^amo che è un'arma - 
ha detto Ulianov rivolto a Cor- 
baeiov - dobbiamo decidere 
Ìb essa può lare male a qual- 
<uft 9 ^ Oorbaciov lo ha Inter¬ 
rotto benevoimente;,fOobbia,-,^ 
mo stéreHUiche attenti ai non 
eadera da un monopolio ah^ 
rahtd.* Non si pu6'^neppure^ 
permettere che attraverso la 
stampa si saldino dei conti. 
Ma credo che siamo d'accor¬ 
do*. Ulianov replica: «Miichail 
Sergheevic. l’esempio delia 
lettera di Nina Andreeva è sta¬ 
to una lezione da non dimen¬ 
ticare*. Oorbaciov: «Ho qui 
una sua tetterà alla conteren- 
za, Lei rimane sulle sue posi- 
aioni». Ulianov: «Non è di que¬ 
sto che mi preoccupo. Il fatto 
è che quella tetterà ha fatto 
mettere tutti sull'attenti*. Di 
dialoghi come questi, tra Gor- 
baciqv e 1 delegati, ce ne sono 
stati diversi. Laxfiscussìone si 
è fatte a tratti acuta. Ma le por¬ 
te chiuse del palazzo dei con-, 
flessi si sono aperte atuaiver- 
10 la radio e la televisione che 
hapno mandato in onda du¬ 
rante te giornata, ampi brani 
de) dibattilo. 

Non tutto, perché la discus¬ 
sione raggiunge punte anche 
più aspre, di cui per ora non è 
possibile Mpere, Ma quello 
che si Vede è già il segno che 
questa XIX Conferenza ha la¬ 
sciato indietro il XXVll Con¬ 
gresso ben più dei due anni e 
meuo che sono trascorsi. Al¬ 


lora l'intervento più coraggio¬ 
so ed esplicito fu quello di Bo¬ 
ris Eltsm. Oggi si può dire dal¬ 
la tribuna «non sono d'accor¬ 
do con Oorbaciov». E lo dico¬ 
no più spesso - apparente 
contraddizione - i suoi più a^ 
denti sostenitori, che hanno 
capito che non tutto ciò che 
egli ha portato nel rapporto 
come risultato dì una decisio¬ 
ne collettiva, è interamente 
«di Oorbaciov*. E premono 
perché si vada oltre. In molti 
interventi si avverte la «pres¬ 
sione delle vecchie tradizioni 
degli anni passati» (parole del¬ 
la Tass), come In quello dei 
pnmo segretario di Volgo¬ 
grad, Kalashnikov, pronto ad 
accogliere l'idea di eleggere it 
primo segretario del partito di 
una o^anizzasione territoria¬ 
le ^ta presidenza del Soviet 
locale Esattamente come 
Vladimir Karpov, che, sposan¬ 
do la stessa tesi, muove all'at¬ 
tacco contro gli «attacchi di¬ 
struttivi* di mc^ti articoli, che 
definisce «originati da vecchie 
offese, da ambizioni di grup¬ 
po». 

A difesa degli scrittori con¬ 
servatori. fdteirittura con te ri¬ 
chiesta perentoria di nuove 
forme censorie, scende In 
campò anche'Jurij Etehdarev. 
Grida che «Piscina farli smet¬ 
tere». Ed è chiaro che si riferi¬ 
sce ai Kariakin. ai Korotic, ai 
Burtin, agli Evtushenko, ai Ba- 
klanov che non danno tregua 
dalie colonne di riviste e gior¬ 
nali. Il suo intervento non ver¬ 
rà trasmesso per radio che in 
breve sìntesi dello speaker. 
Anche l'operaio di Leningra¬ 
do, Vladimir Smimov ha il co¬ 
raggio di dichiararsi in disac¬ 
cordo con la proposta di Cor- 
baeiov. quella di avviare la 
«verìfica» generale dei mem¬ 
bri dei partito. Obiettivo, ripu¬ 
lire il partito, anche se Corba- 
ciov aveva detto chiaramente 
che «non sarà una purga» e 
che ci si regoterà «da teninisd 
e da bolscevichi». L'operaio 
Smimov definisce fa proposta 
«non tempestiva». Insiste che 
bisogna dare tempo ai quadri 
«perché si ristrutturino»: alme¬ 
no fino al XXVIII Congresso. 
Avvocato difensore che lascia 
il tornio per difendere l’appa¬ 
rato e che trova anche il tem¬ 
po dì criticare l’eccesso di po¬ 
teri che si vorrebbero dare ai 
Soviet. «Non si determinerà 
cosi un'opposizione esplicita 



Un settore delle presidenza durante una pausa de) favori della conferenza: da sinistra, in primo piano, Yako^ev, Corbaciov, Gromiko e Ryzkov 


al partito?», esclama ango¬ 
sciato. 

Ma ia discussione si svolge 
su molti piani paralleli e inter- 
secantisi. Corrisponde In real¬ 
tà alla situazione. Su molte 
questioni si formano schiera- 
menti inediti. L'accademico 
Arbatov - che è noto per i 
suoi pronunciamenti pro-pe- 
restrojka - si dichiara d'accor¬ 
do con quelli che vogliono ri¬ 
durre a due mandati al massi¬ 
mo le cariche elettive, ma 
esprìme anche lui disaccordo 
con il severo bilancio dei pri¬ 
mi tre anni di perestroika fatto 
da Abalkin. «Non è vero che 
non ci sono risultati! Ia rifor¬ 
ma Monomica è in gran f^e 
riforma politica. In tre annf db-, 


hiamo capovolto la situazio¬ 
ne». Anche il primo segretano 
bielorusso. Efrem Sokolov ha 
seccamente risposto a Leonid 
Abalkin che, il primo giorno, 
aveva detto chiaro e tondo 
che il Eterna monopartitico 
non garantisce un reale pro¬ 
cesso di democratizzazione. 
Ma non mancano analisi serie, 
proposte concrete per andare 
avanti. Nessuno osa salire alla 
tribuna con bilanci trionfali. Il 
ministro della Sanità, Evghentj 
Ciazov chiede nuo\4 criteri di 
finanziamento per il suo dica¬ 
stero. «una percentuale del 
prodotto nadimate loro defi¬ 
nita con fennezza». E conclu¬ 
de sferzante: «Per guarire la 


nostra medicina occorre gua- 
nre i nostri operatori dairine- 
sponsabilità, dail'indlfferenza 
verso i malati, fter sfortuna è 
una malattia di tutta ia nostra 
società». E il primo segretario 
kazakhstano, Ghennadij K<ri- 
bin, i1con<»ce che non basta 
dire «separiamo i poteri dello 
Stato da quelli del partito», bi¬ 
sogna prendere atto che «non 
tutti i quadri dei partito hanno 
già imparato ad agire in una 
situazione di democrazia e di 
trasparenza». Altrettanto • di¬ 
ce il direttore della fabbrica 
Ivanov Kabaìdze • uno degli 
interventi più spettacolari del¬ 
la seconda giornata - vate per 
molti dirigenti d'azienda, che 
ancora «non sanno come fa- 



, §0 OnUui 


ì protagonisti 


Una cosa è certa: U dibattito che sta animando questa 
conferenza del Pcus non è davvero rituale. Il con¬ 
fronto. lo scontro, è aperto e inette in luce le diverse 
anime del Pcus. C'è chi difende a spada tratta la 
perestrojka, e chi al contrario cerca dì «frenare». Sve- 
tlana Fedotova, insegnante, dice ai delegati di prova¬ 
re vergogna per le falsità contenute nei libri dì storia. 
Ma chi sono i protagonisti dì questo dibattito? 


DAL NOSTRO CORRI8PONOÌNTC 

ansia e speranza te decisioni 


■i MOSCA Eccoli gli «eroi» 
di questo dibattito inedito, gli 
interpreti delle cento anime di 
questo Pcus che sarebbe im¬ 
proprio chiamare «della pere- 
siro|ka», semplicecnente per¬ 
ché e^rìme non una ma cen¬ 
to perestrojke diverse. Mikhail 
Ulianov, attore, prendente 
dell’Unione operaton teatrali, 
che comincia cosi il suo di¬ 
scorso: «Chissà perché si an¬ 
nida nel mio animo un'inquie¬ 
tudine. Fuori dalle mura di 
questo palazzo il nostro popo¬ 
lo dì molti milioni attende con 


che prendeià iquesta confe¬ 
renza. Ma nei discorsi di molti 
delegati suonano assicurazio¬ 
ni, giuramenti, promesse dì ri¬ 
solvere tutti i compiti. Uumea 
cosa che ostacola, secondo 
loro, sarebbe la stampa. Ecco, 
tronchiamo corto e tulio an¬ 
drà bene. Ma è davvero co¬ 
sì?». 

EccoSvetlana Fedotova, in¬ 
segnante d, stona a Perm 
(UralO. che sì vergogna per le 
falsità dei libri di testo su cui 
ha dovuto Insegnare per anni 


ai suoi allievi la storia del pae¬ 
se delia rivoluzione. Leomd 
Abalkin, direttore dell’istituto 
dì economia dell'Accademia 
<Mle scienze, beisagho degli 
«ortodossi» per aver osato du¬ 
bitare, nella conferenza de) 
partito, che II partito unico sia 
in grado ^ garantire una de¬ 
mocratizzazione reale delta 
società. 

Arutìunian e Vezirov, pnmi 
spretali rì^ttivamente di 
Amtenia e Azerbaigian da) 21 
maggio scorso. Nominati in¬ 
sieme. lo stesso giorno, dm 
guidare due Repubbliche divi¬ 
se dal Nafiomo-Karabakh. Di¬ 
fendono te ^ìrioni, oppo¬ 
ste, che sembrano dominare 
nei due popoli, ma operano di 
concerto per appianare li con¬ 
trasto. 

Vladimih Karpov é da) 19S6 
il pnmo segretario dell'Unio¬ 
ne scrittori. Con iurij Bonda- 
rev, anche lui nella ^reterìa 
deli'Unione, conservatore dei 
più riottosi, muovono all'as¬ 
salto dei giornali della pere¬ 
strojka. Vladimir Kalashnikov, 


re» e aspettano indicazioni 
dail’alto che sono già venute 
limpide con te nuova legge 
sull'impresa statele. 

Parlano anche l'armeno 
Arutìunian e l'azerbajgiano 
Vezirov. Restano su posizioni 
opposte, ma ù capisce bene 
che sono in contatto perma¬ 
nente tra loro e che vogliono 
interne controllare la situa¬ 
zione con la benedizione di 
Oorbaciov. Svetlana Fedotova 
è la prima donna che prende 
la parola. A molti, si è capito, 
la glasnost non piace. Lei si 
volge a Oorbaciov con fare 
semplice e deciso: «Sono in¬ 
segnante di storia. Cercate di 
capire la mìa sofferenza, ama- 



primo segretario di Volgogra- 
do, non smentisce se stesso. 
Al XXVll Congresso aveva mi¬ 
tragliato l'autrice dell’articolo 
della «Pravda», Tatiana Saroo- 
lis, che aveva parlato delia ne¬ 
cessità di «punficare II parti¬ 
to». Gheo^hij Arbatov, acca¬ 
demico, membro del Comita¬ 
to centrale, uno dei pnncipali 
consiglieri della politica este¬ 
ra di Oorbaciov Sulla sua col- 
locazione prò perestroika non 
ci sono dubbi e il suo inter¬ 
vento io conferma. 

Filipp Popov, primo segre¬ 
tario dell’area di Aitai Chiede 
alta presidenza se è vero quel¬ 
lo che ha pubblicalo «Ogo- 
niok» sui «delegali corrotti». V. 
Smimov, operaio del consor¬ 
zio di meccanica ottica di Le¬ 
ningrado, non vuole la «venfi- 
ca» degli iscntti a) partito. 
■Hanno dintto di prendere 
tempo per nstrutturarsl». 

Ghennadij Kolbin, passato 
perSverdIovsk, con Elìsin, per 
la Georgia, con Scevardna- 
dze. In predicalo, come pn- 


rezza, perfino vergogna, 
quando debbo dire ai miei al¬ 
lievi che nel manuale questa 
cosa è descnita in modo erra¬ 
lo, quest'altra deformata, que- 
sl’allra ancora de) tutto falsa», 
ieri sono state formate le 
commissioni che stileranno i 
sei documenti conclusivi: 
due. di fondo, su bilancio del¬ 
la perestrojka e Stato di dirit¬ 
to. AUn quattro (su lotta anti- 
burocralica, glasnost, nforma 
del sistema giudiziazio. auto¬ 
nomie repubblicane) saranno 
l'ossatura su cui scrive i) nuo¬ 
vo corpo di leggi delta pere¬ 
strojka. La conferenza è oimai 
una mongolftera che questo 
dibattito sembra destinato a 
far votare 



mo segretario della terza re¬ 
pubblica dell'Unione, per 
possibili promozioni. E l'uo¬ 
mo chiamato a rimettere ordi¬ 
ne nel feudo che fu di Kunaev. 
Il suo intervento alla confe¬ 
renza dimostra che lo sta fa¬ 
cendo. 

Vladimir Kabaìdze: dirìge II 
consorzio metalmeccanico di 
Ivanovo Non è più giovane. 
Ma il suo linguaggio immagini¬ 
fico trascina la platea. Rac¬ 
conta che il suo ministero lo 
costnnge a compilare ogni 
mese migliua di fogli inutili di 
resoconti, «quando a me ba¬ 
stano sette cifre per sapere 
come funziona la mia fabbri¬ 
ca. Mi domando chi mai leg¬ 
gerà questi volumi di cifre al 
ministero». Paria di econo¬ 
mia. Risultati della perestro¬ 
jka? Pochi per ora. «Ma se cin¬ 
que anni fa mi avessero detto 
che potevo mandare i miei 
tecnici all'estero senza biso¬ 
gno di altre autorizzazioni che 
la mia, avrei pensalo di sogna¬ 
re. Adesso vendo te mie mac¬ 
chine all’estero». DC.C. 


Pajetta: 
«Gorbackw, 
un discorso 
coraggioso» 


«Ho s^ito perscmalmente ^la tv in dirette da Mosca il 
discorso del compagno Mikhail (jorbaciov. Un discorso 
del quale dire che è stato interessante è davvero ndultivo 
- io ha detto ieri Gian Carlo Pajetta. in una intervista 
all’agenzia sovietica Novosti Un discorso coraggioso, in 
un momento in cui i comunisti hsmno bisogno del loro 
coraggio per capire, pef restare fedeli alla tradizione, che 
è quella di apprendere dalla storia - nella quale ci sono 
anche errori cM non Wsogna dimenticare, non solo per¬ 
ché non si ripetano più, ma perché sia chiaro che ai tempi 
nuovi corris^ndano anche mutamenti nell'esame della 
rqaftà». 



Senatori di vari partiti han¬ 
no definito un «inteivento 
storico» quello che Corba- 
cìov ha fatto ieri alla confe¬ 
renza pansovietica a Mo¬ 
sca. 11 presidente dei sena¬ 
tori comunisti, Ugo Pec- 
chioli, ha detto che «la rela¬ 
zione di (iorbaciov segna decisamente ulteriori passi in 
avanti per il consolidamento di uno svilippo democratico 
in Unione Sciatica». U socialista Guido Cerosa, membro 
delia commissione Esteri del Senato, ha detto che «nella 
storia mondiale la "rivoluzione pacifica" dì giugno di Gor- 
baciov può equivalere come impatto ideologico e come 
spinta intemazìonàìe alla rìvduzione dì Ottobre». Luciano 
Luna, vicepresidente di palazzo Madama, dice con entu¬ 
siasmo che te intenzioni erano state preannunciate «ma 
mai manifestate con questa chiarezza. Sotto questo aspet¬ 
to per me la relazione di Oorbaciov è un fatto di enorme 
importanza non solo per i sovietici ma per tutti i paesi. 
L’interrogativo resta se questi progetti potranno realizzarsi. 
E^ono reù^enze grandis^nne, anche più grutdi di quan-, 
lo non appaiono, perché sono spesso passive». 

Andreotti: 

«Un po’ tutu 
necKSttavamo 
di perestrojka» 


«Il prevalere del dialogo In¬ 
temazionale sulla guerra 
fredda e su quella "calda" 
rappresenta la vittoria di 
una linea politica alla quale 
i democratici cristiani sono naturalmente legali - ha detto 
il ministro degli Esteri Andreotti intervenendo ieri ai lavori 
dell'Intemazionale democristiana che si tengono a Roma 
- la vittoria sul manteheismo non è ancora definitiva e 
occorre rafforzarne te premesse, bisogna liberare il mon¬ 
do dalla lotta di clave, da) razzismo di ogni tipo, dalle 
faziosità cosiddette religiose. Un po' tutti aveamo bisogno 
• più o meno ■> di una perestrojlrà». 



Per i senatori 
italiani 

«è un intervento 
storico» 


la Malb: 
«Guardiamo 
con attenzione 
ai cambiamenti» 


Sull'Intervento di Gorba- 
ciov alla conferenza panso* 
vietica, è intervenuto anche 
il segretario nazionale del 
Fri. Giorgio La Malfa, che in 
una intervista a Novosti ha 
dichiaralo: «Guardiamo 

con attenzione al grande 
processo che è In corso nella società sovielica e agli obiet¬ 
tivi annunciati diA segretario generale del Pcus. Si tratta di 
comprendere non solo quanti passi avanti riuscirà a com> 

• iNere rUrsa per la soluzione dei suoi maggiori problemi dh 
politica interna, ma di considerare con attenzione tutti gli 
'sviluppi che potranno'venirne^perduri ulteriore mlglìoiB»' 
mento dei rapporti intemazionali, dopo il recente vertice 
di Mosca. Le irèreslrojka ha aperto un nuovo capìtolo. Ma 
> a^iun^ La Malfa • la mia opinione è che i) sogno di uno 
"Stato di diritto" rischia di restare tale, se non si affronte¬ 
ranno a fondo le coniraddizionì e I pesanti limiti alla libertà 
che sono insiti in un regime a partito unico. Come è impen¬ 
sabile una ri{Nesa economica senza la creazione di vere 
condizioni di mercato, così è mollo difficile immaginare 
un futuro di democrazia fondate suirequìlìbiio istituziona¬ 
le e sul consenso dì massa senza un effettivo pluralismo 
politico». 


Secondo il senatore demo- 
cnstiano Luigi Granelli, ex 
minìsUo ddle Partecipazio¬ 
ni statali, l'impostazione 
della relazione dì Corba- 
cìov è apparsa anche più ri¬ 
gorosa del previsto nell’al- 
fermazione esplicita della 
necessità di creare in Urss uno Stato socialista di diritto. 
«Queste apertura • dice Granelli - verso un pluralismo non 
solo economico, ma anche istituzionale, pone in primo 
piano i prctirlemi del riporto fra democrazia e socialismo 
e contiene elementi utili anche per te esperienze di costru¬ 
zione del soci^ismo nei paesi occidentali o in quelli non 
allineati. E augurabile, quindi, che non ci si limiti allo 
stupore delie cose che avvengono con una rapidità im¬ 
pressionante e che in Italia ' dove sì è data molta imporan- 
za anche ai temi teorici della politìca - si colga l'oc^^one 
per una seria riflessione fra tutte te forze democratiche e in 
particolare per un confronto serio con i) Pei rispetto alla 
sua politica e ai suoi collegamenti intemazionali». 


Granelli: 
«Elenienti 
validi anche 
per l’Occidente» 


VIRGINIA LORI 



«E’ vero che tra noi 


La conferenza del Pcus ha aperto un’inchiesta al 
suo interno: sono tutti incensurati i delegati? Più 
che un dubbio quello insinuato dal giudice istrutto¬ 
re capo della procura di Mosca che ha parlato dì 
alcuni uomini corrotti. La denuncia di un settima¬ 
nale e l'annuncio della presidenza. Radiografia dei 
delegati e un sondalo nella capitale sui privilegi 
della nomenklatura. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

SERGIO SERGI 

■i MOSCA. «Se abbiamo 


cavalcalo la itgre della pe¬ 
restrojka, adesso non cì re¬ 
sta che spronarla...». il dele¬ 
gato Victor Kabaìdze, diret¬ 
tore di una azienda metal¬ 
meccanica di Ivanovo. 
manda in visibilio il palazzo 
dei Congressi. Ride Gorba- 
cìov. Toh, rìde anche Liga- 
ciov. E il pnmo ministro Ri- 
zhkov, divertito, parla al suo 
vicino, Timmobile Gromy- 
ko. La tv, in diffenta, manda 
in onda, tra gli altri, l'inter¬ 
vento di quest'uomo dotato 
di grande senso d'humour. 


che sa toccare corde mai 
suonate, e che con una 
raffica di battute riversa ac¬ 
cuse pesanti. Quanto si im¬ 
piega in Urss per costruire 
una grande fabbrica? Lui di¬ 
ce: «Si considera normale 
un periodo di 15 anni. In 
Corea la stessa azienda la 
mettono su in nove mesi...». 
La sala dei «cinquemila» ri¬ 
prende a ridere, ma sa che 
è vero. 

L'occhio della telecame¬ 
ra rilancia nelle case del- 
rUrss le immagini della XIX 
Conferenza. Primi piani di 


uomini e donne che saran¬ 
no chiamati tra poche ore a 
pronunciar» sulla nuova «ri¬ 
voluzione» d) Gorbaciov, 
quella che dovrebbe segna¬ 
re il «destino del sistema so¬ 
vietico». Ma chi sono questi 
delegati? Lo ha spigalo 
Gheoighij Razumovskij, del¬ 
la segreteria del Pcus, diia- 
mato a presiedere la «com¬ 
missione del mandato», 
cioè Torgamsmo di verìfica 
dei poteri. La maggioranza, 
ovviamente, proviene dalla 
Repubblica russa: 2933 per¬ 
sone. 1) gruppo più piccolo 
è quello turkmeno con 31 
delegati. Razumovskij ha as¬ 
sicurato che ì deiegati «ri¬ 
specchiano io spettro della 
società», un terzo sono ope¬ 
rai p638). poi gli operatori 
agrìcoli (866), gh e^nenti 
dell'intellighenzia p36) e 
così via. Significativo, più 
d'ognì altro dato, il numero 
di segretari del partito, oltre 
ottocento, dei deputati di 
ogni livello che sono ia bel- 


d sono dei corrotti?» 


tezza di 3119 e dei funzio- 
nan che sono 629. È del tut¬ 
to evidente che la fase elet¬ 
torale ha visto il prevalere 
delle pressioni di apparato 
e del potere che hanno fat¬ 
to sbarramento. 

Razumovskij, nella rela¬ 
zione, ha garantito che la 
elezione dei delegati si è 
svolta «in ottemperanza alle 
norme stabilite dal Comita¬ 
to centraleSalvo qual¬ 
che caso sporadico (a Sa- 
khalin, Jaroslavl e Astra¬ 
kan). Ma non sono trascor¬ 
se che poche ore e dentro il 
palazzo dei Congressi, in¬ 
quietante, si è insinuato il 
tarlo del dubbio. l\itti dav¬ 
vero a posto questi delega¬ 
ti? Dei «veri comunisti»? Al¬ 
la tribuna il delegato F. Po¬ 
pov, primo segretario di Ai¬ 
tai, è sdegnato. Ha appena 
terminato di leggere i'uitì- 
mo numero del settimanale 
•Ogoniok» in cui si denun¬ 
cia, senza mezzi termini, la 
presenza nella solenne sala 


di persone «corrotte da tan¬ 
genti e bustarelle». Lui, ri¬ 
volto alla presidenza, chie¬ 
de «Compagno Razumo¬ 
vskij, io sono molto perples¬ 
so. La commissione non ha 
nulla da dire? Sono vere 
queste denunce? Vogliamo 
sapere la verità». L'assem¬ 
blea rumoreggia, si discute 
fitto e poi il primo tegreta- 
no di Mosca. Lev r^ikov, 
presidente di turno, 'enun¬ 
cia l'apertura di una inchie¬ 
sta. 

L'avvenimento è davvero 
insolito, sfiora il clamoroso, 
assume i toni di un mezzo 
scandalo perché - si ap¬ 
prende - la fonte delle noti¬ 
zie è più che degna di fede. 
S\ tratta del famoso giudice 
istruttore capo presso te 
procura generale, Gdlian. È 
il magistrato che da cinque 
anni combatte per sradica¬ 
re la cosca maliosa dell’U¬ 
zbekistan. Ha scrìtto: «La 
procedura imperfetta per la 
designazione dei delegati 


ha portato al palazzo del 
Congressi, tra tante persone 
onorevoli, anche alcune 
corrotte. E un segnale di al¬ 
larme: cosa può dare al par¬ 
tito un ìscntto corrotto? 
Non potevamo tacere e ab¬ 
biamo informato gli organi¬ 
smi direttivi. Certo, avrem¬ 
mo potuto non dirfo, ma il 
pMtito da questa verità po¬ 
trà solo guadagnarne». 

Il sospetto agita la confe¬ 
renza. Anche perché il giu¬ 
dice si può permettere di ri¬ 
levare. nero su bianco, che 
«ci sono leggi non scritte 
che, spesso, impediscono 
di incriminare membri dei 
Cc che hanno commesso 
reati penaJi...». Una sferzata 
tremenda per un partito che 
tuttavia può vantare, nello 
spazio degli ultimi tre con¬ 
gressi, l’espulsione di ben 
un milione e centomila 
iscntti «per indegnità» e l'al¬ 
lontanamento di GOOmila 
per altre ragioni. Dopo il 27* 


congresso, in poco più di 
due anni, sono siati cacciati 
327mila iscritti mentre l'an¬ 
no scorso sono stati sosti¬ 
tuiti quasi mille segretari di 
comitati cittadini e dì quar¬ 
tiere. 

l delegati entrano per la 
porta della «Santa Innità» 
del Cremlino con in tasca la 
copia fresca di stampa di 
«Moskovskij Novosti» che 
ha svolto un sondaggio tra ì 
moscoviti proprio sui privi¬ 
legi della nomenclatura. E 
giusto dare ai dirigenti gli 
appartamenti miglion? Ses- 
santasette contrari e 21 a fa¬ 
vore. E le dacie di stato? 
Sessantacinque contrari e 
24 a favore, E giusto che ab¬ 
biano ospedali riservati? 
Sessanta «no» e 29 «sì». È 
negozi speciali? Ottanta- 
quattro contrari e 9 a favo¬ 
re, Lo scrittore Grigori Ba- 
klanov, sulle stesse pagine, 
scrive: «...Nella nostra gla¬ 
snost manca sempre una 
stanza». 


rUnltà 

Giovedì ^ 
30 giugno 1988 


















NEL Mondo 


La conferenza 
ddPcus 


L’Ungheria elegge un indipendente 
presidente della Repubblica 
e guarda con speranza alVUrss 
mentre si inasprisce il clima con Bucarest 


Biidsu^ sq^laude Mosca 
ma c% tensione con la Romania 


Rappresaglia rumena per la manifestazione di Bu¬ 
dapest a favore delle minoranze in lYansilvania: 
chiuso il consolato ungherese a Cluj. A confronto 
due diverse concezioni di socialismo. A Budapest 
nuovi passi verso il rinnovamento: un indipen¬ 
dente eletto dal Parlamento a presidente della 
Repubblica. Grande rilievo sulla stampa alle novi¬ 
tà moscovite. 


ARTURO BARIOU 


■i BUDAPEST. Pericoloso 
aurevamento della crisi tra 
Ur^gheria e Romania sulla 
questione del rispetto dei di¬ 
ritti della minoranza unghere¬ 
se che vive in IVansilvania. La 
decisione del partito e dei go¬ 
verno rumeno di chiudere ti 
consolato generale ungherese 
di Cluj, con l'intimazione al 
personale di abbandonare il 
territorio rumeno entro 48 
oroi rappresenta un fatto sen¬ 
za precedenti nei rapporti tra i 
due paesi che rischia di avvita¬ 
re un processo di ritorsioni e 
di rappresaglie e di rendere 
incandescente una delle fron¬ 
tiere più delicate nel cuore 
deU’Europa. La dec^one del 
resto è giù stata presentata dal 
governo rumeno come una 
misura di ritorsione nei con¬ 
fronti della manifestazione 


svoltasi lunedi a Budapest a 
sostegno dei diritti delle mi¬ 
noranze in Transllvania giudi¬ 
cata una interferenza negli af¬ 
fari interni rumeni frutto di 
uno spirito «Irredentista scio¬ 
vinista nazionalista». U conso¬ 
lato ungherese a Cluj (città in 
zona bilingue che ora è proi¬ 
bito chiamare Kolosvar) ven¬ 
ne aperto nel 1980 a seguito 
degli accordi stipulati nel 
1977 tra Kadar e Ceausescu. 
Quasi contemporaneamente I 
rumeni aprirono un loro con¬ 
solato a Debrezen che chiuse¬ 
ro però nell’85 adducendo 
esigenze di risparmio. Fu, 
quello dei '77. l'ultimo incon¬ 
tro al massimo livello tra i diri¬ 
genti dei due pae^. E fu quel¬ 
lo il miglior momento nei rap¬ 
porti tra Ungheria e Romania 
nel dopoguerra. 


Rdt attmàone 
senza cominciti 


«Se il vicino cambia le tendine alle finestre, non è 
obbligatorio sostituire le proprie»: cosi, mesi ia, 
l'ideologo della Sed Kurt H^er rispose ad una 
domanda sulla petestrojka rivoltagli dalla rivista 
tedesco-ocddenttle ^em*. 0^-,^di fronte al vi* 
stoso «c^^^^^^^^lfe»ln?Cotso alla con- 

OAl Nosmo COfmiSPONDENTt_ 


Da allora la situazione ha 
cominciato a deteriorarsi per 
le angherìe nei confronti delie 
minoranze ungherese e tede¬ 
sca in Transilvania, con la suc¬ 
cessiva fuga di decine di mi¬ 
gliaia di profughi verso l'Un¬ 
gheria e ultimamente con l'av¬ 
vio del cosiddetto Piano di 
sviluppo delle terre i^rìcole 
Che prevede la distruzione di 
ottomila vill^gi. Gli ungheresi 
hanno reagito con modera¬ 
zione al provvedimento. Inter¬ 
venendo ieri alia seduta del 
Parlamento 11 responsabile 
della politica estera del Comi¬ 
tato centrale del Posu. Szuros, 
ha richiamato ancora una vol¬ 
ta l rumeni al rispetto dell'atto 
finale di Helsinki (che non è 
un affare interno della Roma¬ 
nia) ed ha ribadito la validità 
della politica finora perseguita 
dal governo ungherese basata 
da una parte sul sostegno del 
diritti della minoranza e dal¬ 
l'altra sull'approfondimento 
dell'amicizia tra i due popoli 
per la quale le minoranze pos¬ 
sono rappresentare un tramite 
prezioso. 

Alla manifestazione di Bu¬ 
dapest I rumeni hanno rispo¬ 
sto oltreché con la chiusura 
del consolato, applicando alla 
lettera i regolamenti di fron- 


—1 


tiera: nella zona fino a due 
chilometri dal confine é possi¬ 
bile oramai circolare soltanto 
se si è muniti di permessi spe¬ 
ciali. E lunedi scorso hanno 
riunito il consiglio dei lavora¬ 
tori di nazionalità ungherese 
per inneggiare a Ceausescu 
che avrebbe «coerentemente 
assicurato la piena eguaglian¬ 
za tra le diverse nazionalità» e 
per deplorarq che «certi paesi 
vicini» appoggiano il naziona¬ 
lismo ungherese. Nessuna ri¬ 
sposta è stata data finora alla 
richiesta ungherese di un ur¬ 
gente incontro tra i responsa¬ 
bili degli esteri dei due partiti 
per un esame di tutto il con¬ 
tenzioso e la preparazione di 
un incontro al più alto livello. 
C'è il timoie che il viaggio 
progettato dal primo ministro 
e segretario del Posu Grosz a 
Bucarest debba essere rinvia¬ 
to. 

Due concezioni del sociali¬ 
smo sempre più divergenti 
sembrano essere a confronto 
sui confini dei due paesi rive¬ 
late proprio dalla polemica sui 
dintti delle minoranze. È una 
impressione che ha trovato 
conferma ancora ieri a Buda¬ 
pest alla seduta del Parlamen¬ 
to dove alla carica di al presi¬ 


dente della Repubblica, in so¬ 
stituzione del dimissionario 
Nemeth, è stato eletto un indi- 
pendente non dritto ^ parti¬ 
to; Bruno StravA), 74 anni, bio¬ 
chimico, membro dell'Afa- 
demia delle Scienze e tino a 
ieri presidente della commis¬ 
sione parlamentare per r«n- 
biente. il rinnovamento de) 
partito e delle strutture dello 
Stato va a^ti a ritmo soste¬ 
nuto (c‘è stato anche un rim¬ 
pasto nel ^)vemo e tra 1 nuovi 
ministri figura Imre Pozsgay) e 
nel senso di una semim m^- 
giore apertura verso ia società 
di una pr^ in conto degli in¬ 
terassi diversi die nella socie¬ 
tà si intrecciano e si scontilo 
e che non possono pù essere 
monopolio di rappresentanza 
del putito. Un rinnovamento 
che guarda con speranza e fi¬ 
ducia anche a quanto sta av¬ 
venendo a Mosca. Scriveva il 
giornate Nepszauo all'apertu¬ 
ra della conferenza del Pcus: 
«Spira buon vento nella vita 
politica sovietica. Dopo una 
primavera ribollente si stanno 
ora creando le condizioni po¬ 
litiche ed economiche die ga¬ 
rantiscano la irraversibiiità de) 
processo di rinnovamento del 
socialismo e di affermazione 
delia democrazia». 


U minifèstazione tvoHàsi lunedi i Budapest contro le decisioni del governo rumeno 


Ma^ in piazza a Bucarest 
Bracdo di foro con Ceausescu 


■1 BUDAPEST. A due giorni 
dalla manifestazione di Buda¬ 
pest, dove migliaia di persone 
sono scese In piazza per pro¬ 
testare contro la politica di di¬ 
scriminazione effettuata dal 
regime romeno verso la mino¬ 
ranza ungherese In Romania, I 
magiari Insediati in IVansltva- 
nia Hanno tenuto una manife¬ 
stazione di protesta contro 
Ceausescu. La manifestazio¬ 
ne. che si è svolta ieri nella 
capitale romena, fa seguito a 
un'altra dimostrazione prò- 
Ceausescu imposta dal regi¬ 


me romeno alla minoranza 
ungherese in Romania lunedi 
scorso. A quella manifestazio¬ 
ne-farsa, nella quale 1 cittadini 
unghereti in Romania sono 
stati costretti a protestare 
contro il proprio paese «col¬ 
pevole» di rivolgere «Ingiuste 
accuse» contro Ceausescu, i) 
consiglio dei lavoratori magia¬ 
ri in Romania ha deciso di ri¬ 
spondere organizzando una 
vera manifestazione, ma sta¬ 
volta contro il «Conducator». 
L'annuncio è stato dato ieri 
dal quotidiano governativo 


ungherese «Magyar Hirlap». Il 
giornale esorta anche i dimo¬ 
stranti a non compiere atti di 
violenza e a far si che la mani¬ 
festazione SI svolga in modo 
pacifico. «Speriamo - scrìve il 
giornale - che i dimostranti 
chiedano più libertà, più diritti 
umani individuali e collettivi, 
libertà dì parola e più demo¬ 
crazia. tenendo presente che 
è importante, non solo per 
questa regione, ma per l'inte¬ 
ra Europa, che ogni uomo li¬ 
bero - non sia costretto ad 
abbandonare la sua casa, il 
suo villaggio, il suo passato, la 
sua mametingua». 


LORBNZO MAUGCRI 


■i BERLINO. Nella Rdt alla 
conferenza del Pcus In corso 
a Mosca si dà un vistoso rilie¬ 
vo, qua^ una replica a chi rim¬ 
provera ai dlriMnti della Sed 
di mantenere le distanze dal 
processo di ìinnovarpento so¬ 
vietico. Ieri i giornali lutti 
no riportato larghe parti del 
rapporto di Mikhall Gorba- 
ciov; l'organa della Sed. li 
■Neues DeutKhland», vi ha 
addirittura dedicato sette inte¬ 
re pagine: il testo Inìegràie tra¬ 
dotto con sorprendente tem¬ 
pestività, intercalato da ^gni- 
ficatM sottotitoli («Riforma 
del sistema politico - garanzia 
più importante per la irraversi- 
billlà della riorganizzazione», 
•democratizzazione della di¬ 
rezione statale», «formazione 
dello Stato di diritio», «ristabi¬ 
lire interamente la demòcra- 
zia interna dì partito», «delimi¬ 
tazione delle hinzloni di parti¬ 
to e organi statali»), La lettura 
del lunghissimo rapporto, l'al¬ 


tro ieri, era stata trasmessa in 
diretta dalla televisione. 

Sugli stessi giornali, che 
tanto rilievo davano ai discor¬ 
so del segretario dei Pcus, 
mancava tuttavia ieri qualsiasi 
commento o reazione: molto 
probabilmente, a fine confe* 
Tenia, come in altre circostan¬ 
ze, sul «Neues DeutKhland» 
apparirà una nota conclusiva. 

La popone delia Rdt sul 
processo che si svqlge in 
Unione Sovietica è per altro 
ben conoKiuta. Nei giorni 
KOrsl è stata riesposta in una 
riunione del Comitato centra¬ 
le deila Sed da Kurt Hager, re¬ 
sponsabile per l'ideologia e la 
cultura (di Hager è notissima 
la risposta che diede alla rì^- 
sta «Stem» che rìntervìstava 
sulla perestrojka; se il vicino 
di casa rinnova le tendine ^le 
finestre, non è obbligatorio 
sostituire le proprie). Hager si 
è richiamato a un articolo di 






Un gruppo di tartari durante la manifestazione di martedì a Mosca 


Erìch Honecker, pubblicato 
dalla «Pravda» nel maggio 
scorso, nella ricorrenza della 
fine della guerra: «Se ci si 
guarda intorno, nel mondo 
del socialismo, si osservano 
^vaci swluppi. con la ricerca 
di risposte attuali alle nuove 
esigenze sociali e politiche. È 
importante che ognuno ìmpa¬ 
ri dall'altro, senza tuttavia co¬ 
piare. Non è il caso di andare 
alla ricerca di un modello. 
Nessuno è in possesso di una 
ricetta valida per tutti; una tale 


ricetta noli esiste, pertanto as¬ 
sumono signiiìcato maggiore 
le esperienze scambiale, la 
collaborazione e la solidarie¬ 
tà». Hager aggiungeva: «Noi 
seguiamo con grande atten¬ 
zione gli sviluppi in Unione 
^vlelica e in altri paesi socia¬ 
listi, ne sosteniamo gli sforzi 
per accelerare il progresso so¬ 
ciale ed economico e siamo 
convinti che il popolo sovieti¬ 
co, sotto la direzione del 
Pcus, realizzerà i difficili com¬ 
piti indicati dai suo XXVil con¬ 
gresso». 


Bush: «Cambiamento storico» 
Ma Washington è più cauta 


Bush riconosce che le proposte di Gorbaciov sono 
«rivoluzionarie» e che, se attuate, rappresentereb¬ 
bero un «cambiamento storico». Ma |mì si precipi- 
ta a tranquillizzare l'eiettorato americano di destra 
invitando ad un «guardingo ottimismo», dove l'ac. 
cento cade decisamente sul «guardingo». Estesa e 
puntuale l’attenzione-dedicata a Monca dai «me- 
Bia». Ma noti sS^'dow'di cautèla. * ‘ 


DAL NOSTRO COflRISroNDENTE 


■■ NEW YORK. L'attesa era 
grande e la copertura gior¬ 
nalistica corrisponde all'at¬ 
tesa. Al discorso con cui 
Cotbacio» ha apeno la con¬ 
ferenza pansovietica del 
Pcus, la Washington Post 
dedica la spalla di prima pa¬ 
gina e un'intera pagina in¬ 
terna, il New York Times un 
quarto di prima e ben due 
pagine all'Interno, una inte¬ 
ramente dedicata ai passi 
salienti del rapporto. La 
sensazione diffusa e recepi¬ 
ta dai «media* è che a Mo¬ 
sca sta succedendo qualco¬ 
sa di molto grosso, che si è 
a una svolta della storia 
mondiale. Ma le reazioni di 
quelli che potremmo defini¬ 
re «addetti ai lavori, in cam¬ 
po politico sono finora al- 
l'insegna delia prudenza. Al 
dipartimento di Stalo, di 
Gorbaciov ieri non s A pa¬ 
lato. Reagan ha pronuncia¬ 


to un discorso ma non ha 
affrontato il tema. Solo il 
candidato repubblicano al¬ 
la sua successione, Bush ha 
vrrluto mettere subito le ma¬ 
ni avanti, invitare a prende¬ 
re il tutto con le pinze e a 
non eccitarsi eccessiva¬ 
mente. Quanto al suo rivale 
democratico alle elezioni 
presidenziali del prossimo 
novembre, Dukakis, al mo¬ 
mento non risulta si sia pro¬ 
nunciato. 

Parlando a San Franci¬ 
sco, Bush ha riconosciuto 
che «alcune delle riforme 
che Gorbaciov ha proposto 
ieri, se attuale, sarebbero ri¬ 
voluzionarie e rappresente¬ 
rebbero un cambiamento di 
portata storica». Ma ha ag¬ 
giunto che al processo in 
corso in Urss bisogna guar¬ 
dare con .guardingo ottimi¬ 
smo., dove l'accento si 
sposta molto più sul «guar¬ 


dingo. che 

sull'>oliimismo». Dando 
l'impressione che per cer¬ 
cate i voti nelle presidenzia¬ 
li ha gii deciso di mostrarsi 
più:reaganiano di Reagan, 
di andare incontro alle cau¬ 
tele dell'elettorato di destra 
sulle prospettive del dialo¬ 
go, cui recentemente han¬ 
no dato voce i Nixon e i Kis- 
sìnger, anziché a chi si era 
entusiasmato per i summit, 
Bush ha detto che «la guerra 
fredda non è finita». Ag¬ 
giungendo che l'America, 
se deve essere aperta alle 
opportunilé di dialogo che 
si presentano, deve anche 
essere «pronta al conllilto». 

I titoli dei giornali attirano 
l'attenzione sulle più vistose 
tra le afiermazioni e le pro¬ 
poste avanzale dal segreta¬ 
rio del Pcus. A cominciare 
da quella di eleggere un 

f iresidente dell'Urss a sul- 
ragio universale. Ma quan¬ 
do si passa alla lormulazio- 
ne di un giudizio complessi¬ 
vo, prevalgono gli elementi 
di cautela. Alle proposte più 
innovative si contrappongo¬ 
no quelle di cui si era parla¬ 
to ma non sono state rece¬ 
pire. E in ultima analisi il 
rapporto di Gorbaciov vie¬ 
ne presentato come «cauto, 
frullo di un compromesso 


tra le posizioni che il leader 
sovietico avrebbe voluto 
anche più avanzate e le resi¬ 
stenze cui si è trovalo a 
fronteggiale. 

Una tradizionale d'rvarica- 
zione sulla misura in cui da¬ 
re credito alla perestrojka si 
rilletle anche nei primissimi 
commenti. Un editoriale 
della Washington Post dà 
atto a Gorbactrtv della vo¬ 
lontà di una riforma politica 
tesa a mettere l'rmcento sul¬ 
la pane «governativa» della 
macchina politica sovietica 
distinta dat lato «partito». 
Masi interroga: U partito riu¬ 
scirà a sopravvivere o ac¬ 
cetterà r»operazione chi¬ 
rurgica» che Gorbaciov ha 
in mente e vorrebbe portare 
avanti sul siro corpo? Segue 
un elenco delle ragioni di 
un'opposizione interna, per 
arrivare alla conclusione 
che »a Mosca è un andare 
un po' avanti, un po' indie¬ 
tro, un po’ a fianco, con esi¬ 
to incerto». Il tema del «da 
una paite/dall’altra parte», 
della presenza di elementi 
di giudizio del tipo «un col- 

t io al cerchio e un colpo al- 
a botte», è al centro anche 
della acolumn» di Flora Le¬ 
wis sul New York Times, 
con l'aggiunta del ditfidente 
richiamo al «gap tra parole 
e fatti». aSI.Gi. 


Polonia 

L’accento 
è sulla 
democrazìa 


ROMOLO CACCAVAU 

■■ ROfriA. L'interesse don 1) 
quale i polacchi gurdano alla 
Conferenza nazionale del 
^us in corso a Mosca ha tro* 
vàio conferma ieri nel graiR^o 
rilievo che tutti i quotidiani 
hanno dedicato ai rapporto di 
Mikhai) Gorbaciov. •'Hybuna 
Uidu», l'organo centrale del 
Poup, ed altri giornali hanno 
pubblicato il testo integrale. 
Nessun commento redazione* 
te ha accompagnato il rappo^ 
to che occupava quasi sette 
pagine del quotidiano del pa^ 
tito. 

I primi giudizi sono stati af* 
fidati alle corrispondenze da 
MoKa e non si è trattato di 
giudizi di maniera. «Zycie 
Warszawy», il più popolare e 
diffuso quotidiano della coi¬ 
tale, ha parlato di «allarga* 
mento del fronte della pere* 
strojka» e «Tr)1}una Ludu» ha 
preso allo del principio affer* 
mato dai leader sovietico che 
•l’attuazione della perestrojka 
non è possibile senza la de* 
mocratizzazione della vita so* 
ciale e senza cambiamenti 
nell'esercizio del potere». A 
giudizio dell’organo del Poup 
n Cc del Pcus «dà la prova ài 
saper essere critico non solo 
nei confronti del passato ma 
anche verso i problemi attua* 
il» e «questo rappresenta una 
garanzia che si potrà evitare il 
ripetersi degli errori». 

II legame tra riforme eco* 
nomlche e lilorme politiche è, 
come si sa, uno dei punti chìa* 
ve della lotta di SolidamoK. 
Lo ricordava, un una recente 
inteivista all'«UnÌtà», Brani* 
slaw Geremek, autorevole 
consigliere dei dÌKio)to sin* 
dacato. «La società polacca - 
osservava Qeremek - è pio* 
fondamente pluralista ed è 
necessario comprendere che 
il pluralismo reale della socie* 
là e il livello delle aspirazioni 
dei polacchi sono tali che la 
situazione istituzionale ne) 
paese deve adeguarvisi», 

La crisi chiosa tra la fine di 
aprile e l'inizio di mag^o con 
gli scioperi a Nowa Hula di 
Cracovia e ai Cantieri di Dan* 
zica ha dimosuato tuttavia 

S to siano ancora tenaci in 
ila le resistenze a) rinno* 
vamento. Il plenum del Cc del 
Poup della seconda decade di 
giugno ha provveduto ad alcu* 
ni cambiamenti a) vertice del 
partito interpretati come un 
rafforzamento dei fautori del* 
le riforme e de) dialogo con la 
società. Ma per il momento 
non si intrawedono ancora 
passi sostanziali. Si parla della 
posàbìle naxita di un partilo 
democratico cristiano e (U 
una riforma del diritto di asso* 
dazione, ma si tratta soltanto 
di ipotesi. 

MaMiore chiarezza verrà, 
forse dopo la conclusione del* 
la Conferenza di Mosca e la 
successiva visita ufficiate di 
Gorbadov in Polonia,- già 
preannundate per la settima* 
na successiva al IO li^Uo» La 
visita dovrebbe protraisi per 
quattro giorni ed essere segui* 
ta da un vertice del Patto di 
Varsavia. Le date precise ve^ 
ranno forse rese note oggi in 
una conferenza stampa del 
portavoce de) ministero degli 
Esteri. Sarà questa proba^il* 
mente anche l’occadone ^r 
conoscere un primo giudizio a 
livello del governo polacco 
sul dibattito in corso alia Con* 
ferenza di Mosca. 


Gli amici di Dubeek scrivono a Gorbaciov 


Una sessantina di esponenti della «Primavera di 
Praga» del ’68 ha inviato un appello ai delegati alla 
conferenza del Pcus. Ieri il quotidiano del Pcc, 
«Rudé Pràvo» ha pubblicato su quattro pagine e 
mezza il testo integrale della relazione di Corba* 
ciov. Ne abbiamo parlato con tre noti dirigenti 
deiropposiztone democratica; Jiri Hàjek, Vàclav 
Slavik e Milos Hàjek, portavoce dì Charta 77. 


LUCIANO ANTONETTI 


M ROMA. Il giudizio com* 
plessivo, a caldo, è positivo, ci 
dicono i nostri Intelocuiori di 
Praga. Naturalmente sono in 
molti ad augurarsi il successo 
del leader sovietico. Non 
mancano però sii indifferenti. 
•E - aggiunge Milos Hàjek - 
c'è qùalcuno. non soltanto tra 
t conservatori, che si aspetta* 
va, ri augurava la caduta di 
Gorbaciov». Dal canto suo, 
Slavik dice che per un gruppo 
di operai con i quali ha parlato 
«non c'è niente di nuovo; nel 
pasMto sì è anche detto qual¬ 
cosa di più», con un riferimen¬ 
to non tanto naKOslo al XX e 
al lòdi Congresso del Pcus e 
alla denuncia dello stalinismo 
e alle attese per ciò che acca¬ 
drà dopo ia conferenza. 


Democratizzazione, libertà 
civili, riforma del sistema poli¬ 
tico sono i temi che hanno in¬ 
teressato tutti. «Ma devo dire 
- precisa Slavik - che non ho 
capito bene i mutamenti pro¬ 
posti per il partito. La divisio¬ 
ne tra (mrtito e Stato va bene, 
se è reale, ma ri tratta di un 
lavoro non poco complicato». 
E conclude che non è molto 
soddisfatto di quanto detto 
nella relazione sulla stagna¬ 
zione brezneviana (che non è 
solo degli anni 70) e sui rap¬ 
porti tra paesi socialisti. «La ri* 
stmtturazione procede - è il 
giudìzio di liti Hàjek > anche 
se non ri tratta ancora di una 
Attoria irreverribile». Per il mi¬ 
nistro degli esteri di Dubeek 
va sottolineata la grande at¬ 


tenzione prestata al tema dei 
diritti umani come problema 
fondamentale della democra¬ 
tizzazione. Ancora una volta 
ci troviamo di fronte a precisi 
riferimenti e analogìe tra la li¬ 
nea di Dubeek del 1968 e 
quella attuale di Gorbaciov. 
Infine: non vorrei esagerare, 
ma le cose dette sulle libertà 
civili, insieme ai continui nfe- 
rìmenti all'Ottobre 1917 mi 
fanno tornare alla memoria 
certe idee di Rosa Luxem- 
burg». Anche Milos H àjek in¬ 
siste sulla questione dei diritti 
umani, delle libertà civili, che 
del resto costituiscono la so¬ 
stanza dell'attività dì Charta 
77. «Va detto che gli ultimi di- 
KOisi, qui ascoltati dalie radio 
straniere, hanno fatto una 
buonlsrima impressione an¬ 
che in gente lontana dat co¬ 
muniSmo», conclude Milos 
Hàjek. 

Ma cosa ci si può aspettare, 
cosa vt aspettate voir «L'ac¬ 
cento posto SUI problemi del¬ 
la democratizzazione - dice 
Jiri Hàjek - è di notevole im¬ 
portanza per il corso ulteriore 
della ristnjtturazione. Non 
penso che tutto questo possa 
restare poi limitato ai confini 
sovietici». E Miios Hàjek: «Ho 
già detto di speranze che non 


si realizzano. E per quello che 
la cosa può valere vorrei ricor¬ 
dare che di recente, e per due 
volte, l'attuale segretario ge¬ 
nerale del Pcc, Jakes, ha naf- 
fermato concetti gorbaciovìa- 
ni con una forza mai utilizzata 
prima». «Tu sai - riprende Jiri 
Hàjek - che urta sesswtina di 
esponenti della "Primavera dì 
Praga", me compreso, ha sot¬ 
toscrìtto un meùaggio che è 
insieme un appello ai delegati 
alia XIX Conferenza pansovie¬ 
tica del Pcus. Vedremo se ci 
sarà risposta, se ci saranno 
reazioni». 

Dopo aver affermato che 
venti anni fa anche i cecoslo¬ 
vacchi ri preparavano a tene¬ 
re un congresso straordinario 
del Pcc per risolvere gii stessi 
problemi che oggi sono dì 
fronte ai sovietici lungo una 
linea politica avviata nei gen¬ 
naio 1968 e resa esplicita con 
il /^gromma «/'azionedell a- 
prite successivo, il messaggio- 
appello rìcosda che quel con¬ 
gresso non si tenne a causa 
deirinvasione del territorio 
cecoslovacco da parte degli 
eserciti di cinque paesi «Tel 
Patto di Varsavia. Un'invasio¬ 
ne giustificata con motivazio¬ 
ni indimostrabili, indimostrale 
e false. Queii'intervento mìli- 


làre trovò l'of^rorizione degli 
organismi coriìiuzionali «fet 
paese, del partito, della popo¬ 
lazione, segnò la fine di ogni 
progetto di rifomia e il ristat>l- 
limento, il consolidamento 
del sistema iHjrocratictxen- 
tralistìco nei partito e nello 
Stato cecc«lovacco. rinizio 
della lunga stagnazione. 

«Ci rivolgiamo a veri, dele¬ 
gati alia XlX Conferenza del 
Pcus > si legge neti'appetto -, 
affinché la vostra omgenza 
politica riveli tutta fa ventà su) 
ruolo avuto dalla Direzione 
del Pcus e dello Stato sovieti¬ 
co per verificare il processo di 
rinascita del socialismo in Ce¬ 
coslovacchia. La risposta a 
questa rivendicazione non 
può essere lasciata a) tempo a 
venUe, agli riorici del futuro. 
La risata deve giungere alle 
orecchie della generazione 
«legli uomini che sono stati- 
partecipi, testimoni oculari e 
anche vittime di quegli avveni¬ 
menti. Pire la verità è parte 
importante dello sforzo per 
costruire la fiducia tra le no¬ 
stre nazioni, per dare senso a 
tutte le parole dette sulla gfo- 
snosf politica e suli’inalienabl- 
le diritto di ogni popolo a sce¬ 
gliere la propria strada. Dire la 
verità su quegli avvenimenti - 


ne slamo convinti - non può 
che andare a vantugio del so¬ 
cialismo e della democrazia, 
in Cecoslovacchia e nell'U¬ 
nione Sovietica. Siamo inoltre 
convinti che l’inteivento mili¬ 
tare del 1968 in Cecoslovac¬ 
chia ha prolungato il periodo 
della stamazione e ha allonta¬ 
nato anche te ristrutturazione 
nel vostro paese. Dire la verità 
a questo proposito è una con¬ 
dizione che può apnre spazi 
per uno sviluppo davvero so¬ 
cialista e demcoraiico per il 
nostro paese. E poi una condi¬ 
zione importante per il reale 
consolidamento, per lo svi¬ 
luppo deU'amidzia tra ì nostn 
popoli. 

•Seguiamo con attenzione 
ciò cne accade nel vostro 
paese • conclude il messag¬ 
gio-appello rivolto dagli eqio- 
nenti aella "Primavera dì Pra¬ 
ga" ai delegati alla conferenza 
pansovietica -, siamo lieti, 
sinceramente, che te forze le 
quali hanno avviato e sosten¬ 
gono la ristrutturazione nel* 
l^Urss crescono e prevalgono. 
Ibteniamo che tale processo 
sia irreversibile e che la vostra 
conferenza sarà, da questo 
punto dì vista, una pietra mi¬ 
liare deciriva». 
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La Lega 
esamina 
la riforma 


■■ BELGRADO. Riunione de) 
Comitato centrale della Lega 
comunista jugoslava ieri a Bel* 
grado. Bosko Krunìc. presi¬ 
dente della presidenza del 
partito, ha ribadito l'impegr^o 
e la necessità di procedere 
nelle «audaci modifiche dei sì- 
sterni economico e politico» 
del paese. «Qualsiasi rinvio - 
'ha detto - sarebbe fatale». 

Per Krunic bisogna proce¬ 
dere «senza sentimentalismo 
e senza illusioni». Ha ricorda¬ 
to le prese di posizioni e le 
divergenze emerse durante la 
recente conferenza de) parti¬ 
to osservando die «dcuni 
vorranno certamente sforzarsi 
per conservare certe posizioni 
e monopoli acquisiti». Da par¬ 
te del comitato centrale ci si 
dovrà adoperare - ha detto - ' 
«per assicurare l'unità all'in- ' 
terno della Lega comunità 
sulle direttrici» tracciate dalla ' 
conferenza. E per prima cosa 
ci si dovrà esprimere in merito 
agli emendamenti della costi¬ 
tuzione jugoslava perché essi , 
«aprano la strada alle riforme ' 
economica e politica». 

Il partito dovrà inoltre vigi- ' 
lare - secondo Krunic -• parti- | 
colarmente perché vengano | 
attuati obiettivi «prioritari» co- ' 
me «la riduzione dei consumi ' 
non razionali», la «razionaliz¬ 
zazione dell’attività delle isti¬ 
tuzioni sociali e la riduzione 
dell'apparato amministrati¬ 
vo». 

Krunic ha inoltre messo in 
guardia contro il perìcolo del 
•fenomeno nazionalista». Mai 
dopo la fine della seconda 
guerra mondiale - ha rilevato 
- «è stato così presente come 
oggidì Ed ha aggiunto che «so¬ 
no numerosi coloro che si 
sforzano di conquistare il po¬ 
tere ricorrendo ad azioni di¬ 
struttive». 

li presidente delta presi¬ 
denza della Lega ha parlato 
anche delie recenti agitazioni 
operaie. ìbtto ciò - ha detto • 
•comporta esitazioni diverse e 
compromessi che minacciano 
di svalutare il programma fis¬ 
sata. Ogni concessione di 
fronte a questi fenomeni signi¬ 
ficherebbe il fallimento della 
riforma del sistema economi¬ 
co». 


n nuovo governo francese È la fine del bipolarismo 

È composto da socialisti II discorso inaugurale 
e per metà da barristi e programmatico 
e diversi indipendenti davanti alla nuova Camera 

E Rocaird indbarca i centristi 


Primo Consiglio dei ministri, prima «foto di fami- 
glia» sulla scalinata deli'Eliseo, discorso inaugurale 
e programmatico del primo ministro davanti alla 
nuova Camera dei deputati: varato martedì notte, il 
secondo governo Rocard, composto per metà da 
socialisti e per l'altra metà da centristi e senza 
partito, dovrebbe incarnare «la riconciliazione» e 
la fine del bii>olarismo della quinta Repubblica. 


AUGUSTO PANCALDI 


M PARIGI. L'undicesima 
legislatura della quinta Re¬ 
pubblica - la prima che ac¬ 
colga un governo di mag¬ 
gioranza relativa e non as¬ 
soluta, ma anche la prima 
ad assistere alla nascita di 
un governo non più limita¬ 
to, nella sua composizione, 
a uno dei due blocchi - è 
cominciata di fatto ieri mat¬ 
tina col Consiglio dei mini¬ 
stri ed è entrata nel vivo a 
metà pomerìggio col di¬ 
scorso dì Michel Rocard da¬ 
vanti alla nuova Camera dei 
deputati. 

«Le urgenze del nostro 
governo - ha detto il primo 
ministro per definire pro¬ 
grammaticamente lo spinto 
col quale, assieme alla sua 
numerosissima «équipe» 
(49 ministri e segretari di 
Stato), egli conta di lavora¬ 
re - non saranno quelle di 
una metà della Francia con¬ 
tro l'altra metà ma quelle di 
tutti i francesi. Disfare quel¬ 
lo che gli altri hanno fatto e 
fare quello che altri disie¬ 
ranno è un tipo di politica 
che gli elettori hanno re¬ 
spinto». 

In due frasi Rocard ha 
sotterrato, tra i mormorii 
iranici delle destre, quella 
prassi trentennale che dal 
1958 ad oggi aveva visto 
metà della Francia governa¬ 
re contro l’altra metà, la 


maggioranza fare il bello e il 
cattivo tempo ignorando 
istituzionalmente {'esisten¬ 
za dell'opposizione. 

La storia di questa legisla¬ 
tura dirà se Rocard sarà riu¬ 
scito a trovare i mezzi, cioè 
i voti, per questa sua ambi¬ 
ziosa innovazione racchiu¬ 
sa nella magica parola di 
«riconciliazione», che è poi 
la stessa sulla quale Mitter¬ 
rand aveva impostato e vin¬ 
to la battaglia per la presi¬ 
denza della Repubblica. 
Accontentiamoci per ora di 
scoprire le carte del ^oco 
di Rocard e vediamo prima 
di tutto il suo secondo go¬ 
verno. 

Accanto ai dirigenti so¬ 
cialisti che, come Jospin, 
Beregovoy, Chevenement, 
Joxe, Dumas, Lang ritrova¬ 
no i posti occupati nel pri¬ 
mo governo, e cioè l'educa¬ 
zione nazionale, l'econo¬ 
mia e (e finanze, la difesa, 
gli interni, la politica estera 
e la cultura, troviamo per la 
prima volta una nota perso¬ 
nalità «barrista» al ministero 
del Lavoro, quel Soisson 
che fu cinque volte ministro 
di Giscard d'Estaing e se¬ 
cretarlo generale del suo 
Partito repubblicano, tro¬ 
viamo Rauch, centrista, al 
commercio estero, la gi- 
scardiana Helene Dorlac ai 
problemi della famiglia, lo 



lì presidente Mitterrand, a destra, con il premier Rocard posa con alcun) membri del nuovo gabinetto francese 


storica (indipendente) e ac¬ 
cademico di Francia Alain 
Decaux alla francofonia e 
alle relazioni culturali con 
l’estero e il celebre cance¬ 
rologo (indipendente) 
Leon Schwarzenberg alia 
sanità. Questo per non cita¬ 
re che le personalità più no¬ 
te tra i ventiquattro centristi 
e indipendenti chiamati a 
far parte del governo, ^ un 
totale di 49 ministri e segre¬ 
tari di Stato. 

Porse, anzi certamente, 
non è ancora l'apertura al 
centro sperata da Mitter¬ 
rand ma è già una «prima 
assoluta» che mette fine - 
come si diceva • alla tradi¬ 
zione bipolare della quinta 
Repubblica, al muro contro 
muro, e che inaugura un al¬ 


tro modo di riflettere nel 
governo la Francia reale. 

In pratica Rocard ha 
aperto non soltanto al cen¬ 
tro, con i già citati Sois»>n o 
Rauch, ma anche alla «so¬ 
cietà Girile» con personalità 
arcinote aH’ofxntone (mb- 
blka come Decaux e so¬ 
prattutto come Schwarzen¬ 
berg. ottenendo un primo 
abbozzo deila famosa «ri¬ 
composizione del paesag¬ 
gio politico», compiendo 
un primo passo non soltan¬ 
to verso un'opinione pub¬ 
blica che non digerisce più 
il bipolarismo ma anche 
verso questa &iropa in co¬ 
struzione che. «daìi’Atianti- 
co agli Urali» - per usare 
una celebre espressione 
golliana - vuole superare i 


fossati Ideologici, le intolle¬ 
ranze di parte, i muri di diffi¬ 
denza, il rifiuto del dialogo. 

Non a caso, parlando ap¬ 
punto di questa Europa del 
«mercato unico» dalia quale 
ci separano «appena 1.646 
giorni», Rocard ha ricorda¬ 
to al Parlamento e ai france¬ 
si che «la Francia sarà forte 
soltanto in una Europa for¬ 
te». E ha aggiunto: «Sogno 
di un paese dove i francesi 
ricomincino a parlare tra di 
loro, di un paese i cui abi¬ 
tanti riscoprano il senso del 
dialogo». 

In tema di misure concre¬ 
te e immediate il primo mi¬ 
nistro ha annunciato, come 
conseguenza dell'accordo 
intervenuto domenica scor¬ 
sa a Parigi tra kanaki e «cal- 


doches» il trasferimento 
dell amministrazione della 
Nuova Caledonia allo Stato 
in attesa di un nuovo statuto 
che verrà sottoposto nel 
prossimo autunno al voto di 
lutti i francesi attraverso un 
referendum; il ristabilimen¬ 
to dell’imposta sulle grandi 
ricchezze abolita dal gover¬ 
no Chirac; l'aumento imme¬ 
diato dell'uno per cento del 
salario minimo e la creazio¬ 
ne di un reddito minimo per 
le famiglie bisognose. 

Resta, a questo governo, 
da trovare una maggioranza 
parlamentare stabile, se è 
vero che i centristi vi sono 
entrati, per ora, «a titolo 
personale». Ma la benedi¬ 
zione data da Barre a Sois¬ 
son dovrebbe facilitane 
molte cose. 



L’organizzazione è.in odore di mafia 

La GitisfizÉi Usa domiirissairìa 
il andacato dd camionisti 


Il dipartiménto della giustizia Usa ha presentato al 
Tribunale di Manhattan una clamorosa richiesta di 
commissariamento di una delle più antiche, poten¬ 
ti e discusse organizzazioni sindacali americane, la 
International Brotherhood ol Teamsters Oetteral- 
mente il sindacato dei «carrettieri», in pratica quel¬ 
lo dei camionisti). In ballo c'è un'accusa di collu¬ 
sione con la mafia. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Gerusalemme, sparano gas 
contro studentesse arabe 


■1 GERUSALEMME. Decine di studentesse so¬ 
no scese in piazza per protestare per la chiusu¬ 
ra della loro scuota ordinata dalle autorità mili¬ 
tari. Ma la polizia israeliana le ha disperse fa¬ 
cendo uso, come si vede nella foto, di gas 
lacrimogeni. E subito dopo ha compiuto nu¬ 
merosi arresti Sono 33 le scuole chiuse in que¬ 
sti giorni in Cisgiordania per punire gli studenti 
che hanno partecipato a manifestazioni nazio¬ 


naliste. Intanto ii capo delta polizia David 
Kraus ha annunciato che a Gerusalemme sa¬ 
ranno dislocate «due grosse unità di pronto 
intervento» mentre saranno rafforzate le forze 
deU'ordine dì stanza in Gatilea, in particolare 
nelle aree abitate da arabi. In Cisgiordania il 
villaggio di Beil Sira è da giovedì scorso isolato 
dai soldati per rappresaglia. Acqua ed elettrici¬ 
tà sono interrotte. Gli abitanti non possono 
lasciare 11 villaggio. 


M NEW YORK L'accusa alla 
dirigenza deirorganizzazione 
è di «aver permesso per de¬ 
cenni a personaggi di Cosa 
nostra (la mafia americana) dì 
dominare e corrompere im¬ 
portanti unità locali», dì esse¬ 
re stata almeno in parte, com¬ 
presi due prendenti, «eletta» 
dai gangster e dì averla gestita 
come organizzazione a delin¬ 
quere, col metodo di una 
«campagna di (errore» costel¬ 
lata da una ventina di omicidi, 
decine di attentati dinamitardi 
e ricorso diffuso alla corruzio¬ 
ne, airìntimidazìone, dia vio¬ 


lenza, all'estorsione e al furto. 

Che ì «teamsters» fossero 
chiacchierati per i legami con 
la criminalità organizzata non 
è una novità. Per trenl'anni 
questo sindacato era stato 
escluso dalia Afl-Cio. la {mn- 
cipale federazione sindacale 
americana, e vi ere dato riam¬ 
messo solo lo scorso novem¬ 
bre. Uno dei dirigenti del «n- 
dacato, Jimmy Hoffa. era 
rito misteriosamente senza 
che ne ritrovassero mai il ca¬ 
davere. Nella battaglia contro 
l'infiltrazione criminale nei 
«teamsters» sì eram> distinte 


personalità di primissimo pia¬ 
no come Bob Kennedy, di cui 
quest'anno ricorre il venten¬ 
nale deH’assassinio. Ma l'azio¬ 
ne ha suscitato parecchie ri¬ 
sèrve da parte deirìntero 
mondo sindacale, perché in 
linea di principio creerà un 
■precedente terribile» di inter¬ 
vento della ntq^trature nel¬ 
l'attività sindacale. E molti si 
interrogano sul perché la que¬ 
stione venga ritirata fuori con 
tanta grancassa proprio ora. 

L'annuncio del procedi¬ 
mento è stato dato, ad una ap¬ 
positamente convocata con¬ 
ferenza stampa, dal ministro 
della Giustizia Ed Meese. E già 
questo suscita qualche sospet¬ 
to sulla scelta dei tempi, per¬ 
ché Meese. tra tutti gli «uomini 
della prima ora» di Reagan è 
quello che da mesi si trova al 
centro di una serie di scanda¬ 
li. Ultimo, proprio in questi 
giorni, la rivelazione che usa¬ 
va gli aerei deH’Fbi per le pro- 
pne glie pnvate. Che segue a 


L’industria americana del tabacco passa al contrattacco con un battage miliardario 
La Philip Morris, maggiore produttore, dopo una serie di divieti manda a dire... 

«Politici Usa attenti, i frimatorì votano» 


L'industria dei tabacco statunitense, messa atte cor¬ 
de dalle campagne proibizioni anti-fumo, passa al 
contrattacco con un battage pubblicitario miliarda¬ 
rio, iniziato dalla Philip Morris, il maggiore produtto¬ 
re di sigarette. Il messaggio è pesantemente ricatta¬ 
torio: «Politici attenti, i tumatori sono una potenza 
economica che spende, consuma e vota». Malgrado 
i divieti l'industria Usa ha realizzato grandi profitti. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SIE6MUND GINZBERQ 


■■ NEW YORK. L’industria 
del tabac''o è passata al con¬ 
trattacco. Dopo aver incassa¬ 
to meglio di Tyson due colpi 
da ko. Nel giro di poche setti¬ 
mane, un rapporto del Sur- 
geon generai, la massima au¬ 
torità sanitaria del paese, ave¬ 


va equiparato la tossico-di¬ 
pendenza da nicotina a quella 
da eroìna e cocaina e per la 
prima volta nella stona una 
corte Usa aveva stabilito un ri¬ 
sarcimento ai familiari dì una 
vittima del fumo. Ore la Philip 
Morris ha iniziato, con inser¬ 


zioni a tutta pagina in 19 quo¬ 
tidiani, e la distribuzione di 11 
milioni di copie di una rivista, 
una contro-campagna che co¬ 
sterà milioni e milioni di dolla¬ 
ri. (Il budget pubblicitano del¬ 
ia sola Philip Morris lo scorso 
anno era stato di 1.3 miliardi 
di dollari). L'argomento di 
fondo è in soldom - mai 
espressione è stata letteral¬ 
mente più pertinente - che se 
il fumo può far danno alla sa¬ 
lute fisica de! paese, le cam¬ 
pagne anti-fumo sono mici¬ 
diali per la sua «salute econo¬ 
mica». 

Il primo della serie di an¬ 
nunci pubblicitari a tutta pagi¬ 
na dice che «Mille miliardi di 
dollari sono una potenza fi¬ 
nanziaria troppo importante 


perché si possa ignorarla». E 
spiega: i 58 milioni di ameri¬ 
cani che fumano «sono uno 
del gruppi economici più po¬ 
tenti del paese», sono lo strato 
più produttivo e ncco della 
popolazione, sono quelli che 
hanno più vìdeo-registraton, 
forni a micio-onde, carte di 
credito. E tanto perché it mes¬ 
saggio non venga equivocato. 
Il vicepresidente della Philip 
Moms, Guy L Smith, ha detto 
in una conferenza stampa: 
«Prendano nota i politici. Qui 
non sì parla di ug gruppo di 
interessi speciali. Si parla di 
masse di voto che possono 
spostarsi come niente da una 
parte all'altra». 

Mai «avvertimento» ricatta¬ 
torio era stato più esplicito e 


arrogante. La serie proseguirà 
con annunci in cui sì dice: 
«Oggi 2) milioni di himatorì 
amencani mangeranno al rh 
storante: è un mercato in cui 
potete affondare i denti», op¬ 
pure: «Più di 24 miliom dì fu¬ 
matori d) questo paese si met¬ 
teranno in viaggio qi^sl’esla- 
(e. fai largo. America'». 

Lo scorso aprile il Congres¬ 
so aveva proibito il fumo su 
tutti i voh nazionaii che dura¬ 
no meno di due ore. alcune 
compagnie aeree avereno 
esteso li divieto a tutti i voti, 
dail'anno scorso città come 
New York avevano emanato 
disposizioni severamente re¬ 
strittive su) fumo nei ristoranti, 
sono in discussione norme 
per abolire le macchine di di¬ 


stribuzione automatica delie 
sigarette (perché rendono fa¬ 
cile l’accesso anche ai giova¬ 
nissimi) e per limitare ancora 
di più la pubblicità. Il rapporto 
del Surgeon generai Koop era 
stalo il più pesante attacco a) 
tabacco da qualche anno a 
questa parte. Ma il colpo più 
forte era stata la sentenza di 
metà giugno in cui una giuna 
federale dei New Jersey aveva 
stabilito in 400.000 doltan i 
danni da pagare al signor An¬ 
tonio Cipollone, vedovo dì 
Rosa, morta per cancro al pol¬ 
mone dopo aver fumato per 
40 anni. 

400.000 dollari sono spic¬ 
cioli per un’industria del ta¬ 
bacco che ancora l’anno 
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Contadini dnesi 
in piazza contrp 
Tinquinamento 


■I PECHINO. Un migliaio di 
contadini cine» sono scesi 
in piazza organizzando una 
manifestazione di protesta" 
alla periferia di Pechino con¬ 
tro l'inquinamento di una 
raffineria. 

La manifestazione, ha rìfe- 
rìlp un pprtavoce della muni¬ 
cipalità di Pechino, si è svol¬ 
ta nove giorni fa nel distretto 
di Fang^an, una cinquanti¬ 
na dì chilometri a ovest della 
capitale cinese. 

I contadini protestavano 
perché i residui tossici della 
raffinerìa inquinavamo l'ac¬ 
qua per l'irrigazione dei 
campì. Il portavoce munici¬ 
pale ha aggiunto che la ma¬ 
nifestazione si è svolta pacifi¬ 
camente ma questa dichiara¬ 
zione contrasta con quelle 
diffuse da altre fonti. Alcuni 
corrispondenti occidentali, 
infatti, hanno riferito, citan¬ 
do testimoni oculari, che la 
manifestazione è stata di¬ 
spersa con violenza dalla po¬ 
lizia. Secondo queste fonti 
negli scontri tra i manifestan¬ 
ti e i seimila agenti inviati sui 
posto sarebbero morti alme¬ 
no tre contadini. La rivolta è 
scoppiata quando le autorità 
della provincia di Fangshan 
si sono rifiutate di sospende¬ 


re Terogazione delFacqua di 
un laghetto artificide. che 
Eveniva utilizzata per l'irriga¬ 
zione dei campi, nel quale 
una raffinerìa aveva scarica¬ 
to ingenti quantità di reridui 
tossici. In seguito a questo 
rifiuto un migliaio di contadi* 
ni avrebbe assediato gli uffici 
della diga che controlla il ba¬ 
cino, interrompendo il de¬ 
flusso dell'acqua verso i ter¬ 
reni coltivati. A questo pun¬ 
to, ha spiegato il portavoce 
ufficiale, la polizia è stata co¬ 
stretta ad intervenire contro i 
contadini per evitare che il 
livello dell'acqua, alzandosi, 
indebolisse la diga con le 
drammatiche conseguenze 
che si possono immaalnare. 

Si tratta, nel giro ai poco 
più di anno, del quarto caso 
di protesta contadina che 
viene reso noto dalle autori¬ 
tà cinesi. Ma le altre volte si 
era trattato di dimostrazioni 
contro l'inefficienza o la cor¬ 
ruzione dei funzionari perife¬ 
rici del partito, mentre, in 
questo caso, è la prima volta 
che le proteste assumono un 
segno ecologico e prendono 
di mira i gravi processi di In¬ 
quinamento di cui soffre la 
capitale cinese e i suol din¬ 
torni. 


Riapre la sede Olp alTOnu 

La magistratura Usa 
sconfessa Tiniziativa 
del governo Reagan 


■i NEW YORK. Il governo 
degli Stali Uniti non può le¬ 
gittimamente decidere la 
chiusura della missione del¬ 
l’organizzazione per la libe¬ 
razione della Palestina (Olp) 
alle Nazioni Unite: la senten¬ 
za è stata emanata ieri 
dal giudice statunitense 
Edmund Palmieri. 

Era stato ii ministero della 


Giustizia degli Stati Uniti ad 
assumere l’iniziativa di chie¬ 
dere l'applicazione della 
legge antiterrorismo, pro¬ 
mulgata l'anno scorso, la 
quale definisce l’Olp una or¬ 
ganizzazione terrorìstica e 
pertanto le preclude la pos¬ 
sibilità di svolgere attività di 
qualsiasi genere sul territo¬ 
rio degli Stati Uniti. 


ruota l’ancor più imbarazzan¬ 
te accusa dì aver chiuso per 
anni gli occhi sulla com,ziorie 
al Pentagono. Attaccato alla 
sua poltrona con una tenacia 
che non ha precedenti nella 
storia della pubblica ammini¬ 
strazione Usa, sordo agli inviti 
che gh vengono da più parli 
perché » dimetta, Meese non 
è nuovo all’annuncio di cla¬ 
morose operazioni giudiziarie 
in coincidenza col riscaldarsi 
dell’atmosfera attorno alla sua 
persona. In un altro momento 
particolarmente crìtico, un 
paio di me» fa, aveva annun¬ 
ciato con gran fanfara quella 
che definiva fa più colossate 
operazione antieroìna della 
storia con arresti in America e 
in Sicilia. L’ironia stavolta è 
che i «teamsters» erano stali, 
per due elezioni di fila, tra ì 
principali sostenitori elettorali 
del suo protettore Ronald 
Reagan. Al che Reagi.n si di¬ 
fende dicendo che «m m sape¬ 
va». 13 Sì Gl. 



scorso, malgrado tutte te an- 
ghene dì cui si lamenta, ha 
avuto profitti per 33 miaardi di 
dollari, cui bisogna ag,funge¬ 
re I proventi dei 100 mriioni di 
sigarette esportate aIÌ''^iero, 
il doppio di q\umto ne espor¬ 
tassero a metà degli anni 80. 
Ma se le cause intentale di- 
venta.ssero centinaia? 

Da qui la contro-campagna. 
Che però ha già riattizzato le 
polemiche; «Dicono che dan¬ 
no un contributo di 1.000 mi¬ 
liardi di doilarì aH'economìa - 
ribatte uno dei congressisti 
che SI era battuto per le nor¬ 
me anti-fumo - ma dimentica¬ 
no I 100 miliardi ail'annci tra 
spese mediche, assicurazioni 
e perdita di produttività che ci 
costa il vizio del fumo». 


LA STORIA 
NEL CASSETTO 

Document<>flaba sulla reallà dell’apailliek! 


La mostra ò particolarmenta diretta ai giovani, agli alunni 

delle scuote elementeri e delle medie inferiori: gli obiettivi 

della mostra sono: 

—• formare il ft^ìncipio dell'uguaglianza delle possibilità 
per tutti gli esseri umani, senza distinzioni di rana, 
fede politica e religiosa: 

— rendere più consapevoli i ragazzi di quelli che tono i 
diritti ed i doveri di ogni cittadino a deli'importanu 
del concetto di uguaglianza dei diritti civili in una 
società moderna; 

— stimolare ì ragazzi alla partecipazione cosciente nella 
realizzazione di un ordine internazionate più giueto in 
cui i popoli Abiano i medesimi diritti indipendente¬ 
mente dalle idee e darfle diverse cultura di cui sono 
portatori: 

lavorare per la pace, stimolando il senso della solida- 
riatà e della cooperazìone nazionale ed internazionale: 

— fornire spunti di riflessione utili per un approfondi¬ 
mento nel programma scolastico che preveda studi 
di storia, di geografia e di problemi sociali; 

— fornire al personale insegnante strumenti nuovi « ori¬ 
ginali di comunicazione su nuove tematiche attinenti 
l'importante rapporto scucria/società. 

per richiedere la mostra rivolgersi a: 

CESVI Cooperaziona a Sviluppo 
VlaWanote, 40 - 24100 BERQAMO 


LOANO 


Villa ZITA 
Pensione familiare 


300 metri dal mare - gìevdino 
solvium - camere per famiglie 
forti sconti per bambini 

Tal. 01S-eS9232 

















NEL MONDO 


Lo scisma di Lefdbvre i 

O ggi la cerimonia ] 

Vietata la pranza i 

deirUnità: «È il diavolo» i 


Alla viglia, un messaggio 

Dure accuse alla Chiesa 
ma fira i 60.000 «fdeli» 
non molti gli irriducibili 


l.i'e.-;. •?:5 


Ecóne celebm il rito d’addio 
da^ «anticristi di Roma» 




Un prete di monsignor Lefebvre conies&a una i 



Cinque guardie etiopiche 
uccise dal commando 
Nessuna rivendicazione 

Sono morti cinque addetti alla sicurezza nel corso 
dell’attacco del commando di guerriglieri che ha, 
poi, rapito il tecnico italiano Giuseppe Miceli e 
quattro o^rat etiopi. La notizia è confermata dal 
consigliere Sergio Busetto della rappresentanza di¬ 
plomatica italiana ad Addis Abeba. L’azione non è 
stata ancora rivendicata mentre cresce la preoccu¬ 
pazione per gli ostaggi. 


«La cattedra di Pietro e le cariche gerarchiche a 
Roma spno occupate da anticristi»: è l’anatema 
che monsignor Lefebvre ha lanciato alla vigilia 
deirannunciato scisma. Oggi Lefebvre consacrerà 
quattro vescovi nei monastero di Ecòne, nella Sviz¬ 
ierà meridionale. Automaticamente scatterà la 
scomunica. Ecòne dice addio a Roma. Ma la co¬ 
munità tradizionalista è divisa. 

DAI WOSTWO INVIATO 

ANNAMARIA GUADAGNI 


Mi ECÒNE. U Chiesa che si 
prepara allo scisma e sfida Ro¬ 
ma somiglia a un pellegrinag¬ 
gio in un prato ai piedi delle 
Alpi svizzere. Un raduno anni 
Clhquanta, In onore di un san¬ 
to patrono venerato con de¬ 
vozione. Donne in costume 
tradizionale. C'è Alsazia, Pro¬ 
venza, Baviera: trine e pizzi 
neri, foulard di lana colorati. 
Anziani scesi dai torpedoni 
stringendo il rosario, che reci¬ 
tano giaculatorie in latino; se¬ 
minaristi smunti e un po’ Kal- 
cagnati. Tosati a dovere, edu¬ 
cati dalle privazioni a questo 
rachitismo dello spirito, che 
ne fa desolati pasdaran. 

Ma a guardare ipeglio tà 
scopie una delegazione di 
franchisti spagnoli, un servizio 
d’ordine di gioventù lepenl- 
sta, uno scampolo di mondo 
africano che fa chiesa univer¬ 
sale. Vengono dal Senegai, tra 
loro c'è un nuovo diacono. In 
fondo Marcel Lefebvre è stato 
vescovo missionario a Dakar. 
Lasciò quella diocesi nel 1962 
per protesta; non sopportava 
che I preti negri diventassero 
vescovi e gli era toccato con¬ 
sacrare per forza il suo suc¬ 
cessore, Il senegalese Giacin¬ 
to Thiandoum. 

Lui, con la mitria In testa, 


coperto di velluto e oro. sta 
ORfinando sedici nuovi sacer¬ 
doti. E oggi consacrerà quat¬ 
tro vescovi contro il volere di 
, Roma, insen^bile al grido di 
dolore del Papa, assistito dai 
suoi fedelissimi e da un solo 
ecclesiastico amico, monsi¬ 
gnor Antonio de Castro 
Mayer, anfano vescovo di 
Campos, in Brasile, diocesi 
che ha ripudiato II Vaticano II. 
Alla vigilia Lefebvre ha reso 
pubblica una lettera scritta fin 
dall’agosto scorso e che oggi 
costituirà il messaggio ai 
«suoìN quattro vescovi. C li che 
è contenuta la violenta denun¬ 
cia contro la Chiesa di Roma. 
Ora. ieratico, monsignore mo¬ 
dula > sotto il tendone gravato 
di insopportabile afa - una 
lunghissima liturgia in latino. 
Un seminarista sviene per il 
caldo e per l'emozione. 

A centoveni'anni, dall'ulu- 
ma drastica rottura avvenuta 
nella Chiesa cattolica, sarà lo 
scisma. E il mondo si chiede 
stupefatto per quale ragione 
un vescovo di 83 anni, sospe¬ 
so a diuinis, abbia voluto arri¬ 
vare a questo punto, nono¬ 
stante l’infinita pazienza me¬ 
diatrice del Vaticano. Se fosse 
proprio perchè ha paura della 
morte? DI morire senza ripro¬ 


dursi? In fondo, nell'ultima in¬ 
tervista, lo ha detto: «Ho quati 
83 anni e davanti al rifiuto di 
Roma di prendere in conside¬ 
razione le nostre proteste, ho 
pensato di darmi del succes¬ 
sori». Eppure, anche la comu¬ 
nità tradizionalista, con lo sci¬ 
sma corre i suoi rischi. Gli an- 
timodemisti arrivano a questo 
appuntamento con la storia 
dhrisi. Secondo mon^gnor 
Navarro, portavoce del Vati¬ 
cano, la comunità conta su 
60-70.000 fedeli nel mondo, 
di cui solo un 20% davvero di- 
^)osto a praticare lo scisma. 
Inondo l'autorevole Le Afon¬ 
ie la Fraternità San Pio X, con 
I suoi 210 preti e 240 semina¬ 
risti spar^ per il globo, è oggi 
divisa in tre: gli irriducibili, gli 
oppositori, gli incerti. Tra gli 
irriducibili cr sono l'abbé Coa- 


che, direttore del bollettino 
Le Combat de la Fot, padre 
Innocent-Marìe, priore dei do¬ 
menicani d’Avrilie; madre An- 
ne-Marie, priora delle dome¬ 
nicane di Fanjeaux; madre 
Marie-Christine, superiora del 
Carmelo integrista di Francia 
e Svizzera e sorella di Lefe- 
bvre; l’abbé Lecorrenx di 
Bou^es. 

Per giustificare la consacra¬ 
zione, come è noto, es» invo¬ 
cano senza tregua «lo stalo di 
necestità». TTa gli oppositori 
dello scisma c'è invece il 
gruppo francese «Fede e resi¬ 
stenza». È tra loro, per esem¬ 
pio, quell'abbé ToumiaJs-Du- 
clos che disse messa il primo 
m^gio in onore di Giovanna 
d'Arco. per conto del Fronte 
nazionale di Le Pen. Ibttavla, 
Dom Gerard Caivet, priore del 


monastero benedettino di 
Barroux dana fa VauIIuse, assi¬ 
cura che «monsignor Lefebvre 
resterà comunque nostro pa¬ 
dre spirituale». 

Tra gli esitanti di spino, in¬ 
fine, c'è li quotidiano integri¬ 
sta e iepenlsta Present, che si 
guarda bene dallo schierarsi 
Ira EcOne e il Veiicar». De¬ 
v'essere per questo, del resto, 
che di personag^ Hi vista del¬ 
la destra fino a ieri non se ne 
sono visti. Ed è noto che an¬ 
che la patiuglla italiana delle 
armile di monsignore si è or¬ 
mai sfrangiata. 

Dunque questo scontro a 
muso duro si annuncia sem¬ 
pre più nme l'tddma missio¬ 
ne di un commando suicida. 
•Ma no > assicura padre Marc 
Rouliau, 36 anni, professore 
di Epitiemotogia e Teologia 
dogmatica a ^ne - non et 


saranno defezioni. Non uno 
dei sacerdoti e delle suore 
della Fraternità verrà meno, 
te ci saranno, gli abbandoni 
riguarderanno i simpatizzan¬ 
ti». E mentre il vescovo della 
vicina Sion ha riunito tutta la 
diocesi nella basilica di Vale¬ 
te, in un triduo di preghiera 
per scongiurare lo scisma, pa¬ 
dre Rouileau assicura che i 
contatti coi Vaticano sono uf¬ 
ficialmente rotti. Neppure se 
telefona sua Santità? «...Se è 
per dire che è d’accordo con 
noi», risponde suadente lui. 
Poi. con lo stesso sorriso, mi 
comunica che l'Unità non sa¬ 
rà accreditata alla cerimonia 
di oggi, sotto il tendone, nel 
settore stampa: «Non posso 
ammetterla cosi vicina alla 
consacrazione. C’è troppa di¬ 
stanza Ira ntri...», sentenzia 
senza appello, picchè anch’io 
sono fumo di Satana. 


Quattro vescovi «campioni di fede» 


DAL NOSmO INVIATO 


M ECÓNE. I vescovi da con¬ 
sacrare, per i quali Monsignor 
Lefebvre sfida il Papa, altro 
non potevano essere se non 

S ro autentici campioni 
Tradizione. TLtti giovani 
(il più vecchio, l'Aboe Wil- 
liamson, ha 48 anni; il (mù gio¬ 
vane. l'Abbé Fellay, appena 
30) sono stati studenti del se¬ 
minario di Ecòne e poi ordi¬ 
nati al sacerdozio da Monsi¬ 
gnore. Le loro biografìe, natu¬ 
ralmente, presentano i tratti 
dell'esemplarità. 

Richard Willìamson è un 
convertito. Nato a Londra da 
una famiglia anglicana e lau¬ 


reato a Catnbndge, ha passato 
alcuni anni nel cuore del con¬ 
tinente nero. £ qui che nasce 
la sua crisi religiosa: a 30 anni 
abiura e si fa cattolico per en¬ 
trare a Ecòne nel 72. n semi¬ 
nario era stato fondato da Le¬ 
febvre nel 70; dunque Wil- 
liamson è tra i pionieri. Ordi¬ 
nato sacerdote nel 1976 è poi 
diventato Superiore generale 
della Congregazione, la Fra¬ 
ternità San ^ X, e nel 1983 
direttore del seminario tradi¬ 
zionalista di Ridgefield, negli 
Stati Uniti. 1 SUOI lo stimano 
come studioso tomista. Qua- 
ranlatré anni, di Sallanches, in 


Alta Savoia, Bernard Tlssier 
de Mallerais è stato invece 
professore e poi direttore del 
seminano di Ècòne per anda¬ 
re in seguito ad occuparsi del 
noviziato delie suore della 
Fraternità a Saint M[che!-en- 
Brenne. in Francia. E M f’in- 
qulsitore del Concilio vatica¬ 
no II, «jecializzalo neH'analisi 
della dichiarazione sulla liber¬ 
tà religiosa. Attualmente vive 
nella Casa generalizia di Ri- 
ckenbach. Svizzera, t due pià 
giovani sono invece k> s^- 
gnolo Alfonso de Gallarreta. 
3t anni, che lasciò sdegnosa¬ 
mente il seminario diocesano 
de La Piata per la «vera fede». 


Prete dal 1980, ordinato a 
Buenos Aires, professore al 
seminario iradizionaltsla di 
Reia, è stato nominato nel 
- daìrAbM tehmidber- 
ger - superiore dei distretto 
dell’America del Sud. «Tern- 
torio mollo esteso - recita una 
nota della Fraternità > e dove 
l’apostolato richiede una 
grande forza d'animo». Ma il 
campione del viaggio aposto¬ 
lico nei paesi dei Terzo mon¬ 
do è Bernard Fellay, prete dal 
1982, economo generale del¬ 
la Fraternità San Pio X. Vale a 
dire l’uomo che tratta delle fi¬ 
nanze, compito assai delicato 
e posto chiave della gerarchia 
tradizionalista. ÓA.G. 


Il Vaticano 
annulla 
il concerto 
di oggi 


M CITTA DEL VATICANO La 
Chiesa cattolica si sente ferita 
ed addolorata per lo scisma di 
Lefebvre, che si consumerà 
oggi, e perciò il presidente del 
Comitato dell’anno Mariano, 
nella veste di organizzatore, 
ha deciso di sospendere il 
concerto che avrebbe dovuto 
aver luogo questo pomenggio 
neil'aula Paolo VI in Vaticano, 
alla presenza del Papa 

La decisione - si afferma in 
un comunicato * è stala presa 
«a malincuore per esprimere il 
profondo dolore della Chiesa 
in questo momento partico¬ 
larmente penoso di fronte al 
grave atto che si consuma a 
danno della sua unità» 

n concerto comprendeva la 
•Missa solemnis» di Beetho¬ 
ven e sarebbe stata eseguita 
dall’orchestra sinfonica di Ro¬ 
ma della Rai, con la direzione 
di Giuseppe Smopoli. Avreb¬ 
be partecipato il coro della te¬ 
levisione di Cracovia con la 
direzione di Bronistawa Wie- 
irzny. 

La notizia è stata diffusa nel 
pomerìggio di ieri dopo che 
nella mattinata erano stati di¬ 
stribuiti gli inviti anche ai nuo¬ 
vi cardinali presenti a Roma, 
al corpo diplomatico e ai gior¬ 
nalisti. 


■■ ROMA. Non è stato un at¬ 
tacco incruento quello che si 
è concluso con il rapimento 
dei tecnico italiano Giuseppe 
Miceli e di quattro operai etio¬ 
pi impegnati per la ditta «Sali¬ 
ni» nel progetto di bonifica 
Tana - Beles (270 miliardi del¬ 
la cooperazione italiana con 
TEtiopia). Al termine dell'as- 
salto, mentre i guerriglieri sva¬ 
nivano nel nulla con gli ostag¬ 
gi, sul terreno antistante il 
cantiere si contavano i corpi 
dei militari addetti alia sicu¬ 
rezza. Il bilancio è drammati¬ 
co. Cinque persone hanno 
perso la vita nel tentativo di 
fermare il commando. Lo 
conferma da Addis Abeba if 
consiglere Sergio Busetto del¬ 
la req>presentanza diplomatica 
italiana. «Non ci sono testimo¬ 
ni oculari > ha detto Busetto - 
di quanto è avvenuto nel cam¬ 
po ma lU ministero della sicu¬ 
rezza nazionale dove mi sono 
recato per sottolineare la gra¬ 
vità delia situazione e solleci¬ 
tare li massimo di protezione 
per i nostri tecnici mi è stato 
detto che nello scontro con i 
ribelli sono rimasti uccisi cin¬ 
que soldati». Comunque, ag¬ 
giunge Il diplomatico italiano, 
le misure di sicurezza nei can¬ 
tieri dove lavorano gli italiani 
(ce ne sono ancora 120 nel 
Tana - Beles insieme a oltre 
2.000 operai etiopici) sono 
state rafforzate ma le asperità 
del terreno e le cattive condi¬ 
zioni meteorologiche di que¬ 
sti giorni rendono più difficili i 
controlli. Le stesse autorità dì 
Addis Abeba hanno risposto 
alle autorità italiane di non es¬ 
sere in grado di garantire il 
mas«mo sotto il profilo della 
sicurezza. 


Intanto di Giuseppe Miceli, 
degli altri rapiti e del com¬ 
mando che ha portato a termi¬ 
ne razione si sono perse le 
tracce. Finora nessuna riven* 
dicazione anche se la respon¬ 
sabilità del sequestro viene 
fatta ricadere dalle autorità 
sull'Ethiopia People’s revplu- 
lionaiy parh' che ha già nelle 
sue mani da otto mesi Salvato¬ 
re Barone e Paolo Bellini e 
che all’inizio dello scorso an¬ 
no rapi e poi rilasciò Marchiò 
e Marteddu. Nella zona co¬ 
munque operano altri gruppi 
di ribelli anti-Menghistu, i'Edu 
e il Fronte Tigrino. Anche se 
la Farnesina non segnala novi¬ 
tà è certo che la diplomazia 
sta lavorando su questo altro 
drammatico rapimento. An- 
dreotti, al Consiglio dei mini¬ 
stri di ieri, ha parlato di «inizia¬ 
tive del ministero degli Esteri 
per far luce e auspicabilmente 
avviare a soluzione questo 
nuovo doloroso episodio del¬ 
la cooperazione allo svilup¬ 
po». 

Sulla vicenda i comunisti 
hanno invitato il ministro a ri¬ 
ferire sulle scelte di coopera¬ 
zione deirilalia nel Como 
d'Afrìca. Dichiarazioni sono 
stale rilasciate dagli onorevoli 
de Meleo e Porta Tadino men¬ 
tre Poti (Psi) ha presentato 
una interrogazione al ministro 
degli Esteri. La senatrice so¬ 
cialista Margherita Boniver ha 
costituito un comitato di soli¬ 
darietà cui hanno dato la loro 
adesione parlamentari, gior¬ 
nalisti oltre ai familiari dei ra¬ 
piti. L'iniziativa sarà presenta¬ 
ta questa mattina a Roma nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa che si terrà alle 12 nel salo¬ 
ne delle nunioni del gnippo 
socialisia alla Camera. 


. Scpntrp.fra i rappresentanti turco e clpripta 

Me as^ dd parlamenti europd 
«scoppia» il caso Cipro 


Neanche il tecenle incontro ad Atene tra il primo 
ministro greco Papandreu e quello turco OzaI ha 
spostato di una virgola i termini e la gravità del con¬ 
tenzioso su Cipro. Che infatti è riesploso clamorosa¬ 
mente alla prima occasione che si è presentata: l'ap¬ 
puntamento biennale, in Svizzera stavolta, dei presi¬ 
denti dei Parlamenti di tutta l'Europa occidentale. Un 
«Occidente» che si spinge sino ad Ankara... 

_ DA,. NOSmO INVIATO _ 

GIOROIO FRASCA POLARA 


M BERNA- Nell'aula del 
Consiglio federale elvetico è 
in discussione il primo punto 
deil’agehda dei presidenti del¬ 
le assemblee elettive di 34 
paesi: come ci si prepara, non 
solo dentro ma soprattutto 
fuori ambito Cee, alla sfida del 
’92 quando cadranno le bar¬ 
riere tra i Dodici. Una sfida 
non solo economica, con tut¬ 
ta evidenza. E allora Vassos 
l^ssarides, presidente della 
Camera dei rappresentanti di 
Cipro, senza tanti complimen¬ 
ti getta sui piatto un po' asetti¬ 
co dell'assemblea il caso del 
suo paese. 

Lo fa ponendo con appas¬ 
sionata schiettezza un secco 
interrogativo: «D’accordo, 

quella del '92 è una grande 
sfida democratica per tutti. 
Ma voi come intendete misu¬ 
rarvi, qui e ora, con un proble¬ 
ma di cui la Turchia ha fatto 
più che una sfida addirittura 
un oltraggio alia democra¬ 
zia?». E giù pochi dati sul cal¬ 
vario cominciato con l'inva¬ 
sione dei '74, pochi elementi 
ma sufficienti ad impedire che 
ancora una volta il caso Cipro 
sia rimosso dalla «coscienza 


europea». Intanto c'è il fallo 
che più di un terzo deH'isola è 
ormai da 14 anni sotto il fer¬ 
reo controllo armalo del regi¬ 
me di Ankara. Sulla punta del¬ 
ie sue baionette è stala addi¬ 
rittura creata una «Repubblica 
turca di Cipro Nord» che sa¬ 
rebbe una storia da operetta 
(nessun altro Stato, fuorché la 
'fVirchia, i’ha riconosciuta) se 
non fosse una troica realtà 
imposta con l'occupazione 
annata. 

Fortissima l'impressione in 
aula. «Io spero che tutti voi, 
tornando a casa, riflettiate su 
questa realtà e operiate per¬ 
ché questa ve^ogna finisca», 
conclude Lyssarìdes con un 
groppo in gola, mentre nella 
sala si leva un caloroso, soli¬ 
dale applauso. 

Immediata la reazione del 
presidente della Grande As¬ 
semblea nazionale di Ankara, 
Yldirim Akbulut. «Qua dentro, 
e anche fuori dì qui, ci sono 
molli malintesi che alimenta¬ 
no pregiudizi sulla Turchia. 
Non siamo invasori, e men 
che mai annessionisti. È stato 
e resta, il nostro, un intervento 
per far cessare il terronsmo, e 


quindi un intervento a fin di 
pace...». 

Lyssarìdes: «Figuriamoci se 
fosse stata una guerra dichia¬ 
rata!». 

Il presidente del Parlamen¬ 
to turco non raccoglie, ma su¬ 
bito raddoppia tlmpudenza 
con una domanda retorica: 
«Se davvero violassimo il dirit¬ 
to delle genti, come potrem¬ 
mo essere membri rispettati di 
tanti consessi europei (ma 
non delia Cee. che ha conge¬ 
lato la insistente richiesta tur¬ 
ca di associazione alla Comu¬ 
nità, ndi), e come potremmo 
far parte anche e soprattuto 
della Nato?». Il richiamo alla 
ferrea copertura offerta dagli 
Stati Uniti al regime turco ap¬ 
pare un alibi così brutalmente 
accampato da raggelare 
un'assise che per la ventà non 
si è mai segnaJata per partico¬ 
lari ardori libertari. E l’imba¬ 
razzato presidente ospitante 
può credere di aver doppiato 
un passaggio assai delicato 
dei lavori dell'assemblea sce¬ 
gliendo propno quel momen¬ 
to per espnmere II cordoglio 
di tutti per il tragico bilancio 
delta frana che ha travolto un 
villaggio turco. 

«Incidente» davvero chiuso, 
dunque? Macché, in effetti un 
interlocutore naturale della 
questione cipriota, la Grecia, 
ha sm i)ui taciuto perché non 
iscrìtto per tempo a parlare. 
Ma solo un presidente mitte¬ 
leuropeo può non immagina¬ 
re quanto grandi siano le ri¬ 
sorse della fantasia mediterra¬ 
nea. Ed ecco infatti che. qual¬ 
che ora dopo, il caso nspunia 
fuori. La relazione introduttiva 


non è forse affidata al presi¬ 
dente della Camera ellenica, 
lannis Alevras? Ecco allora il 
vecchio avversano del regime 
dei colonnelli («quelli del mio 
paese avevano parecchi tratti 
in comune con quelli turchi») 
partire da un cloroso apprez¬ 
zamento per la contempora¬ 
nea firma a Lussemburgo del¬ 
l’intesa tra Cee e Comecon 
per arrivare deciso al nodo 
dei rapporti tra Cee e IXirchìa: 
«Sia chiaro che i tentatM di 
questo paese dì metter piede 
nella Comunità sono e reste¬ 
ranno del tutto Inutili*, alme¬ 
no »no a quando non si rea¬ 
lizzeranno due condizioni: il 
ritiro da Cipro delle truppe di 
occupazione, e il ripristino 
delia democrazia nel nord 
dell’isola. Poi, solo dopo que¬ 
sto passaggio, Alevras ripren¬ 
de il filo di un discorso di cui 
la Turchia non è considerato a 
nessun titolo interlocutore. 

Questa volta il capitolo Ci¬ 
pro è daweio chiuso, almeno 
per oggi e in quest'assemblea. 
Ma l'episodio di Berna la dice 
lunga sulle oiffìcoltà e le con¬ 
traddizioni tanto della Cee 
quanto delTOnu. Come infatti 
la Cee è attestata su una linea 
passiva 01 congelamento ap^ 
punto della richiesta turca di 
associazione) ed è incapace 
di assumere un ruolo attivo; 
cori rOnu. un contingente dì 
«caschi bianchi» nonsT nega a 
nessuno, tanto più se si tratta 
di impedire ia guerra guerreg¬ 
giata tra I due tronconi di Ci¬ 
pro. Ma dox'e sta ia forza di 
imporre una soluzione politi¬ 
ca giusta, anche attraverso lo 
scontro aperto con gli Usa? 


Rifiuti in Libano: palerà Roma 


Questa sera 
vostra modie 
vi lascerà per 
uno più brutto 
dì voi. 


\ÌM(i (i:i«h'liiii«\(i 

Ore 


Luì si chiama Antonio. Ho {pè con¬ 
quistato Donatella, con l’irrcsiatibUe 
fascino della sua bruttezsa. E questa 
sera farà strage di cuori femminili. 
Il suo motto? Quello del Club dei 
brutti: **La bruttezza è una virtù, 
la bellezza è schiavitù ", A S necpliìo 
della vita Antonio e Donatella, inna¬ 
morati di brutto, raccontano la loro 
stona vera, A far^ fare una bella 
figura ci pensa Nino Castolnuovo, 
condutture del programma di Tele- 
montecarlochc va in onda dal lunedì 
al venerdì alle 19,30. Insieme a Nino 
Ci saranno le domande del pubblico 
di S pecchio della vita . Un pubblico 
vero, come le storie che conoscerete 
in tutti gli appuntamenti serali con 
Nino Castclnuovo. Storie belle o 
brutte, drammatiche o farsesche, da 
CU! emerge un’Italia sorprendente, 
umana, diversa ma vicinissima a noi. 
S pecchio delia \ ita non è solo un pro¬ 
gramma avvmcente da seguire in TV. 
Se volete partecipare olla trasmissio¬ 
ne, telefonate uUo 00/315498. Direte 
la vostra nell’unico talk-show ohe 
non si perde in chiacchiere. 


M BEIRUT. «Il governo di 
Roma si è offerto di pagare 
circa tre milioni di dollari 
per portar via dal Libano 
tutti i rifiuti chimici tossici 
giunti dall'Italia»; lo ha an¬ 
nunciato a Beirut il primo 
ministro «ad interim» Selim 
El Hoss al termine di un in¬ 
contro avuto con l’amba¬ 
sciatore italiapD in Ubano 
Antonio Manali. 


Il diplomatico italiano ha 
affermato che il suo gover¬ 
no «non ha alcuna respon¬ 
sabilità diretta in questa vi¬ 
cenda, ma che metterà a di¬ 
sposizione tutti i mezzi pos¬ 
sibili per portare questi rifiu¬ 
ti fuori dal Libano. La som¬ 
ma di tre milioni di dollari - 
ha aggiunto Mancini - sarà 
pagata per aiutare il Ubano 
a liberarsi da queste scorie 


in considerazione della crì¬ 
tica situazione economica 
del paese». 

11 diplomatico italiano ha 
quindi lanciato un appello a 
coloro che hanno acquista¬ 
to i fusti di sostanze chimi¬ 
che trafugati, che si ritiene 
contengano solventi, «affin¬ 
ché non ne mescolino il 
contenuto con altri prodotti 
per uso industriale in quan¬ 


to ciò è estremamente peri¬ 
coloso». 

Parlando con i giornalisti 
Hoss ha detto ancora di 
aver chiesto «al governo ita¬ 
liano di pagare tutta la som¬ 
ma necessaria per portar via 
i rifiuti chimici a bordo di 
una nave appositamente at¬ 
trezzata e per evitare rischi 
d'inquinamento del Medi¬ 
terraneo». 


rUnltà 

Giovedì 

30 giugno 1988 


TV senza frontiere. 
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Il garante: 
bloccare 
gli oligopoli 


AIITOMIO ZOUO 

B ROMA. oU pubblicità è il 
fattore condizionante de) 
sterna informativo... occorre 
evitare i pericoli dì oligopoli, 
arginare )a presenza dei gran¬ 
di gruppi industriali e finanzia¬ 
ri, una presenza che in altri 
paesi è reccezìone, in Italia 
un fenomeno oramai sistema¬ 
tico...». I moniti del garante 
per l'editoria, professor Santa- 
niello, sì sono allineati ieri da¬ 
vanti ai parlamentali della 
commissione Cultura delia 
Camera, dove non si era an¬ 
cora spenta l’eco della nervo¬ 
sa e truculenta giaculatoria 
pronunciata il giorno prece¬ 
dente dagli uomini di Silvio 
Berlusconi contro le proposte 
di legge presentate da Pel e 
Sinistra indipendente, «AI di là 
di ogni altra valutazione • ha 
detto ieri Walter Veltroni, re¬ 
sponsabile del Pei per la pro¬ 
paganda e l'informazione - 
c’è Un fatto: si è utilizzata la 
sede di una audizione parla¬ 
mentare e l'occasione di una 
indagine sul fenomeno delle 
concentrazioni per una esibi¬ 
zione molto sgradevole». E 
«spiacevole» ha giudicato la 
perh^ance degli uomini di 
Berlusconi il deputato de Buo- 
nocore, anch'egli della com- 
misisone Cultura. 

Tuttavia, qualche merito in- 
voldrilario le cariche a testa 
bassa del gruppo Fìninvest 
l'hanno avuta. Hanno dato, ad 
esempio, ulteriormente linfa 
al confronto su come regolare 
e governare il sistema della 
comunicazione, impedendo 
ed eliminando posizioni dì oli* 
gopoilo. È un obiettivo che si 
può raggiungere con il dise¬ 
gno di legge presentato dal 
governo e per il quale, anche 
al Senato, non si prefigura un 
cammino facilissimo? Gli uo¬ 
mini di Berlusconi hanno ap¬ 
pena sfioralo - nella loro au¬ 
dizione - il disegno di legge 
governativo. E se ne capisco¬ 
no le ragioni; quella proposta 
fotografa la situazione esisten¬ 
te; riconosce 11 diritto di Berlu¬ 
sconi a tenersi le sue tre reti; 
ignora la situazione abnorme 
del mercato pubblicitario, sul- 
Ja quale Berlusconi ha costrui¬ 
to il suo oligopolio; vieta la 
proprietà incrociala tra tv e 
giornali nazionali; una scelta, 

S uliima, che ancora ieri il 
ente del S^fòVSfMdo^ 
I giudicato errata in una 
intervista a ìtafia radio. 

Evidentemente, ci vuole 
dell’altro che una fotografia. 
Ad esempio - ha osservato ie¬ 
ri il garante - introdurre fattori 
di ri^uillbrio, in modo da ga¬ 
rantire due obiettivi: lo svilup¬ 
po del sistema informativo e 
(a qualità dell'Informazione. E 
non vi è dubbio che il riequili- 
brio dei flussi pubblicitari è la 
chiave di volta di ogni legge 
regolatrice del sistema infor¬ 
mativo, ed è questo l'argo¬ 
mento che innervosisce io 
staff dirìgente della Fininvest. 
Valga, allora, quel che ha det¬ 
to U garante: «Gli squilibri nel¬ 
la distribuzione delle risorse 
pubblicitarie sono denunciati 
da più parti. Un equilibrio eco¬ 
nomico dei comparto costi¬ 
tuisce una premessa necessa¬ 
ria per il mantenimento di una 
situazione concorrenziale... 
La pubplicità è una forza 
traente che però deve essere 
coordinata i^na II perìcolo di 
alterazioni degli equilibri del 
sistema,..*, il garante ha fatto 
una esposizione molto com¬ 
plessa. Per quel che riguarda 
['«opzione zero», egli l’ha defi¬ 
nita una «scelta del male mi¬ 
nore», nella versione che cen¬ 
ante almeno di incrociare le 
proprietà dì giornali nazionali 
e tv locali e viceversa. E una 
soluzione - ha aggiunto il ga¬ 
rante > che poinìbbe evitare il 
disegno di legge di cadere 
sotto le sanzioni della Corte 
costituzionale. Ipotesi che 
Veltroni Invece non esclude 
affatto, perchè «la modifica 
apportala non altera sostan¬ 
zialmente il principio». E i set¬ 
timanali? Su questo punto il 
garante è stato netto; una nor¬ 
mativa antitrust non li può af¬ 
fatto ignorare, 

Del resto, da tutta la rela¬ 
zione svolta ieri dal garante, 
emerge la necessità di una 
normativa fles^bile ma com¬ 
plessa, capace di «salvaguar¬ 
dare I valori del nostro patri¬ 
monio informativo» e che si 
ispiri al recente documento 
del Parlamento europeo, che 
invila 1 governi a «combattere 
i monopoli e gli oligopoli lesi¬ 
vi di una autentica espansione 
del pluralismo culturale», ieri 
la commissione Cultura ha 
ascoltato anche Stefano Ro¬ 
lando, direttore generate del¬ 
le informazioni e deH edìtorìa 
della presidenza del Consi¬ 
glio. Rolando ha sottolinealo 
la necessità di assicurare una 
maggiore trasparenza sugli as¬ 
setti proprietari delle società 
editrici quotate in Borsa. 


De Mita da lotti e Spadolini 

«Non ho voluto fare pressioni 
sul Parlamento, la lettera era 
solo un contributo autonomo» 


Riunita la giunta della Camera 

Non è stato cambiato l’ordine 
dei lavori, protesta del Psi 
Al Senato controproposta al Pei 


Voto spreto, respinto il diktat 


È fallito ne) giro dì 24 ore il tentativo dì De Mita di 
ottenere dalle Camere un fulmineo stravolgimento 
dei regolamenti. Al termine di un incontro con Nilde 
lotti, il presidente del Consiglio ha dovuto chiarire 
che la sua lettera voleva essere «un contributo auto¬ 
nomo dì suggerimenti e di indicazioni». Oggi incon¬ 
tro Spadoiini-Pecchioli per tentare un compromesso 
che non pregiudichi i piani del Parlamento. 


GIORGIO FRASCA POLARA 


■I ROMA. L'incontro di Ci¬ 
riaco De Mita con il presiden¬ 
te delia Camera (cui è se¬ 
guilo analogo colloquio con il 
presidente del Senato) ha si¬ 
glato una giornata di forti ten¬ 
sioni, sull’onda degli sviluppi 
deirimpiowida iniziativa di 
reclamare per iscritto da lotti 
e Spadolini una operazione 
che avrebbe sconvolto l'inte¬ 
sa di procedere parallelamen¬ 
te e corttestualmente alle ri¬ 
forme istituzionali e a quelle 
regolamentari. 

Come martedì al Senato, 
così ieri mattina alla Camera si 
riuniva la giunta per il regola¬ 
mento. Nilde lotti non ha letto 
ai cotteghì della giunta la lette¬ 
ra del presidente del Consi¬ 
glio. «Il farlo > ha spiegato - 
potrebbe configurare un aval¬ 
lo a quella che può essere rite¬ 
nuta un'interferenza nei lavori 
propri del Parlamento, un'in¬ 
vadenza di prerogative esclu¬ 
sive della giunta del regola¬ 
mento e della Camera». (La 
riprova che di un'interferenza 
betl'e buona » trattava si è 
avuta a sera, quando è stato 
reso noto il testo delle lettere 
di De Mila in cui si minaccia, 
se non si abroga il voto segre¬ 
to sulla Finanziaria, un mas- 
!ùcdo ricorso ai voti di fiducia 
da parte del governo), 

«Il governo - aveva ^giun¬ 
to il presidente delta C^era 
> è più che legittimato a rap¬ 
presentare istanze e opinioni; 
per qusto, e per ottenere i ne¬ 
cessari chiarimenti, ho chie¬ 
sto di incontrare De Mita, che 
verrà questa sera». 

Molti gli apprezzamenti di 
(quasi) tutti i membri della 


giunta; dal de Mino Martinaz- 
zoli («atteggiamento saggio e 
intelligente)) ai comunisti Mi¬ 
nucci e Ferrara (che avevano 
elevalo una vibrata protesta 
contro l'interferenza del go¬ 
verno in questioni strettamen¬ 
te ris(>rvaie alla competenza 
del Parlamento), atl’indipen- 
dente d( sinistra Franco Bas- 
sanini; «E un gesto ispirato a 
correttezza e responsabilità 
istituzionali». 

Ma è soprattutto sul merito 
che dalla giunta è venuta una 
secca risposta al governo. 
Congelata la storia della lette¬ 
ra, la giunta ha infatti comin¬ 
ciato ad affrontare i temi di 
riforma secondo il ruolino di 
marcia già fissato tre settima¬ 
ne fa e che non ha subito al¬ 
cun mutamento. Si è discusso 
delt’u!») del tempo parlamen¬ 
tare (contingentamento, ses¬ 
sioni, ecc.), e si è deciso che 
tra sette giorni la discussione 
prosegua sullo snellimento 
dei procedimenti legislativi. 
Una sola voce di dissertso, iso¬ 
lata persino nell'ambito dei 
commissari del pentapartito: 
quella del socialista Silvano 
Labriola che ha insistito, inva¬ 
no, nel chiedere che si andas¬ 
se a titmbur battente al nodo 
del voto segreto. 

Nel corso della discussione 
del resto i comunisti avevano 
fatto rilevare anche l'assurdità 
della richiesta governativa di 
modificare il regolamento in 
funzione deirimminente di¬ 
scussione della Finanziaria: 
«Non solo per l'inammissibile 
strumentalità di questa posi¬ 
zione, ma anche perché pro¬ 
prio per Finanziaria e bilancio 


già esiste una "corsia prefe¬ 
renziale" sotto la forma della 
sessione». 

A De Mita replicava anche 
Stefano Rodotà, e proprio sul 
tema delle sorti delta finanza 
pubblica, messe in pericolo 
secondo il presidente del 
Coniglio proprio e solo dai 
voti segreti. «De Mita farebbe 
bene a leggere con attenzione 
quei che scrive la Corte dei 
conti in un suo recente parere 
dedicato ad alcuni decreti del 
suo governo giudicati impre¬ 
cisi nella definizione degli 
oneri finanziari e della coper¬ 
tura, e quindi tali da produrre 
concreti guasti nel settore del¬ 
la finanza pubblica». Conclu¬ 
sione di Rodotà; «Anche su 
decreti del genere verrà mes¬ 
sa la fiducia?». 

Nell'attesa dell'incontro 
lotti-De Mita arrivavano ine¬ 
quivoci segnali delle tendoni 
che anche neU'ambito dello 
stesso partilo di De Mita aveva 
suscitato la riproposizione nu¬ 
da e cruda dell'abolizione del 
voto segreto. 11 deputato de 
Publio Fiori usciva alio sco¬ 
perto: «Anche molti deputati 
della maggioranza saranno 
apertamente contrari all'abo¬ 
lizione secca del voto segre¬ 
to». 

Poi l'atteso incontro chie¬ 
sto dal prendente della Came¬ 
ra. De Mita ha insistito sulle 
questioni che gU stanno a cuo¬ 
re, ma ha anche voluto preci¬ 
sare che non intendeva eser¬ 
citare pressioni quanto piutto¬ 
sto fornire un contributo auto¬ 
nomo di «su^erìmenti e indi¬ 
cazioni di nodi costituzionali 
che il governo ha ritenuto op^ 
portano ribadire». Nilde folli 
ha preso atto di questa preci¬ 
sazione ed lia comunicato a 
De Mila che la giunta per il 
regolamento esaminerà le 
modifiche regolamentari con¬ 
seguenti alla riforma della Fi¬ 
nanziaria in tempo utile per la 
sessione di bilancio. Ma natu¬ 
ralmente sarà la giunta, e poi 
l'assemblea, a decidere sul ta¬ 
glio dì queste modifiche. 

Dopo il comunicato ufficia- 



Ciriaco De Mita 


le di rettifica difhiso a Monte¬ 
citorio con il consenso dello 
stesso presidente del Cona¬ 
glio. De Mita ha cercato di 
giustificarsi dicerKio che la 
sua lettera riguardava solo le 
norme che toccano il ra{^or- 
to Parlamento-governo. 

11 pre.àdente de) Senato, 
dopo l'incontro con De Mita, 
ha annunciato die a incontre¬ 
rà oggi col capogruppo comu¬ 
nista Pecchiolj per presentar¬ 
gli una proposta di mediazio- 
rre che, confermando l'impe¬ 
gno all’esame intrecciato del¬ 
le riforme istituzionali e di 
quelle regolamentari e tenen¬ 
do ferma l'assoluta sovranità 
del Parlamento, dovrebbe 
consìstere nel ^ndere in 
esame la questione del voto 
segreto solo in riferimento al¬ 
la legge finuxziaria lasciando 
impregiudicato U discorso sul¬ 
la disciplina complessiva di 
questo modo di votazione. 

Spadolini ha au^icaio che 
«tutto si possa ricoslituìre sulle 
basi della necessaria unità co¬ 
stituzionale in questa materia» 
e ha espre^ la convinzione 
che la reazione comunista alia 
lettera di De Mita non deve 
essere attribuita ai recenti ri¬ 
sultati elettoraii in quanto «il 
F^i è un partito che ha un sen¬ 
so nazionale». 


De Mita si è mosso 

nel timore 

dei fianchi tiratori 


M ROMA. Al nocciolo della 
questione, alla fine. De Mita ci 
arriva. Cinto d’assedio dai 
cronisti, dopo qualche resi¬ 
stenza infatti dice: «Nella let¬ 
tera non ho che espresso opi¬ 
nioni già dette, discusse e 
concordate. Perché, allora, 
l'ho scritta? Perché occorre 
fare qualcosa entro l'estate, 
altrimenti > alla ripresa - ci 
ritroveremo a dover fare la Fi¬ 
nanziaria nelle condizioni di 
sempre». 

È il fantasma dei afranchi ti¬ 
ratori». tnsomma, il timore 
della ormai tradizionale guer¬ 
rìglia intorno alla Finanziaria 
(che ha costretto alla resa più 
di un governo: ultimo quello 
di Goria) ad aver convinto il 
presidente del Consìglio ad 
una mossa - la lettera, appun¬ 
to - giudicala dalle forze di 
opposizione «una clamorosa 
interferenza» (Rodotà). «Ho 
posto solo dei problemi - mi¬ 
nimizza De Mita - e ho detto: 
vediamo conte fare». In verità, 
più che porre un problema, ai 
presidenti lotti e Spadolini ha 
posto una condizione: o la 
modifica dei «sistemi di vota¬ 
zione» («entro l'estate», ha 
chiarito) o il governo, per «de¬ 
cisioni di q>esa e di politica 
generale», si vedrà costretto 
«a fare ricorso alle procedure 
parlamentari caratterizzale 
dal voto palese». L’annuncio, 
insomma, di richieste di fidu¬ 
cia a raffica. 

Contro una amile Imposta¬ 
zione del problema comuni¬ 
sti, Verdi. Sinisua Indipenden¬ 
te e radicali, hanno natural¬ 
mente protestato. Ma invece 
di misurarsi con le obiezioni 
.aywzaie dalle opposizioni, le. 


forze di maggioranza (e in pri¬ 
mo luogo il tandem Dc-Pri) 
hanno preferito eludere il 
confronto mettendo sempli¬ 
cemente sotto accusa il 
«preannuncìato indurimento 
dell'opposizione comunista» 
Oa «Voce repubblicana»). Su 
«Il Popolo» Cabras scrive: «Il 
nuovo corso dei Pei sembra 
nascere all’Insegna di un irri¬ 
gidimento a lutto campo». E 
La Malfa, sulla «Voce», ha fat¬ 
to mellere nero su bianco: la 
protesta del Pei sì deve più al¬ 
le «due pesanti sconfitte elet¬ 
torali appena registrate, che 
ad una serena e coerente va¬ 
lutazione». Ma «se ora i comu¬ 
nisti credono di combattere le 
ragioni della propria crisi pro¬ 
fonda tornando ad una con¬ 
cezione chiusa e mìope delle 
istituzioni come terreno di 
scontro politico > aggiunge - 
saranno essi a porsi fuori dal 
quadro dì collaborazione più 
ampio». 

Nel merito della questione 
sollevata, poche o nessuna 
parola. E Liicìano Lama, vice¬ 
presidente del Senato, allora 
replica; «Noi vogliamo fare 
presto e bene le riforme, e fra 
queste noti ignoriamo che ci 
sono anche quelle dei regola¬ 
menti interni di Camera e Se¬ 
nato. Ma lo giudico discutibile 
rinizialiva di De Mita perché 
io strumento del regolamento 
appartiene specificatamente 
alle istituzioni, non appartiene 
ai governo, che in questo mo¬ 
do cerca di disgiungere il re¬ 
golamento dalle altre riforme, 
come quella del bicamerali¬ 
smo, su cui - In un primo tem¬ 
po > aveva dichiarato la con- 
^ lestuaiilà», DF.G. 


Amato ai ministri: «C’è un tarlo nrila si 


I 


» 


Approvato a palazzo Chigi 
il bilancio dì assestamento 
Crescono le entrate, ina 
pagano soprattutto i lavoratori 
Ancora poleiràche sulla scuola 

ANGELO MELONE 


M ROMA. «E un assestamen¬ 
to indolore. Ma, attenzione: 
c'è il tarlo sotterraneo della 
spesa che continua a lavorare 
e questo non può non destare 
allarme». Sono ie parole dì 
Giuliano Amato dopo l'appro- 
vazìone, in Consiglio del mini¬ 
stri, deH'assestamento di bi¬ 
lancio di metà anno: 3500 mi¬ 
liardi in pvù di entrate, altret¬ 
tanti di spese. E un dato co¬ 
stante: a pagare sono sempre 


più i lavoratori dipendenti. 
■Giunti a questo punto, il defi¬ 
cit pubblico non dovrebbe su¬ 
perare l’obbìettivo dei 11 Smi¬ 
la miliardi per l'anno in cor¬ 
so», conclude il ministro del 
Tesoro. 

Ma c'è già un problema da 
risolvere: nelle cifre esamina¬ 
te mancano i novecento mi¬ 
liardi che costituiscono il co¬ 
sto, per l'anno in corso, del 
contratto della scuola appena 


firmato. La cifra non è ancora 
stala spesa ed ancora non è 
stato affrontato II problema 
della sua copertura, dice 
Amato, quindi non può figura¬ 
re tra le uscite. «La questione 
verrà risolta prossimamente 
dal Consiglio dei ministri - ag¬ 
giunge - ebisc^nerà pesare 
a ritocchi fiscali per farvi fron¬ 
te, ma non certo ad una la^ 
di scopo che non avrebbe 
senso». Frase che potrebbe 
riaccendere la diatriba aperta 
su questo aspetto del contrat¬ 
to dopo le dichiarazioni dì De 
Mita, che quiUche settimana fa 
parlò più volte di una tassa sul¬ 
la scuola suscitando violente 
polemiche. 

Non è stato questo l'unico 
accenno polemico, nella im¬ 
provvisata conferenza stampa 
a Palazzo Chigi. Una prima 
notazione è seguita att'asse- 
stamento del capitolo delle 


entrate: sono 3500 i miliardi 
in più versati dai cittadini nelle 
casse d^io Stato. inivanzituUo 
attraverso i’iipef (duemila più 
delle previsioni). Nonostante 
questo U governo ancora non 
decìde nulla sulla restituzione 
del drenaggio fiscale ai lavo¬ 
ratori dipendenti, gravando 
ancor più quest'area di contri¬ 
buenti. La considerazione è 
ovvia, anche se > sottolinea 
Amato > «l'aumento segue 

3 uello degli stipendi derivato 
ai recenti contratti chiù». 
C'è però un p^icolare - sot¬ 
tolinea il ministro L'anda¬ 
mento deii'irpeg O’Imposta 
sui redditi d'ìmpresB)è invece 
decisamente debole rispetto 
alle aspettative. Un andamen¬ 
to zo|:j>icante che, a parità di 
profitti per le imprese, non 
riesco a spiegarmi e le cui 
cause vanno ncercale più nel 
campo de) diritto che in quel- 
io economico. Comunque i) 
governo dovrà rìfJettere su 


questo». Evidentemente Ama¬ 
to si riferisce alle maglie della 
legge tra le quali le imprese 
possono facilmente passare 
per eludere. 

’Demilacinquecento i mi¬ 
liardi in più anche nel capitolo 
delle spese, in particolare do¬ 
vuti a maggiori trasferimenti 
alla Comunità economica eu¬ 
ropea, ma secondo il ministro 
del Tesoro anche da <^ste 
cifre viene la conferma di un 
eccesso di autorizzazioni del¬ 
le spese di comp^enza. Per 
evitare questa «lievitazione» in 
futuro, Amalo è convinto che 
occorra porre dei freni, ed un 
primo ostacolo «può essere 
rappresentato da un disegno 
di legge ' ha detto - che ho 
presentato oggi in Consiglio 
ed è stato approvato». Si tratta 
di una modifica alla Finanzia¬ 
ria ’88 che prevede la riduzio¬ 
ne deila quota di accantoria- 


menti per nuove iniziative le¬ 
gislative per le quali non è an¬ 
cora pronto un disegno di leg¬ 
ge. Riduce, in sostanza^ le au¬ 
torizzazioni di spesa di 3400 
miliardi. «Non è una placca 
- ha ironizzalo il ministio 
ho cercato di essere un dracu- 
la cortese». 

Sono battute dietro le quali, 
in qualche modo, si rìproTOne 
l'aliarme lanciato martedì da¬ 
vanti dU'assemblea dell’Asso- 
ciazione bancaria e la pressio¬ 
ne a fare subito la manovra di 
rientro, che evidentemente 
provoca divisioni (non esplici¬ 
tamente dichiarate) ail'mler- 
no del governo. Ancora ieri, 
ad esenwio, il ministro delle 
Finanze Colombo ha parlato a 
lungo davanU alla competente 
commissione della Camera 
del problema deirarmonìzza* 
zione comunitaria sul fisco, 
ma non una parola è venuta 
rispetto alle misure fiscali che 
dovrebbero essere prese la 
prossima settimana. 



Alla Camera Germano Marri motiva l’opposizione del Pei 
Imbarazzate riserve di Lagorio (Psi). Oggi sit-in di protesta 

F16, un sì contrario al disarmo 


Germano Marri 


B ROMA. Sit-in davanti a 
Montecitorio de)i'«Associa- 
zione per la pace» e una «gior¬ 
nata di digiuno e di preghiera» 
delle organizzazioni cattoli¬ 
che accompagneranno oggi il 
seguito della discussione e il 
pronunciamento deli'aula sul¬ 
la spinosa questione-F16. Il 
confronto parlamentare aveva 
avuto venti giorni fa un signifi¬ 
cativo prologo, con il tentati¬ 
vo del governo di anticipare i 
tempi e di arnvare a una fret- 


Un coro di proteste. L'avvio del dibattito alla Ca¬ 
mera sull’installazione in Italia dei cacciabombar¬ 
dieri americani «F16v, ha registrato la netta contra¬ 
rietà deil’opposizione di sinistra (favorevoli invece 
t missini) € persino riserve e petplessità interne alla 
maggioranza. Stamane è prevista la conclusione 
del dibattito e il voto sulla decisione di ospitare gli 
aerei Usa nella base militare di Crotone. 


GUIDO OELL'AaUILA 


foiosa ratifica della decisione 
di accettare gli aerei espulsi 
dalla Spagna. E ieri, negli in¬ 
terventi degli esponenti Pei, 
verdi, demoproletarì e radica¬ 
li, i riferimenti alla goffa ma¬ 
novra tentata d^resecutìvo 
sono stati numerosi A tratti, è 
apparsa persino imbarazzata 
l'autodifesa d’ufficio dei parti¬ 
ti della coalizione di governo. 
Lelio Lagorìo, socialista, pre¬ 
sidente della commissione Di¬ 
fesa della Camera, pur annun¬ 


ciando il consenso del suo 
gruppo all'Iniziativa, ha detto 
infatti che «di fronte atl'au(-aut 
americano, t’Ualia doveva as¬ 
sumere una linea politica più 
marcala sulla direttrice del ne¬ 
goziato Est Ovest». E. dopo 
aver fatto riferimento alte que¬ 
stioni tuttora aperte come ie 
dotazioni atomiche degli 
«F16», o i costi economici 
deH'operazione, ha concluso 
invitando i propri partner ita¬ 
liani «a tutelare con la schiena 


diritta gii ìnteres» nauonali». 
La contraddizione tra le affer¬ 
mazioni di princlim e gli at¬ 
teggiamenti concreti del Psi 
non è tuttavia sfuggita a Ger¬ 
mano Marri, responsabile co¬ 
munista nella commissione 
Esteri di Montecitorio, che 
l’ha sottolineata nel suo inter¬ 
vento. «La oecisione del go¬ 
verno - ha detto Marri - non 
ha tenuto in alcun conto le 
sollecìtazìont pervenute da 
ogni parte di Italia da ampi 
setton del mondo religioso, 
da movimenti dì pace e da 
centinaia e centinaia di ordini 
del giorno votati unitariamen¬ 
te nei consigli comunali e pro¬ 
vinciali dì tutta Italia». L’esecu¬ 
tivo, ha continuato Mam, 
«avendo tre ^nl di tempo di 
fronte a sé. lia voluto prende¬ 
re una decisione che costitui¬ 
sce un segnale ccKitrarìo al 
processo m distensione inter¬ 
nazionale in atto e à è accol¬ 
lato una responsabilità rifiuta¬ 
la da tutti gli altri paesi del Sud 


Europa». Non si tratta, ha con¬ 
cluso l'esponente del Pei, di 
«una richiesta di disarmo uni¬ 
laterale. ma del riconosci¬ 
mento che lo spostamento 
verso Est degli FI6 costituisce 
un fatto grave che squilibrìa, a 
vant^gio dell’Alieanza atlan¬ 
tica, il rapporto delle forze in 
campo». Siamo di fronte, in 
sostanza, a «un atto di con¬ 
trapposizione che obbedisca 
ancora una volta a quelle logi¬ 
che di remissività e di subal¬ 
ternità nell'Alleanza proprie 
dei peggiori governi del no¬ 
stro paese». 

Il democristiano Bartolo 
Ciccardinì, negando che la ri¬ 
duzione dei tempi di volo di 
circa mezz’ora costituisca un 
elemento di pericolosità e 
quindi uno squilibrio di forza 
tra Est e Ovest, ha giustificato 
l'operazione con la «necessità 
di aiutare la giovane democra¬ 
zia spagnola» a prendere le di¬ 
stanze «dal vecchio accordo 


raggiunto tra Franco e Stati 
Uniti». La comunista Maria Te¬ 
resa Capecchi è intervenuta 
invece per illustrare la mozio¬ 
ne unitaria firmata da parla¬ 
mentari Pei-Pà-Dp-Verdi-indi¬ 
pendenti di sinistra aderenti 
all'Associazione per la pace. 
«In Italia - ha affermato - è 
ancora forte la presenza nu¬ 
cleare, anche prescindendo 
dai mis^li dì Comiso di prossi¬ 
mo smantellamento, e il Par¬ 
lamento non è a conoscenza 
del numero esatto delle basì 
militan concesse in territorio 
italiano, del toro statuto e del¬ 
la loro funzione strategica». Il 
nostro paese «si trova cosi In 
una condizione di incertezza 
e di subalternità». 

Oggi, come abbiamo detto, 
seguito della discussione e vo¬ 
to sulle varie mozioni presen¬ 
tate. La giornata dì digiuno e 
di preghiera delle associazio¬ 
ni cattoliche è stata indetta da 
Adi, Mani tese. Missione o^ì. 
Pax Chrìsti, Miai. 



Per doria 
De Mita 
può restare 
segretario 


•De Mita è segretario da sei anni: secondo me dovrebbe 
restare ancora per qualche anno, almeno fino a quando 
sarà presidente del Consiglio»; per Goria (nella foto), che 
ripete di non considerar^ un candidato alla poltrona di 
piazza del Cìesù, il problei^a del «doppio incarico» non 
esiste. «Occorre ricongiunger^^- ha aggiuntò - la funziohe 
del segretario a quella di predente del Consiglio». Palan¬ 
do della sua esperienza a palazzo Chigi. Goria ha spiegato 
che gli «ostacoli» incontrati «non sono imputabili né al Psi 
né al mio partito, andte se quest'ultimo non era compieta- 
mente controllabile». 


Deputati de 
chiedono 
eiezione diretta 
dei sindaco 


Una quarantina di deputati 
de e il liberale Alfredo 
Biondi hanno presentato ie¬ 
ri una proposta di legge per 
l'elezione diretta del sinda¬ 
co. La proposta prevede 
che gli elettori votino sia 
per II Consiglio comunale 
sta per il sindaco. Quest’ultimo, per essere eletto, dovrà 
raggiungere la metà più uno dei voti validi; in caso contra¬ 
rio gli elettori sarebbero chiamati una seconda volta bile 
urne. È prevista anche una netta separazione tra la giunta 
(nominata dal sindaco dì di fuori del Consiglio) e U Consi¬ 
glio, che elegge un proprio presidente. 


Panneiia 
una Usta laica 
e di sinistra 
a Reggio Catabrfa 


Marco Panneiia è soddisfat¬ 
to del voto in Friuli, che 
avrebbe premiato la pre¬ 
senza dei radicali («e non - 
ha precisato - del partito in 
quanto tale»). E lancia la 
proposta di «una grande li- 
sta civica, laica e verde con 
il concorso di Pci e Psì» per il Comune di Reggio Calabria, 
«con candidature meridionaliste e dei segretari dei partiti». 
Per Catania (dove la lista da lui capeggiata ha ottenuto 
cinque seggi) Panneiia propone come sindaco il socialista 
Salvo Andò, a capo di una ^nta «con la sola De all'oppo¬ 
sizione». Con l'abituale disinvoltura, il leader radicale ha 
motivalo la presta spiegando che si tratta di «creare 
un'alternativa di governo» e aggiungendo che una propo¬ 
sta sìmile «potrebbe essere lanciata anche nelle regioni 
rosse per isolare il Pci, se questo partito non cambia». 


Nel Psdi 
ropposizione 
toma 
alla carica 


La tregua elettorale in casa 
socialdemocratica sembra 
volgere al termine: Pierluigi 
Romita, leader deH’opposl- 
zione interna, ha sollecitato 
la convocazione del Comi¬ 
tato centrale del Psdi per 
dare «un taglio netto» al 
«limbo politico e organiuativo» in cui sarebbe sospeso il 
suo partilo. Nel Psdi. scrive Romita, «nulla succede ma 
nulla » prepara e a costruisce», mentre è ormai ora di 
«verificare i rapporti di forza interni»: non però «in base a 
vecchi o nuovi rapp(>rti di sudditanza», ma per un rapporto 
col Psi di «pari dignità e reciproca autonomia», visto die 
«l’aliemativa diventa ormai obiettivo realistico». 


Le liste verdi 
discuteranno 
di finanziamento 
e istituzioni 


I delegali delle oltre 200 li¬ 
ste verdi si riuniranno a Car¬ 
rara. da venerdì a domeni¬ 
ca, per discutere il risultato 
elettorale e per affrontare, 
tra gli allri, \ nodi del finan¬ 
ziamento pubblico e delle 
rifome istimzionall. Sul pri¬ 
mo punto, che nei me^ scorsi non ha mancato di tusciùre 
k^polemìqhe -nei variqgitQ wtetagpvveiries.^l’ffo^ 
prevalente sembra ora quega di destihareTdué mlliàraf e 
800 milioni incassati dallo Stato alla creazione di strutture 
di servizio, peraltro ancora da precisare. Negativo il giudi¬ 
zio sui progetti di riforma istituzionale, liquidati come «ra¬ 
zionalizzazione decisionista». AlPassemblea di Carrara i 
verdi lanceranno anche la proposta di una «Consulta ver¬ 
de» e di una Convenzione europea, da tenersi in autunno. 

In Sicilia II pentapartito è tornato uf- 

X IjuiiixIjl ficialmenle in Sicilia con 

0 ICnUIIO l'accordo per la giunta prò- 

ilpentepaiWo; 

dCCOniO d TrapBnl composta da assessori de, 
psi, psdi, pri e pii. L’acco^ 
do tra ì cinque prevede l’e¬ 
stensione dell’alleanza anche ai comuni del Trapanese, 
alcuni dei quali sono governati da giunte Pci-Dc. 


Satemo, giunta 
di sinistra 
e presidente pci 
aila Provincia 


Pci, P», Psdi e Pii hanno 
rieletto l'aìlro giorno una 
giunta di sinistra alla Pro¬ 
vìncia di Salerno. Presiden¬ 
te è il comunista De Simo- 
ne, che guiderà una cqmpa- 
gine composta da quattro 
assessori comunisti, due 
del Psì. uno del Psdi e tino del Pii. Il Pri si è astenuto ma ha 
assicurato il proprio sostegno per la realizzazione de) pro¬ 
gramma concordato. 


FABRIZIO RONDOUNO 


L’annuncio di Anìasi 

«Funzionari portavoce» 
per le relazioni 
pubbliche della Camera 


■i ROMA. Il «comitato per la 
comunicazione della Came¬ 
ra», presieduto da Aldo Anta- 
si, vicepresidente delia Came¬ 
ra, e composto dai deputati 
Silvia Costa, de, e Mauro Dot¬ 
to, repubblicano, da) questore 
comunista Elio Quercioli. dal 
segretario generale Vincenzo 
Longhi e dall’esperto «ester¬ 
no» Toni Muzi Falconi, ha te¬ 
nuto ieri una conferenza 
stampa per illustrare le prime 
proposte scaturite da un con¬ 
fronto e una ricerca di oltre 6 
mesi sul progetto di divulgare 
in forma puntuale e moderna i 
contenuti del processo legi¬ 
slativo. Il comitato - ha infor¬ 
mato Aniasi - propone di ac¬ 
corpare sotto un unico servi¬ 
zio dì relazioni esterne di nuo¬ 
va istituzione, alla dipendenze 
della segreterìa generale, 
quattro uffici: l'ufficio stampa, 
il cerimoniale, le relazioni 
pubbliche e rinformazione 
parlamentare con libreria e 
pubblicazioni. 


Il progetto prevede il po¬ 
tenziamento deirufficio stam¬ 
pa, con l'introduzione delia fi¬ 
gura dei «funzionari portavo¬ 
ce» per la presidenza, gli orga¬ 
ni collegiali, l’aula e te com¬ 
missioni. Aniasi ha anche par¬ 
lato della necessità di legitti¬ 
mare la presenza dei «rappre¬ 
sentanti degli interessi», ren¬ 
dendo pubblici gli interventi 
che essi esercitano al vari li¬ 
velli del processo legislativo. 
In un documento, inoltre, il 
comitato sì spinge a dire che 
«oggi non K>no sempre chiari 
i confini tra giornalisti e lobbi¬ 
sti». Il che ha spinto il segreta¬ 
rio dell’associazione starna 
parlamentare, Antonio Di 
Mauro a manifestare la pro¬ 
pria protesta. Di Mauro ha an¬ 
che invitalo il comitato a ri¬ 
considerare alcuni aspetti 
deiroperazione, rilevando 
che talune delle affermazioni 
fatte e delle proposte avanza¬ 
te «violano le prerogative e i 
diritti dell'associazione». 

□ G.D.A. 
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Intentata di Ocdietto 

«La gente deve tornare 
a capire che è il Pei 
rantàgonista della De» 


■I ROMA. In un’ampia inter* 
vista aU’«EUTopeo» di caratve* 
re esscinaialmente autobiogra* ' 
(icQ, Adtiile Occhetto ripren* 
de alcuni temi dell’aUuaie ri* 
flessione comunista sui «nuo* 
vo corso». Partito dell'alterna* 
tiva: «Gli italiani - dice - devo¬ 
no tornare a capire bene che 
il vero antagonista della De è 
il Pei. non il Psi di Craxi». La 
concezione strategica: «Il pro¬ 
blema che sta di fronte a noi 
non è quello di presentare una 
sorta di fuoriuscita da una so¬ 
cietà per entrare in un’altra 
già nota e (atta. La funzione di 
una (OTMpiogressiata. in Italia 
come in Europa, è quella di 
proporsi di governare le con- 
traddizioni della modernizza¬ 
zione sulla base dei valori fon¬ 
damentali della solidarietà e 
della equità. Se tali sono i pun¬ 
ti di partenza, il problema no¬ 
stro, di noi comunisti, non è 
quello di propugnare una so¬ 
cietà astratta, fuori dei tempo, 
ma di vivere fino in fondo 
dentro quella italiana, deila 
quale ci sentiamo parte Ulte- 
rante. Ed è una società che 
a moltissimi difetti, anche se 
ha conosciuto un importante 
sviluppo che non ci sarebbe 
stato senza l'impegno di una 
forza democratica e antagoni¬ 
sta come il Pei. Noi cl ponia¬ 
mo il problema di governare 


questa società In modo (ale 
che anche gU elementi poetivi 
che si sono manifestati possa¬ 
no non degenerare». 

Occhetto è dìlamato a pro¬ 
nunciarsi sulla questione della 
■casa comune» della sinistra, 
e afferma: «Due partiti rifor¬ 
matori sono dì troppo oggi In 
Italia, perché sono sempre in 
tensione concorrenziale tra 
loro. Quindi delle due una: o 
effettivamente si discute sul 
serio dei programmi, dei pro¬ 
getti che la nuova sinistra de¬ 
ve avere (se ci sì trova d'ac¬ 
cordo, questi sono motivi seri 
di unificaùone. e in questo 
senso mi sento anche di com¬ 
battere posizioni settarie che 
ci possono essere nel mio par¬ 
tito); oppure se diventa sem¬ 
plicemente una furbizia, per 
(are scorrerìe nel nostro elet¬ 
torato. allora diventa una fur¬ 
bizia catastrofica. Cosi si fa 
vìncere la De». 

A proposto di innovazione 
nella vita del Pei, Occhetto 
spiega il suo appello all'impe- 
^ diretto della smistra incU- 
pendente: una raccolta di for¬ 
ze non come fiore all'occhiel¬ 
lo del partito ma che, pur 
mantenendo II proprio rap¬ 
porto con la società, divengo¬ 
no dirìgenti a tutti gli effetti di 
un processo di rinnovamento 
del partito. 



Le assise socialiste 
con un anno di anticipo: 
nella primavera deirSQ 
a ridosso delle elezioni 


Cautela suirannunciata 
riforma del partito 
Nessuna novità 
di linea politica 


Cmi ora punta alle europee 
con un congresso straorcunario 


Il Psi sente il vento in poppa e per cercare di 
siruttarlo meglio ha deciso di anticipare di un anno 
il proprio congresso nazionale: si terrà nella prima¬ 
vera dell'89, giusto a ridosso delle elezioni euro¬ 
pee. Ai giornalisti che gli chiedevano se avrebbe 
incontrato Occhetto, Craxi ieri ha risposto: «Non 
abbiamo in calendario incontri. Se si presenterà 
questa occasione ne sarò lieto». 


SEROIO CRISCUOU 


M ROMA. Craxi intona il 
canto della vittoria. Lo fa con 
scaltreua. affermando che la 
compelisione elettorale «é 
stata particolarmente combat¬ 
tuta e difficile», In modo da 
impreziosire II successo socia¬ 
lista. Lo fa con un tocco di 
stile, evitando di pronunciare 
la parola «sorpasso», ma non 
rinunciando a ricordare che il 
Psi in Friuli è riuscito a diven¬ 
tare il secondo partito. C Io (a 
con lo sguardo al futuro, gio¬ 


cando la carta del congresso 
straordinario. L'assise nazio¬ 
nale del P» sarà anticipata di 
un anno: si svolgerà nella pri¬ 
mavera dell'89. a ridosso del¬ 
le elezioni europee. Una coin¬ 
cidenza voluta, per meglio di¬ 
sporre la navicella socialista 
col vento in poppa. 

La decisone di convocare 
il congresso straordinano del 
garofano sarà presa, formal¬ 
mente, dall'Assemblèa nazio- 
nide del Psi, un organismo pu¬ 


ramente r^resentativo, che 
si riunirà a Bologna il 14eil 15 
luglio presimi, feri mattina 
Craxi ne ha già parlalo aha di¬ 
rezione, che naturalmente ha 
approvato. «Dobbiamo pensa¬ 
re a un congresso straordina¬ 
rio del partito. Sarà la migliore 
sede per Imprimere una ulte¬ 
riore accelerazione si nostro 
cammino», ha detto il segreta¬ 
rio socialista ai sucri. 

Perché un partito che si 
sente sulla cresta dell'onda 
sente il bisogno di anticipare 
di un anno la propria assise 
nazionale? Perché, ha motiva¬ 
to Craxi. «cr^e la forza e 
crescono te responsabilità dei 
socialisti. Passato il momento 
deila legittima soddisfazione 
e dei compiMimento per i ri¬ 
sultati conseguiti * ha aggiun¬ 
to - d dovremo impegnare in 
una rifie^ione jriù allenta e 
più rigorosa sui rtosui compiti 
attuali, sugli obiettivi delta no¬ 
stra azione, ^ metodi de) no¬ 


stro lavoro, sulle future impe¬ 
gnative scadenze, sulle pro¬ 
spettive d'avvenire». Il leader 
del garofano non ha fatto rife¬ 
rimenti più espliciti a quell'esi¬ 
genza di «adeguare le stnittu- 
le del partito» che era stata 
posta da) vertice di vìa de) 
Corso airindomani della pri¬ 
ma tornata eiettoraie di fine 
maggio. Né ha spiegato, giac¬ 
ché questo è fin troppo chiaro 
a lutti, che la kermesse con¬ 
gressuale deila primavera 
prossima sarà soprattutto una 
cassa di risonanza per la cam¬ 
pagna elettorale. E non ha 
neppure accennato, ritenen¬ 
do evidentemente poco matu¬ 
ri i tempi, ad eventuali muta¬ 
menti di linea politica, pur fa¬ 
cendo riferimento ad una «ri- 
fiessione sugli obiettivi delia 
nostra azione». 

il canto dulia vittoria, intan¬ 
to. è stato intonalo da Craxi a 
gran voce-. In Friuli-Venezia 
Giulia, ha detto ieri alia dire¬ 


zione, è stata una «vittoria pie¬ 
na e vistosa»; in Valle D’Aosta 
si è invece trattato di «un pas¬ 
so in avanti». Dopo i rìngra;tia- 
menti di rito agli elettori, aù 
dirìgenti e ai militanti sociali¬ 
sti, il segretario del ^i ha su¬ 
bito cercato di valorizzare l'in¬ 
casso elettorale, ricorrendo 
anche a una punta di vittimi¬ 
smo politico: «L'avanzata so¬ 
cialista • ha sostenuto - si è 
Tealizzata in un contesto di 
particolare dilficoiià. Un nu¬ 
mero enorme di liste, che la 
dicono lur^a stri caratteri de¬ 
generativi del nostro antiqua¬ 
to eterna politico. Una pole¬ 
mica proveniente da tutte o 
da quasi tutte le direzioni, 
concentrala contro di noi, 
spinta, in qualche caso, oltre 
ogni limite, ne) tentativo di 
frenare e di ostacolare la no¬ 
stra crescita elettorale...». Co¬ 
me a direi ce Tabbiamo fatta, 
ma è stata dura. Un modo co¬ 


me un altro per premiare l'or¬ 
goglio degli uomini di appara¬ 
to e dei dirìgenti, che solo po¬ 
chi giorni fa erano stati stra¬ 
pazzati a sorpresa. 

Incontrando i giornalisti. 
Craxi ha voluto comunque 
usare toni asciutti. Domanda: 
La Malfa paventa che ì sociali¬ 
sti e ì democristiani accarezzi¬ 
no l'idea di elezioni anticipa¬ 
te... «Nessuno me ne ha parla¬ 
to - ha risposto Craxi con 
un'alzata di sp^Ie - % è 
un'accusa, è infondata». È ve¬ 
ro che nonostante la vittoria 
dei Psi la unistra nel suo com¬ 
plesso perde? «Abbiamo fatto 
un conto delle forze della sini¬ 
stra e il calcolo aritmetico se¬ 
gna un progresso. La sinistra 
tuttavia è divìsa in tanti tron¬ 
coni e questo semmai è il vero 
fattore dì debolezza». Incon¬ 
trerà Occhetto? «Non abbia¬ 
mo in calendario incontri. Se 
si presenterà questa occasio¬ 
ne ne sarò lieto». 


Bologna, polemica nel Pd 

Fanti: c’è malcontento 
La federazione: non serve 
tornare indietro 20 anni 


Un confronto sulle prospettive della sinistra 

Pd e Psi dtSciitono a Milano: 
è possibile un foturo comune? 


Non trova adesioni 
il «quarto polo» 
sognato da La Mal& 


■i BOLOGNA. «Chi ricava le 
proprie opinioni sulla realtà 
bolognese passando ogni tan¬ 
to por le strade della nostra 
città a raccogliere il rnalcon- 
tento, dovrebbe far attenzio¬ 
ne a trandare valutazioni sul 
pel di Bologna e sulla sua ca¬ 
pacità di riflessione sugli esiti 
elettorali». Inizia cosi la repli¬ 
ca di Alessandro Ramazza, 
della segreteria della Federa: 
alone .bolognese del Pel, ab 
l'Intervista rìlasdata da Guido 
Fantii^e^ lindaco della città' 
ed oraparlarnenfàTc euro^o', 
alle pagine locali de «la Re¬ 
pubblica». Fanti aveva tra l'al¬ 
tro sottolineato che anche a 
Bologna (ibasta girare per le 
strade e raccogliere I) malcon¬ 
tento») esistono e non vanno 
sottovalutati gli stessi pericoli 
(«logoramento della presenza 
capillare dei nostri iscritti nel¬ 
la aocletà») presenti in altre 
parti del paesev che non sono 
aufflclenti 1 «richiami al volon¬ 
tarismo»; che le iniziative dei 
comunisti bolognesi Oc con¬ 
ferenze per «Bologna futura») 
pur positive rischiano di «ri¬ 
maner chiuse In ambiti ristret¬ 
ti». Fanti sì rìfà poi alle idee 
che furono alla base dei suc¬ 
cessi del Pei negli anni sessan¬ 
ta e aetlmtta e vdorìzza la sua 
partecipazione alla fondazio¬ 
ne del «Club Candide». 

«Nessuna sottovalutazione 


- prosegue la ri^)osta di Ra¬ 
mazza a Fanti Abbiamo so¬ 
stenuto che il trend del Pel a 
Bologna non è in controten¬ 
denza rispetto a quello nazio¬ 
nale, pur rilevando un anda¬ 
mento diverso del voto emi¬ 
liano dove si registra una no¬ 
stra maggior capacità di fron¬ 
teggiare la tendenza in atto. 
Da molto tempo siamo consa¬ 
pevoli che a Bologna esistono 
i problemi che si verificano in 
tutto il paese. Abbiamo di 
conseguenza Indicato la vo¬ 
lontà di rinnovare proioiidà^ 
mente il partito, adeguandolo 
alle grandi trasformazioni di 
questi anni, rendendolo pro¬ 
tagonista di una modernità 
che non sìa soltanlo neoliberi¬ 
smo ed Indlridualismo ma 
maturità sociale e civile e rin¬ 
novamento delta politica». 
Dopo aver definito «somren- 
dente» la ricetta di Fanti («fare 
del ciubs») per riallacciare 
rapporti dì massa. Ramazza 
scrive che «non basta più l'ar¬ 
mamentario politico di 20 an¬ 
ni (a per rispondere ^ proble¬ 
mi deiroggi. Occorre rompe¬ 
re con impostazioni politiche 
consociative e dirigìstiche tì¬ 
piche della fase di prima indu¬ 
strializzazione. Questo non è 
un richiamo al volontarismo, 
ma l'assunzione di un serio 
impegno di rinnovamento per 
stare al passo con la forte di- 
nanUca sociale degli anni 80». 


Come sta cambiando la sinistra, è possibile un 
ritorno alle comuni origini che sia tappa di un 
rinnovamento per entrambi i partiti e quindi base 
di rilancio per una sinistra moderna proiettata nel 
futuro? Questo l'interrogativo di fondo posto nel 
corso di un dibattito organizzato daH'cAvanti!» tra ì 
gruppi dirìgenti milanesi del Pei e del Psi. E in molti 
hanno risposto «sì». 


MICHCU 

mm MIUNO. Rehatb Mieli, 
uno studioso di problemi del 
socialismo che non fa certo 
mistero della sua avversione 
alla svolta «terzlntemazìonalì- 
sta», lancia II pnmo sasso. «Tra 
la crisi che vivono i partiti co¬ 
munisti nei paesi dove stanno 
al governo e quelli, come l'ita¬ 
liano. che stanno all'opposi- 
zione, c'è una connessone». 
Quale? «NeU'immaglne. Fin¬ 
ché non S liberano del passa¬ 
to facendolo conoscere senza 
veli non saranno credibili. 
Questa operazione ha un co¬ 
sto. Ma ha un costo anche 
non farlai*. E davvero cosi? La 
crisi del Pel ò legata a filo dop¬ 
pio con quella dei partiti co¬ 
munisti del «campo» sociali¬ 
sta? Risponde Lodovico Fe¬ 
sta. direttore de «Il Moderno», 
una rìvìsta-laboratorìo delia S- 
nistra milanese: «Il fatto è che 
il Pei vìve due crìS: quella del 
movimento comunista inter¬ 
nazionale e quella delle gran¬ 
di socialdemocrazie europee, 


URBANO 

senza dimenticare la sconfitta 
del Partito democratico Usa«. 
Ma un quesito di pietra rimane 
sulla strada: la storia della sin- 
sUra e delle divisioni la¬ 
scia lo spazio teorico e prati¬ 
co per ricostruire una «casa 
comune» della sinistra? 

Il vìcepreàdente della giun¬ 
ta regionale, Il socialista Ugo 
Rnetti: «Occorre ammettere 
che è andato in crisi il model¬ 
lo togllattiano secondo cui In 
Italia non c'era spazio per par¬ 
titi socialdemocratici». Su 
uesta tesi Fìnettl innesta però 
ue considerazioni. «Una cor¬ 
sa alla conquista del centro 
sarebbe un errore, il proble¬ 
ma vero è quello dì costruire 
una piattforma di ^nistra cre¬ 
dibile». Ma nell'attualità di og¬ 
gi e^ste la possibilità per Pei e 
Psi di creare rapporti diverai, 
meno conflittuali rispetto al 
passato? «S, si stanno crean¬ 
do spazi nuovi». 

Il tanto auspicato riequili- 
brio di forze «rintemo della 


sinistra è davvero il passaggio 
obbligato per una sinistra di 
governo? Dice tt segretario re¬ 
gionale del Pti, Roberto Vita¬ 
li: 7S ad oggi i risultati 

elettorali dicono che l'area di 
sinistra non si è ampliata, qua¬ 
si che U centro dell'elettorato 
fosse un'insuperabile mura¬ 
glia cinese. Sembra, anzi, che 
in Italia, puntualmente, scatti 
una legge per etri quando ti Pti 
aumenta il cala e vicever- 
s|i, lasciutdo la De a presidia¬ 
re indisturbiria il centro del sl¬ 
atta politico». Che fere.dun-^. 
que? «Il centenario del Psi può 
essere occasione per stimola¬ 
re le forze della sinistra ad una 
riflessione sulle convergenze 
possibili. Le condizioni, su al¬ 
cuni temi conre ti rilancio del¬ 
le autonomie locali, le grandi 
riforme istituzionali, la demo¬ 
crazia economica, esistono 
già. Insomma, per essere polì¬ 
ticamente utile la nostra par¬ 
tecipazione alle celebrazioni 
del centenario non deve esse¬ 
re subalterna bensì attiva». 

Il segretario della Casa del¬ 
la cultura, il comunista Sergio 
Scalpelli, mette però in guar¬ 
dia I socialisti: «ù ricostruzio¬ 
ne deti'autonomla polìtica e 
intelletiuate dei Pci riguarda 
tutta la sinistra. Bisogna poi 
chiedersi a che cosa serve 
un'alleanza, quali sono 1 con¬ 
tenuti di una possibile azione 
unitaria della «niMra. La ricer¬ 
ca che il Pa conduce indica i 
temi della redistribuzione del¬ 


la ricchezza, del diritti di citta¬ 
dinanza e de) funzionamento 
del sistema politico». 

A sorpresa uno che dice 
stop ai processi alla storia è il 
sindaco socialista Paolo Pillìt- 
Ieri. «Del passato si sa già tut¬ 
to. il problema è individuare il 
percorso complessivo da se¬ 
guire per II futuro, tenendo 
conto che una sinistra vera è 
una sinistra di governo e che 
oggi c'è uno spazio enorme 
per una ricerca comune evi¬ 
tando tragedie come queHe' 
dei-fronte popolare». Per PII- 
jlìllÉ^, pero, non c'è/moHo 
tempo per le riflessioni: «Pei e 
Psi saranno costretti a riflette¬ 
re sotto l'urto impetuoso dì 
avvenimenti a ntmo sempre 
più veloce: Corbaciov ha mes¬ 
so in moto meccanismi dUfi- 
ciimente arreslabili». Poi un 
suggerimento provocazione 
al Pei: «Perché non entra nei- 
rintemazionale sodalisia?». 

Risposta immediata del vi- 
cesindaco comunista Luigi 
Corbani: «li Pei deve Scura¬ 
mente avere un rapporto posi¬ 
tivo con il Psi e con l'Intema¬ 
zionale socialista per affronta¬ 
re Insieme le scadenze che ci 
stanno di fronte. Due per tut¬ 
te: riforma fiscale e legge sui 
suoli». Ma per il Pei nspeito 
alla sinistra uual è ti problema 
numero uno? «Il nodo vero è 
di andare oltre gli atMI con¬ 
fini della sinistra e quindi capi¬ 
re perché iii Italia la sinistra 
non ha mai ottenuto i consen¬ 
si necessan per essere forza di 
governo». 


■i ROMA. I) «quarto polo» 
auspicalo da Giorgio La Malta, 
che dovrebbe raccogliere at¬ 
torno al Prì i liberali,! radicali 
e I verdi, sembra in difficoltà 
ancor prima di nascere. Preci¬ 
sazioni e distinguo sono venu¬ 
ti un po' da tutti, tanto che Io 
stesso La Malfa, in un'intervi¬ 
sta aJla Stampa, ha dovuto 
precisare che ^ tratta di «una 
semplice colorazione in vista 
delle elezioni europee». Le 
forze politiche dei «quarto po¬ 
lo», ha spiegato il segretario 
repubblicano, «sono divise e 
distinte su tanti punti» ma 
■sull'Europa hanno punti in 
comune». 

Il segretario repubblicano 
l’altTa sera ha Incontrato ti suo 
collega liberale, che però à è 
mostrato piuttosto freddo. Al¬ 
tissimo ha, infatti, spiegato ù 
giornalisti che l’Incontro con 
La Malfa è servito a discutere 
«della situazione politica, del¬ 
ia politica dei governo e della 
situazione economica». E il 
«quarto polo»? «È sbagliato - 
risponde il segretario liberale 
> parlare di "quarto polo" o 
"terzo polo"...». Piulloslo, ag¬ 
giunge, è iniziato «un discorso 
su un accordo per le euro¬ 
pee». Più tardi lo stesso Altìs- 
»mo in un'altra dichiarazione 
ha sostenuto che «i laici non 
dovrebbero lasciarsi sugge¬ 
stionare dalla voglia di sem¬ 


plificazioni. ma lavorare ad un 
grande progetto dì moderniz¬ 
zazione». 

In attesa dell'incontro di La 
Malfa con ti segretario radica¬ 
le Slanzani (dovrebbe tenersi 
oggi), sul «quarto polo» si regi¬ 
stra l'opinione di Pennella: «È 
una risposta interessante ma 
inadeguala», ha detto. Nella 
prospettiva radicale resta la 
creazione di un grande polo 
laico e socialista, ma, vista la 
tendenza socialista «a creare 
gestioni bipdrtlliche con la 
De», nessuna proposta va 
scartata. È anche previsto 
O'ha annunciato io stesso La 
Malfa) un incontro con il'ca- 
pogruppo verde Mattioli, ma 
gii ecoiogisti hanno fatto sa¬ 
pere, con una punta polemi¬ 
ca, che non c’è stato alcun 
colloquio telefonico tra i due, 
e che nessun Incontro è stalo 
finora fissato. Antonio Cari- 
glia vorrebbe invece «i laici, l 
socialisti e i socialdemocratici 
accomunati da un identico di¬ 
segno politico». Soltanto così, 
argomenta il segretario del 
Psdi, sarà possibile ottenere ì 
voli deli'eletlorato comunista, 
che a suo parere «più che vo¬ 
lare per il Psi ha soprattutto 
fatto la scelta del non voto», 
visto che ancora non esiste 
•una sinistra sostanzialmente 
socialdemocratica candidata 
al governo». □ F.R. 


Calabria 

Un piano 
dei comunisti 
per Reggio 

V ROMA. Reg0o Cala¬ 
bria. anzi déir «emergenza 
Reggio» si è discusso l'allro fe¬ 
ri in un incontro, che si è svol¬ 
to a Botteghe Oscure, fra i di¬ 
rigenti della Federazione reg¬ 
gina e quelii nazionali, presen¬ 
ti fra gli altri Piero Fassino del¬ 
la segreterìa nazionale e Gia¬ 
como Schettini, responsal>ile 
meridionale del Pei. In parti¬ 
colare è stata affrontata la 
questione relativa al recente 
decreto legge del governo 
che stanzia 7S0 miliardi per 
interventi neH'area reggina. 
«Si tratta - a giudizio del Pei - 
di un positivo risultato del mo¬ 
vimento di lotta e d'opinione 
costruito in questi anni con 
l'obiettivQ di proporre Reggio 
Calabria come un problema di 
tulio il paese e dell'intera de¬ 
mocrazia italiana». 

Già nell’ottobre scorso, du¬ 
rante la visita di una delega¬ 
zione nazionale del partito, i 
comunisti avevano posto l'esi¬ 
genza di misure straordinarie 
e urgenti per la città e la sua 
provincia. «Tuttavia, secondo 
il Pcì, questo provvedimento 
sia per la quantità della spesa 
pre>rista sìa per la qustiìlà degli 
obiettivi proposti rimane al di 
sotto delle esigenze della cit¬ 
tà». Dunque il Pei, nel corso 
del dibattito parlamentare per 
la conversione del decreto, sì 
batterà perché esso «sla note¬ 
volmente migliorato in dire¬ 
zione di una più puntuale defi¬ 
nizione di un ruolo centrale 
degli enti locali nella fase del¬ 
la gestione degli investimenti 
e sul terreno di una maggiore 
qualificazione della spesa rap¬ 
portata anche ad azioni im¬ 
mediate di sollievo della 
drammatica situazione occu¬ 
pazionale. In ogni caso, il de¬ 
creto non può essere in alcun 
modo considerato aUematìvo 
a una rapida approvazione 
delia legge Calabria». 

Di fronte agli sviluppi della 
situazione, ìi «Pei - afferma 
una nota emessa alla fine dei- 
rincontro -, presenterà in Par¬ 
lamento una impegnativa mo¬ 
zione sul complesso del pro¬ 
blemi della provincia di Reg¬ 
gio Calabria». Intorno a questi 
temi e più in generale sul futu¬ 
ro e le proèpettive delia,città, 
i) Pcì «è impegnato a realizza¬ 
re una fitta sene di appurila- 
menti lesi all’approfondimen¬ 
to politiCD-progettuaie e alfa 
costruzione di un movimento 
unitario e di massa per la sal¬ 
vezza e la rinascita di Reggio 
Calabna». 

Ne) corso dell'incontro fra I 
dirigenti calabresi e quelli na¬ 
zionali de) Pei si è discusso e 
definito anche un piano di ini¬ 
ziative e dì lavoro politico teso 
a raiforzare ulteriormente e a 
qualificare meglio l'azione po¬ 
litica e sociale dei comunisti 
nella provincia di Reggio Ca¬ 
labria. Si tratta di un prr^ram- 
ma dì mobilitazione e di ini¬ 
ziativa politica che cade In un 
momento drammatico per 
questa città che si avvia a una 
nuova crisi comunale, mentre 
il terrore mafioso registra un 
nuovo crescendo e il degredo 
economico e scelge raggiun¬ 
ge livetii altissimi. 



Un seminario dei comunisti in Liguria 

L’organìmàone di partito 
Radicata col metro del manager 


PIER LUIQIQHIQOINI 

I GENOVA. Le teorie delia 


gestione aziendale e del mar¬ 
keting possono suggerire 
qualcosa a un partito politico? 
Forse sì. L'importante è non 
cadere in trasposizioni mec¬ 
caniche, senza aver paura tut¬ 
tavia di terminologie e ap¬ 
procci nuovi. Per tre giorni, in 
un discreto albergo del litora¬ 
le sarzanese, un gruppo di di¬ 
rigenti delle federazioni liguri 
del Pei si è confrontato con i 
concetti e i metodi dell'orga- 
nizzazione aziendale. Si è trat¬ 
tato di un vero e proprio stage 
centrato sul problemi del 
«cambiamento organizzativo» 
dei Pei. L’iniziativa è nata da 
un progetto del comitato re¬ 
gionale della Liguria, realizza¬ 
to insieme aU'lstitulo Togliatti 
e alla commissione centrale 
di organizzazione, con la con¬ 
sulenza di docenti univer^tari 
e dirigenti d’impress. 

Il seminario-avi>va avuto 
una prova generale nei mesi 
scorsi alle F^attocchle, ed è 
destini a jliventJtre «ìilne- 
rante»lRv base alle richieste 


delle stiutture di partito. 

Perché l'iniziativa? È una 
capitolazione, una andata alla 
Canossa della centralità del- 
l’impresa? «Mah, noi non vo¬ 
gliamo inseguire le mode, e 
neppure dettare ricette più o 
meno risolutive sulla cnsi del 
Pcì - spiega Giuliano Camurrì, 
economista aziendale e diri¬ 
gente presso il settore perso¬ 
nale deiritalsider Cerchia¬ 
mo semplicemente di rendere 
più chiari problemi, obiettivi e 
situazioni applicando ad un 
partito politico criteri di anali¬ 
si e modelli che vengono nor¬ 
malmente utilizzati dalle 
aziende, ma che si rivelano 
adatti al governo di ogni Este¬ 
rna complesso». 

l precedenti non mancano. 
Però - sottolinea Camurrì - «è 
questa la prima Iniziativa di 
formazione-intervento ad ap¬ 
proccio "sistemico", cioè glo¬ 
bale e di ampio respiro, sui 
temi della struilura del Pei» 
il seminano è stato condot¬ 
to da Luigi Assirelli, vicediret¬ 
tore generale di Ansaldo 


Componenti, e sì è articolalo 
in relazioni dello stesso Ca- 
murri (Il Pel di fronte alla 
complessità: organizzazione e 
ambiente, un modello di ana¬ 
lisi), di Sergio Micheli, socio¬ 
logo e diligente Italsider (cul¬ 
tura deH'organizzazione, or¬ 
ganizzazione come cultura). 
Gian Carlo Ferrerò, economi¬ 
sta e docente all'Università di 
Urbino (Sistema competitivo, 
scelte slrateliche, scelte orga¬ 
nizzative) e Lucio Rouveiy. 
sociologo e presidente delia 
cooperativa di consulenza Si¬ 
stema (Organizzazione come 
funzionamento e come pro¬ 
cesso). Sono intervenuti inol¬ 
tre il direttore detrislituto To¬ 
gliatti, Franco Ottaviano, Elio 
Ferrans della commissione 
centrale di organizzazione, e 
Roberto Speciale, segretario 
regionale ligure, membro del¬ 
la Direzione del Pci. 

Com’eia prevedibile, il li¬ 
vello delle discussioni è stato 
molto intenso: «Tra i parteci¬ 
panti - commenta Claudio 
Pontiggia, della segreteria re¬ 
gionale ligure - è emersa una 


elevatissima "latenza” del bi¬ 
sogno di cambiamento. Con 
questo lavoro, nato due anni 
orsono, tentiamo di andare al 
cuore di un problema per noi 
cruciale: capire bene, cioè, 
quali sono i nostri punti dì di¬ 
sfunzione. E credo che ora I 
partecipanti al seminario di¬ 
spongano di parecchi stru¬ 
menti in più». 

Il partito si trova ad un pas¬ 
sarlo radicale, come ha det¬ 
to Roberto Speciale nella «le¬ 
zione» conclusiva. Passaggio 
• ha aggiunto - che rende ine¬ 
vitabile «una battaglia di chia¬ 
rimento politico nel partito, 
sul senso del rinnovamento. 
Lo stesso cambiamento della 
struttura del Pei non può esse¬ 
re frutto della spontaneità 
bensì il risultato di una deci¬ 
sione. Ciò presuppone con¬ 
cretezza di obiettivi e di pro¬ 
positi, di innovazioni che sì 
diffondano rapidamente in 
tutto il partilo. La struttura or¬ 
ganizzativa è stata spesso di 
ostacolo al rinnovamento e 
un limite alio sviluppo delle 
strategie». 


Al Comitato re^onale dibattito sul rinnovamento 
Hanno pesato più gli errori o le difficoltà? 


n Pd sardo al traguardo dell’89 


L’ordine de) giorno recava: «Valutazione dei risul¬ 
tati elettorali». Ma quando si è giunti a discutere, 
dopo un rinvìo per la riunione de) Comitato centra¬ 
le, c'erano già state rìntervista sul «nuovo partito 
comunista» e l’elezione di Achille Occhetto. E co¬ 
sì, primo comitato regionale in Italia, i comunisti 
sardi hanno discusso e valutato queste importanti 
novità giunte dopo la sconfitta elettorale. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

PAOLO BRANCA 


■1 CAGLIARI. La parola più 
ricorrente è «num^o corso». 
Quali segnali contiene in con¬ 
creto per il partito e più in ge¬ 
nerale per la sinistra italiana? 
Pier Sandro Scano, segretario 
regionale de! Pei. invita a con¬ 
durre in porto questa ricerca 
con rigore ed Impegno, ma 
anche con sollecitudine. Fra 
un anno è nuovamente tempo 
di elezioni. Equi in Sardegna 
sì gioca una doppia decisiva 
partila: alle consultazioni eu¬ 
ropee si affiancano infatti 
quelle per il rinnovo de) Corh 
sigilo regionale, nelle quali so¬ 
no in discussione il ruolo e le 
responsabilità di governo dei 
comunisti e delia sinistra sar¬ 
da. «Guai arrivare ati'appunta- 


mento - avverte il segretano - 
con l'atteggiamento e Tìmma- 
gine di chi è predestinato alta 
sconfitta». 

Nuovo corso, dunque. Sarà 
il congresso - premette Scano 
> a precisare e nempire di 
contenuti questa espressione. 
Ma intanto alcune cose si pos¬ 
sono già dire. Per esempio 
che è indilazionabile una inci¬ 
siva riforma del partito, una ri¬ 
costruzione organizzativa, do¬ 
ve è necessano, e soprattutto 
nuove regoìe, a cominciare 
dafl'elezione dei dirìgenti. An¬ 
che il rinnovamento del grup¬ 
po dingente rientra in questa 
prospettiva di riforma: «Ha fat¬ 
to bene Natta - continua Sca¬ 
no - a porre al partito, con le 


sue dimissioni, reggenza di 
una nuova direzione politica. 
E non perché, ovviamente, la 
sconfitta sia attribuibile ad 
una persona, né perché una 
persona possa delermtnare il 
mutamento delle nostre sorti, 
ma piuttosto in quanto occor¬ 
reva, in una prova cod com¬ 
plessa, un riferimento deriniU- 
vo e certo, un segnale di rin¬ 
novamento, una accelerazio¬ 
ne del processo, voluto e di¬ 
retto da Natta, di formazione 
di un nuovo groppo dirìgen¬ 
te». Un concetto, quest'ulti¬ 
mo, ripreso in numerosi inter¬ 
venti. Il parlamentare europeo 
Andrea Raggio consider un 
errore «l'aver lasciato solo a 
Natta, sino alla riunione del 
Comitato centrale, il compito 
di fronteggiare )a campagna 
rivolta contro di luì anche 
dall'intemo del partito». Men¬ 
tre Antonio Dessi si dice con¬ 
vinto del fatto che «l’eiezione 
de) nuovo segretario non è af¬ 
fatto sufficiente se non si apre 
contemporaneamente una fa¬ 
se nuova nel partito, attraver¬ 
so un confronto magari serra¬ 
to e difficile, ma del tutto tra¬ 
sparente» 


Nell'analisi delie gravi diffi¬ 
coltà attraversale dal Pei è ri¬ 
corrente l'ìnditiduazione di 
«un intreccio di fattori oggetti¬ 
vi e soggettivi». La società ita¬ 
liana •• sottolinea in particola¬ 
re 1) deputalo Giorgio Mac- 
ciotta - è profondameirte mu¬ 
tata: ad una riduzione quanti¬ 
tativa della classe operaia, va¬ 
le a dire deU'aggregato fonda- 
mentale della forza comuni¬ 
sta. ha fatto riscontro una cre¬ 
scita rilevante dei pubblici di¬ 
pendenti e un distaccamento 
dalle proprie origini storiche 
di altre categorie come ì com¬ 
mercianti e gli aitigiani che 
oggi non possono essere più 
considerate, come negli anni 
Cinquanta, un semplice pro¬ 
dotto delle vecchie ristruttura¬ 
zioni industriali. Da qui «l'im- 
pi^ibiiilà di riprodune vec¬ 
chie gerarchie» e la «necessità 
di nmuovere alcuni vecchi ta¬ 
bù». primo fra tutti, secondo 
Macciotta, quello della rego¬ 
lamentazione degli scioperi 
nei servizi pubblici. 

Più lungo l’elenco del limiti 
soggettivi netrazione del par¬ 
lilo. Benedetto Barranu Insiste 


sulla scarsa chiarezza e sulla 
contraddittorietà dei nostri 
me^ggi, citando come 
esempio l'incerta campagna 
(almeno nella fase iniziale) 
contro l'invio degli F16 in Ita¬ 
lia. Così anche Gabor Pinna, 
segretario regionale della 
Fgci. Giovanni Lay ^ chiede 
quanto siano produttive per U 
partito le oscillazioni in Scen¬ 
de emblematiche come quel¬ 
la della Farmoplanl: «Per non 
scontentare nessuno si finisce 
per scontentare tutti: operai, 
cittadini, ambientalisti». Ma 
anche in Sardegna gli esempi 
non mancano: Antonio Dessi 
cita Ira l'altro la scarsa cultura 
ambientale, mentre il senato¬ 
re Francesco Macis lamenta il 
fatto che non siano state date 
immediate risposte a) perìcoli 
di involuzione democratica 
contenuti in certe recenti pro¬ 
poste per fronteggiare la re¬ 
crudescenza dei sequestri, co¬ 
me l’invio dell'esercUo nelle 
campagne o l'istituzione de) 
giudice unico per il banditi¬ 
smo. Conclude Scano: «Qual¬ 
siasi cntica e lìnea politica è 
stenle se non diventa capacità 
d'azione» 
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IN ITALIA 


Giornalisti 

Contratto: 
si tratta 
a oltranza 


Tossicodipendente di 40 anni 
colpito dal virus 
Era ricoverato in isolamento 
presso il nosocomio di Livorno 


Si toglie la maschera deirossigeno 
e accende una sigaretta: 
resplosione lo uccide alllstante 
Tracco suicidio o incidente? 


OT RO>4A. ieri pomerìggio è 
cominciata quella che potreb¬ 
be essere la maratona conclu¬ 
siva della lunga e aspra ver¬ 
tenza tra sindacato del giorna¬ 
listi e federazione degli editori 
per il rinnovo del contratto di 
lavoro. La vertenza era stata 
bruscamente interrotta, per 
Tennesìma volta, il 2 1 giugno 
scorso, mandando all^a il 
tentativo di mediazione nel 
quale si era impegnato )1 mini¬ 
stro del Lavoro, Formica. Po¬ 
co dopo l’inizio dell’incontro 
tra le due delegazioni (in for¬ 
mazione ristretta) sono state 
fatte filtrare indiscrezioni su 
quello che potrebbe essere la 
base deU’accordo: aumento 
retributivo di S30.000 lire nei 
tre anni di vigenza del contrat¬ 
to (la richiesta inlzUile del sin¬ 
dacato era di 750.000 lire) 
con questa gradualità: il 50% 
nei primo anno (quello in cor¬ 
so) e il 25% per ognuno degli 
altri due anni; la parte econo¬ 
mica sarebbe completala da 
ritocchi della cosiddetta reda¬ 
zionale (quattordicesima 
mensilità) e da un possibile al¬ 
largamento della forbice retri¬ 
butiva tra le vane qualifiche; Il 
sindacato rìnunceiebbe alle 
modifiche richieste per l’ora- 
rio c! lavoro e il rapporto 
esclusiva dei giornalisti con la 
loro testata di appartenenza; 
per quel che riguarda l'utiliz¬ 
zazione delle nuove tecnolo¬ 
gie e le sineigie - la possibilità 
per gli editori di utilizzare 
strutture centralir 2 ate per 
comporre secondo il sistema 
fotocopia tutte te pagine na¬ 
zionali di una molte^icità di 
giornali locali - si parlava ieri 
pomeriggio di qualche «aggiu¬ 
stamento». 

L'entità di questi «ugiusta- 
meriti» assumerà un valore de- 
termlr.'^nte ai fini del giudizio 
sgireventuale accordo che 
dovesse essere siglato e che 
sarà, successivamente, sotto¬ 
posto a referendum. Sulle si¬ 
nergie Ieri mattina si è soffer¬ 
mato anche il garante dell'e¬ 
ditoria, professor Samanlello, 
nella sua audizione davanti al¬ 
la comml^lone Cultura della 
Camera. Il garante ha ribadito 
che le sinopie sono lecite se 
rivolte a ottenere finalità posi¬ 
tive (riduzione del costi pro¬ 
duttivi, espansione e arricchi¬ 
mento del prodotto informati¬ 
vo,«.), ma che occorre anche 
fissare iirgin) per eliminare in¬ 
cidenze negative e rimuovere 
i pqiicOll dei fattori distarsivi: 
vale l'omologazione del 
pròdono informativò, attacchi 
all'occupàzlone. A giudizio 
del garante, si porrebbe la ne¬ 
cessità di regolare per legge la 
materia se tra editori e giorna¬ 
listi non si giungesse a una in¬ 
tesa. 

In materia di editorìa vi é da 
registrare l'approvazione in 
sede deliberante • presso la 
commissione Affari costitu¬ 
zionali del Senato di un dìsc- 

§ no di legge che aumenta la 
otazione nnanziarìa del fon¬ 
do della legge per l’editoria di 
dieci miliardi all'anno. Il dise¬ 
gno di legge - presentato dai 
senatori larameili (Pei), Mur- 
mura (De) e Santini (N) - è 
rivolto a incrementare il fon¬ 
do con II quale vengono con- 
^lidate - attraverso mutui 
ventenriali - le passività pre¬ 
gresse delle imprese editrici 
definite dalla legge di «parti¬ 
colare valore», u disino di 
legge passa ora alla Camera 
per li voto definitivo. 


Malato di Aids brucia in ospedale 


Un uomo di 40 anni è morto nel reparto malattie 
infettive dell’ospedale di Livorno a causa di una 
esplosione provocata da una fuga d’ossigeno. Sui¬ 
cidio o tragico incidente? L’uomo, tossicodipen¬ 
dente e sieropositivo con ormai sintomi gravi, da 
un mese ricoverato In isolamento, si era tolto la 
maschera dell’ossigeno che l’aiutava a sopravvive¬ 
re ed aveva acceso una sigaretta. 


PAOLO MALVENTI 


H LIVORNO. Erano passa¬ 
te da poco le 2 di notte, 
quando una piccola espio- 
.sione ha richiamato l’atten¬ 
zione deli’infenniere di tur¬ 
no al nono padiglione del¬ 
l’ospedale di Livorno. Si è 
reso immediatamente con¬ 
to che qualcosa di grave era 
accaduto in quella cameret¬ 


ta dove, da oltre un mese, si 
trovava ricoverato Nedo 
Sarmelli, un tossicodipen¬ 
dente affetto da Aids. Ac¬ 
corre e trova nella stanza un 
principio d’incendio, si af¬ 
fretta a chiudere 11 rubinetto 
dell’ossigeno e presta le pri¬ 
me cure a Nedo Sarmeili: 
per lui però non c'è più 


niente da fare. Giungono 
ne) frattempo i vigili del fuo¬ 
co e il magistrato di turno, 
viene aperta un'inchiesta 
per cercare di comprende¬ 
re le cause della morte e la 
dinamica di quanto accadu¬ 
to in quella stanza. 

Nedo Sarmeili era nato a 
Livorno il 31 gennaio del 
1948 e risiedeva in via Cat¬ 
taneo SS, nel popolare 
quartiere della Rosa, vedo¬ 
vo e senza figli. Una vita dif¬ 
ficile segnata dall'uso di so¬ 
stanze stupefacenti con le 
quali pare abbia avuto il pri¬ 
mo incontro una decina di 
anni fa. Ma Nedo era anche 
una persona generosa, di¬ 
cono i vicini e chi lo cono¬ 
sceva; una persona che cer¬ 


cava di aiutare tutti quanti, 
confermano in ospedale. 

Il Sarmeili (ino a una de¬ 
cina di anni fa lavorava co¬ 
me macellaio, poi la morte 
della moglie, e il buio della 
droga. Un estremo tentativo 
per uscire dal tunnel, il rico¬ 
vero presso una comunità, 
la ricaduta. Nedo Sarmeflt è 
un'altra vittima delia droga. 

Nedo Sarmeili, dopo al¬ 
cuni lavoretti occa^nali, 
ha dovuto lattare ogni tipo 
di attività a causa delie sue 
condizioni che richiedeva¬ 
no spesso il ricovero in 
ospedale. Dopo la droga, 
l'Aids, prima la scoperta di 
essere sieroposìHvo, poi - 
con il pzss^e dei me» - 


l'aggravamento delle con¬ 
dizioni generali, i ricoveri 
sempre più frequenti, infine 
la tragedia di ieri sera. Pos¬ 
siamo solo ipotizzare cosa 
possa essere successo in 
quella stanzetta che il Sar- 
melli occupava da solo da 
oltre un mese. La mascheri¬ 
na d’ossigeno applicata alla 
bocca, difficoltà a prendere 
sonno, i pensieri che corro¬ 
no in testa, una solitudine 
palpabile, forse più pesante 
di altre volle, il desiderio di 
fumare una sigaretta. Cosi si 
è tolto la maschera, l’ha ab¬ 
bandonala sul cuscino, ha 
cercato la sigaretta nasco¬ 
sta da qualche parte lasciata 
magari da qualcuno che 


non ha saputo dire dì no, un 
fiammifero e neppure il 
tempo per l'ultima boccata. 
Un'esplosione sorda che ha 
bruciato istantaneamente 
tutta Tana vicina ai suo viso 
facendolo soffocare. 

Un tragico destino ha vo¬ 
luto che la causa della mor¬ 
te fosse proprio quell’ossi¬ 
geno che Taiutava a restare 
m vita. Ora gli inquirenti 
hanno aperto un’inchiesta 
per comprendere la dinami¬ 
ca dei fatti, faranno l'auto¬ 
psia, ma nessuno potrà mai 
sapere se quel gesto di Ne¬ 
do Sarmeili sia stato un mo¬ 
do per scrìvere l’ultima pa¬ 
rola su una esistenza dura 
da sopportare oppure un 
banale incidente. 


” Reticenti i familiari di uno degli attentatori 

Strage di Malori, due arresti 
Sotto le macerie un nono uomo? 


Cosenza: sindaco 
e assessori inquiriti 
Crisi in arrivo 


Due arresti per favoreggiamento, interrogatori a 
tappeto ma. principalmente, il mistero del «terzo 
uomo». (Queste le novità nelle indagini per il crollo 
di Malori, causato dalla camorra, che ha provocato 
la morte di sei persone innocenti e di due camorri¬ 
sti. Si ventila, infine, l’ipotesi che l'attentato che ha 
provocato lo sbriciolamento del palazzo sia stato 
attuato per truffare una assicurazione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


MAIORI (Salerno). Si sca¬ 
va ancora tra le macerie del- 
l'edificio crollato nella notte 
fra domenica e lunedi a Malo¬ 
ri. Gl) inquirenti non escludo¬ 
no infatti che tra I calcinacci 
possa esserci |l corpo di una 
nona vittima, un altro camorri¬ 
sta. Potrebbe essere stato il 
«palo« di Vincenzo Ulìvieri. 43 
anni, e Antonio Ferraioli, 39 
anni, entrambi di Pagani, che 
alle due di notte erano entrati 
nel corliletto adiacente all’e¬ 
dificio. 

«Stiamo cercando un terzo 
personaggio...», affermano la¬ 
conici gli investigatori, «che - 
aggiungono, > potrebbe esse¬ 
re fuggito ^a ai momento del 
disastro, come potrebbe esse¬ 
re stato travolto dal crollo. Se 
non si sgombra l’area da tutti 1 
detriti questo non lo sapremo 
mai». 

Più che mai riservati ì due 
magistrati, i sostituti Miche¬ 
langelo Russo e Erminio Ri¬ 
naldi. Ieri, dopo una notte di 
interrogatori, hanno firmato 
alle 14,30 il nulla osta per 1 


funerali delle sei vittime inno¬ 
centi. poi hanno ordinato l'au¬ 
topsia per i due camorristi ed 
hanno nominato i medici che 
oggi la eseguiranno. Infine, 
nel primo pomerìggio hanno 
scelto i tre ingegneri che do¬ 
vranno eseguire la perìzia de¬ 
stinata ad accertare senza 
dubbi le vere cause del crollo. 
Le quattro taniche di benzina 
trovate attorno al cadavere dì 
Antonio Ferraioli, infatti, sono 
troppo piccole per poter aver 
contenuto il liquido capace di 
provocare un borio tanto po¬ 
tente da mandare in frantumi 
un palazzo di tufo. Ed allora 
non resta che attendere il re¬ 
sponso degli esperti per riu¬ 
scire a capire quali possano 
essere stati il movente e la di¬ 
namica di questo assurdo at¬ 
tentato della camorra. 

Proprio In assenza dì riferi¬ 
menti precisi, ieri mattina è 
corsa vece, insistente, che il 
tutto possa essere stato ordito 
per truffare una assicurazione, 
i magistrati hanno interrogato 



Vincenzo (Nlvicrì 


tutta la notte Emilio dì Dome¬ 
nico. il titolare del negozio 
sottostante al palazzo crolla¬ 
to. che intorno alle una di not¬ 
te è stato rilasciato. Potrebbe 
essere ascoltato di nuovo nel¬ 
le prossime ore. 

Chi invece è rimasto In ga¬ 
lera sono due congiunti di An¬ 
tonio Ferraioli, il camorrista 
rimasto ucciso nel crollo as¬ 
sieme al complice. Aniello 
Ferraioli e Lucia O'Aurìa de¬ 
vono rispondere dell'accusa 
dì favoreggiamento. Non 
avrebbero voluto fornire indi¬ 
cazioni su alcune circostanze 
importanti (forse quella del 



Antonio Ferrahioli 


terzo uomo?) e quindi sono 
stati Imprigionati. 

Intanto sono sorti intoppi 
per i funerali. Dopo io slitta¬ 
mento ad oggi, nascono diffi¬ 
coltà per tenerti tiitti asàeme. 
La famiglia 1^ Somma (padre, 
madre e due figlO erano testi¬ 
moni di Geova, mentre una 
delle idtre due vittime inno¬ 
centi avrebbe espresso più 
volte rintenzione dì essere 
crem^o. 

Per questo è più che proba- 
tnle che le esequie avvengano 
separatamente, in una giorna¬ 
ta che sani, per Maicm, di lutto 
cittadino. 


H COSENZA. Le comunica¬ 
zioni giudiziarie contro il verti¬ 
ce deiramministrazione co¬ 
munale di Cosenza hanno se¬ 
minato il panico nel Palazzo 
del potere cosentino. Dopo 
l'arresto di Pino Itirsi Prato, 
ex capogruppo socialista al 
palazzo dei &uzi, accusato di 
aver chiesto ad un costruttore 
una tangente da 300 milioni in 
cambio deU’appalto de) terzo 
lotto dei mercati generali di 
Cosenza, sono finiti nei guai 
Franco ^to. sindaco demo¬ 
cristiano e fedelissimo del sot¬ 
tosegretario alla presenza 
Riccardo Mìsasi, il vicesinda- 
co socialista Ennio Morrone, 
l’assessore De hero Minutolo 
e l'assessore socialista al lavo¬ 
ri pubblici Raffaele Giarreslre- 
deco. Gravissima l’accusa: 
concorso in concussione. I lo¬ 
ro nomi sono venuti fuori nel 
corso degli interrogatori che il 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Cosenza, Dìoni- 
gio Verasani, che ha firmato 
Tordine di cattura per concus¬ 
sione contro 'I\jrsi Prato, sta 
conducendo per chiarire tutti 
gli aspetti della vicenda. A ti¬ 
rare in ballo i quattro sarebbe 
stato lo stesso Giovan Battista 
Cundarì, un costruttore con 
alle spalla quasi trenta anni di 
lavori pubblici fatti per conto 
del Comune di Cosenza. Cun- 
dori accusa Tùrsi Prato di 
avergli chiesto di sborsare 300 
milioni per garantirgli l’appal¬ 
to, lira più lira meno un affare 
da cinque miliardi. Quei soldi, 


avrebbe argomentato l'ex ca¬ 
pogruppo socialista a) Comu¬ 
ne, li avrebbe dovuti dividere 
con il ^daco e gli assessori 
di Cosenza ora tirati in ballo. 
Gli avvocati d^li inquisiti 
sdrammatizzano e prometto¬ 
no che tutto si sgonfierà al ter¬ 
mine deiristruttoria. Il tutto 
viene ridotto ad un episodio 
scabroso della guerra tra ban¬ 
de che si sta s^gendo tra i 
psAiti della maggioranza ed ed 
loro interno e che ha in palio il 
controllo sulla città. Santo sì è 
spontaneamente presentato 
al magistrato per dirsi intera- 
mente estraneo alla vicenda e 
fomite la sua versione dei fat¬ 
ti. L’accusa a Ibrsi Prato sa¬ 
rebbe s(»tenuta anche da un 
altro costruttore cosentino 
che avrebbe partecipato ad 
una discussione tra Ibrsi Pra¬ 
to e Cundari. Ma Ibrsi Prato 
nega di aver mai chiesto ’ 
genti ed a maggior ragione 
nega il coinvolgimento dei 
quattro notabili del potere lo¬ 
cale cosentino. I suoi avvocati 
hanno fatto ricorso al Tribuna¬ 
le della libertà sostenendo 
una palese inconsistenza di 
prove. 

Secondo la Federazione 
comunista di Cosenza i fatti 
•se veri configurano un mec¬ 
canismo di potere fatto di ri¬ 
catti, intrallazzi, concusrione. 
La magistratura - dice ancora 
il Pei - deve fare presto e pie¬ 
na luce. Sindaco e assessori 
inquisiti hanno il dovere polìti¬ 
co e morale di rimettere il loro 
mandato». □ A. V 



Bam'ere 
architettoniche 
negli edifici 
privati 


La proposta dì legge suirellminazìone delle barriere archi¬ 
le itoniche negli edifici pnvati presentata da tutti i groppi 
alla Camera è ^l’esame della commissione Lavori pubblici 
della Camera in sede legislativa. «Attualmente, anche se 
larga mente disapplicata - ha dichiarato fon. Marisa Bon- 
fatti Paini (Pci)- e in vigore una legge che prevede l’^Uni- 
nazione delle barriere nelle strutture pubbliche. In Italia, d 
contrano degli altn paesi civili, c'è ancora scarsa sensibili¬ 
tà su questi problemi che riguardano in particolare gli 
invalidi e gli handicappati e, quindi, non è diventato anco¬ 
ra patnmonio comune. La propósta prevede incentivi 
(coni nbuti fino a 5 milioni) e tuevolarioni itormative per 
favorire, in particolare negli edifici condominiali, la realiz¬ 
zazione di ascensori, rampe ”servoscale" che agevolano il 
superamento delle barriere. Il Pei è d'accordo sullo spirito 
dell’iniziativa, anche se ntiene che siano opportune alcune 
modifiche tecniche». 


Atterraggio 
di fortuna 
In aeroporto 
a Brindisi 


Nell’aeroporto di Brìndisi, 
atteiTMgio di fortuna di un 
•G 2^», un bimotore tur¬ 
boelica dell’Aeronautica 
militare con a bordo cinque 
persone e il pilota che sono 
rimasti illesi. L'aereo attrez¬ 
zato oer il controllo delle 
radiotrasmissioni delle torri 
di controllo, era giunto ieri mattina a Brindisi per una serie 
di rilievi ed era poi decollato. Sembra che un grosso volati¬ 
le sia stato risucchiato dalla turtxielica provocando lo spe- 

g nimento de) motore quando il veUvoio si trovava ad una 
ecina di metri da) suolo. Il pilota è riuscito ad atterrare 
sulla pista con la pancia della carlinga perché il carrello 
era fuori uso. 


Un attentato dinamitardo è 
stato compiuto la scorsa 
notte contro l'oratorio del¬ 
la parrocchia di Nurri (Nuo¬ 
ro). L'ordigno, di notevole 
potenza, è stato collocato 
sui davanzale di una delle 
finestre del locale. La defia- 
frazione ha mandato in 
frantumi i vetri e scardinatogli infissi delle abitazioni vici¬ 
ne. I danni ri aggirano sui 70-80 milioni. 


Bomba 
devasta 
oratorio 
nel Nuorese 


Armati 

di «meizaluna» 
rapinano 
sei milioni 


Armati di «mezzaluna», l'u¬ 
tensile usato dalle caswin- 
ghe per tritare verdure, due 
rapinatori ri sono fatti con¬ 
segnare sei milioni in con¬ 
tanti da un addetto a) casel¬ 
lo dell'autostrada Torino- 
Aosta. Il guardiano delfen- 
trata è stato minacciato di 
morte dagli sconosciuti. Lunedì sera un altro rapinatore 
aveva compiuto un «colpo» di due milioni al casello di 
Carmagnola sull’autostrada Torino-Savona. 


Dal giudice 
il parroco 
miiiardario 
d’Abnizzo 


Il parroco di Aielll (L’Aqui¬ 
la). don Fianco Mondeliini, 
sospeso a divinis da) vesco¬ 
vo dei Mairi dopo che I ca¬ 
rabinieri ttMvano trovato 
nella canonica del parroco 
matricole di assegni per 
centinaia di milioni, oggetti 
prezioried ancheunauml- 


naiizia, ri è presentato ri pretore di Celanp. Il prete 
> denunciato a piede libero per emisrione al ane- 


ca cardinalizia, i 

era stato denun_ _ ,_ , ... 

gni a vuoto e truffa. I carabinieri, un mese (a, eseguirono 
una perquisizione nella sua abitazione. 


Concessioni 
edilizie 
arrestato 
sindaco Psi 


È Stato arrestato in o^ieda- 
le dove era ikoveraio il sin¬ 
daco soclriiita Carmelo 
Pizzo. 63 anni. L’ordine d) 
cattura emesso dal sostitu¬ 
to procuratore di Reggio 
Calabria parla di gsso^- 
zlone a delinquere e Inte- 
resse privato in atti d’offi¬ 
cio. L’inchiesta riguarda la concessione edilizia su terreni 
non edificabill. 

È morto Fem2'’&lari 

il senatore di primo piano nella Resi- 

stenza militante de) partito 
rCnnO MNdn d’azione, passalopoiri M 

e studioso di fama intema¬ 
zionale, Solari era stato col- 
pilo la scorsa settimana da 
un attacco cardiaco. Nato a 
Prato Gamico 88 anni fa, fondò l'omonima azienda mec¬ 
canica acquisita poi dalia Pirelli. La sua attività politica 
cominciò nelle formazioni partìgiane dì Giustizia e libertà 
e prosegui nel comitato di liberazione. Fu vicecomandante 
del corp 9 volontari della libertà e quando Puri fu arresta¬ 
to. nel dicembre 44, lo sostituì nef comando. Fece parte 
della Consulta e fu senatore socialista. Nel 63 ri ritirò a vita 
pnvata. 


GIUSEPPE vrrTom 



Valsugana, bomba sui binari 


■■ TRENTO. Un attentato 
con 5 chilogrammi di gelati¬ 
na da cava è stato compiuto 
la notte scorsa lungo la fer¬ 
rovia della Valsugana, che 
collega TVento a Padova, a 
circa seicento metri dalla 
stazione di Caldonazzo, in 
Trentino. L’esplosione ha 
divelto circa quaranta centi¬ 
metri di rotaia e danneggia¬ 
to due traversine provocan¬ 
do un cratere di un metro e 
quaranta di diametro e pro¬ 
fondo una cinquantina di 
centimetri. 


Ad accorgersi dell'atten¬ 
tato è stato il conducente di 
un treno viagglaton, con 
una quarantina di pendola¬ 
ri. che. transitando lungo la 
linea, ha visto la rotaia di¬ 
velta. La bassa velocità del 
convoglio ha impedito il de¬ 
ragliamento del locomoto¬ 
re e dei vagoni. Il peso della 
locomotiva ha infatti abbas¬ 
sato il pezzo della rotaia di¬ 
velto, Annettendo il transi¬ 
to del treno. Sulla matrice 
dell’attentato indagini sono 


attualmente in corso da par¬ 
te dei carabinieri e della Di- 
gos. Per il momento viene 
esclusa ogni ipotesi di col- 
legamento con gli attentati 
delle scorse settimane in 
Aito Adige. Più probabile, 
secondo gli inquirenti, l'at¬ 
tentato come un atto intimi¬ 
datorio nei confronti dell’a¬ 
zienda delle ferrovie che 
nelle sorse settimane aveva 
comunicato la decisione di 
sospendere il servizio di li¬ 
nea lungo la Valsugana per 
l'intero mese di agosto. 


Il 5 luglio la protesta contro il mercato nero 

A Nigmli serrata dd tabaccai 
E i contrsJUbandiarì esuhano 


Ormai è deciso: il 5 luglio prossimo i napoletani 
saranno privati della loto dose quotidiana di nicoti¬ 
na. Ci sarà infatti la serrata dei tabaccai, che prote¬ 
stano contro il dilagante fenomeno del meracato 
nero delle sigarette. Ma i contrabbandieri esulta¬ 
no: hanno già annunciato che, lavorando per ven- 
tiquattr'ore in regime di «monopolio», venderanno 
Mariboro e Merìt a prezzi stracciati. 


DALLA MOSmA REDAZIONC 

MARIO RICCIO 


■i NAPOU A proclamare la 
serrata delle nvendite è stalo 
il sindacato unitario tabaccai. 
Il segretario provinciale, Cor¬ 
rado Ucone, dice che «la de¬ 
cisione SI è resa necessana 
per il contìn«jo, preoccupante 
calo delle vendite. E a chi im¬ 
putare questa ciiri se non 9 
loro, I contrabbandieri? E 
giunto il momento delle Ini¬ 
ziative concrete: il ministero 
delle Finanze non può più far 
tìnta di ignorare il problema». 

Ma la giornata di protesta 
ha anche altri obiettivi. La ca- 
tegona chiede che riano mo¬ 
dificati i requisiti previsti dalia 
recente legge per l'^segnazo- 
ne dei gioco dei lotto, e l'ade¬ 
guamento delle percentuali di 
guadagno sulle sigarette ri¬ 


spetto ai costì di ^stione, no¬ 
tevolmente cresciuti negli uiti- 
mi tempi. 

Ma se tra tabaccai c’è rab¬ 
bia e preoccupazione, tra ì 
contrabbandieri, invece, c'è 
addirittura euforìa. I preparati¬ 
vi fervono, in attesa del 5 lu¬ 
glio. Nei vicoli dei «Quartieri 
Spagnoli», a ndosso deifele- 
gante via Toledo, nei «bassi» 
di Santa Lucia e di Forcella, 
da sempre roccaforti del mer¬ 
cato nero, i polenti «industna- 
li» del contrabbando hanno 
già deciso di ndurre i prezzi al 
delt^lio. di onfini sono pre- 
asi, e dovranno essere n^>et- 
tati. «li 5 luglio Ire pacdietti di 
Mariboro costeranno cinque¬ 
mila lire, anziché seimila». 


Quella di martedì prossimo 
sarà solo una delle tante bat¬ 
taglie della lunga guerra tra ta¬ 
baccai e contrabbandieri. Le 
ostilità sono aperte da tempo. 
A metà degli anni Settanta i 
commercianti invocarono a 
gran voce l’intervento della 
Guardia di Finanza contro un 
mercato illegale che sottraeva 
allo Stalo centinaia di miliardi 
l’anno. E le Fiamme Gialle 
usarono la mano pesante. ì 
motoscafi blu non solcarono 
più le acque del golfo di Na¬ 
poli. e in quegli anni era diffi¬ 
cile vedere una bancarella 
che esponeva pacchetti di si¬ 
garette. Il contrabbando attra¬ 
versò un penodo di grave cn- 
ri. Qualcuno pensò di ricon¬ 
vertire un’industna tradiziona¬ 
le come quella del mercato 
nero delle «bionde» nel più 
florido e senz'altro più nocivo 
traffico della droga. Altri ten¬ 
tarono di fondare addirittura 
un'associazione che facesse 
valere le ragioni dì decine di 
migliaia di famiglie che so¬ 
pravvivevano proprio grazie al 
contrabbando. Spazzar via al¬ 
l'improvviso un'attività così 
diffusa, anche se illegale, 


equivarrebbe alla serrata di 
una grande industria del 
Nord: così disse il sindaco 
dell'epoca. Maurizio Valenzi. 
Da allora non sono mutate le 
condizioni economiche delle 
oltre diecimila famiglie che vi¬ 
vono vendendo sigarette. 

Peppino è un «frequentato- 
re» dei ristoranti del centro. 
Non si considera un fuonleg- 
ge. «Ma che vogliono questi 
tabaccai > dice - che mi metta 
a fare il delinquente? Che en- 
tn nel mondo della droga? Io 
faccio un lavoro onesto, non 
rubo». E dalla sua capiente 
borsa di pelle lira fuori pac¬ 
chetti di sigarette dì tulle le 
marche straniere, ma anche 
nazionali, purché destinate 
ali'esportazione 

Lui sa, probabilmente, che 
dalla sua c’è la gran parte dei 
napoletani, che non conside¬ 
rano, né hanno mai conside¬ 
ralo illegale 1 ) lavoro del con¬ 
trabbandiere. «Capiamo i pro¬ 
blemi dì tutta quella povera 
gente > commentano ì rappre¬ 
sentanti dei sindacato tabac¬ 
cai -. Ma anche noi abbiamo 
le nostre esigenze. Paghiamo 
le tasse, e la legge è dalla no¬ 
stra parte» 


Mazzetta 

Si consegna 
ramico 
di Pazienza 

GB MILANO. Dopo quattro 
anni di latitanza, si è costituito 
Maunrio Mazzotta» uno degli 
ultimi tre imputati latitanti 
dell'inchiesta sui risvolti pena¬ 
li dell’insolvenza del Banco 
Ambrosiano. L'archilello 
Mazzetta è rientrato m Italia 
d^li Stati Uniti e si è presen¬ 
tato alla Guardia di finanza. Il 
difensore ne aveva annuncia¬ 
to l'arrivo qualche tempo fa. 
Dopo le formalità di arresto, il 
giudice istruttore Antonio hz- 
zi e il pubblico ministero FHer- 
luigi dell’Osso lo hanno sotto¬ 
posto ad interrogatorio. L’im¬ 
putato ha accettato dì rispon¬ 
dere alle contestazioni degli 
inquirenti, quindi è stato ac¬ 
compagnato nei carcere di 
Opera (Milano). 

Mazzetta è accusato di 
concorso in bancarotta per 
avere, nella sua qualità di 
stretto collaboratore di Fran¬ 
cesco Pazienza, attinto a som¬ 
me di denaro che l'istituto di 
credito, presieduto da Rober¬ 
to Calvi, aveva inviato a socie¬ 
tà panamensi. Sembra che 
l’imputato abbia respinto l’ac¬ 
cusa, che riguarda interventi 
nel movimento di alcune de¬ 
cine di milioni di dollari. Nel 
corso dell interrogatorio si è 
parlato dei contaUi che Maz¬ 
zetta e Pazienza avrebbero 
avuto con Roberto Calvi dalla 
primavera del 1981 fino a 
quella successiva. 


Un imputato 

«Giudice, 
non le farò 
mai causa» 

m FIRENZE. Un imputato di 
fàlso in cambiali. Guido Cìam- 
pmi, ha presentato là pretore 
di Castelfiorentino, Giuseppe 
Nerio Carogno, che lo proces¬ 
sava per tale reato, un atto dì 
rinuncia preventiva ad intra* 
prendere la eventuale azione 
di risarcimento prevista dalla 
nuova legge sulla responsabi¬ 
lità dei giudici. Il pretore ha 
ammesso il documento e lo 
ha trasmesso alla Avvocatura 
di Stato di Firenze quale con¬ 
troparte de) giudice per una 
eventuale rìcniesta di risarci¬ 
mento deH'imputato. Il preto¬ 
re ha motivato i’acqulslrione 
con il fatto che è ammessa la 
rinuncia del cittadino di «un 
diritto disponibile futuro ed 
eventuale». 

U dilensore di Ciamuini, 
1 avvocato Alberto Corraoo di 
Castelfiorentino, ha trasmesso 
l atto ail'Ordine degli avvocati 
di Firenze invitando i coHeghi 
a fare altrettanto con i loto as¬ 
sistiti per consentire - ha det¬ 
to in udienza - ai giudici di 
assolvere al meglio la loro 
funzione. «La giustizia - ha 
proseguito - è un atto di fidu¬ 
cia tra giudicato e giudici, che 
debbono rispondere del loro 
operalo soltanto alla propria 
coscienza». 
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Val Fola 

Terminata 

«operazione 

pulizia» 


m SONDRIQ. Sono finiU, ai- 
mono per il momento, i •bot¬ 
ti» eul Pilao Coppetto, la mon-' 
lagna dell'alta Valtellina che il 
28 luglio '87 al speuò in due 
aeppellendo glilabltati di Mo- 
rignone e di Sant'Antonio nel 
comune di Valdiaotio, a pochi 
chllohielti da Bormio. Ieri, po¬ 
co dopo le 14,aono state latte 
brillare le ultime mine. Dalla 
eresia di Irana, che nelle ulti¬ 
me settimane, in seguito alle 
intense piogge, aveva dato se¬ 
gni di accentuata instabilità, 
sono scivolati verso valle sei- 
setlemlla metri cubi di terra e 
roccia. Nei prossimi giorni, se¬ 
condo i programmi, si do¬ 
vrebbe procedere alla |ase di 
etpMlltura mediante getti Indi- 
rlasatl da potenti cannoni ad 

^ello di Ieri è stato.ll ter» 
•bombardamento» effettuato 
dagli artilicerl della C'orivall e 
delle Cariboni neii'arco di sei - 
giorni. La prima votata, vener¬ 
ai scorso, aveva provocato il 
distacco di poco meno di die¬ 
cimila metti cubi di materiale; 
seimila erano stati latti saltare 
lunedi. In tutto, sotto gli occhi 
allenti dei cronisti e delle tele¬ 
camere di tv private e pubbli¬ 
che, si dono staccali dal Cop¬ 
petto poco più di irentimlla 
metri cubi. Una inezia, se rap¬ 
portati alta massa instabile - 
valutata dal tecnici Ira i dieci e 
I venlli milioni di metri cubi - 
che incombe nella aorta della 
Val Pota, Ma di fempllce Inten 
vento di pulizìa si trattava. 

La bonilica, quella vera, è 
ancora di ià da venire anche 
se da più patti (compresi alcu¬ 
ni or^ di inlormazlone) - 
torse per glustllicare I disagi 
provocati dalla chiusura al 
traffico per alcune ore, duran¬ 
te le operazioni di biiltamen- 
lo, della statale per Bormio 
proprio nei giorni del primo 
esodo estivo - si era tentalo di 
accredilare llpoted 

dell'intervento risolutore». I 
problemi della Val Pala sono 
ancora lutti da risolvere e la 
zona, a rischio erae a rischio 
rimane, strada compresa. Al 
più, l'Intervento effettuato 
avrà come risultato immedia¬ 
to una diminuzione delle pro¬ 
babilità d'allarme, nelle pros¬ 
sime settimane, lungo li tratto 
Le Prese-Tota della statale 
dello SteMo. 

Il •trlangolbne» o •mam¬ 
mellone» che. l'estate scorsa, 
quando II bacino tonnato dal¬ 
la Irana si andava Ingrassan¬ 
do, aveva tolto il sonno a tec¬ 
nici, scienziati, politici e valli¬ 
giani, é ancora II con la sua 
enornie massa Instabile. Qual¬ 
cuno l'ha stimata attorno ai 
quattro/sel milioni di metri cu¬ 
bi; qualcun'aliro l'ha valutata 
in diecl/dodici milioni. Poco 

I ilù a nord. Verso Cepina, c'è 
a Irana di Presure, più volle 
citata con prettecupazione, 
nelle sue relazioni, dal proles- 
sor Melone, presidente della 
commissione. Valtellina, lo 
scorso anno. E desllnala - e si 
parla di nove milioni di metri 
cubi - prima o poi a staccarsi 
e, verosimilmente, ad ostruire 
ancora una volta il corso del- 
l'Adda. ' 

Intanto, In Valmalenco, a 
monte di Sondrio, gli stru¬ 
menti dell'lsmes hanno rileva¬ 
to la ripresa del movimento 
lungo il Ironie di (rana del 
Torreggio. 


□ NEL PCI 


IN ITALIA 


Centomila fomite in pericolo I prezzi sono quelli di mercato 

Le raccomandate stanno arrivando Un alloggio da 100 a 150 milioni 
agli inquilini di Roma Milano II 20% subito e il resto entro 
Torino Genova Napoli e Palermo - un mese in contanti o con mutuo 

In vendita le case Enti 


Apprensione itelle oltre centomila famiglie che 
abitano nelle case degli istituti previdenziali e di 
assicurazione che vogliono vendere a prezzi di 
mercato gli alloggi- Le condizioni sono da strozzi* 
naggio: gli inquilini dovrebbero versare subito il 
«•ili 20% del valore d'acquisto e il resto in contanti o 
con un mutuo. «L'ipotesi Formica», libertini an* 
nuncia una dura opposizione del Pd. 


CLAUDIO NOTARI 



Un gruppo di appartamenti messi In vendita a Roma 


M ROMA. Centomila alloggi 
di enti previdenziali e assicu* 
rativi saranno venduti all'asta 
al migliore offerente. SI tratta 
di un consbtente patrimonio 
immoblUare concentrato per 
1*80% nelle grandi città, Roma, 
Milano, Torino. Genova, Na¬ 
poli e Palermo. Vi abitano più 
di 400.000 persone che po¬ 
trebbero essere gettate sulla 
strada da un momento all'al¬ 
tro. Gli inquilini In pericolo si 
organizzano, protestano, si ri¬ 
volgono ai parati, ai sindacati. 
Il Pel, tra i partiti, è il primo ad 
intervenire. 

•E venuto II momento - ha 
dichiarato U sen. Lucio Liber¬ 
tini, responsabile della com¬ 
missione casa, trasporti e in¬ 
frastrutture della Direzione 
del Pei - di mettere ordine 
nella grossa p^ta degli enti 
previdenziali e'^del loro ruolo 
nella politica della casa. La so¬ 
luzione non può essere quella 


di ^dere il patrimonio a 
mercato e di mettere gli inqui¬ 
lini sul lastrico o con Te spalle 
al muro. A questo d opporre¬ 
mo duramente. Avanzeremo 
perciò nei f^os^ml giorni una 
proposta organica in Parla¬ 
mento, che tuteli il risparmio 
degli end, ma garantisca gii in¬ 
quilini nella stabilità, nei rap¬ 
arti dì affitto, nelle manuten¬ 
zioni, nel contrailo delle spe¬ 
se, e dia loro anche un preci¬ 
so diritto di prelazione ad 
eque condizioni in caso di 
vendita!. 

Perché ie vendite improvvi¬ 
se? Ce ne paria Domenico 
ScopeiUU delia direzione del 
Sunia. SI tratta di immobili di 
proprietà di enti previdenziali 
e istituti assicurativi, dairih- 
pdal iirinaii, dl’lnps. al mini¬ 
stero del Tesoro, ali'Enasarco 
airiria, che dovrebbero essere 
alienali, venduH a) migliore of¬ 
ferente. L'Ina ha già venduto 


II governo ha respinto gli emendamenti del Pei 

ita la l^ge sui precari 
i concorsi d’accesso 


Il Senato ha ieri dellnltivamente convertito in legge 
il decreto sui precari, giunto alla sesta edizione. 
Recepisce «con urgenza» l'accordo governo-sinda¬ 
cati che risale addirittura al giugno del 1987. A diffe¬ 
renza che alla Camera, il governo non ha posto la 
questione di fiducia, ma ha respinto tutti gii emenda¬ 
menti migliorativi del Pei. «Il decreto è una beffa per 
i precari» ha dichiarato Aureliana Alberici. 


NEDOCANETTI 


Hi ROMA. Giusto un anno fa, 
nel giugno del 1987. governo 
e sindacati firmavano un ac¬ 
cordo per risolvere i problemi 
del mantenimento in servizio 
per l'anno 1987>B8 degli inse¬ 
gnanti supplenti in servìzio 
nell’anno precedente e della 
hssarione del tetto masàmo 
di 25 alunni per le classi delle 
scuole statali. L'accordo, tra¬ 
dotto in decreto-legge con al¬ 
cune modifiche che riguarda¬ 
vano la sentenza della Corte 
costituzionale sul personale 
delia scuola, nonsu^rava l'e¬ 
same parlamentare. Lo stesso 
accadeva ai successivi quattro 
decreti e soltanto la sesta edi¬ 
zione del provvedimento è 
stata ieri convertila definitiva¬ 
mente in legge dai Senato, do¬ 


po il voto strappalo alla Ca¬ 
mera con la questione di Tidu- 
cìa» A pala 2 zo Madama, il go¬ 
verno si è fidato dalla sua 
maggiorama, che ha compat¬ 
tamente respinto tutti gti 
emendamenti migliorativi pre¬ 
sentati dal Pei Ciliustrati da 
Giuseppe Chiarente, Matilde 
Callarì Galli, Venanzio Nocchi 
e Maurizio Mesoraca), da Dp 
e radicaU. 

«Mentre De Mita parla tanto 
dì riforme istituzionali > ha 
detto Aureliana Alberici, re¬ 
sponsabile dei gruppo comu¬ 
nista della commissione Pub¬ 
blica istruzione, questo decre¬ 
to. passato alla Camera con la 
fiducia e sottoposto al parere 
del Senato sul filo della decor¬ 
renza dei termini, è la nega¬ 


zione di qualsiasi ruolo positi¬ 
vo del Parlameinto*. I comuni¬ 
sti hanno pure contestato il 
merito del prowedimenio 
che • hanno sostenuto • non 
scioglie il nodo del personale 
perché In pratica non attua La 
sent^za della Certe e pro¬ 
spetta una soluzione che darà 
un anno di resfriro al governo, 
senza rlsohere lì problema 
del precariato, che è destina¬ 
to così a tornare in Parlamen¬ 
to (come riconosciuto dalla 
socialista Maria Rosaria Ma¬ 
niero» «Questo decreto * ha 
dichiarato Alberici - è una 
beffa per i precari e rappre- 
sénta il capovolgimento delle 
posizioni e^reóe alcuni mesi 
fa dalla maggioranza!» «Non 
affrontando i problemi di qua¬ 
lità della riforma della scuola 
- ha continuato la parlamen¬ 
tare comunista • la mistifi¬ 
cazione in atto esaspera la si¬ 
tuazione e prepara nuove agi¬ 
tazioni per il prossimo anno 
scolastico!. 

Nel Iterare il decreto, P 
nuovo governo ha pre^^ 
l'immisNOne in molo gradua¬ 
le. nel lìmiti della disponibilità 
dei relativi posti, del persona¬ 
le precario, il cui numero 
complessivo è di circa 19miia. 
Sì stabilisce, per questo, io 


slittamento di due anni per lo 
svolgimento dei concorsi di 
accesso, di modo che tutti i 
posti dbponibUl fino all’anno 
l989'90 siano destinati all’im¬ 
missione in ruolo, mentre ad 
eui sia riservalo il 50 per cen¬ 
to del posti disponibili negli 
anni ^cessivi. La norma che 
fissa il tetto massimo di 25 
aJunnl per classe è valida per 
un solo anno. Una proposta 
del Pei (illustrata da Callari 
Gallo « Dp (emendamento 
dì Guido Pollice), per rendere 
pennanente questa disposi¬ 
zione. è stata respinta daj go¬ 
verno e della maggioranza. 

Il decreto dimostra che da 
un anno la scuola è stata go¬ 
vernata secondo la logica 
deli’etnergenza, con grave 
pregiudizio per ie esigenze di 
ninziomtiltà e per i diritti e le 
legittime aspettative delle ca¬ 
tegorie che la stessa Corte ha 
ricmosciuto come ingiusta¬ 
mente discriminate. Nelt’e- 
sprìmere il voto contrario dei 
comunisti, il senatore Mesora¬ 
ca ha sostenuto che «è inac¬ 
cettabile che periodicamente 
sì progetti di ridimensionare 
drasticamente il penonale 
delia scuola, senza che venga¬ 
no prima attuate te riforme, in 

P rimo luogo l’elevazione det- 
obbligo imo a 16 anni». 


una parte degli stabili ed ora 
manda lettere agli inquilini in¬ 
formandoli di voler vendere 
l'alloggio evalore di mercato. 
Lo stesso orientamento stan 
no seguendo gli altri enti pub¬ 
blici. Richiedono anticipazio¬ 
ni de) 20% del valore sul futu¬ 
ro acquisto e a chi non è in 
grado di pagare il resto in 
contanti, si propongono mu¬ 
tui con rasa attorno al 13%. 
Tutto ciò nel giro di 60 giorni, 
che poi, in concreto diventa¬ 
no un mese. Gli inquilini, per 
la maggior parie lavoratori di¬ 
pendenti, dovrebbero trovare 
^ due piedi 20-30 milioni per 
l'anticipo e il resto in contanti 
o con mutuo per amvare a 
100-140 milioni. 

A dar man forte agli enti > 
sostiene Scopelliti - c'era sta¬ 
ta un'iniziativa di Goria quan- 
d'era ministro del Tesoro che 
prevedeva la vendita all'asta 
del patrimonio edilizio. In 
frantumi la proposta Goria, 
ora si prospetta un intervento 
dei ministro de) Lavoro. Già si 
parìa di un‘«ìpotesÌ Formica! 
che prevederebbe la vendita 
di parie degli alloggi. La novi¬ 
tà rispetto a Goria sarebbe nel 
valore delle case determinato 
dagli uffici tecnici dei singoli 
enti. Non essendoci alcun ri¬ 
scontro con parametri ogget¬ 
ti Oocalizzazione, livello dì 


Università 

Scontro 
tra Pei e 
maggioYBnza 


H ROMA E scontro aperto 
tra maggioranza e opposizio¬ 
ne comunista sul disegno di 
legge per rislituzione del mi¬ 
nistero della Ricerca sdènUfi- 
c% e dell'università. Il conten¬ 
zioso è su un puntQ.ìn partico¬ 
lare: il ruolo che deve avere il 
Cun, il consiglio nazionaJe 
univerntario, organismo elet¬ 
tivo. La De (e una parte del 
Psi) tende a svilire le sue fun¬ 
zioni, neirottica di una sem¬ 
pre più accentuata pnvalizza- 
zione deti’universilà. Tant'è i 
che il presidente della com¬ 
missione Pubblica istruzione j 
del Senato - dove ieri si è a | 
lungo polemizzato - Adriano 
Bompiani, ha tranquillamente 
avanzato la proposta di emen¬ 
damento in base al quale il 
Cun dovrebbe esprìmere pa¬ 
reri non vincolanti, mentre al¬ 
la conferenza del renori. or¬ 
ganismo privato, spetterebbe 
il compito dì formulare propo¬ 
ste sulla gestione amministra- 
liva e sull'attuazióne del dirit¬ 
to allo studio. Su questo è net¬ 
ta l'opposiàone comunista. 
La discussione in commisione 
è stata aggiornata ad oggi. 
Mentre l’assemblea affronterà 
rargomento a luglio. 


piano, vetustà, stato di manu¬ 
tenzione, rifinitura, esposizìon 
e dei fabbricato, ecc.) non c'è 
certezza di giusti^a. Quindi 
per un appartamento, anche 
in condizioni non buone, si 
preten derebbero anche 150 
milioni in contanti o con un 
mutuo di 15 anni al tasso di 
riferimento vigente per le om- 
razioni di credito edilizio, un 
trattamento normale che po¬ 
trebbe avere qualsiasi cittadi¬ 
no. C'è un'agevolazione: per 
gli inquilini pubblici dipen¬ 
denti da almeno 15 anni, sa¬ 
rebbe prevista un’anticipaziO' 
ne deir80% del trattamento di 
fine lavoro. 

Il ricavato delle vendite, per 
migliaia di miliardi, andrebbe 
in titoli di Staio per coprire il 
debito pubblico. 

Che cosa pensa il Sunia? Le 
vendite devono essere pro¬ 
grammale per permettere agli 
inquilini non solo di esercitare 
il dirìt to di prelazione, ma di 
avere tempo per reperire il de¬ 
naro e per contrarre mutui più 
vantaggiosi. A chi non può o 
non vuol acquistare, deve es¬ 
sere garantita la stabilità abita¬ 
tiva, anche con lo spostamen¬ 
to della residenza a canoni 
uguali. Comunque, il ricavato 
delle vendile deve essere rein¬ 
vestito in altre abitazioni privi¬ 
legiando le zone ad alta inten¬ 
sità abitativa. Il Sunia sincon- 
trerà con il governo e gli enti. 


^olenza 

Oggi il voto 
^rprese 
dal Psi? 


■i ROMA. Violenza sessua¬ 
le, oggi in Senato iniziano le 


Eletto nuovo 
segretario Federazione 
di Cosenza 


Gannirò Zumpano, 35 anni, è il nuovo aegratario daHa federa¬ 
zione del Pei di Cosenza. Il Cf a la Cfc hanno ringraziato par 
l'attività svolta nagti ultimi tre anni il compagno Nicola Ada¬ 
mo, ohe ha ricoperto la carica di segretario della federazione 
a che ora è stato proposto ad un incarico nella segreteria 
regionale dei Pei calsbreee. Zumpano è stato eletto dagli 
organiami dirigenti del Pel cosentino, con tre voti contro e 
cinque astensioni, alia fine di un dfoattìto presieduto da) 
aegratario ragionata Pino Sorlero e concluso da Massimo 
D'Alema. Zumpano era componente delle segreterìa regio¬ 
nale dells Calabria. In passato è stato segretario provinciala 
della Fgol, responsabile del comprensorio CgiI della zona 
Ionica cosentina ed ha fatto parte a lungo della segreterie del 
Pei di Cosenza. 

Iniziativa di oggi. M. D'Alema. Terni; F. Mussi, Milano; A. 
Tortoralla. Milano: L. Trupia. Vicenza: E. Ferraris, Novara: L. 
Libertini. Torino; S. Morelli, Catania: D. Novelli, Alplgnano 
ito): V. Vita, SestrI Levante IGe). 

Camera, i deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alia seduta di oggi ain dal 
mattino. 

il seminario dM deputati comunisti è convocato per domani 1* 
luglio alle ore 9. 

Sanato. I sanatori dot gruppo comunista sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di oggi e 
di domani. 

Commiaalona autonomie. La Commissione autonomie ha 
convocato per mercoledì 6 luglio presso la direzione del 
partito, con inizio alle ore 9.30, la riunione dei responsabili 
degli enti locati allargata ad altri compagni con aH'ordine del 
giorno; iLa poiitica dei Comuni negli enti locali e la proposta 
legislative del Pei por la riforma della autonomie». La relazio¬ 
ne introduttiva sarà svolta dal compagno Gavino Angiua e le 
conclusioni saranno tratta dal compagno Gianni Pellicani. 

Rinvio. La riuniona delta Commissiona meridionale già convo¬ 
cata per oggi à stata rinviata al 12 luglio. 


La strana memoria dell’acqua 


■i L'acqua ricorda? Un ri¬ 
cercatore francese, immuno¬ 
logo di fama, giura di si ma 
non sa spiegare il perché. 
Quattro laboratori in Italia, 
Israele, Francia e Canada con¬ 
fermano (a scoperta ma non 
sanno indicarne il motivo. Il 

3 uotidlano francese «Le Mon- 
e» che gii dedica un lungo 
articolo in prima pagina. La 
più prestigiosa rivista scientifi¬ 
ca del mondo, l'inglese «Natu¬ 
re», che pubblica H testo della 
ricerca «costretta» dalle anti¬ 
cipazioni di «Le Monde», ma 
vi aggiunge un editoriale nel 
quale dice paro paro: «Non 
c’è spiegazione scientìfica per 
queste osservazioni». Infine, 
la comunità scientifica italiana 
e francese che. di fronte alla 
notizia, parla di «fantascien¬ 
za». 

Tanta diffidenza si spiega: 
pare che le molecole di alcu¬ 
ne sostanze possvio lasciare 
le loro «impronte» nell'acqua 
e restare quindi attive anche 
quando, diluite moltissimo, fi¬ 
niscono in pratica per scom¬ 
parire e si trasformano in «mo¬ 
lecole fantasma» che l'acqua 
porta dentro di sé per un mec¬ 
canismo sconosciuto. Lo sco¬ 
pritore di questo fenomeno, il 
I professor Jacques Beneviste. 

! direttore di ricerca aH'Istituto 
nazionale della sanità e della 
ricerca medica a Parigi, parla 
! di «un'organizzazione della 
materia attualmente scono- 


L'acqua avrebbe una memoria. Alcune 
molecole la «marchierebbero», conti¬ 
nuerebbero ad esistere dentro il liqui¬ 
do come fantasmi nonostante una di¬ 
luizione tale da far scomparire ogni 
traccia del prodotto originale. Lo- 
meopatia, che basa la sua pratica pro¬ 
prio su farmaci estremamente diluiti. 


avrebbe dunque un fondamento 
scientifico. Un lavoro sconvolgente su 
questo strano (e inspiegabile) mecca¬ 
nismo è stato pubblicato dalla rivista 
scientifica inglese Nature. Ma la co¬ 
munità scientifica intemazionale è 
molto scettica. Questa scoperta infat¬ 
ti mette in discussione molte cose. 


sciuta» e aggiunge: «lo osser¬ 
vo ma non comprendo; ma è 
angosciante pensare di poter 
avere un effetto molecolare 
senza molecole». 

Ma c'è un particolare che 
lascia il professor Benevìste 
sulla graticola. La sua scoper¬ 
ta permetterebbe infatti alla 
medicina omeopatica, snob¬ 
bata dalla medicina ufficiale, 
dì rialzare la testa. L'omeopa¬ 
tìa si basa infatti proprio sulla 
somministrazione dì sostanze 
estremamente diluite. Tanto 
diluite da convincere la scien¬ 
za ufficiale della loro assoluta 
inefficacia, «lo - spiega Bene- 
\l5te - non sono omeopata, e 
non cerco p-er nulla di difen¬ 
dere l'omeopatìa. Però noi 
abbiamo messo In evidenza 
un fenomeno che potrebbe 
confermare che Samuel Han- 
nemann (il fondatore dell'o- 
meopatia, ndr) ha avuto, due 
secoli fa. un colpo di genio». 

L'esperimento di Benevistè 


ROMEO 8ASS0U 

è stato fatto con un ^ticorpo 
che, diluito fino a livelli incre¬ 
dìbili pn pratica una molecola 
di anticorpo in una quantità di 
molecole d'acqua pari a dieci 
segvtito da 120 zen) mantiene 
lo steso la sua effìcacìa. L'ac¬ 
qua è come «marchiata» dai- 
I anticorpo, il primo esperi¬ 
mento Benevìste lo fece 
neir84 usando un prodotto 
omeopatico estratto dai vele¬ 
no deu'ape. Ma la sua pubbli¬ 
cazione, su «Le Monde» dei 6 
marzo 1985, provocò reazioni 
violente. Allora U ricercatore 
francese riprovò con l'anti- 
coipo. Il meccanismo della 
«molecola fantasma* si ripro¬ 
pose. A quei punto, l'anicoio 
che raccontava resperimento 
finì nella redazione di «Natu¬ 
re» e lì si bloccò: «Non si pub¬ 
blica ciò che non si può spie¬ 
gare» fu il motivo. Il ricercato¬ 
re francese fece allora ripete¬ 
re l'esperimento a Milano, dal 
dottor Antonio Miadonna e 


dal suo assistente, Alberto Te¬ 
deschi, al Policlinico. Ma an¬ 
che all'istituto Ben Han del¬ 
l'Università di Gerusalemme e 
dairUniversità dì Toronto. I rì- 
suilali sono stati coniermati. 
Ma iNature» ha opposto lo 
stesso motivo alla pubblica¬ 
zione. A questo punto. Bene- 
viste ha anticipato le notizie a 
•le Monde» e «Nature» si è de¬ 
ciso a pubblicailo. 

Siamo davvero di fronte al¬ 
lora ad una scoperta che «ri- 
meUe in causa le basi attuali 
della fisica, della chimica e 
della biologia» come scrìve il 
^ornale francese? 

Il premio Nobel per la chi¬ 
mica Jean Marie Lehn dice: 
«Cinque laboratori si sono as- 
sociali per firmare il lavoro, il 
che mi fa pensare che tutto sìa 
netto e chiaro». Ma. aggiunge, 
«v4 sono altri esempi nella sto¬ 
na delle scienze in cui non si è 



Alla vigilia quali erano le posi¬ 
zioni? Sul tema della procedi¬ 
bilità d'uincio per abuù all'in- 
temo della co^ia le sorprese 
potrebbero amvare dai ban¬ 
chi socialisti, visto'che ai se¬ 
natori psi è stata accordata «li¬ 
bertà oì coscienza»; ovvero li¬ 
bertà di voto, a prescindere 
dall'accordo che aveva porta- : 
to all'approvazione in Com- ' 
missione del testo. Sul tema 
■minori» a confronto ci saran¬ 
no l'articolo approvato con gli I 
emendamenti Vassalli e oc. 
Ieri i senatori comunisti riuniti 
in assemblea hanno commen- ; 
tato che esistono «spazi per 
soluzioni positive»: la posizio¬ 
ne del Pei resta quella, apertu- ; 
rista sul problema minoti, fer¬ 
rea sul problema copila. A 
far» vivo, nella giornata, è sta- , 
to anche il radicale Corleone, : 
colpito dalle femministe con 
una torta in faccia l’altra sera. , 
Corleone giudica l’atto «stupì- , 
da insipienza» ma si dice 
pronto a «difendere vcriterria- , 
namente il diritto al dissenso». 
Ciò che specifica è che lui ' 
non ha affatto proposto di ar¬ 
rivare a un regime speciale 
per gli abu» sessuali nelle ' 
coppie. 


subito compreso che si era 
vittima di un errore metodolo¬ 
gico». E probabilmente si rtfe- i 
riva alla vicenda di qualche I 
anno fa che ebbe per protago¬ 
nista proprio l'acqua e ia sco -1 
perla di una sorta di «plastica» | 
ricavabile direttamente dal li¬ 
quido. Furono scrìtti decine dì > 
articoli sulle più prestigiose ri- | 
viste, ma dopo un anno ^ SCO- ' 
prì che hitto era nato da alcu¬ 
ni errori. Anche il professor | 
Arturo Falaschi, uno dei mag- I 
giori biologi molecolari itaiia- 
ni, propende per l'ipotesi , 
deir«artefatto sperimentale», | 
dell'errore involonlano. «Se 
proprio dovessi pensare ad ai- i 
tro * aggiunge scettico - direi ; 
che forse c entra la struttura ' 
complessa dell’acqua, così , 
complessa da non essere an- i 
cora ben definita. Noi non I 
sappiamo bene perc*'è l'ac¬ 
qua è fluida e perche ghiac¬ 
ciandosi aumenta di volume, i 
Potrebbe esserci una sorta di 
reazione catalìtica, una mole¬ 
cola esterna che modifica tan- I 
te molecole d'acqua, le «mar- ' 
Ghia». Ma sono più propenso a 
credere in un em)re». Rita Le¬ 
vi Montalcini taglia corto: 
«Non sono in grado di com¬ 
mentare una notizia così fan- , 
lascientiflca e che esce fuori 
da tutto quello che noi ssrola- 
mo». Anche il professor Mario 
Ageno, caposcuola della bìo- | 
fisica italiana, è convinto che I 
sia una notizia priva di fonda- > 
mento. i 


I compagni dell’ IMUà di Milano so¬ 
no affettuosamente vicini a Pauito 
e ai tuoi familiari per la scompana 
della madre 

AUGUSTA TARTACNI 
Milano. 30 giugno 1988 

Clelia Abate condivide con antico 
afleito il dolore del compagno Giu- 
tappe PaUtuGci c lanUgUa per fa 
morte della compagna 

ANNINAPATITUai 
Milano. 30 giugno 1988 


Nel 9* anniversario della scompana 
del caro compagno 

FRANCESCO PAOLO ROMEO 

) fratelli, le cognate a i nipoti lo 
ricordano con Immutalo alleilo. 
Roma, 30 giugno 1988 


Da S anni è Mata strappata la giova¬ 
ne csiitanza di 

IVANPOlASTRt 
I genitori ne tengono vivo ii ricordo 
In un rifflirianto senza fine. 

MUano. 30 giugno 1981 

Per onorare la memoria de) com¬ 
pagno 

ENRICO BERUNCUER 
la compagna Ginevra Pontaltl soi- 
ifiscilve ^.000 lire per i'tMiìà 
PovoCTn). 30 giugno )9U 


annunci 

economici 


NOTA TIROU Mllevue. Mente- 
■over ftientino Dolomiti), te). 
0481/086247 086049. 

20/0-17/7, 27/8 30/8; 38000 
(bambini fino 0 anni gratin). 
17/7-31/7: 35000. Agosto 

46000. Pensiens completa, came¬ 
re con esrvisi. ottima tona fungM 
(32) 

•7043 OATTEO MARI - hotel 
AMMttle. «ia 0. Mstteottl 60. Of- 
fMta apaciala telo giugno pensiont 
completa 22.000, sconto bsmbini, 
comitive e gruppi fsmHiiri. luglie e 
agosto intvpollttect. Cucina cano- 
Hnge, ottimo treitemento, ampio 
parcbogglo recintato. Tel. 
0047/86126 (29) 

mMWl MWAMAK - hotel 8oe- 
ve • tei. 0541/372667. MeOi 20 
mero, moderno, c enlortovele. cuei- 
rte cMoNnge. dugno 20.800, lu¬ 
glio 30.600 • 33.600. agosto 
30.600 - 41.600 00) 

TMWTINO MAkOSCO > hotel 
NegrlteHo. tei. 0463/81266. 
Nuovo immenso preto, gmrdine, 
proBsimitè pinete, funghi, peeee. 
diaponibiUtà luglio (30) 

VlUE E RE9I0ENC6S: effitti eet- 
timeneli et mire, cempagna, mon¬ 
tagna: M»cha. Toecana. trentino. 
Siciii», Sardegne. Per Informetloni 
teiefenere enchc festivi PftOMO- 
TOUR (07E11306701 (3) 


VACAMZE LIETE 


AL MARE fe «vaeante-ramigUas 
più compete e eonvenientf. TUtt'l- 
telie. Frandt, Spegna, JugoMewia. 
Austria fe troverete ricNodendo 
grttuitefflente il noetro eetalego VA- ' 
fe appartamenti hotala aUa Vostre 
Agenzia Viaggi o Viaggi Generali, 
V» ASgNari 9, Ravenna, te). 
(0544) 33166. Preni partieelari 
nei noftn villeggi in Sardegna, Ro¬ 
magna. Abruzzo (1) 

CESENATICO - hotet King • Visfe 
De Amicis 89. \ficine mere, tran¬ 
quillo. camere servai, bar, soggiQr- 
no. sale tv, asennsore. pvcheggio 
cuatodito. conduzione propria. Bai- 
ea etagione 26.600- 29.500: lu¬ 
glio 34.600 • 36.500: agosto 

42.500- 32.600. Porti sconti bim¬ 

bi e gruppi familiari. IntarpeZeted. 
Tal. (0547) 82367 (122) 

OATTEO MARE (PO) - hotet 
Vienna • Via (ìramsd 6, Le vacen- 
se femiNari. preiii eoceiionili. Pen¬ 
sione compieta: basta statone 

28.500- 30.000; madia 34.000; 

agosto 40.000. Sconti famiglie, 
cucine caaaHnga. menu a aeelta, 
camere con eervizi. Conduzione 
proprie. InterpeiliMci. Tel. (0647) 
66012 _(^ 

KKA MARINA • elbergo Trevi 
TM. (0841) 630463. Sut mve, fa- 
minare, camere bagno. Giugno, 
eettembre 26.000: tugllo 29.000 • 


A 7 anni dalla scomparsa del com¬ 
pagno 

GIANNI AVERNO 

la moglie, i («U, (a nuora e l nipoti 
io ricordano con immutalo affetto 
e sottoscrivono in sua memoria per 
rUnità. 

Milano, 30 giugno 1988 

Ricordando con commozione la fi¬ 
gura de) aertatere 

FERMO SCURI 

Mary Maullno e Qgliola Pezzé so¬ 
no affettuosamente vicine alle Cara 
Bianca. Sottoscrivono per VlMitò. 
Udine, 30 giugno 1988 

Sette anni la si spegneva 11 grande 

CUOK di 

LUCIANO PENEUO 

(Oliva) 

dopo une vita dedicata all'atferma- 
zkmb di una lockth più gluata. P«^ 
aaguliato dalle aquadracce fasciate 


Partito, combattente di ^i^a, 
confinato a Veniotene, comanm- 
te gaitbèldino in ijguria e in Pie¬ 
monte. dirigente potlUeo e alndace» 
le a PadovA «veva superalo ferite, 
prigionie e torture terribili, fotte 
d’une indomabile fiducia negli 
ideali di gtusticia lociaìe c)\e è le- 
lediià che cl ha lascialo. (z> rtco^ 
dano la moglie Gilda e i cognati 
Manae Castone Smikuln, sottoKil- 
vendo ISO.OOO Ure per f'dMftò. 
Padova, 30 giugno 1988 


32.000 tutto oompreao. Sconto 
bambini _ (147) 

MEA MARMA » heiMl Qfeneeria 
TeL (054 f) 031036. Ogni oontort. 
20 mt mare, pensione completa 
con buffet, oemart con doccia e 
belcono. pveheggio, cucine rome- 
gnela. DM 1/7 al 10/7 L. 31.000; 
11/7-31/7 L 33.000 tutto 
preso (181) 

IGEA MARINA • hotel loeenne 
Vie VirgiHe 90. tal. (0641) 
630177. Compfetamonte rimoder¬ 
nate, ogni confort, camere ler^, 
belccni, giardino, parcheggia Giu¬ 
gno 26.000; lugHo 28.000: egoatq 
36.000 • 28.000 IVA cemprew. 
Sconto bembm. Oberiono preprie- 
fettO _(1^ 

RICdONE - hotel Regen • Vie 
MvsMe 9. tei. (0541) 616410. Vi¬ 
cine mare, tona Terme. trenqwUo. 
cucine sena genuina, aieenaore, 
autoparco coperto, camere servizi. 
Bassa 26.000 - 28.000; media 
32.000; alta 33.000 tutto eom- 
prtia Sconti bambini fino 7 anni 
10-60% (37) 

RIMINI-Vfeerbe • albergo Meru- 
eke • Via Lemsrmora 7, tal. (0541) 
738274. Al mare, arnbfenti tran- 
quìlN, confortevoli, familiari, cucina 
molte curata. PansMjnc completa: 
giugno, eettembre 20.600 • 
23.500: hitfio 24.600 - 27.600 
tutte Gompreeo (149) 

RIMINh Vlearhe • penefene Apol¬ 
lo • Vie Do Amicis 17. te). (0641) 
734409. \fieina mere, cucina ge¬ 
nuina, camere con/eenie aervizl. 
parcheggia (ziugno 13.000; luglio 
23.000. Sconto bambini ( 140) 

RIMINI-Vieerbe • pensiona Nini 
Via Tonini 22, tal. (0541) 739381. 
Vicine mare, centrale, familiare. 
menuA ecetts. Giugno 13.000; lu¬ 
glio 23.000: agosto intarpeUtteci. 
Soonte bambini (139) 

8AN MAURO MARE-RtmInl - 
pensione petriila • Te). (0641) 
46163, eppure (0547) 35336. Vi¬ 
cina m»e. fsmNare. cucine abt>en- 
dante con menu variato. Beau ate- 
piene 20.000 - 25.000, «reeli-and 
60.000: luglio e fine agosto 
24.600 • 30.000 tutto compreso. 
Orati» miiniGrociara (46) 

IGEA MARINA (RIMINI) • hotel 
cSouvenir», tal. 0841/630104. 
VicHio mere, camere con cteeia, 
we, beieone, tranquillo o accoglien¬ 
te nane tradiiione romagnoli, par¬ 
cheggia Ghigno 27.000. iugiio 
34.000, dM 26 agosto 29.(W 
tutto compreso (154) 

RHUHNINIAREBELLO • hotel Pe¬ 
rugini. le). 0541/372713. Vicino 
maro, embienie femilisre con ogni 
contort, glardinQ, parcheogio, cuci¬ 
ne cesaUnga. Spaciale higlio e 
22-31/8 29.000 - 32,000. 
1-21/8 38.000. Mttembte 

26.000 _ 

RIMIM • RIVABEUA * heiat 
Rrin». luiie apiaggia. tutte camere 
doccia, we. eacenaors, empio aog* 
gramo, eale TV. ber. parcheg^. 
Luglio 35.000, agosto 40.QQQ • 
30.000. aattembre 25,000 tutto 
comprate, aconto bambini, tal. 
0641/25407-64043 (156) 
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Caso Amato 


Carabiniere 
depistatore: 
nuova acxusa 


Ergastolo 
a Signorili, 
chiede il pg 


Bologna, autodenuncia di magistmti 
per solid^età con 11 colle^ 
messi sotto inchiesta dal ministro: 
scrissero una lettera «indetóta» 


La missiva conteneva «perplessità» 
sul trasferimento d’uno stimato 
ufficiale di polizia giudiziaria 
Oggi pomeriggio assemblea di Md 


Messina 

Ex magistrato 
rinviato 
a giudizio 


■1 BOLOGNA. Domenico 
Macauda, il brigadiere dei nu> 
eleo operalivò dei carabinieri 
di Bologna che ha confessato 
di aver depistato le indagini 
sull'omicidio di due ^oi com* 
militonii facendo finire in car* 
cere persone innocenti, è im¬ 
putato di un'altra gravissima 
calunnia contro treìratelli ar- 
festati ftel marzo scorso per 
spaccio di stupefacenti e de¬ 
tenzione di esplosivo. Salvato¬ 
re, Pietro e Giuseppe Monca- 
da, lispeUivamente di 24.22 e 
18 anrti» sono inoltre indiziati 
deirassa&sinio di una guardia 
giuratai avvenuto il 19 feb¬ 
braio scorso durante un tenta¬ 
tivo di rapina ad un supermer¬ 
cato •coop» di Casalecchio, 
alle porle di Bologna. Secon¬ 
do raccuss, il brigadiere 
avrebbe seminato prove false, 
tra,cui droga ed esplosivo, in 
lina cantina dellabitazione 
dei fratelli Moncada, dove i 
tre vennero arrestati. 

Macauda, che ha ammesso 
di aver depistato le indagini 
sull'omicidio dei due carabi¬ 
nieri Umberto Crriu e Cataldo 
Stasi, uccisi a colpi di pistola il 
20 aprile scorso nei pressi di 
un supermercato «coop* di 
Castelmaogiore. nega però di 
averlo fatto nei caso del Mon- 
cada. 


■i BOLOGNA. Ergastolo per 
Paolo Signoretli e venti anni di 
carcere per Stefano Soderini'. 
queste le richieste del sostitu¬ 
to procuratore generale di Bo¬ 
logna Francesco Pintor al se¬ 
condo processo d'appello per 
l'omicidio del giudice Mario 
Amato, ucciso a Roma il 23 
giugno 1980 dai Nar, i nuclei 
armati rivoluzionari. Nel pri¬ 
mo processo d'appello 1 due 
neofascisti erano stati assolti 
per insufficienza di prove ed 
entrambi avevano presentalo 
ricomo alla Corte di Cassato¬ 
ne. Il 16 novembre scorso la 
suprema Corte ha confermalo 
gli ergastoli per Gilberto Ca¬ 
vallini, che confessò di essere 
l'esecutore materiale dell'o- 
micidio, Vderio Fioravanti e 
Francesca Mambro e ha an¬ 
nullato invece la sentenza re¬ 
lativa a Signorelli e Soderini, 
disponendo per loro un nuo¬ 
vo giudizio. Secóndo il Pg, pur 
non essendoci la prova certa 
e documentale che Signorelli 
sia stato il mandante deH'omi- 
cldio e che da lui sia partito un 
vero e proprio ordine di ucci¬ 
dere, il professore romano 
avrebbe comunque istigato e 
rafforzato il progetto dei Nar 
di eliminare il magistrato. 



Oltre 40 magistrati dell'Emilia-Romagna hanno 
sottoscrìtto la lettera in cui si manifesta peiplessità 
circa il trasferimento ad altra sede di un ufficiale di 
polizia giudiziaria. I giudici intendono con questa 
iniziativa manifestare solidarietà ai primi 11 firma¬ 
tari. messi sotto inchiesta dal ministro di Grazia e 
Giustizia Giuliano Vassalli. Oggi a Bologna l'assem¬ 
blea promossa da Md. 

DALIA NOSTSA REDAZIONE 

gioì marcucci 


M BOLOGNA. .La lettera ap- 
pare pienamente legittima, 
espressione del pensiero dei 
magistrati in materia stretta¬ 
mente legata alla loro attività, 
perchè riguardai! rapporto Ira 
autorità giudiziaria e polizia 
giudiziaria per quanto concer¬ 
ne il trasferimento del coman¬ 
danti dei reparti (ailicolo 220 
del codice di procedura pena¬ 


le). Per questa ragione, rite¬ 
nendo non giustificata l'incoi- 
pazione disciplinare da parte 
del ministro, anche noi sotto¬ 
scriviamo la lettera, assumen¬ 
docene la responsabilità». Se¬ 
guono le firme di oltre 40 giu¬ 
dici che hanno deciso di auio- 
denunciarsi per contestare la 
decisione del guardasigilli di 
avviare un'inchiesta discipli¬ 


nare su lì magistrati della 
procura e deli'ufitcto Istruzio¬ 
ne di Bologna. Questi sotto¬ 
scrissero nei marzo scorso 
una lettera riservata cm ^ 
metteva in discussione firn- 
provriso trasferimento dei 
maggiore Daniele BonllglloU, 
de! nucleo operativo del cara¬ 
binieri, un ufficiale impegnato 
in una delicata inchiesta sulla 
criminalità organizzata. 

La lettera «incriminata» era 
destinata ai procuratore gene¬ 
rale di Bologna, al procurato¬ 
re capo e ^ comandante deila 
Legione dei carabinieri e non 
fu mai resa pubblica prima 
dell'iniziativa del ministro. 
E^rimeva «preoccupazione 
per le modalità, i tempi e le 
motivazioni, per quanto note» 
del provvedimento, e il timore 


che rallonianamento deirufft- 
ciale potesse recare «pregiu¬ 
dizio airefficacia e al buon fi¬ 
ne delle indagini». 

I giudici ribadivano anche 
la loro stima verso il maggiore 
Bonfiglioii «per la correttezza, 
la protesrionalilà, la dedizio¬ 
ne al lavoro che hanno sem¬ 
pre improntato la sua attività». 

II ministro Vassalli motivò 
la sua decisione sostenendo 
che una lettera del genere co¬ 
stituiva «un'anomala ingeren¬ 
za» da parte dei giudici negli 
affari di un altro settore del- 
l'amministrazione. 

Pd e Sinistra indipendente 
presentarono un'interrogazio¬ 
ne in Parlanìento, definendo 
grave riniztativa del ministro. 
•Magistratura Democratica», 
la corrente progressista del¬ 



l'Assodarione magistrati, de¬ 
nunciò il tentativo di norma¬ 
lizzazione in atto da tempa 
nei confronti dei giudici bolo¬ 
gnesi, ricordando anche 
innumerevoli procedimenti 
pronuMsi contro il giudice 
Claudio Nunziata, uno dei 
maggiori ésperti di terrorismo 
nero, «ora sottoposto a proce¬ 
dura di trasferimento d’uffi- 
do, ptovvetUmenio questo 
fortemente «iig>lcato dalle va¬ 
rie cOTtponenti delia loggia 
massonica bolognese Zunbo- 
ni-De Rolandis». 

Oggi, die 16.30. «Md» terrà 
un'assemblea aperta sull'ar¬ 
gomento in un'aula del tribu¬ 
nale di Bologna. Saranno pre¬ 
senti il segretario e il presiden¬ 
te delta conente, Frwco Ip¬ 
polito e Giovanni Palombari- 
ni. 



M MESSINA. L'ex sostituto 
procuratore della Repubblica 
dì 'trapani, Antonino Costa è 
stato rinviato a giudizio sotto 
l’accusa di corruzione, falso e 
interesse privato in atti d'uffi¬ 
cio. Per concoreo In corruzio¬ 
ne, tentata corruzione e asso¬ 
ciazione per delinquere sono 
stati pure rinviati a giudizio 
Andrea e Salvatore Bugarella, 
Calogero Favata, Antonio, Ca¬ 
logero e Pio Minore. Altri set¬ 
te imputati hanno avuto con¬ 
testati deunì dei reati attribuiti 
agli imputati maggiori. 

Infine, nei confronti di altri 
sei imputati non sì procederà 
o perché i reati di cui veniva¬ 
no accusati sono stati coperti 
da amnistia o perché sono 
stati prosciolti. L'amnistia è 
stata prevista nel caso dell'ex 
dirigente della squadra mobi¬ 
le <31 IVapani, Giorgio Collura- 
I fatti risalgono al periodo di 
tempo compreso tra r82 e 
r84. Secondo l’accusa. Anto¬ 
nino Costa avrebbe intascato 
cento milioni per «alles^rire» 
la posizione processuale di 
Calogero e Antonio Minore, 
imputati degli omicidi seguiti 
al sequestro deirimprendìtore 
Rodittis. 


' A Leonforte (Enna). Il padre: «L’hanno soccorsa tardi» 

Si accasda durante Pesame 
In coma una liceale 


n Gabon denuncia 
aggressione 
razzista a Milano 


’ Proposta della giunta regionale 

In Sardina primi coltri 
di aiuto ai «coknned» 


Una ragazza di 19 anni, Nunzia Fioria, di Leonforte 
(Enna). si è accasciata sulla cattedra mentre ri¬ 
spondeva alle domande della commissione agli 
esami di maturità. La studentessa, giunta all'ospe¬ 
dale di Enna dopo tre ore e mezzo, è in coma 
profondo. diagnosi parla di arresto cardiaco e 
lesioni cereb.alì. Le accuse del padre: Nunzia po¬ 
teva forse salvarsi se fosse stata soccorsa in tempo. 


rnANCcsco vitale 


fP ENNA. «Se mìa figlia 
muore la colpa è dei professo¬ 
ri! L'hafino tenuta per più di 
' venti minuti distesa su un ban¬ 
co senza prestarle le cure do¬ 
vute, ^unzia era In cipma.e lo¬ 
ro continuavano ad interroga¬ 
re come se nulla fosse acca¬ 
duto. La verità è che ijon c'è 
pietà per la figlia di un brac¬ 
ciante». Parole di un padre ac¬ 
cecato dal dolore. Antonino 
Fioria, SS anni, bracciante 
agricolo, padre di Nunzia, la 
ragaz^ dì 19 anni entrata in 
coma martedì mattina mentre 
faceva gli esami di maturità, si 
^ta sulla panchina del repar¬ 
to di rianimazione dell'ospe- 
dale civile dì Enna: «I profes¬ 
sori pensavano che si trattasse 
di un malessere banale, pas¬ 
seggero - dice il signor Fioria 
- le hanno dato un bicchier 
d'acqua e poi hanno conti¬ 
nualo ad interrogare gli altri 


alunni pensando che Nunzia 
facesse la scena. Sono stato 
avvisato dopo venti minuti da 
una sua compagna che è ve¬ 
nuta a cercarmi in campagna. 
QpaQdo sqnqa/riv^io.a scuo¬ 
la ho capitò che si trattava di 
qualcosa di grave. Ho chiama¬ 
to l'ambulanza, Nunàa è stata 
trasportala al pronto soccorso 
di Leonforte. ma li i medici mi 
hanno detto che non poteva¬ 
no far nulla». La disperata cor¬ 
sa verso l'ospedale dì Enna, 
l'unico della zona che abbia il 
reparto di rianimazione; «Sia¬ 
mo arrivati ad Enna tre ore e 
mezzo più lardi * continua il 
signor Fiorìa Nunzia è giun¬ 
ta in ospedale in condizioni 
disperate, adesso i medici 
stanno facendo il possibile 
per salvarla. Sono sicuro che 
se si fosse agitotempestìva* 
mente le possibilità di far rive¬ 
re mia figlia sarebbero adesso 


maggiori. Me l'ha detto anche 
il primario». La più piccola di 
tre figli, Nunzia, bruna e con 
due grandi occhi neri, è l'or¬ 
goglio di suo padre: «l suoi 
fratelli > riprende il padre del¬ 
la ragazza - non hanno voluto 
studiare, si sono fermati alta 
terza media. Nunzia invece 
aveva voglia di riuscire. Per 
questi esami si era preparata 
con grande scrupolo. Era fer¬ 
ratissima. I professori l'hanno 
sempre considerata tra le più 
brave della scuola. Non è giu¬ 
sto che muoia cosi». La ragaz¬ 
za ha avuto una vigilia tran- 
qilitla. Martedì mattina, lì gior¬ 
no degli esami, si è svegliata 
all'alba. Ha ripassato le ultime 
cose, quindi con i libri sotto ii 
braccio ha raggiunto il Liceo 
classico di Leonforte. 

«Era serena - continua il 
padre • cosciente della sua 
preparazione. Mi ha dato ap¬ 
puntamento a pranzo per rac¬ 
contarmi come era andata. 
Ero certo che avrebbe fatto 
un ottimo esame». Quattro 
chiacchiere con le compagne 
dì classe, poi il grande mo¬ 
mento. Nunzia, emozionatis- 
sima, prende posto davanti al¬ 
la commissione d’esame. Ri¬ 
sponde benissimo alla prima 
domanda del professore dì 
matematica. L'esame sembra 


metterei per il meglio. Il mem¬ 
bro interno incor^gia la sua 
alunna con un sorriso. Il com¬ 
missario di matematica la in¬ 
calza con un'altra domanda. 
Nunzia sembra pronta a ri¬ 
spondere, ma improvvisa¬ 
mente porta le mani al viso e 
si accasefa sulla cattedra, pri¬ 
va di sen». I suoi compagni 
che assistono all'esame cer¬ 
cano di soccorrerla, lo fanno 
anche i professori. Nunzia 
non si riprende. Viene poggia¬ 
ta su un banco, nessuno pen¬ 
sa a chiamare una ambulanza. 
La studentessa è pallida e re¬ 
spira a fatica, «Chiunque pote¬ 
va rendersi conto che non si 
trattava di un malessere pas¬ 
seggero - dice adesso il si¬ 
gnor Fìoria >. Solo i professori 
non l'hanno capito». Ora le 
condizioni dì Nunzia sono 
grarisrime. j; in coma profon¬ 
do e la sua vita è appesa a un 
filo: «Non sì tratta oì un coma 
irrever^bile • spega il dottor 
Silvio Budeho, del reparto dì 
rianimazione dell'o^dale dì 
Enna • ma certamente le con¬ 
dizioni in cui versa sono gra¬ 
vissime. Se l'arresto cardiaco 
ha provocato i danni che noi 
pensiamo, anche se dovesse 
salvarsi le posabìlìtà di recu¬ 
perarla completamente, pur¬ 
troppo, sarebbero scaràsà- 
me». 


Mi MILANO. È il primo episo¬ 
dio di razzismo a venire de¬ 
nunciato direttamente dall'au- 
torìtà diplomatica di un paese 
estero. Il consolato generale 
del G^n a Milano ha denun¬ 
ciato ii brutale pestaggio, sen¬ 
za altri moti^ che l'odio raz¬ 
ziale, di cui due studenti afri¬ 
cani sono rimasti vittime saba¬ 
to notte all'uscita di una di¬ 
scoteca, non lontano da! cen¬ 
tro storico. 

Uno dei due giovani si trova 
ancora ricoverato all'ospeda- 
ie Faiebenefratelli, a tre giorni 
d^raggressione, con una so- > 
spelta commozione cerebra¬ 
le- 

A venire pre» di mira sono ' 
stati Bon Jean Ortdo e Minko 
Ndong, studenti gabonesi in 
Italia con regolare permesso 
dì so^iomo: proprio questo 
particolare ha fatto si che l’ag- 
grr^sione venisse denunciata, 
a differenza di altre che se¬ 
condo alcune testimonianze - 
sarebbero avvenute rtella stes¬ 
sa zona ai danni di Immigrati 
clandestini. 

Ondo e Ndong hanno tra¬ 
scorso tutta la sera di sabato 
al «Mechanema», una discote¬ 
ca di Porta Ticinese che è tra 
le più frequentate della città: 
«Fino al momento m cui ab¬ 
biamo lasciato la sala - hanno 
atf icurato - non abbiamo liti¬ 
gato con nessuno». 

L’aggressione è dunque 


scattata a sangue freddo alle 
quattro di ciotte, quando l due 
giovani hanno lasciato la di¬ 
scoteca per avviarsi verso ca¬ 
sa. Appena fuori. Ondo 6 stato 
chiamalo da un ragazzo, sì è 
avvicinato ed è subito stato 
colpito in faccia con un pu¬ 
gno. 

Almeno otto giovani gli si 
sono avventati addosso subito 
dopo colpendolo con pugni, 
schiaffi e calci. Lo stesso trat¬ 
tamento è toccalo subito do¬ 
po a Minko Ndrwg, che ha su¬ 
bito i danni più gravi. Durante 
lutto il pestalo gli aggressori 
non hwno pronunciato alcu- 
na'parola. 

I due studenti sano stati 
soccorsi e trasportali in on¬ 
dale mentre gli a^ressori fa¬ 
cevano perdere le loro tracce. 

La polizia sta indagando tra 
i frequentatori abituali della 
zona e della discoteca, tra cui 
ci sono alcune bande di »skin- 
heads», teppisti di inazione 
nazista. 

La lìotizia del p^taggio è 
arrivata anche alle orecchie di 
una delegazione d'affari della 
Camera di commercio del Ga¬ 
bon. arrivata in questi giorni a 
Milano per stipulare una serie 
di accordi commerciali. 

Di fronte all’e^sodio alcuni 
membri della, delegazione 
avrebbero deciso di sospen¬ 
dere gli incontri commerciali, 
e dì tare ritorno al' loro paese 
in segno di protesta. 


lYecento milioni per realizzare cento e stnjtture di 
assistenza agU immigrati afiicani in Sardegna. Dopo i 
numerosi episodi di intolleranza e di razzismo verìfi^ 
catisi in diverse città, finalmente un segnale di aper¬ 
tura e di civiltà. Lo dà il governo regionale di sinistra 
con il provvedimento di «tutela e di promozione 
delle condizioni di vita dei lavoratori extra comunita¬ 
ri», messo a punto dall’assessorato a) lavoro. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE _ 

fAOLO MtANCA 


■■ CAOJARI. Prima una ap¬ 
profondita ricerca, in collabo- 
razione con alcuni docenti 
deiruniversità di Cagliari, per 
cenare la presenza degli Im¬ 
migrati africani nell'isola e 
andUzare le non poche dìHe- 
renze «sàsiénti (dal livello di 
studio airanzìaniià migrato¬ 
ria) fra le diverse comunità. 
Poi un interessante convegno 
regionale suiraigomento, con 
rintervento dei protagonisti 
diretti, gli immigrati senegale¬ 
si e marocchini, che ha con¬ 
sentito di approfondire ulte- 
rtoimente la conoscenza dei 
fenomeno, liitto questo sfo¬ 
cia adesso in teige. L’assesso¬ 
re al lavoro, il comunista Luigi 
CoBodi, ha presentato infatti 
ien alla giunta regionale il 
provvedimento di tutela delle 
condizioni di vitadei lavorato¬ 
ri extra comunitari nell'isola: 
una normativa essenziale e 
snella (15 articoli in tutto) per 
garantire Tequlparazione del 
trattamento dei lavoratori im¬ 
migrati a quello degli altri abi¬ 
tanti della regione, e per assi¬ 
curare interventi di assistenza 
(daH’isiruzione alla sanità. 


dalla tutela sindacale alia frui¬ 
zione dei servizi) agli immi¬ 
grati e alle loro famiglie. Spe¬ 
sa prevista: 300 milioni all’an¬ 
no. 

L’iniziativa regionale è nata 
in seguito «Jla torte crescita 
del feriomeno migratorio nel¬ 
l’isola. Secondo recenti stime 
sono circa settemila gli immi¬ 
grati senegalesi e marocchini 
giunti in questi anni in Sarde- 
na. Età media giovane (tra i 
4 e i 28 anni), quasi esclusi¬ 
vamente di sesso maschile', la 
grande maggioranza degli im- 
migrati africani svolge la pro¬ 
pria attività nel cosiddetto 
basso terziario^ in particolare 
nel commercio ambulante. 
Dalla ricerca deiruniversità di 
Cagliari - condotta dai profes- 
son Giuseppe Pug^oni, ordi¬ 
nario di statistica sociale e 
Gianfranco Bollazzi, ordinario 
di sociologìa economica - è 
emerso fral'altro che il guada¬ 
gno medio mensile si aggira 
sulle 600mila lire: la maggior 
parte dei ricavi vengono invia¬ 
ti alle famiglie rimaste in pa¬ 
tria, il resto se ne va via so- 
prattutto'in spese di alloggio 


(ii più delle volte piccole e fa¬ 
tiscenti pensioni) e di vitto. 

La questione più spinosa ri¬ 
guarda naturalmente l’integra¬ 
zione con le comunità locali. 
Fino a ieri le cose sono andate 
abbastanza positivamente, an¬ 
che perché le attività dei lavo¬ 
ratori immigrati non sono mai 
entrate veramente in concor¬ 
renza con quelle dei commer¬ 
cianti e dei lavoratori locali. 
Dalla ricerca già citata è emer¬ 
so, fra l’altro, che circa II 65% 
degli immigrati frequenta - 
anche se spesso solo sporadi¬ 
camente - gente del luogo. 
Recenti episodi di ìntolletan- 
za (come gli insulti alla donna 
di colore su un autobus caglia¬ 
ritano o le aggressioni a diver¬ 
si ambulanti suite Attese) 
hanno fatto suonare perolin 
campanello d'allarme anche 
in Sardegna, ridimensionando 
notevolmente certi facili otti- 
mismi: come se bastasse un 
comune destino dì «terra d'e¬ 
migrazione» per facilitare la 
comprensione e la tolleranza. 

Il provvedimento dell'as¬ 
sessorato del lavoro giunge, 
per una felice coincidenxa. 
proprio dopo questi uUinvi 
episodi. Gli interventi a soste¬ 
gno degli immigrati saranno 
realizzati attraverso la costitu¬ 
zione (U due appositi organi; 
la consulta regionale perTim- 
migrazione (con rappresen¬ 
tanti dei lavoratori africani, 
per la regione autonoma e 
delle organizzazioni »ndaca- 
li) e il centro per l'immigrazio¬ 
ne, una struttura interna per 
l’assessorato con funzioni di 
coordinamento, studio e dire¬ 
zione delle iniziative. 


. Rifiutano le decisioni dei «5 saggi» 

Sul futuro «yn’Acna 
preocctq»ti i sindacati 


Rilevamenti della «Goletta verde» 

Dalla Liguria al Laao 
un «mare diùnioo» 


, Denuncia del Pd alla Camera 

Costa amalfitana: stop 
alla ricerca di petrolio 


DALIA NOSTRA REDAZIONE 


■■ TORINO. 1 sindacati 
contestano il , «percorso» 
scelto dal ministro Ruffolo 
per valutare la compalibiUtà 
ambientale detPAcna Mon- 
ledison di Cangio e rifiuta¬ 
no sin d'ora le conclusioni 
cui può essere giunta la 
«commissione dei cinque 
saggi» inviata in Valle Bor- 
midacon l'incarico di fare il 
punto della situazione. 

«C'è ii rischio - hanno 
detto ieri in una conferenza 
stampa i dirigenti liguri e 
piemontesi di CgiI, Cisi e Uil 
- di un processo sommario 
con scelte già predetermi¬ 
nate». Il timore è che scatti 
il provvedimento di chiusu¬ 
ra cautelativa dell'Acna, al¬ 
la quale viene attribuita la 
principale responsabilità 
del disastro ecologico subi¬ 
to dalia vallata che si stende 
tra Liguria e Piemonte, 
«senza che sia stata condot¬ 
ta un'indagine seria e ap¬ 
profondita sulle fonti del¬ 
l’inquinamento e sulle pos¬ 
sibilità di eliminarlo». 

Il nuovo fronte polemico 
che si apre nella tormentata 
vicenda ha le sue radici nel¬ 
le incertezze e nei ritardi 


del ministero. Nei novem¬ 
bre dfl 1987 la vaile era sta¬ 
ta dichiarata «area ad eleva¬ 
to rischio di crisi ambienta¬ 
le» e successivamente, in un 
protocollo d'intesa con le 
Regioni Piemonte e Liguria, 
si era fissata la scadenza del 
31 luglio per l'elaborazione 
del piano di risanamento. 
Ma i tempi sono slittati. Sol¬ 
tanto poche settimane fa si 
è deciso di affidare il piano 
all'Ansaldo di Genova che 
ha costituito un consorzio 
con la società Aquatar e 
con la Battelle di Ginevra. 
La data, ora, è spostata al 
31 ottobre. 

E intanto la sorte dell’Ac- 
na sembra sia stata affidata 
al responso di una commis¬ 
sione ministeriale di esperti, 
i cosiddetti «cinque s^gi», 
che deve pronunciarsi sul 
grado di pericolosità degli 
scarichi dello stabilimento 
chimico e sulla possibilità di 
conciliare le esigenze pro¬ 
duttive con quelle della sal¬ 
vaguardia deirambiente. 

I sindacalisti però prote¬ 
stano per questa procedura; 
«La commissione si è limita¬ 
ta a qualche incontro alla 


Regione Liguria, e con i diri¬ 
genti e il consiglio di fabbri¬ 
ca dell'Acna. In tutto, un 
paio di giorni. Per decidere 
occorrono invece elementi 
certi, racoelti attraverso 
un'indagine tecnico-scienti¬ 
fica che si avvalga del con¬ 
tributo delle Università e 
del Politecnico». Secondo 
le tre confederazioni, i risul¬ 
tati dell’indagine dovranno 
poi costituire la base dì una 
trattativa col ministero, gli 
enti locali, le regioni, i mo¬ 
vimenti ambientalisti e l'a¬ 
zienda per definire ipotesi e 
soluzioni. 

Allo stato attuale, hanno 
affermato ancora gli espo¬ 
nenti sindacali, «è nostra 
convinzìne che l'Acna, con 
adeguati investimenti, sia in 
grado di produrre senza in¬ 
quinare». Nello stabilimen¬ 
to chimico, che dà lavoro a 
ottocento persone, è avvia¬ 
la una trattativa per il mi¬ 
glioramento deile condizio¬ 
ni ambientali. Il 4 luglio i 
sindacati terranno a Cengio 
un’assemblea «aperta»; per 
il 18 dello stesso mese è in 
calendario un convegno 
con tecnici e scienziati ad 
Acqui Terme. DP.G.B. 


MAURiaO FORTUNA 


GUIDO DELL'AQUILA 


■■ ROMA. L'inquinamento 
chimico sta distruggendo il 
mare italiano. Piombo, arseni¬ 
co. nichel, metalli pesanti e 
fenoli, molecole cancerogene 
residuati di lavorazioni indu¬ 
striali. Presenze inquinanti 
che avvelenano il mare e met¬ 
tono in pericolo la salute dei 
bagnanti. Firenze, una delle 
città più inquinanti d’Italia, 
scarica nell'Amo tonnellate di 
sostanze tossiche ché si river¬ 
sano in mare. Il bollettino an¬ 
nuale sulla salute del mare ita¬ 
liano un anno dopo è impieto¬ 
so. Per il terzo anno consecu¬ 
tivo la «Goletta verde» è co¬ 
stretta a registrare il pessimo 
stato delle nostre coste. Parti¬ 
ta il 15 giugno da San Remo, 
la nave «ecologia» della Lega 
Ambiente è iunvata ieri a Fiu¬ 
micino, dove sono stati pre¬ 
sentati dati inquietanti sull’in¬ 
quinamento neU’alto e medio 
Tirreno. Uguiia, Toscana ed 
alto Lazio, per quanto riguar¬ 
da la balneazione, sono ormai 
zone ad «alto rischio». Sono 
stati effettuati oltre 100 prelie¬ 
vi e 1421 analisi e non si regi¬ 
stra nessun miglioramento ri¬ 
spetto all'anno precedente. 

Ermete Realacci, presiden¬ 
te della Lega Ambiente, il pre¬ 
tore Gianfranco Amendola e il 
chimico della goletta, Sergio 
Portas hanno fatto rilevare co¬ 


me soprattutto l'assenza dì 
una legislazione sp^llica in 
materia favorisca gli abusi e 
gli scarìdiì di sostanze inqui¬ 
nanti. 

La situazione più preoccu¬ 
pante è senza dubbio quella 
ligure, dove la presenza di 
agenti chimici inuinantl 6 IO 
volte superiore al limite con¬ 
sentito. i casi più gravi riguar¬ 
dano la Riviera dì Levate e i 
comuni di Recco, Lavagna. 
Comìglìa e Monterosso. Per la 
riviera di Ponente I punti più 
inquinati sono San Remo. Va- 
razze e Voltri. soprattutto per 
la presenza di cromo esava- 
lente. Un discorso a parte me¬ 
ritano Genova e Sampierdare- 
na, dove airinquinamenlo 
chimico si và a sommare una 
alta concentrasene dì coli¬ 
batteri fecali. 

fn Toscana i prelievi sono 
stati latti in prossimità delie 
loci dei fiumi più importanti e 
i risultati ottenuti sono altale¬ 
nanti fra punti in cui l’inquina¬ 
mento è altissimo e punti in 
cui è «quasi inesistente. Il Ser- 
chio, il torrente Fine, il Lavel¬ 
lo, il Magra e soprattutto l'Ar¬ 
no hanho latto règlsuare con¬ 
centrazioni Impressionanti di 
cromo esavalente, ammonia¬ 
ca (4 mg/litro), nichel (2 
mg/Ò e fosfati 0 mg/l) tutti 


valori superiori centinaia di 
volte ai limiti stabiliti dalla leg¬ 
ge. Da uno studia dell'asses- 
soraio alla sanità della Regio¬ 
ne Toscana è emerso che nel¬ 
la regione servirebbero alme¬ 
no 1000 depuratori, conside¬ 
ralo che Firenze non ne ha 
neanche uno e che in una cit¬ 
tà come Viareggio il sistema 
fognario copre solo il 25% del 
fabbisogno. Per l’alto Lazio i 
dati sono ancora incompleti 
ma la situazione è migliore. 
Assente rinquinamenio da 
cromo, sono invece presentì 
concentrazioni di nitriti e fo¬ 
sfati e notevoli quantità di am¬ 
monìaca, Oo 0,178 mg/1 con¬ 
tro lo 0,20 tollerato), nei pres¬ 
si del fiume Marta. 

«Goletta verde» completerà 
la circumnavigazione delle 
coste italiane il 15 agosto a 
Trieste. d«^ 5.000 kuometri 
ed oltre 950 prelievi. Oggi in¬ 
vece partirà una seconda «Go¬ 
letta verde» che si occuperà 
del mari di Sicilia e Sardegna, 
intanto ieri il pariamentare 
verde Marco Boato, il Wwf e 
la Lega Ambiente hanno pre¬ 
sentato una denuncia pre»o 
la Procura della Repubblica di 
Roma contro i sinaaci di 296 
comuni che non hanno rispet¬ 
tato la legge suite acque di 
balneazione e contro ì dati ot¬ 
timistici del ministero della 
Sanità, che, sempre secondo 
la denuncia, sarebbero falsi. 


M ROMA. L'inquinamento 
della costiera amalfitana e i 
problemi dello smaltimento 
dei rifiuti industriali tossici: 
due posM questioni ecologi¬ 
che di cui si è occupata marte¬ 
dì sera l'assemblea di Monte¬ 
citorio. L'allanne per la «salu¬ 
te» della costa campana è sta¬ 
to lanciato da una mozione 
comunista che. tra l'altro, 
chiede «la revoca delta con¬ 
cessione alla EU Italiana di ef¬ 
fettuare trivellazioni e ricer¬ 
che petrolifere nel tratto di 
mare antistante la costiera 
amalfitana». II documento del 
gruppo dei Pei sollecita anche 
«l’Inibizione dello stesso trat¬ 
to di mare da ogni ulteriore 
concessione dì ricerca petro¬ 
lifera». «L'eventuale danno al¬ 
l'ecosistema derivante da un 
po^bile incìdente - ha di- 
chlveto Flora Calvanese, pri¬ 
ma firmataria della mozione, 
intervenendo nella discussio¬ 
ne in aula - è tutt'altro che 
improbabile, vista l’alta sismi¬ 
cità della zona. Ne sarebbe ir¬ 
rimediabilmente compromes¬ 
so uno dei tratti di costa più 
suggestivi del nostro paese 
che va dalla costa cllentana, 
dal parco marino di Castella- 
bate-Punta licosa, alla peni¬ 
sola amalfitano-sorrentina, 
aìrisola di Capri». C'è da ag¬ 


giungere che il 13 marzo del¬ 
l’anno scorso 11 Tar di Salerno 
aveva annullato il decreto mi¬ 
nisteriale di concessione al- 
l’Qf, sostenendo che tali ri¬ 
cerche petrolifere «possono 
arrecare all’ambiente un dan¬ 
no grave e irreparabile, consi¬ 
derata anche la natura sismica 
del territorio». Sul documento 
comunista, e su altre analoghe 
prese di posinone di ^tri 
gruppi parlamentari della sini¬ 
stra, l'aula sarà chiamata a vo¬ 
tare alla fine della prossima 
settimana. 

L’altra importante questio¬ 
ne ecologica dì cui si è ampia¬ 
mente occupata l'assemblea 
di Montecitorio riguarda il 
problema dello smaltimento 
dei rifiuti tossici industriali. 
Sono state illustrate le mozio¬ 
ni e le interpellanze presenta¬ 
te da diversi gruppi (primi fir¬ 
matari di quelle comuniste 
MlMa Boseììi e Chicco Testa). 
La mancata applicazione da 
parte del ministero dell’Am¬ 
biente della normativa comu¬ 
nitaria - ha rilevato tra l'altro il 
Pei - ha favorito gli episodi di 
piraterìa intemazionale di 
questi giorni. Milvia Boselli, il¬ 
lustrando la mozione, ha de¬ 
nunciato inoltre le gravi ina¬ 
dempienze del governo cen¬ 
trale e di alcune Regioni sul 


tema detto smaltimento dei ri¬ 
fiuti tossici, in particolare ha 
ricostruito Titer dei rifiuti ^gll 
ospedali del Veneto, finiti in 
alcune discariche abusive de) 
comune di Lentini, in provin¬ 
cia di Siracusa. l\iUo è nato - 
ha detto la Boselli - da un'or¬ 
dinanza della Regione Veneto 
del 26 aprile scorso, con la 
quale si faceva divieto ai no¬ 
socomi di utilizzare per l'ince- 
nerimento dei nfiuti ì «forni 
ospedalieri a funzionamento 
discontinuo, anche se dotati 
delle apparecchiature previste 
e dei sistemi di post-combti- 
stione». Con la stessa ordinan¬ 
za la giunta regionale dirotta¬ 
va i rifiuti delle Usi venete agii 
impiantì inceneritori di Pado¬ 
va e di Schio. Mentre l'impian¬ 
to di Padova, seppure sull'orlo 
del collasso, ha potuto fin qui 
(ar fronte al sovraccarico di 
attività, quello di Schio ha «da¬ 
to forf^t», spingendo le Usi a 
ricorrere al mercato privato, 
con sovraccarico di costi no¬ 
tevolissimo e in pratica senza 
possibilità di controllo. Ibnto 
è vero che invece di finire a 
Marsiglia, in Francia, come da 
oneroso contratto con la Stu- 
dicom (5000 lire al chilo, con¬ 
tro le 520 lire al chilo dell'im¬ 
pianto di Padova), I rifiuti tos 
sici sono stati occultati In al 
cune discariche abu^ve di 
Lentini. 
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Lettere e Opinioni 


Ministrerò ricerca 
Io non ostacolo 
la legge, anzi... 


uinil)OVATrA 


C ara Direttore, 
apprendo dal- 
runilà del 2S 
giugno che sto 
ostacolando l'i¬ 
ter per ia legge del nuovo 
ministero dSla ricerca». 
Dal lesto deirarticolo, per 
la veliti, non si capisce in 
cha cosa si concreterebbe 
questo mio osinulonismo. 
a allerma Inlatti che .l'im¬ 
passe In questo dibattito - 
coordinato dal sottosegre¬ 
tario Covalla • è sulla pro¬ 
posta comunista di creare 
nel nuovo dicastero un or- 

g anismo elettivo, una sorta 
i nuovo Cun che rappre¬ 
senti e cooidini le diverse 
autonomie universitarie». 

Ci sono almeno due ine- 
sattesze.' innanzitutto, il di¬ 
battito non lo coordino io, 
ma semmai il presidente 
della 7* commissione del 
Senato, senatore Bompia¬ 
ni. con l'assidua presenza, 
in rappresentanza del go¬ 
verno, del ministra Ruberth 
in secondo luogo, se le tesi 
comuniste sono quelle 
esposte, a fare ostnizloni- 
smO sono in buona compa- 
gnia. Anch'io, Infatti, come 
ho più volte detto, ritengo 
che si debba creare «una 
sorta di nuovo Cuna. 

L'occasione, comunque, 
mi consente di puntualizza¬ 
re due questioni. Innanzi¬ 
tutto quella del poteri del 
Cun. Questo organismo, 
ancorchi elettivo, ha una 
curiosa collocazione giuri¬ 
dica. Esso infatti è presie¬ 
duto dal ministra, e viene 
definito dalla legge organo 
di consijlenza del ministra 
stesso. E dllliclle, quindi, 
configurarlo come organo 
di autogoverno del sistema 
univermarlo. Se a questo si 
aggiunge che esso viene 
elelto per facoltà, e non, 
per esemplo, tenendo con¬ 
to delle «ngo|e realtà terri¬ 
toriali, ci àprende ulterior¬ 
mente conto della sua solo 
parziale rappresentatività. 

iva l'altro, un organismo 
cosi composto è evidente¬ 
mente inadatto a svolgere 
compili di programmazio¬ 
ne. Non si capisce quindi 
su che basi poggi il conten¬ 
zioso aperto dal Cun con 
l'amministrazione, e so¬ 


prattutto perche esso meri¬ 
ti il sostegno del Pei. 

Dovremmo essere d'ac¬ 
cordo sul principio per cui 
scelte strategiche come 
quelle relative allo sviluppa 
dell'universilà, alla creazio¬ 
ne di nuovi atenei e di nuo¬ 
ve facoltà, alla attribuzione 
di fondi per grandi attrez¬ 
zature di ricerca debbano 
essere sottratte alla sparti¬ 
zione corporativa, ed im¬ 
pegnare la responsabilità 
del potere politteo (gover¬ 
no e Parlamento). Del re¬ 
sto, la legge 590 del 1982, 
stabilendo le procedure 
per la definizione del piano 
di sviluppo deU'Università 
italiana, non a caso preve¬ 
de che esso venga appro¬ 
vato dal Parlamento e dal 
consiglio dei Ministri. 

Come si vede, sono in 
gioco delicate questioni di 
politica istituzionale, sulle 
quali mi sorprenderebbe 
un atteggiamento rii parte 
comunista diverso dal mìo. 
Non i in gioco invece l'au- 
tonomia universitaria, che 
non può essere ridotta ad 
autonomia corporativa. 

L'altra quesilone che de¬ 
sidero puntualizzare riguar¬ 
da l'iter della legge sul mi¬ 
nistero dell'università e 
della ricerca. E ormai un 
anno che questa legge è in 
discussione in Parlamento, 
dopo che, anche per l'op¬ 
posizione del Pei, non si ri¬ 
tenne di procedere per de¬ 
creto. Il testo ora all'esame 
della 7* commissione del 
Senato ha avuto il consen¬ 
so di tutte le parti politiche. 
Non c'è più spazio per ulte¬ 
riori modifiche. Non si può 
infatti protrarre più a lungo 
una situazione di «sede va¬ 
cante» alla quale chi scrìve 
ha cercato finora di fare 
fronte nei limiti del passibi¬ 
le pia che sta ugualmente 
qeterminapdo turbolenze 
gravi nella vita universita¬ 
ria. Anche per questo pen¬ 
so che sia giusto rinunciare 
ad appesantire ulterior¬ 
mente Il disegno di legge 
aggiungendovi la pur ne¬ 
cessaria riforma del Cun, 
riforma alla quale si potrà 
eventualmente provvedere 
in altra sede. 


Un anno fa la morte 
di Duccio Tabet 
«profeta inascoltato» 


OIOVANNI KRUNQUER 


A un anno dalla 
scomparsa di 
Duccio Tabet, 
prestigioso diri- 
gente e studioso 
della politica 
agraria, sta per uscire, frut¬ 
ta deirintelligente lavoro 
di sua moglie Giuliana e di 
Luigi Conte, un volume di 
suol scritti su Economia 
agrario e ambiente natura- 
le, editore Franco Angeli. 
MI è difficile dissociare la 
lettura dal ricordo persona¬ 
le di Duccio, della sua se¬ 
rietà puntigliosa, del suo 
contributo militante alle 
lotte agrarie del dopoguer¬ 
ra, della sua capacità di as¬ 
sociare lo studio all'azione. 
Mi è difficile anche separa¬ 
re la figura di Duccio, pur 
cosi spiccala, dalle sue pa¬ 
rentele, come le famiglie 
Pontecorvo e Coppa, ric¬ 
che anch'esse di individua¬ 
lità diverse fra loro e comu¬ 
nemente impegnate nel¬ 
l'antifascismo e nella cultu¬ 
ra democratica. La storia di 
molli di loro si intreccia, 
per molti decenni, con la 
storia del Pei. 

Quel che colpisce oggi 
nei suoi scritti è che da 
.tempo, troppe volte come 
inascoltato aniicipatore, 
Tabet aveva visto l'intrec¬ 
cio fra agricoltura, territo¬ 
rio e ambiente', un tema 
giunto ora alle cronache 
mondiali attraverso la sic¬ 
cità negli Usa, la desertifi¬ 
cazione in Africa, la defo¬ 
restazione nei tropici, ma 
già presente nelle sue ana¬ 
lisi sull'Italia. «La Repubbli¬ 
ca tutela il paesaggio - egli 
scriveva - ma finora la pro¬ 
prietà fondiaria Tha-avuta 
vinta contro la R^bbli- 
ca». Non batti hanno com¬ 
preso, dopo fe lotte che 


avevano portato alla ridu¬ 
zione del latifondo e, per 
molti braccianti e mezza¬ 
dri, alla conquista della ter¬ 
ra dopo secoli di lavoro 
servile, che alle forze di 
progresso si prospettavano 
nuove frontiere: economi¬ 
che, certamente, ma anche 
tecnologiche e ambientali. 
•Il terreno agrario - scrive¬ 
va Tabet - è un organismo 
vivente, che produce a cer¬ 
te condizioni». Queste 
«non possono essere il sac¬ 
cheggio, la rapina, l'abban¬ 
dono, che conducono in¬ 
vece alla sua distruzione e 
desertificazione». 

Il suo appello per un'e¬ 
conomia radicata nella sto¬ 
ria naluraie della terra, ma 
anche nella storia culturale 
degli agricoltori, e perciò 
basata sulla Scienza come 
sulla tradizione, torna alla 
mente in questi giorni in 
cui, nel vertice dì Toronto, 
è mancato ogni accordo 
sulla soppressione della 
politica dei sussidi. Un'in¬ 
fausta scelta dei governi 
nazionali e anche della 
Cee, che premia le quantità 
dei prodotti e incentiva, a 
scapito della qualità e del¬ 
l'ambiente, l'intervento as¬ 
sistenziale (e perfino la 
corruzione) anziché II pro¬ 
gresso tecnico-scientifico. 
Ha ragione il prol. Valerio 
Romani, che insegna anali¬ 
si e pianificazione del pae¬ 
saggio airUniversltà di Ge¬ 
nova e che ha scritto una 
delle due introduzioni agli 
scritti di Tabet (l'altra è di 
Michele Pistillo): egli è sta¬ 
lo «profeta inascoltato». 
Ma «questo suo ruolo lo an¬ 
novera fra i personaggi cho 
costituiranno riferimento 
costante, e ci ha dischiuso 
nuove strade». 


-... Pd deve partite dai problemi 

della gente; ma per capirìi bisogna 

prima di tutto «essale gente». «La tessera in tasca 

mi ripara dall’angoscia <kl niente» 


Un po’ di sconforto^ poi speranza 


■i Cari compagni, dopo questuiti- 
ma batosta elettorale non ho letto 
neanche uno dei commenti éeìVUni- 
là. non ne ho il tempo, mi dico, ho un 
bambino piccolo, cinque poppate, 
pannolini, lavatrice sempre in movi¬ 
mento, ricordarsi di aggiungere le vi¬ 
tamine nel biberon... In realU confes¬ 
so che di leggere il giornale ho poca 
voglia. Mi dispiace solo che cosi non 
seguo più Michele Serra che da anni, 
con una sensibilità rara, batte sempre 
sullo stesso tasto, portando alla luce 
il diamante della verità, sia che parli 
di animali, che di pubblicità, che di 
noi stessi. 

Qualche compagno della mia Se¬ 
zione, quelli con cui sono stata più 
amica e che hanno avuto II coraggio, 


in tutti questi anni, di e^re Impietosi 
con se stessi e di andare amaramente 
alla ricerca dei perché, se leggesse 
questa lettera direbbe che, come in 
lutti i pochi interventi che ho fatto 
durante il tempo delta mia militanza, 
anche in questo c'è dentro la mia vita 
privata, personale. Del reato una fra¬ 
se celebre che circola nelle Sezioni, 
negli attivi di Federazione e, chissà, 
magari anche a Botteghe Oscure, è la 
seguente: •// Partito deoe partire dai 
polenti della gente». Ed io così fac¬ 
cio. Perché chi non ci ha votato è la 
gente, questo è fuori di dubbio: ma 
per capire i problemi della gente, pri¬ 
ma di tutto agente» bisogna essere. 

Diceva mio padre: *\ì difetto del 
funzionari del nostro partito è che 


fanno la vita da funzionari»; già: gior¬ 
nali, corse in macchina (mai un auto¬ 
bus nell'ora di puntaO, Federazioni, 
telefoni che squillano da mattina a 
sera. La vita intanto sta fuori, nei mer¬ 
cati, nette UssI, negli uffici postali, ne¬ 
gli ospedali, nelle scuole, ne) chiuso 
di tutte quelle «conigliere», come di¬ 
ceva Paolo Villaggio, che sono gli ap¬ 
partamenti. 

Napoleone, quello dei primi tempi, 
generale rNoiuzionario, i suoi ufficiali 
ii creava sul campo, tra i soldati che 
più si erano fatto il fondo; non li pi¬ 
gliava certo a Praltocchie. E t'eserci¬ 
to napoleonico, bello, lacero, festo¬ 
so, è stato uno degli eserciti più gran¬ 
di di tutti i tempi. 


[)opodiché anche quest’anno rifa¬ 
rò la tessera: ma per affetto, per no¬ 
stalgia. per paura: paura di non s^>er 
più dove incanalare tutta la rabbia e 
la pascne che mi prende quando da 
sola mi ricordo delle mani che sì 
stringevano nel cortei del *68. La tes¬ 
sera in tasca mi fa da scudo, mi ripara 
dairangoscia del niente. 

M1* Maggio ho visto tanti compa¬ 
gni con figli: nella pancia, nd marsu¬ 
pi. nei passeg^ni o zampettanti tra la 
folla. Una compagna mi ha detto: «È 
bello vedervi con 1 figli, date II senso 
della continuità». C'è da sperare inve¬ 
ce che non tà continui cosi! Se no. 
che cosa li abbiamo fatti a tare questi 
figli? 

IvaBi Cemaa. Torino 


Due tipi 
di italiani 
In Spagna 
(come una volta) 


H Signor direttore, sono una 
del volontari die domenica 
12 dugno hanno partedpalo 
alla manifestazione intema¬ 
zionale di Barcellona contro 
le corride e te altre feste spa¬ 
gnole di paese, dove si sevi¬ 
ziano e si linciano animali di 
ogni genere. 

Vorrei rendere onore ai ca¬ 
talani dd quali è partita l'ini¬ 
ziativa e a quelli che si sono 
uniti a noi. 

Oltre al suddetti spinoli, 
erano presenti protezionisti, 
provenienti da Germania, 
Francia. Svizzera, Lussembur¬ 
go e, più di 50, dairitalia. Ini¬ 
zialmente eravamo circa ISO: 
ma durante la afflata delta 
mattina diventammo circa 
500: segno evidente che altri 
spandi si erano uniti a noi. 

' fra fa gente ché ci vedeva 
passare molti ci applaudiva¬ 
no; altri ci osservavano In si¬ 
lenzio. Uno spagnolo, dalla 
folla, gridò; «Che Dio vi bene¬ 
dica!». 

Al pomerìggio, la cosa an¬ 
dò diversamente. CI eravamo 
dati appuntamento davanti 
all'arena delle corride, detta 
«La Monumentai». Quando 
noi italiani giungemmo sul po¬ 
sto, scorgemmo, davanti al¬ 
l’entrata deirarena, degli uo¬ 
mini in borghese (circa 200) 
che picchiavano gli altri prote¬ 
zionisti, compreso un vec¬ 
chietto dell’apparente età dì 
70 anni; uno spagnolo. 

Ci precipitammo dal pul¬ 
lman per soccorrere i malca¬ 
pitati; ma non tacemmo a 
tempo a raggiungerli che gli 
«uomini In borghese» si sca¬ 
gliarono su di noi. mentre al¬ 
cuni poliziotti, pure presentì, 
davano loro man forte, pic¬ 
chiandoci selvaggiamente. 

Quelli tra noi che non era¬ 
no rimasti a tetta scapparono, 
mentre gii ene^umeni cerca¬ 
vano dì raggiungerti anche 
dentro al pullman. Il nostro 
autista fu pronto a chiudere le 
porte e spostò l'automezzo a 
qualche distanza, segitito ptA 
dai rimanenti. 

La nota più spiacevole della 
giornata fu scorgere, davanti 
all'arena; due altri pullman, 
targati itatia, che avevano 
condotto degli altri italiani al¬ 


la corrida. Qudeuno ha detto, 
a suo tempo, che esistono due 
Spagne: quella evoluta e quel¬ 
la retrograda. Ebbene, io direi 
che esistono anche due Italie. 

Per parte mia. sono orgo¬ 
gliosa di aver partecipato alla 
prima manifestazione intema¬ 
zionale contro l'oscurantismo 
e contro deile atrocità di tipo 
medievale che persistono, nel 
2000, grazie ai soldi dei turisti. 
Eleonora NovellL Sanremo 
(Imperia) 


Cantieristica 
militare 
e protesta 
giovanile 


■■Cara Unità, si è appena 
conclusa la riunione del Co¬ 
mitato centr^e del Pei. Il nuo¬ 
vo segretario generale, com¬ 
pagno Occhetto, ha richiwna- 
io tutta l'organizzazione ad un 
ruolo più attivo nella società. I 
temi sono quelli «forti» delia 
nostra tTMlizkiiie'. pace, svi¬ 
luppo, democrazia. Ebbene, 
anche noi abbiamo ritrovato 
nelle parole del comprano 
Occhetto 1 segni di un impe¬ 
gno rinnovato. Per questo ci 
stupisce, ci addolora e ci indi¬ 
gna, come giovani comunisti, 
sapere che settori dei Partita 
peraltro rappresentativi, han¬ 
no scelto Invece un'altra stra¬ 
da che « ci sia consentito dir¬ 
lo • non reca segni di rinnova¬ 
mento. 

Ci riferiamo alla notizia ri¬ 
portata dàlY Unità di mercole¬ 
dì 22 giugno a pagina sette. 
Probabilmente sarà sfuggita a 
molti, incastrata com'era tra 
le «brevìi dì cronaca. In po¬ 
che righe asetticamente si ri¬ 
porta quanto segue: t/f Pei ha 
chiesto più inuesfimenfi puh- 
blici nella cantierìstica mili' 
tare, per consentire all'Italia 
di essere competitìoa nel 
mercato delle navi da guer¬ 
ra». Eccoci, abbiamo buttato 
al vento, in poche battute, an¬ 
ni dì impegno nel movimento 
per la pace, a sostegno dei 
movimenti di liberazione, per 
la riconversione delle indu¬ 
strie belitche con garante 
dell'occupazione. E abbiamo 
buttato, anche, un patnmonio 
prezioso di Idee. 

Adesso ci interroghiamo 
sulle ragioni che spìngono ì 
giovani a non votarci. Chiedia¬ 
moci, invece, come mai, tra le 
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nostre idee e tè nostre azioni, 
passi a volte un mare di ambi¬ 
guità... 

Oanllo ZacchlroU, Fulvio Or» 
laodo, SlaioDa Urto, Goaltle- 
ro Via, Qiovauiì De Rote, 
Monica Sabattlal, 
Cesare MateM Zannlnl 
della Fgci di Bologna 


L’appello alle 
donne molisane 
non era 
autorizzato 


MSpett. redazione, con rife¬ 
rimento al pezzo apparao 
sull'UniYd il 9 giugno scorso, 
mi corre obbligo precisare 
che nella veste di prendente 
effettivo della «Famiglia Moli¬ 
sana». unico responsabile per 
statuto a curare i rapporti con 
la stampa, non ho dato il 
mio assenso all’appello fm- 
sentalo come «uno proposta 
choc delia Famiglia Molisa¬ 
na». 

In tale libera Associazione 
prevale una maggioranza di 
persone serie e corrette, che 
si sono sempre adoperate a 


salvaguardare Imma^, pre¬ 
stigio e dignità del Molise. 

il comitato direttivo del¬ 
l'Associazione indignalo per 
l’offensivo comportamento 
de) segretario Casleliolti. ne 
ha revocato qualsiasi eventua¬ 
le incarico gli fosse stato affi¬ 
dato e ha denunciato lo stesso 
al Collegio dei probiviri, 
dr. Frattco RoaagDttolo. 
presidente della Famiglia 
Molisana di Roma 


Perché si rimuova 
quella montagna 
di detriti in 
mezzo al tenente 


■■ Signor direttore, sono uno 
dei danneggiati in occasione 
dell'alluvione del 7/8/78 ve¬ 
rificala» nella Valle Anzasca, 
in provincia di Novara. 

Le pubbliche Amministra¬ 
zioni interessate sono Interve¬ 
nute con consìstente profu¬ 
sone di fondi ma senza porre 
soluzione ai problemi che so¬ 
no alla base dei danneggia- 
menlì che Inevitabilmente si 
vengono a creare ogni quid- 
volta la massa d'acqua tra- 


sporiata dal torrente Anta si 
rivela più condente della 
norma. 

Occorre una sistemazione 
dei letto del torrente aJ fine di 
evitare ulteriori rischi alle pro¬ 
prietà di privati cittadini oltre 
che alle strutture pubbliche 
come le strade. Il problema di 
fondo Infatti, fermo dall’allu¬ 
vione 1978, sta nei rimuovere 
una montala di detriti che si 
era accumulata nel mezzo dM 
torrente, dividendone li per¬ 
corso in due direzioni paralle¬ 
le. Questa ostruzione è tale 
per cui, di fronte ad un sem¬ 
plice temporale, l'acqua del 
torrente, aumentando di volu¬ 
me e trovando ostacolo, pre¬ 
me con violenza sulle rive 
mettendo a repentaglio tutte 
le strutture che l’Anas ha ripe¬ 
tutamente ricostruito per sal¬ 
vare il fronte stradale della 
Statale per Macugnaga. 

Quello che stupisce é come 
Amministrazioni pubbliche in¬ 
tervengano dopo ogni ingros¬ 
samento del torrente impie¬ 
gando cospicue risorse per ri¬ 
parare i danni solferti, quando 
basterebbe un unico interven¬ 
to risolutore costituito dalla si¬ 
stemazione di quel tratto di 
torrente in cui giace dal 1978 
quella massa di detriti causa 
di ogni danno. 

Dal 1978 ad oggi per ben 
due volte il campo sportivo 
comunale è stato spazzato via 


IL TEMPO IN ITMJ^ le lunga fase dì instabilità che per buona pvte del mese di giugno hs 
controhato ìi tempo sulla nostra peniaola è In fase di graduale attenuatone. Tuttala rton 
siamo ancora entrati in un miglioramento sostanziale in quanto la sHuaziona metaradogiee 
attuale à controllata da una distribuzione dì pressioni molto iivellsta con vtori medi e come 
tale suscettìbile di cambiamenti più o meno consistenti. In altri termini noit siamo incora 
giunti ad avere una situazione metereologica decisamente orientate verso l'estate. 

TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina, lungo la dorsale appenninica, sulla Tre Venezie, suite 
regioni dtf l'Mto, Medio e Basso Adriatico avremo condizionid tempo variabile caratterizzate 
da altarnwtza di annuvolamenti e schiarite. Non è da escludere la possibilità di addensamenti 
nuvolosi locali associati a qualche episodio temporalesco. Sulle rimanenti regioni della peniso¬ 
la e suite isole prevalenza di schiarite e scarsa attività nuvolosa. In graduale aumento la 
temperatura. 

VENTI: deboli di direzione variabile. 

MARI: generalmente calmi tutti ì mari italiani. 

DOMANI: su tutta fe regioni italiane il tempo sarà caratterizzato da scarsa attività nuvolosa ed 
ampia zone di sereno. In prossimità dei rilievi alpini e della dorsale appenninica sor>o ancora 
pOBStoìli addensamenti nuvolosi che difficilmente darsnrro luogo ad altri fenomeni. 

SABATO E DOMENICA: il fine eettimana potrebbe essere caratterizzato da un'accmtuazione 
della nuvolosità e da possibilità di piovaschi o temporali. Le regioni maggiormente interessato 
saranno (wima quelle d’Italia settentrionale e successivamente quelle dell’ltaiia centrale. Il 
Meridione svà risparmieto e avrà prevalenza di cielo sereno. 
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SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE VENTO MARBàOSSO 


dalla furia delle acque ostaco¬ 
late nei loro scorrimento dai 
detriti; ed anche in questo ca¬ 
so ci chiediamo con quale cri¬ 
terio la Pubblica Amrrtin^ra- 
zione Intervenga ogni volta, 
per la ricostruzione di opere 
danneggiate senza minima¬ 
mente provvedere a risolvere 
le cause, d'altronde evidenti. 
In fondo sì tratta pur sempre 
dì impiegare risorse apparte¬ 
nenti alla Comunità nazionale. 

Certamente questo interro¬ 
gativo non nasce solamente 
dalla nobiltà del persegui¬ 
mento di un bene comune ma 
trova anche sun>orto nell'in- 
teresse, più che legittimo, di 
un cittadino costretto a vivere 
col fiato sospeso, da ben 10 
anni, ogni qualvolta la fM<^gia 
si fa copiosa. 

In ordine di tempo l’ultimo 
danneggiamento lo abbiamo 
verificato nell'estate 1987, 
quando la [ùena del torrente 
ha scolpito la sua riva in pros¬ 
simità della mia casa, che non 
potrà quindi ultejiormente 
rigore di fronte a una nuova 
piena. 

Gaspare Mennino. 

Lissone (Milito) 


Come vanno 
gli esami 
in certe scuole 
private 


■I Caro direttore, tra le Com¬ 
missioni per gli esami di matu¬ 
rità operanti a Torino, ve n'è 
una eh', a me sembra «adatta» 
alla scuola privata dove è in¬ 
sediata. Da Mes^na vi sono 
stalo mandato dai ministero 
della Pubblica Istruzione a fa¬ 
re il commissario dì Tecnolo¬ 
gia. 

Durante le prove scritte per 
Informatici e MetMmeccanici, 
si potevano vedere girare 
tranquillamente tra gli esami¬ 
nandi, oltre i normali membri 
interni e i commissari esterni, 
alcuni prolessorì della scuola 
privata, insegnanti degli esa¬ 
minandi stessi (tre durante la 
seconda prova scritta), che 
«controllavano la situazione»; 
hanno dettato il testo del 
compito di matematica, han¬ 
no dato qualche «spiegonci- 
no» iniziale e durante il com¬ 
pito si accostavano a confabu¬ 
lare con I candidati. E per 
quanto io facessi presente élla 
presidente della Commisto- 
ne che la situazione era per lo 
meno irregolare, quei profes¬ 
sori sono rimasti indistuibati 
fino alla fine. 

Agli esami orali, il membro 
interno quasi metà degli stu¬ 
denti li interroga luì. 

Per parte mia, ho esposto al 
Pretore di Torino quanto è ac¬ 
caduto agli scrìtti. 

Gtovannl AlMeooo. Tonno 


«Perché loro 
dominano? 
Perché siamo 
sempre divisi...» 


■■Caro direttore, in questi 
uUimi tempi il razzismo sem¬ 
bra tornato alla ribalta. Non 
crediamo del resto che fosse 
mai morto. 

Ma con il passare de) tem¬ 
po sembra <^e le ingiustizie 
sociali tendano ad aumentare; 
tende ad aumentare il divario 
tra le classi sociali: i ricchi di¬ 
ventano sempre più ricchi ed i 
poveri sempre più poveri. Es¬ 
sendo però i poveri la quasi 
totalità del popolo mondiale. 


la borghesia e rimperialisino. 
per non trovarseli un giorno 
lutti uniti contro di loro, insi¬ 
nuano tra di no) tante tràppo* 
le; ed una di queste è 11 nzN- 
smo, che seive a metterci und 
contro l'altro, a dividerci, ap¬ 
punto per non formare un po¬ 
polo unico, intemazionale, 
che possa sostituire la dittatu¬ 
ra deH’irriperialismo. 

Perché le forze politiche e 
religiose che dominio 11 no¬ 
stro Paese (come del reato 
qua^ tutto il mondo), rteseo- 
no sempre ad averta vinta?. 
Perché noi di sinistra stamp 
sempre divisi: per ogni picco¬ 
lo disaccordo sì stacca un 
pezzo di un partito, si divide^ 
no sindacati; non può vìncere 
il socialismo se quelli cha lo 
auspicano non fanno altro 
che sparpagliarsi. 

Cosi facciamo il gioco del 
capitalismo, che vuole schiac¬ 
ciare l’individuo e renderio 
schiavo al servìzio del benes¬ 
sere di pochi. 

Laura T. Cusano (Milano) 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti die 
d hanno scritto 


mCI è impossibile oqritare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tutia^ ani* 
curare al leitotì che ci scrivo¬ 
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utiillà 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti Ma 
delle osservazioni critiche. 

Oggi, tra gli altri, rìngra^a- 
mo: Mauro Mazzoleni, Ponte 
San Pietro; Alessio Bergamo, 
Roma; Michele Serpìeo, Ro¬ 
ma; Giuseppe Casadei, Porti 
(abbiamo bisogno del tuo re¬ 
capito); Giuseppina Gelasio, 
Rimini; Massimo Mariani. Ri¬ 
volta d'Adda; 38 maestri del 
Terzo Circolo didattico di Ca¬ 
stelfranco Veneto (abbiamo 
inviato i) vostro scrìtto ai no¬ 
stri Gruppi parlamentari); S.I>. 
Mantovani, Campagnola; An¬ 
tonino Pollara, Siena; Anlonlò 
Lalll, Roma; Sandro D’Atcq^ 
Roma; 48 insegnanti del Liceo 
scientifico «O. Orassi» di Savo¬ 
na; Benso Baroni, MHartOl' ' 

Cario Morelli, Cande^, 
prof. Clelia Abate, Milano; 
dott. Piero Lava, Savona; Ella 
IVevisan, Udine; Mimi San» 
giorglo, Rovigo; Nicolò No^ 
Genova; Franca Bergonzl, 
Parma; Enrico Pistoiesi, Ro» 
ma; Gino Oibaldi, Milano; Re¬ 
nato Rorinl, Firenze («/TncAd 
vi sarà capitale, ricco Uno al 
domito, vi sarà Tuomo d/re» 
nato, perché il padrone è co¬ 
me iV iupo: dopo ii pasto ria 
più fame di prima^. 

Luigi Redaelli, Seriate («5/ 
può hteiimente intuire come, 
sostituendo ai missiii di 'Co- 
miso gli F 16, si acquisis&t 
una più duttile potenzialità 
offensiva. Di fatto si è barat¬ 
tato io scudo con ia spada»)', 
Domenico Sozzi. Secugm^o 
(*i'anomalia italiana è À>uu- 
la all'esistenza di due partiti 
che SI richiamano ai sociali¬ 
smo Perché non uno so/oP 
Ecco ri discorso da n'qprfre 
senza ser^ansmi e dogmaN- 
smi»y, Antonella Lepri, Anna 
Maria Dallà e sùtre quattro Kr- 
me di Firenze C»Educhiamo la 
gioventù ad un maggior ri¬ 
spetto delia natura e d^li 
ammali perché samnno loro, 
le generazioni future, che cto- 
mani si troveranno a presi¬ 
diare questo nostro mondo. 
Chi pensa agli animali sa 
pensare anche all’uomo^. 


TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 

17 

22 

L'Aquila 


TI 

Verema 

17 

27 

Roma Urbe 

ié 

~xS 

Trieste 

20 

27 

Roma Fiumicino 

20 

25 

Venezie 

18 

27 

Campobasso 

15 

24 

Milano 

18 

27 

Bari 

18 

27 

Tonno 

15 

25 

Napoli 

17 

2B 

Cuneo 

14 

23 

Potenza 

18 

"5S 

Genova 

19 

25 

S. Maria Leuca 


Ti 

Bologna 

20 

29 

Reggio Calabria 

21" 

■5T 

Firenze 

19 

28 

Messina 

22 


Pisa 

17 

26 

Palermo 

np 

np 

Ancona 

19 

27 

Catania 

21 

TS 

Perugia 

14 

24 

Alghero 

17 

"3T 

Pescara 

17 

27 

CaglÌBri 

17 

■25 


TEMPERATURE AU'CSTERO: 


Amsterdam 

13 

17 

Loncàa 

12" 

~i5 

Atene 

20 

3? 

Madrid 

13 

“15 

Berlino 

16 

25 

Mosca 

16 

27 

Bruxelles 

12 

20 

New York 

14 

11 

Copenaghen 

16 

21 

Parigi 

iS" 

15 

Ginevra 

13 

23 

Stoccolma 



Halaiteu 

19 

28 

VarsavlB 

—n" 

15 

Lisbone 

17 

22 

Vienna 

14 

15 



iC 



runttà 
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Lira 

In ripresa 
tra le monete 
dello Sme 
sulla scia 
del dollaro 



Dollaro 

Ha recuperato 
le perdite 
ài martecfi 
(in Italia 
1352,95 lire) 



ECONOMIA&LAVORO 


LaLegaCoop 
interessata 
all’acquisto 
della Pannaiat 


Sidenn^ 

Oggi 
si femia 
Genova 

j j^AOLO SALCrn 

V GENOVA. Slamane, per 
dne^Ofe, si ferma tutta l’indù- 
^irìa metalmeccanica. Era sta¬ 
to programmato come un se¬ 
gnale, UHB sottolineatura al- 
PinfeOntTO, previsto oggi, 
degli enti locali col presidente 
delConsi^lio a Roma. Ieri po¬ 
meriggio un lele^amma da 
palazzo Chigi alla itegione ha 
avvertito che l'appuntamento 
(richiesto da un anno) era sta¬ 
to annullalo «per impegni par¬ 
lamentari» e se ne riparlerà la 
prossima settimana. «Lo scio- 

E ero generale dell'industna - 
a commentato Paolo Perugi¬ 
no, segretario Flom - che 
avrebbe dovuto essere di so¬ 
stano alia delegazione ligure 
a Romn si trasforma in prote¬ 
sta per l'insen$ibiiità politica 
dergovemo che non intende 
affrontare con la dovuta sene- 
(à ‘un dramma industri^e co¬ 
nte «lueito deirindustrìa geno- 

E . Oggi a Roma. Comune, 
ncla, Regione insieme 
pàriamentari ed i sinda¬ 
cati avrebbe dovuto chiedere 
a! governo impegni concreti - 
che,significa tempi certi e ri¬ 
corse aetinite - per la relndu- 
striailzzazlone. 

li punto dolente è anche 
qui, come a Taranto, Temi e 
Bagnoli, la sidemgla. Ma non 
e irselo perché sul sistema in¬ 
dustriale genovese si stringo¬ 
no i capm di altre situazioni 
critiche: (a cantierìstica, l’elet- 
tromoccanica, il posinuclea- 
re. 

Per la siderurgia governo e 
Finsider hanno deciso di chiu¬ 
da lo stabilimento di Campi, 
•fi una decisione geopoitlea 
npn economica» ha detto il 
sindaco Cesare Campart, re¬ 
pubblicano. In effetti Campi. 
fAir essendo come tutti gli altri 
centri sldeiu^ici, uno stabili- 
m«nÌo in forte deficit era nato 
come.unico tentativo italiano 
di.j^funó'dernàmento he| sei- 
Wroell’acciaio. A Campi 
nòn' si'fanno «coils». prodotti 
lecnologicamente poveri co¬ 
me fanno, meglio ed à minor 
Mezzo, nel Terzo mondo, ma 
lamiere speciali, ad elevato 
valore aggiunto. Chiu.sa la lab- 
brica queste lamiere dovran- 
iló essere acquistate a caro 
prezzo solo in Svezia o in Ger¬ 
mania. 

i lavoratori genovesi, I sin¬ 
dacati e gli enti locali hanno 
chiesto, senza mai avere una 
risposta, quale tipo di strate¬ 
gia industriale ci fosse dietro 
une decisione di chiusura di 
Campi. «Per noi è una scioc¬ 
chezza economica -- osserva 
Grazia Mazzarello, segretario 
provinciale comunista - ma se 
'governo ed Irì intendono per¬ 
seguire nella loro linea chie¬ 
diamo che la fabbrica non si 
fermi sino i quando non siano 
state garantite adeguate alter- 
, native industriali pubbliche#. 

Su questa linea sono schie¬ 
rati tutti ed è questo il senso 
-deli’inizialiva unitaria di oggi: 
chiedere al governo di esercì- 
Ure la sua Tunzione indican¬ 
do. con i fatti, quale tipo di 
industrie alternative intenda 
aprire al posto della sldetugia 
'di cui vuole disfarsi. 

’ L'unità assai vasta che si è 
andata saldando su questi 
problemi e che. come si vede, 
non è affatto limitata alla dife- 
sa dell'esistente ma ampia-1 
mente dl^nlbile al nuovo, ' 
arriva purtroppo un po' tardi. i 
^ Perche Comune, Provincia e 
Regione decidessero di riunir¬ 
si - com’è avvenuto poco 
tempo fa > nello stabilimento 
di Campi c'è volutp uno scio- 
pèrq duro dei lavoratori e l'ìn- 
vasióne, peraltro pacifica, del 
consiglio comunale. 

Slamane a Roma si terrà co¬ 
munque un incontro impor¬ 
tante presso la Finsider nel 
corso del quale i sindacati 
chiederanno il dettaglio dei 
mrowedimenti proposti stabi¬ 
limento per stabilimento. Ad 
esemplo, Il piano siderurgico 
prevede per il jx>to genovese 
un esubero di 2133 lavoratori. 
«Poiché sono quasi mille in 
più rii quelli che rimarrebbero 
sehza lavoro con la chiusura 
dello stabilimento di Carrmi - 
dice Antonio Sanguineti Fiom 
' cl debbono spiegare in det¬ 
taglio dove saranno operati gii 
altri tagli». 

L'Indicazione è importante 
anche in vista del confronto 
che i sindacati nazionali 
avranno la prossima settima* 
na.col ministro delle Parteci¬ 
pazioni statali Fracanzani per 
la definizione di due provvedi¬ 
menti legislativi quadro. Il pri¬ 
mo destinato a garantire ade- 
guati Interventi per la leindu- 
strìalizzazione ed il secondo 
per individuare i necessari 
«paracadute sociali» per ren¬ 
dere meno drammatico io 
smantèllarnenlo di grandi 
complessi e la perdila di mi¬ 
gliata di posti di lavoro. 


Agnelli Ék sognare ^ arionisti 

Per il prossimo anno previsti 
utili per 3.400 miliardi 
Boom deirautofìnanziamento 


Al sindacato schia£B in feccia 

Lo sciopero dell’S luglio? 
«Una risposta molto debole, 
da noi non ci saranno Cobas» 


Fiat sempre più in orbita 


Per la Fiat il 1988 sarà un anno florido come r87. 
Si prevedono 43.000 miliardi di latturato e aimeno 
3.400 di utili. Ma Agnelli, neH'assemblea degli 
azionisti, conferma di voler dare ai dipendenti una 
semplice «manda» a valere solo per quest'anno. La 
proposta, precisa, non ha nulla a che vedere con 
forme di pòdecipazione dei lavoratori all'impresa. 
Ed ironizza sulla debolezza dei sindacati. 

_ DALU NOSTB* ReDAZ(ONe _ 

MICHELE COSTA 


M TORINO. Parale testuali 
di Gianni Agnelli: «La disloca¬ 
zione geografica delle produ¬ 
zioni di automobili dipende 
da dove si può lavorare me¬ 
glio, con manodopera a costi 
inferiori. Da questo punto di 
vista, Italia e Sp^na sono i 
paesi più attraenti». 

L'ammissione gli è sfuggita 
durante ia conferenza stampa 
che ha tenuto ieri dopo l'as¬ 
semblea degli azionisti Fiat. 
Poco dopo {'«avvocato» ha 
confermato che in Europa sol¬ 
tanto Spagna e Gran Bretagna 
hanno costi del lavora inferio¬ 
ri ai nostri, mentre quelli tede¬ 
schi Il superano di un buon 28 
per cento. Non ha detto inve¬ 
ce (ma il dato è altrettanto 
certo) che in Italia i costi del 
lavoro della Fiat sono tra i più 
bassi e sono crollati 
dair81,S% del valore aggiunto 
nel 1980 al 56,7% deÌT986. 

ficco la spiegazione princi¬ 


pale dei brillantissimi risultati 
che sono stati scionnati ieri 
nel corso detrassemblea Fiat: 
un incremento del 30,5% sul 
fatturato '87 rispetto airso (da 
29 a 38mila miliardi), un'im¬ 
pennata del 26,3% dell'utile 
operativo (da 2.457 a 3.104 
miliardi), una crescita del 
18,5% suirautofinanziamento 
(da 3.946 a 4.674 miliardi) 
che copre tutti gli investimen¬ 
ti. l'azzeramento dei debiti c 
l'emeraere di un attivo finan¬ 
ziario di 180 miliardi. 

Uno dei massimi dirigenti 
di corso Marconi, il doli. Cle¬ 
mente Signoroni, ha spiegato 
che l'andamento dei primi 
mesi di quest’anno fa preve¬ 
dere per l’intero 1988 almeno 
43mt(a miliardi di fatturato 
(con una crescita di quello 
estero), Smita miliardi di aulo- 
finanzianfento (quindi mollo 
più dell'occorrente per spesa¬ 
re i previsti 4.000 miliardi di 


investimenti), una redditività 
(rapporto tra fatturato e utili) 
che nel peggiore dei casi » 
attesterà sull'8 per cento co¬ 
me l'anno scorso, una strepi¬ 
tosa crescita delle dispqnibili- 
tà finanziarie e, dulcis in fen¬ 
do, almeno 3.400 miliardi di 
utili, cioè quasi il 10% in più. 

Cd ai lavoratori, che cosa 
ne verrà di tutto questo? 
Agnelli è stalo categorico: 
nulla più di quei «riconosci¬ 
mento negoziato, come con¬ 
tropartita per l'andamento 
economico favorevole», pur¬ 
ché i sindacati, nnuncino al- 
rintera piattaforma rivendica- 
tiva. Una specie di «mancia» 
per quest'anno, forse per il 
prossimo, mentre nel 1990 si 
vedrà . 

Dopo averla definita «inno¬ 
vativa, intelligente, generosa, 
originate» e via auto-esaltan- 
desi, lo stesso Agnelli ha chia¬ 
rito che la proposta non ha 
nu 1.1 1 r^e vedere con gli 
esperimenti di «cogestione» 
praticati in altri paesi. Poi ha 
ironizzalo pesantemente sulla 
debolezza cei sindacati; «Lo 
sciopero deir8 luglio? È una 
nsposia molto debole, solo 4 
ore in quel modo... Dopo che 
neil'SO i sindacati commisero 
un semisuicidio, abbiamo cer¬ 
cato di aiutarli a riprendersi. I 
Cobas? Non temiamo di ritro¬ 
varceli in Fiat: sorgono solo 
laddove la controp^e è de¬ 
bole e mal otganizzata». 


Il presidente della Fiat ha 
evitato accuratamente di en¬ 
trare nel mento delie nchiesle 
sindacali, forse per non ttover 
ammettere che le MSmila tire 
di aumento salariale rivendi¬ 
cato, pan a circa 310 miliardi 
di onere, sono un impegno fi¬ 
nanziario addirimira inferiore 
a^lì investimenti che la Fiat ha 
fatto in titoli di stato: 977 mi¬ 
liardi di Cct e Btp che risulta¬ 
no d£d bilancio '87. Dovendo 


però giustificare in qualche 
modoTa tirchiena, l’ha buttala 
sulle incertezze per il futuro. 
•Siamo in un momento molto 
delicato» 

Che la Fiat non sia una co¬ 
razzata inaffond^ile, effetti¬ 
vamente è vero, fi ancora più 
fragile di altri colossi mondia¬ 
li. soprattutto perché poco di¬ 
versificata; dalla vendita di au¬ 
to provengono ancora il 
52,5% dei suoi ricavi, r80,2% 


«n Pei? Un!anomalia, è bene che perda voti» 

Entrano in consiglio 
Monti e Davignon 



danni Agnelli mentre legge la refezione agli azionisti airassemblea annuale della fiat 


Cogestione? Né con lo Stato, né con il sindacato. 
U governo? Lassista con gU insegnanti, ma discute 
alla pari con i grandi a Toronto e Hannover. E 
finito il tempo delle forzature di piazza, il Pei è 
bene che scenda, visto che è un'anomalia in Oc¬ 
cidente. Comunque, auguri a Occhetto. Fram¬ 
menti delT Agnelli pensiero tra ideologia, politica 
e affari. . 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

ANTONIO POLUO SAUMBENI 


M TORINO. Sbrigativo sotto 
le maniere da mntìeman. me¬ 
no corrosivo del solito, atten¬ 
tissimo a non inseguire provo¬ 
cazioni di qualche raro gior¬ 
nalista mordace, il numero 
uno si consegna per un paio 
d’ore alla stampa di mezzo 
mondo. I bilanci sono allegri, 
e si preannuncia un 1988 ac¬ 
cora più brillante. La vertenza 
sindacate già brucia e si 
ostenta subito sicurezza trat¬ 
tenendo a stento la baldanza. 
Già sì tira la riga; i moderni 


europei da una parte, i proto- 
oppositori dall'altra, destinati 
come otto anni fa a sbatter la 
faccia su qualche cancello. E 
il giorno della rivincita anche 
per tutte quelle «chiacchiere» 
alia Borsa di Milano e dintorni 
per le azioni che furono dei 
libici e ingolfarono il mercato 
finanziario per mesi e mesi 
creando tanto dissesto. Alla 
Deutsche Bank (che guidava il 
consorzio di collocamento) è 
nmastù un bel 2,6% (mezzo 
miliardo di dollari) e a questo 


punto ha deciso di tenerselo e 
cosi diventa il quarto azionista 
della Fiat dopo la famiglia e 
Mediobanca. 1 titoli vennero 
cancatì al 40% in più di quanto 
valgono alle corbeilles: 9.290. 
Ma Agnelli avverte che «biso- 

( {na dare una valutazione rea- 
istica delle imprese industri¬ 
ila». La Fiat è sottovalutala (di¬ 
cono importati istituti intema¬ 
zionali). i tedeschi (dopo aver 
fatto ingurgitare titoli al mer¬ 
cato) prendono la palla al bal¬ 
zo e affiancano if loro pac¬ 
chetto Fiat un'altra conquista 
nel nostro mercato, l’acquisto 
della Banca d'America e d'ila- 
Ila. Agnelli gongola, la banca 
controlla un quarto del capita¬ 
le Oaimler-Benz. Ma c'è un'al¬ 
tra novità: Guido Carli (perché 
ha raggiunto 75 anni) e Ferdi¬ 
nando TOrieltì (per sua volon¬ 
tà dopo essere stato in carce¬ 
re per esportazione clandesti¬ 
na d'aroii) vengono sostituiti 
da Etienne Davignon e Mario 
Monti.-Il pnmo è il visconte 
della Sgb, europeista convin¬ 
to, tecnico della politica e 


non politicante - precisa 
Agnelli. De Benedetti non 
c'entra, ma pure la scelta è 
sintomatica oi due modi op¬ 
posti di condurre gii affari: la 
Fiat, quando ù muove, co¬ 
struisce attorno a sé il consen¬ 
so giocando su tutta la tastie¬ 
ra: impresa, finanza, sistema 
politico.' Non «coig>e de 
théàtre» come fa De Benedet¬ 
ti. Strategie magari più (ente, 
ma dairaffondo finale previ¬ 
sto e favorevole. Davignon, a 
Bmxelles, non stava dalla par¬ 
te dei difensori? Agnelli stop¬ 
pa le illazioni: «Non ci occu¬ 
piamo degli affari ^b». Ma dì 
qui al '92 sì può cambiare 
idea. Monti è stimato fMofes- 
sore alla Bocconi, soprattutto 
è vicepresidente delia Comit. 
E sarebbe pure in corso per i 
massimi vertici delle Generali. 
Secondo stop- «Non abbiamo 
ambizioni su Trieste». L’ambi¬ 
zione invece di cr^ringere io 
Stalo alfe regote deii'eifìcien- 
za senza perdere di vista gh 
affan comuni, anri traendone 


il massimo vantaggio, resta 
Se somde di La Malfa che pa¬ 
rente il rìschio di elezioni anti¬ 
cipate (vittima di «aliannismo 
ereditario»). Agnelli plaude 
aiVlt^ìa che sul piano mtema- 
zionale non è certo protagoni¬ 
sta, «ma sta più con i grandi 
<iie con i piccoli». I politici gli 
sembrano ■gracili quando so¬ 
no ai governo e rigorosi quan¬ 
do stanno fuori», spezza una 
lancia in favore della manovra 
fiscale: «Qualche cosa dovrà 
pur essere fatta». 

A sinisua il discorso è chiu¬ 
so. Agnelli lascia alle astrazio¬ 
ni convegnistiche il teorema 
deil'altemanza e ribatte il te¬ 
sto del declino comunista; «Il 
Pei deve scendere (perdere 
voti, ndr) perché é un Soma¬ 
lia per i {»esi occidentali. A 
Occhetto comunque i miei au- 
gun, lo aspetta un mestiere 
molto difficile, un duro lavoro 
di ammodernamento del par¬ 
tito. Spero lo svolga bene Ep- 
poi... proviene da queste ter¬ 
re». 

Ed ecco la linea da seguire 


con io Stato: "Il caso Telit in¬ 
segna che devono essere av¬ 
vantaggiate le consuetudini 
deirindustria private rispetto a 
quella pubblica. Non mi piace 
la cogestione perché abbiamo 
diverse visioni del modo di 
condurre un’azienda». Affari 
però ne faremo, tant’è vero 
che sono m corso contatti 
con Finmeccanica per lo 
scambio Alfa Avio contro Hat 
Savigliano (ferrovìe). Ma per 
«spartire» non per cogestire. 
Stessa logica per li riporto 
banche-industria. «L’80% del 
sistema è di proprietà pubbli¬ 
ca, quindi sarà inevitabile che 
gruppi stranieri e industrie pri¬ 
vate intervengano. Devono 
valere le regole europee». E a 
proposito di banche chiusura 
sul Romagnolo: «Ci hanno 
chiamali per difenderne l'au¬ 
tonomia, però sarebbe stato 
meglio non schierarsi, fi un i 
mondo colorito la Romagna, i 
contrasti diventano come | 
guerre tra Peppone e don Ca- i 
millo». I 


«Modernità? No, politiche da anni 50» 


Per i sindacati la Fiat 
vuol trasformare la vertenza 
sulla piattaforma integrativa 
in un messaggio d’orbe 
Incontro Pei, Fiom, Firn, Uilm 


STEFANO BOCCONETTI 


H ROMA. Una «mossa» poli¬ 
tica. L'aggettivo è stato scelto 
con cura, come a dire che la 
•sortita» della Fiat non ha nul¬ 
la a che vedere con una nor¬ 
male vertenza sindacale. Ed 
invece «è proprio sul teneno 
strettamente sindacale» che 
vogliono restare le tre orga¬ 
nizzazioni dei metalmeccani¬ 
ci. «Non c'è dubbio però che 
da corso Marconi abbiano vo¬ 
luto lanciare un segnale politi¬ 
co», per usare le parole del 
segretario della Rom, Guido 
Bolafh. Un segnale alle altre 


aziende per invitarle a seguire 
il «metodo Fiat», un segnale 
per far capire che il ruolo del 
sindacato - un sindacato cer¬ 
to in crisi, ma che proprio a 
Mirafìori è riuscito a eleggere 
un nuovo consiglio di fabbrica 
unitario - può essere ridotto a 
quello di un ragioniere. Que¬ 
sto ed altro (tutto ciò che 
compone la cosiddetta «linea 
politica» della Fiat) non sono 
argomenti che riguardano so¬ 
lo le organizzazioni sindacali. 
Il rifiuto del gruppo torinese a 
discutere della piattalorma 


unitana, le controproposte 
presentale da Michele Figurati 
e Maunzio Magnabosco - i 
due manager delegati dalla 
Fiat a trattare con Fiom, Firn e 
Uilm - sono «fatti» che vanno 
bel al di là di una vertenza sin¬ 
dacale. L'«uscita» politica del¬ 
la Fiat merita, insomma, an¬ 
che una nsposta politica. Ec¬ 
co la premessa che ha portalo 
le tre organizzazioni dei me¬ 
talmeccanici a chiedere (e ad 
ottenere subito) un Incontro 
con t partiti democratici. A 
cominciare, ovviamente, da 
quelli delia sinistra. I segretari 
dei sindacati di categoria (Ai- 
roldi e Bolaffi, per la Rom, Ita¬ 
lia per la Rm ed Angeletti per 
la Uilm) ien maltima hanno 
avuto uno scambio di idee 
con Bassollno. della direzione 
comunista (che era accompa¬ 
gnato da Michele Magno, an¬ 
che lui della commissione La¬ 
voro) e subito dopo con Ma- 
rìanetti e Clcchìtto, della dire¬ 
zione socialiste 
Si è partiti da un dato, che 


la Fiat «fa politica». Ma che si¬ 
gnifica davvero? Guido Bolaf¬ 
fi, il segretario del met^mec- 
canict CgiI che sta seguendo 
la vertenza risponde c<«t. «Il 
più grande gn4>po privato ita¬ 
liano vuole trasformare il con¬ 
tratto integrativo in un mes- 
saggìod'ordine. Utr ordine as¬ 
solutamente arbitrano, dove ì 
dintti sindacali sono iimiteti, 
dove sul salano Sk può propor¬ 
re di tutto. E guarda che quel¬ 
lo che ci hanno detto nella 
prima seduta del negoziato 
non è quello che hanno scrìt¬ 
ta tanti giornali: Fiat non ha 
proposto di legare il salario ad 
obiettivi produttivi. No. il suo 
•moderno modello di relazio- 
m sindacali» prevede una 
semplice elargizione alia fine 
di ogni anno, se ci sono utili. Il 
sindacato, insomma, s^ebbe 
ridotto o ad essere un ragio¬ 
niere o al massimo il rappre¬ 
sentante di azionisti a rispar¬ 
mio, ai quali l'azienda comu¬ 
nica dividendi. Se cì sono e 
nella misura in cui H vogliono 


dare». «Cosa vuol dire che la 
Fiat fa politica? - stavolta a 
parlare è Luigi Angeletti, diri¬ 
gente della Uilm - Significa 
che il gruppo torinese all'e¬ 
sterno accredita di sé un’im¬ 
magine come quella di un’a¬ 
zienda moderna, che vuole 
modernizzare i rapporti sinda¬ 
cali. E vero l’esatto contrario. 
Perchè pochi sanno che nella 
fK>&tra piattaforma - quella 
che la Fiat non vuote neanche 
diuscutere - avevamo fatto 
proposte per raffreddare, per 
ek^tare - se possìbile - il con¬ 
flitto in fabbrica. Abbiamo fat¬ 
to proposte per favonre la 
partecipazione dei lavoratori 
ai processi d'innovazione. Cì 
hanno risposto come ben 
sai...*. 

E i parliti, il Pcì come valuta 
quel che sta accadendo a To¬ 
nno'^ Antonio Bassoimo con¬ 
sidera grave l'atteggiamento 
della Fiat, net confronti di una 
piattaforma che definisce «del 
tutto ragionevole». Ma «grave» 
è forse anche troppo poco 
«Sì - aggiunge il dmgente co¬ 


se Si aggiungono gli altn setto¬ 
ri veicolistici (camion, tratto¬ 
ri) Realizza l’89,3% delle ven¬ 
dite nella sola Europa e i) 54 
per cento in Italia. Ma rag¬ 
giungere una posizione inter¬ 
nazionale più solida è un pro¬ 
blema di politica industriale. E 
non è una buona politica, di 
«respiro europeo», quella che 
continua a puntare sulla rendi¬ 
ta di posizione denvante dai 
bassi salari. 


Pareva che la cessione della Pannaiat al gruppo americano 
Kraft fosse cosa fatta. Ma non è di questo parere il pii^- 
dente dell'Anca-Lega, Tassociauone delle cooperative 
agrìcole. Mario Zigareita., che anzi ha dimostrato il sub 
interesse per la società di Callisto Tanzi (nella foto) rivol¬ 
gendo al governo un appello affinché le imprese italiane ^ 
«pubbliche, private e cooperative» - sia data la pos^bilità 
di concorrere ad armi pari rispetto a un pretendente este¬ 
ro, con regole certe e uguali per tutti. Insomma. è in 
questione il ruolo dell'Industria agroalimentare italiana. 

La «Sea land» ^ snn- 

compagnia americana 
OOpO il anni nei settore del trasporto 

toma noi norfo marittimo e una delle mag- 

wma nei pono <jel mondo, ha firmato 

di Genova len un accordo col Consor¬ 

zio del porto di Genova, in 
cui stabilisce il proprio ri¬ 
torno dopo 11 anni nello scalo genovese, il servizio, effet¬ 
tuato da grandi navi porta<ontainer, avrà una cadenza di 
dieci giorni e porterà per i sei mesi di quest'anno 20mila 
■pezzi» in più di traffico. Alla base dell’intesa, l'apertura 
del nuovo terminale container di calata Sanità q l'accordo 
con i lavoratori raggiunto nel porto. Prima di firmare i 
massimi dirigenti della «Sea Land» hanno verificato lunga¬ 
mente lo Stelo delle infrastrutture e la produttività del 
lavoro portuale anche col console del porto. 

Il Pel denuncia '<> “omro m ano, i 

P®"'” ‘•'II® maggioranza 
nianOVic hanno pubblicamente dele¬ 
di DOtArA giltimato il consiglio di am- 

“ I I minisirazione dell'Istituto 

n€l CoSO ind nazionale delie assicurazio¬ 

ni a cui è stato impedito di 
esercitare i suoi poteri». Lo 
ha affermato Nevfo Felicetti, responsabile assicurativo del 
Pei, a proposito delle minacciate dimissioni del prof, bon¬ 
go dalia presidenza dell’Ina, avendo i partiti governativi 
impedito al Consiglio d'amministrazione deH'lstitulo la no¬ 
mina dei vertici deli’Assitaiia, di cui l'Ina è azionista di 
maggioranza. Per Felicetti in questo modo si impedisce 
all'Ina di svolgere l'indispensabile ruolo di aggregazione 
del polo pubblico nelle assicurazioni. 


Pubblicità La prima azienda europea 

I che approfitterà del^acco^ 

! MOnttulSOn do fra Berlusconi e l'Urss, 

sul teieschenhi 

j I schermi sovietici, sarà la 

S0Vt6uCi Montedison. «In luglio sarà 

pronto un cortometrasalo 
"istituzionale" ed entro ia 
fine dello stesso mese sarà messo in onda». Lo staff che si 
occuperà di realizzare tutti i filmati targati Pininvest, desti¬ 
nati alla campagna sovietica delle aziende europee, sarà 
quello di «Nonsolomoda». difficoltà dell'operazione 
provengono, oltre che dalla complessità delie attività 
Montedison che devono trovare espressione nel filmato, 
dalla necessità di accontentare tutte le parti in causa: la 
Montedison, la struttura Rninvest e la tv sovietica che, alla 
fine, visionerà il prodotto e, dopo averlo Approvato, vi 
ag^ungerà un commento verbale costruito'sii di una truc- 
eia elaborata in Italia. ^ . 

Flptta l-a nuova segreteria regio- 

naie venete della CgìI è sta- 
■■UuVa ta eletta oggi dal diretth^ 

seoruteria Coi! alia presenza dei segretario 
generale nazionale Antonio 
OSI V€ll€fO Pizzinato. Quattro i dirìgen¬ 

ti confermati. Marcello Al- 
benello. Altiero Boschìero, 
Gino Cariesso - a) quale è stelo rinnovato l'incarico di 
segretario regionale aggiunto - e Renzo Donazzon, eletto 
a maggioranza (con sette astensioni) anche segretario ge¬ 
nerale regionale al postò di Luigi Agostini, che entrerà a far 
parte della segreteria nazionale della Cgil. 


Eletta 
ia nuova 
segreteria CgiI 
del Veneto 


Perla Le segreterìe regionali CgiI- 

Cisl-Uil, le organizzazioni 
^**99^ VdldDlwA dei braccianti, degli edili e 

mani fagtayi nni delia industria della C^a- 

mannesiaziom j 

3 KOIII3 prossimi giorni, una iniziati¬ 

va dì lotta per sottolineare, 
con la presenza di gruppi di 
lavoratori a Roma, la necessità, sempre più impellente, 
dell'approvazione della legge Calabria con le modifiche 
esrenziali, più volte illustrate e sollecitate dal sindacato 
unitario. Tali modifiche - è detto in un comunicato - 
puntano a rendere pùù produttivi e rispondenti agli interes¬ 
si della Regione gli interventi previsti. 

FRANCO MARZOCCHI 


Aumentano le pensioni 

Accordo sul minimo vitale 
ma il ministro Formica 
non soddisfa i sindacati 


muniste - è andate a) di là di 
ogni limite. Come sì può dire? 
£ stata smodata, esagerata. E 
poi la Fiat parla dì moderni¬ 
tà .. Ma dov'è te modernità in 
quelle proposte sul salario che 
fanno riemergere vecchie pra¬ 
tiche degli anni 50, quando le 
imprese disuibuìvano le co¬ 
siddette «gratifiche di bilan¬ 
cio» purché i lavoratori accet¬ 
tassero una condizione dì 
completa subalternità?». E al¬ 
lora? «E allora è importante - 
aggiunge Bassolino - l'unità 
dei lavoratori e del sindacato. 
E per quest'unità lavoreremo 
noi comunisti, cominciando 
dagli scio|:«rì già proclamati». 
E a proposito di unità: qualche 
segretario confederale (un 
nome per lutti; Galbusera, del¬ 
la Uii) ha sostenuto addirittura 
d’essere interessato alla pro¬ 
posta Fiat. I metalmeccanici 
che ne pensano? Luigi Ange- 
lelti, delta Uilm- «...motti par¬ 
lano senza conoscere ì latti». 
Quindi anche il segretario del¬ 
la tua organizzazione ne sa 
poco"^ «Sì» 


M ROMA. Il «minimo vitale» 
comincia a diventare una real¬ 
tà. Nel secondo incontro, ieri, 
con i leader sindacali dei pen¬ 
sionati CgU Osi Uil il ministro 
del Lavoro Rino Formica ha 
annunciato la rapida presen¬ 
tazione dì due disegni di legge 
sulle pensioni, di cui il primo 
per la destinazione dei Smita 
miliardi nel triennio stanziati 
dalla Finanziaria ai pensionali 
a basso reddito e alle pensioni 
sociali: circa due milioni di 
persone in tutto. Nel 1990 i 
primi dovrebbero raggiungere 
le SSOmila lire mensili O'op- 
posizione comunista ne chie¬ 
de SSOmila). le seconde attor¬ 
no alle 450mila. Gli aumenti 
vanno dalle 30 alfe 125mì]a li¬ 
re mensili a seconda del red¬ 
dito della coppia o dei sìngo¬ 
lo. 

Sarà comunque il Parla¬ 
mento a decidere, sulle cifre 
proposte da] ministro, che so¬ 
no le seguenti; per circa 1,2 
milioni di ultrasessantacin* 
quenni la maggiorazione so¬ 


ciale sarà portata a SOmila lire 
dal 1* luglio '88 e a èOmila lire 
dal 1* gennaio '90 comprese 
le già previste 30mila lire; per 
400mila ultrasessantenni sarà 
dì 30mìla lire dal ì* gennaio 
'89; ai 420mila titolari di pen¬ 
sioni sociali andranno 125mi- 
la lire con decorrenza 1* luglio 
'88. comprensive delle 75mila 
già previste. 

Per ì sindacati questo è già 
un risultalo, ma reste il dissen¬ 
so (a metà luglio saranno tutti 

g^sul secondo e^^o punto 
in discussione: la rivalutazio¬ 
ne deile pensioni danneggiate 
nel corso degli anni (su que¬ 
sto Formica presenterà un se¬ 
condo disegno di legge per 
500 miliardi annui, 350 al set¬ 
tore privato e 150 a quello 
pubblico: ^no pochi, dicono 
I sindacati) e soprattutto l'ag¬ 
gancio delle pensioni alla di¬ 
namica salariale (al massimo 
si avrà un decreto di De Mita 
relativo al solo 1989, e gli au¬ 
menti non si calcoleranno sul¬ 
la contingenza). 
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niente blocco dei bus 

Sciopero revocato 
Raffica di agitazioni 
in vista per gli aerei 


ECONOMIA E LAVORO 


Dollaro a 1353 in attesa della riunione sui tassi 

Cambi: decide Bundesbank 


Vertice CgIbCid e UH 

Tra mille polemiche 
si sta tentando 
di ricostruire l’unità 


■1 ROMA Oggi bus e metrò 
iunzioneranno Lo sciopero 
degli autoferrotranvieri, che 
avrebbe paralizzato per 24 
ore le città, è stato revocato 

filo Cgii'CisMJii in seguito al' 
Papprovazione in linea di 
massima (quella definitiva Ci 
sarà oggi) da parte della com* 
missione Trasporti dei Senato, 
in sede deliberante, di un di* 
segno di legge che deve attua* 
re parti importanti del contrat¬ 
to siglato ben due anni fa Si 
tratta dei provvedimenti volti 
ad agevolare l’esodo del per¬ 
sonale inidoneo (9000 lavora* 
tori) e a dare attuazione a una 
pane del contratto relativa 
agli inquadramenti II costo 
globale dell'operazione per 
l’esodo degli Inidonei è di 208 
miliardi per il quinquennio 
'88*'92 intanto, c'è attesa per 
la conclusione della trattativa 
per il contratto dei marittimi 
Ieri confronto sino a notte al 
ministero della Manna 
Continua per gli altn setton 
dei trasporti la tregua prevista 
dal codice di autoregolamen* 
fazione per il primo degli eso¬ 
di estivi Ma subito dopo il 4 
luglio, quando la tregua sca¬ 
drà e in ^cuni casi pnma v\* 
cora di questa data, sono pre¬ 
visti nuovi sciopen I control¬ 
lori di voto della «torre» di 
Ciamplno. aderenti ad una le¬ 


ga extrasindacale nata di re¬ 
cente. la Lieta, hanno procla¬ 
mato astensioni dal lavoro 
dalle 7 alle 20 per il 2,4,14, 
16e30 luglio In questo modo 
non verrà rispettato il codice 
di autoregolamentazione Ma 
ja Lieta si giustifica dicendo 
che per i coniroilori di volo 
c'è già una legge specifica 
sull'autoregolamentazione 
che prevero soltanto il preav¬ 
viso di 7 giorni e l'asslcurazio- 
ne di determinate aliquote di 
traffico 

Intanto, come si sa, sul pie¬ 
de di guerra sono anche i pilo¬ 
ti il cui contratto deve ancora 
essere nnnovato L'associa¬ 
zione profes^onale dei piloti 
di linea ha proclamato un 
•pacchetto» di 120 ore di 
sciopero Le prime 24 ore di 
astensione dal lavoro ci saran¬ 
no dalle 8 del 15 luglio alla 
stessa ora del giorno successi¬ 
vo Si tratta di agitazioni che si 
a^mngono a quelle già pro¬ 
clamate da tempo dal 7 all’Il 
luglio, quando tra le 6 e le otto 
del mattino verranno nlardate 
di un'ora le partenre dei voli 
Ati ScicHwri In vista anche per 
i treni Blocchi sono stali mi¬ 
nacciati ieri dal Saps. il sinda¬ 
cato autonomo drt person^e 
di stazione, aderente alla Fi- 
safs, che protesta contro tagli 
agli organici e ^lo stesso ser¬ 
vizio 


I Le banche centrali hanno abbassato la guardia e il 
, dollaro torna da 1334 a 1353 lire. Si è npetuto il 
copione di lunedi e martedì scorsi, con cambi cor* 
nspondenti al centesimo Una decisione tedesca 
di aumentare il tasso potrebbe interrompere oggi 
la sene, almeno temporaneamente I giapponesi 
però fanno sapere che per ora non rialzeranno ì 
tassi. 


RENZO STEFANELU 


M ROMA C'è qualcosa di 
interessante anche in questa 
monotona altalena, una chia¬ 
ve per capire economia e poli¬ 
tica in fasi delicate della con¬ 
giuntura A Tokio il dollaro ha 
toccato 133 yen assente un 
vero intervento della banca 
centrale anche se il governa¬ 
tore Satoshi Sumita dichiara di 
essere «pronto a prendere for¬ 
ti misure a difesa dello yen> 
Ma non, sembra a prendere 
la misura di un rialzo dei tassi 
d interesse perché piu che di¬ 
fendere lo yen spingerebbe gli 
amencant ad aumentare an¬ 
che i propri 

Assistiamo cosi alla discesa 
della valuta del paese deficita¬ 
rio e col più alto tasso di inlla- 
, zione (gli Stati Uniti) che si ri¬ 
valuta su quella del paese che 
ha un la^o surplus e Inflazio¬ 
ne quasi inesistente Ciò av¬ 
viene ormai da sei mesi Ri¬ 


cordiamo che il dollaro quo¬ 
tava I 166 lire il 4 gennaio 
scorso, 1 230 ai pnmi di mar¬ 
zo, 1 281 il pnmo giugno, 
1 301 il 17 giu^o L'apprez¬ 
zamento delia valuta statuni¬ 
tense segue quindi un anda¬ 
mento costante e di medio 
termine (quella attuale è solo 
una accelerazione) 

La spiegazione va quindi 
cercata in falton di medio pe¬ 
riodo Ne elenchiamo due la 
necessità, per gli Stati Uniti, di 
tenere i tassi di interesse ad 
un livello t de da incoraggiare 
I afflusso Ci capitale estero, la 
reale sottovalutazione del dol¬ 
laro all misdo dell'anno 
Sulla valutazione della ten¬ 
denza a rredio termine 1 
chvert centrali sono evidente¬ 
mente incerti e divisi Uno dei 
direttori della Bundesbank, 
Claus Koehler, ha dichiarato 
che l'aumento del tasso di 



Kart Otto Pohel 


sconto tedesco «non è inevi¬ 
tabile» Dipende da vanfatton 
«fra CUI t tatti di cambio» che 
dovrebbero essere influenza¬ 
ti, probabilmente, da inter¬ 
venti più decisi della Riserva 
Federale degli Siati Uniti 
Anche per f tedeschi il pen¬ 
colo reale e che 1 aumento dei 
tasso di sconto sia seguito da 


una misura analoga a favore 
del dollaro Un aumento con¬ 
certato dei tassi non nsolve- 
rebbe probabilmente il pro¬ 
blema D altra parte l’inflazio¬ 
ne in Germania, secondo dati 
resi noti Ieri, potrebbe arre¬ 
starsi quest'anno sulla soglia 
deir 1.5% mentre negli Stati 
Uniti Si prevede circa tre volte 
di più 

1 tedeschi sono dunque 
chiamati a prendere una deci¬ 
sione difficile che comunque 
non potrà avere effetti decisivi 
sulla stabilizzazione del dolla¬ 
ro a medio termine 

Le previsioni a 12-18 mesi 
sono Infatti dominate da due 
fatton una discesa dei ritmi di 
sviluppo e la divaricazione 
crescente delle economie che 
compongono l'area euro- 
atlantica CUI SI lega stretta¬ 
mente anche 1 andamento del 
Giappone La Commissione 
esecutiva della Comunità eu¬ 
ropea esaminerà oggi un rap¬ 
porto previsionale basato sul¬ 
le seguenti proiezioni dei ntmi 
di incremento del prodotto 

- Europa dei 12 -f2,5% 
quest'anno e -^2,25% nel 
1989 

- Sfori Uhm -t-SX que¬ 
st'anno e •f2X nel 1989, 

- Giappone •f4,SX que¬ 
st anno e ■f3,5X nel 1989, 

- Oc&e (paesi industriali) 


■f3% quest’anno e ^2,2% 
neir89 

- Italia -fSX quest'anno e 
+2,25% nell’89 

Anche in questo caso sia¬ 
mo di fronte a spostamenti 
centesimali che sfumano la 
tendenza sfavorevole all'Eu¬ 
ropa dei Dodici Le previsioni 
di maggior incremento del 
reddito conseguenti al merca¬ 
to unico europeo, a mezza 
strada a Ime 1989, non vengo¬ 
no ancora incorporate nel 
rapporto previsionale I pro¬ 
blemi più sen emergono in¬ 
tanto a livello della bilancia 
con l'estero tre paesi (Inghil¬ 
terra. Francia e Italia) registra¬ 
no disavanzi crescenti che fi¬ 
niranno con l'imporre le misu¬ 
re di resinzione cui si nfen* 
scono del resto le previsioni 
di congiuntura calante 
nell 89 Come si^mpre succe 
de, ancora una volta la con¬ 
giuntura del prossimo anno ce I 
la stiamo fabbneando con 1 1 - 
nerzia attuale a livello delle 
iniziativ&di politica economi¬ 
ca 

in questo caso si può accet¬ 
tare davvero il consiglio a spo¬ 
stare I attenzione dalla politi¬ 
ca monetaria verso i'anda- 
mento dell’economia di prò- i 
duzione L instabilità moneta- | 
ria e infatti il prodotto di prò- ' 
blemi insoluti che si nproj^n- 
gono continuamente 


■■ ROMA Proposto per una 
«nflessione comune», sta di¬ 
ventando una necessità Si 
paria del «vertice» tra CgiI, Cisl 
e Uil, che dovrebbe svolgersi 
entro la fine del mese L'idea 
la lanciarono i tre segretan ge¬ 
nerali in una tavola rotondi 
che accompagnò il congresso 
della Filt-Cgil La proposta era 
quella di una riunione della 
segretena unitana, magan «al- 
laigata» ai dingenti delle cale- 
gone, per tentare di mettere 
un freno al degrado dei raf>- 
porti unitari Cgil. Cisl e UU 
sembrava non nuscissero a 
mettersi d'accordo propno su 
nulla Questo, quindici gidmi 
la Da allora la tituazione è ad¬ 
dirittura peggiorata Basta leg¬ 
gersi le battute velenose che si 
sono scambiati ien due din- 
genti sindacali, entrambi so¬ 
cialisti, sulla legge che regola- 
menta gU sciopen il pnmo, il 
leader della Uil Benvenuto, la 
giudica troppo «morbida» e 
l'altro, Cazzola della Cgil, la 
definisce un «fattore di civil¬ 
tà» Ecco perché quei «i^rti- 
ce» è diventato davvero irrin- 
viabile 

L’ultima sollecitazione ad 
un confronto unitano viene 
dalla Cisl, da uno dei suoi se¬ 
gretan, Luca Borgomeo 11 di¬ 
rettore del quotidiano cislino, 
segnala - in un editonale che 
uscirà slamane su «Conquiste 


del lavoro» - un elemento che 
rende addinttura più grave, ri¬ 
spetto ad altn pertodT, la crisi 
dei rapporti unitari che atira* 
versa le confederazioni DI 
che SI tratta? Luca Borgomeo 
senve che «nel passato il rap¬ 
porto unitano sui proMemi 
contrattuali era di gran lunga 
più solido di quello che fatico¬ 
samente SI nuscìvi a realizza¬ 
re sulle nfonne e sui grandi 
temi di politica economica e 
sociale» Per essere più chiari: 
Cgil, Cisl e Uil non avevano 
difficoltà a trovare una sintesi 
davanti ad un problema con¬ 
creto - fosse una vertensa o 
l'organizzazione di una mani* 
festarione > ma stentavano a 
trovare l'unità atri grandi 
obiettivi Tutto questo veniva 
considerato addirittura «ov¬ 
vio». perché ogni confedera¬ 
zione aveva una propria stra¬ 
tegia. una DFopria linea Ora 
però avviene l'esatto contra¬ 
rio le tre conlederarionì al di¬ 
vidono sulle piattafonne con¬ 
trattuali, sull’uso dei referen¬ 
dum. sui risultati di un’intesa. 
Mentre nescono a «tenere» 
i unità su una grande vertenza 
come quella del fisco Ma an¬ 
che quest'unità rischia di «sal¬ 
tare», se non è sostenuta da 
un aó;ordo solido su tutta l'at¬ 
tività contrattuale Insmnma, 
di quel vertice c è proprio bi¬ 
sogno 
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Laghi, pareti a strapiombo 
dolci pascoli 
e sentieri panoramici 
Sono le Ciolomiti 
e «compiono» duecento anni 




a 



VACANZE VIAGGI AVVENTURE E PICCOLI PIACERI 



Oggi IVnità le festeggia 
con tre pagine 
«tuttodolomiti» di A/R 
Idee per chiunque 
pigrone o scalatore 


Dolomiti, due secoli verticali 


o 

1 1 più grandi 
i firai^o 
: le grandi vie 

►r 

KM Le mitiche tom del Vajolet illuminate a 
•giorno dalla luce delle fotoelettriche 11 silen 
iKSzid dei valloni e delle erode rotte dalle note 
dell orchestra Rai nella notte estiva Anche co- 
verrà festeg^ato dai trentini in questi giorni 
*ni «compleanno» delle loro Dolomiti Duecento 
'''anni Dal giorno in cui l'ormai maniro rampol 
'f io di un nobile signore del Desinato, cresauto 

* polomieu a motà strada tra Uone e Chambe 
ry, percone la valle deH'Adige, traverso il 
Trentino e scoprì le particolanià della roccia di 
Iquei monti c^ diversi dal resto delie Alpi da 
' cui sono circmdati Era il 1788 Lui, il signo 

rpUOt si chiuqava Oieudonne Sylvain Guy Tan 
crede de Grate! de Dolomieu Otto anni più 
'"tardi nel '96, le rocce raccolte durante quel 

* viaggio > che avevano svelato al ncercatore 
reazioni diverse da quelle del normale calcare 

presero il suo nome e furono chiamate Dolo 
t miKt A battezzarle cosi * tanto per sottolineare 
auna volta di più come, agli albori, stona dell al 
opiniamo e Elogia andassero a braccetto fu 
sf^icolaa Theodore de Saussure, figlio del prò- 
> motore della prima ascensione sul Bianco Ri 
loerò nel 1837 che l'editore Murray di Londra 
Cjn Un manuale per turisti diretti nella Germania 
rmerìdlonale usò per la prima volta la locuzione 
, tmomagne di Dolomite» 
v Cosi le Dolomiti per secoli regno di paston 
fenirarono nella storia. E pochi decenni dopo 
Etesii atolli abbandonati dal mare, che lascia 
sulle mani una leggera polvere salsedinosa, 
kfarìno il lóro ingresso anche nella stona e nella 
mggenda deiralpinlsmo In ritardo, forse ri 
S^tto àgli altri colossi delle Alpi - «pnma del 
l|i/ahco» è del 1786 - ma pei ^ppiantame 
''mestola fama Non c'è grande deli alpinismo 
{mlópeo che non abbia ^atò'UnaVia su que 
|i|e pMti Fare i nomi è impossibile 
Ìtk II pnmo tentativo di scafata, raccontano le 
ScronactK, risale al 1802 quando un gruppo di 
^alpinisti, guidati da un sacerdote agordino 
t tentò di raggiungere la Marmolada. La onma 
r salita «alpinistica» è però datata 1857 E il 19 


ANQELO FACCINETTO 


63. il viennese Paul Grohmann raggiunge con 
T la guida Lacedeili la cima della Tofana di Mez 
Le ascensioni, da allora, SI susseguono e tra 
^il 1870 e H 1900 te imprese non si contano 
^ L elenco è qua^ infinito, infarcito di nomi en* 
* tratl nèjla leggenda. Innerfcoflef. lUcker, Win 
I kler e poi, via via, gli altri, da Micheluzzi. consi 
{ derato il primo sestogradista italiano a Tita 
% Piaz il celebemmo «diavolo delle DolomiU» a 
~ Detassis, a Cassin, Comici. Castiglioni Soidà 
^Vinatzer e Messner 

f E propno con un simbolico atto dt omaggio 
« agli alpinisti delle Dolomiti prendono il via tra 
|un paio di giorni, le celebrazioni del bicente 
|nano Al nfugio Brente!, pel cuofe delle Dolo- 
li miU di Brenta, «dimora del leggendano Bruno 
1 Detassis» si sono dati convegno i più grandi 
lalpinisti viventi Ma ogni centro dei «Monb Pai 
J lidi* ospiterà, tra 1*88 e r89, convegni, mostre. 
I dibattiti Verranno passati in rassegna gli aspet 
f ti scientifici, storici, antropologici e alpinistici 
l di queste montagne E non mancherà I omag 
t<elo alle genti ladine quando, a settembre al 
t cospetto delie Torri del Va^iet, sarà rappre 
f; sentala la leggenda di Re Launno 
« E un occasione per conoscere queste mon 
I lagne incredibili che $ innalzano vertiginose 
I dalla quiete profonda dei pascolii Problemi lo 
^^gistici non ce ne sono La struttura ncettiva 
I trentina offre più di 32 mila posò letto negli 
e alberghi e quasi 300 mila negli esercizi extra 
I alberghieri i prezzi se non si vogliono o non 
I si possono, spendere 160-170 mila tire al gior 
I no al Des Alpes di Campiglio o in uno degli 
f hotel a quattro stette di San Martino di Castroz 
^ za nello stesso penodo e nette stesse località è 
^ possibile cavarsela con 40^5 mila tire al gior 
rno 

W Ma un attenzione particolare deve essere 
I dedicata alla cucina una cucina di montagna 
povera ma acca di sapon e soprattutto prò- 
IT fondamente radicata Dai tonco de pontesel 
uno stufato di frattaglie gustosissimo ai cele 
" bn canederli specie di polpette di fanna pala 
^te e speck, ottime in brodo o condite con 
^ burro fuso e ncotta affumicala. Ma per chi 
T* vuole un pranzo dpiiro un consiglio Fare una 
puntala In Cimiero, in una di quelle trattone a 
f mezza costa disseminate lungo le vallate late 
Irrali Si comincia con I antipasto luganega 
^ $peck locale e carne di manzo salata Poi i 
primi Per chi vuol stare leggero c è la zuppa 
tt d otzooon latte, per gli altri - oltre ai canederli 
ìli e agli strangolapìéti specie di ravioloni comu 
ni in tutto il IVentino - gnocchi o nsotto coi 
funghi Come piatto di mezzo una fetta di po 
^ lenta abbrustolita con «tosela» (un formaggio 
fresco) Per secondo cacciagione - camo- 
msclo capnolo. cervo-con palate e funghi Poi 
h^il dolce crostate fatte in casa con fmtti di 
^ bosco o strudel II pasto deve essere lassativa 
Xmente concluso da un bicchiere di grappa Ai 
Sfrutti di bosco naturalmente Nessuno proble 
^ ma poi per i vini, se non quello delia scelta 
Teroldcgo Cabernet Marzemmo Meriot e Pi 
noi - già apprezzab nel Cinquecento dai padn 
f concilian - carattenzzano la geografia di una 
F terra benedetta anche da Bacco 



In bid, inferni e paradisi 


I mmensi prati fionti paesaggi da 
mille e una notte Ma anche pen 
denze che stroncano le gambe ne 
vicate da tregenda Per un comdo* 
"""" re ciclista le Dolomiti hanno un si 
gnificato particolare Le grandi salite sono m 
quella zona E questa quasi sempre la parte piu 
difficile del Giro d Italia e propno su queste 
montagne ci si gioca la vittona o la sconfitta In 
certe annate quindi le strade che si inerpica 
no tra le Dolomiti sono quasi «odiate» dal cor 
ndore in cnsi Ma certamente le Dolomiti han 
no un fascino non solo per la gente che te va 
a vedere ma per tutta la «carovana» Il Giro 
d Italia che comincia a lottare verso il Sud e 
poi risaie la penisola sa di awicmarsi in una 
zona in cui accade sempre qualche cosa d in 
teressanle di drammatico 
Tra queste grandi salite lo Steivio rimane 
quasi sempre la salita piu difficile ncordata 
per le grandi vitlone di Coppi Su questa mon 
lagna hanno avuto modo di assaporare la gioia 
di una grande viltona o di momenti esaltanti 
della loro camera grandissimi campioni del 
passato fra i quali e giusto ncordare Coppi 
Banali Gaul Pambianco Massignan Gimon 
di Hinault Anche io ho avuto ia soddisfazione 
di amvare sullo Stelvio in maglia rosa nel 65 - 
I anno che vinsi il Giro d Italia - in una giornata 
di neve molto fredda e difficile Credo che 
una salita come lo Slelvio per un comdore 
ciclista sia un qualcosa di temficante soprat 


VIÌTOmO ADOANi 


tutto quando si pensa che si può decidere qui 
tutto li Giro d Italia 

II Cavia (incluso quest anno nel Giro) è una 
delle grandi salite «osate» in tutto due volte E 
un terreno difficilissimo la strada e molto 
stretta e pericolosa II tembile Cavia fu affron 
tato parecchi anni fa e si ncorda che o fu una 
grande battaglia tra il lussemburghese Gaul e 
Imeno Massignan il nostro comdore vieenb 
no in una fatidica giornata dove Massignan 
staccò tutti ma fu bersagliato dalla sfortuna 
che SI accani contro di lui facendogli forare 
due o tre gomme Raggiunto da Gaul e stacca¬ 
to amvòsecondo perse la tappa perseli Giro 
d Italia ma credo che questa sconfitta rese 
Massignan più popolare di una vittoria 

Ecco su queste montagne che cosa c e^ 
Che cosa e questo fascino? Certamente sono 
le salite dure e difficili ma non si tratta solo di 
questo Le Dolomiti si «sentono» ancor pnma 
di salirci già da lontano le vallate danno un 
senso di paura Ma ci sono altre componenti il 
pubblico il pubblico è decisamente particola 
re II comdore sente la vicinanza di questa 
massa di gente che si nversa sulle montagne e 
viene ad applaudire i suoi beniamini II com 
dorè in giornata di grazia che attacca tutti e va 
verso la vittoria lo sente in un modo esaltante 
Nelle giornate di cnsi questo pubblico questa 
gente magan non è propno dalla tua parte ma 
ti incita ugualmente a proseguire e cercare di 


recuperare 

La neve è im altra pane integrante delle Do 
lonuti AiKhe se viene sempre effettuato in 
giugno spesse volle ci siamo trovali durante il 
Giro d Italia con delie nevicate oppure con 
delle giornate invernali da «tregenda» Si ncor 
dano un paio di giornate memorabili La pnma 
è stata nel 56 e fu I amvo al Monte Bondone 
sopra Trento Le immagini dell amvo - vinse 
Gaul - furono veramente temficanti comdon 
mezzo assiderati portali all ospedale L altra fu 
nei 62. si chiamava «la cavalcata dei Monti 
Pallidi» 51 doveva arrivare a Moena, il Giro fu 
fermato al Passo Rolle perchè nevicava tal 
mente tanto che si andava meglio con gli sci 
che OHI la bicicletta Anche questa fu una gior 
nata tembile Per non dire dell ultima sul Ga 
via 

Ecco questi sono particolan tipicamente 
•dolomitici» Ma c è anche dell altro Di parti 
colare ci sono le spinte che spesso nelle Dolo¬ 
miti vengono donate durante la corsa ai ntar 
datan e a quelli che sono in cnsi il gran senso 
di compassione da parte del pubblico 1 com 
don nella maggior parte dei casi siport^oai 
bordi della strada quasi appoggiandosi sulla 
gente e sussurrano «Spingi spingi» cercwdo 
di non farsi vedere dai giudici di gara 

Un altro fenomeno di queste tappe dolomiti 
che - per quanto nguarda le corse ciclistiche - 


sono le cnsi paurose nelle quali sono incappati 
tanti campioni Questo avveniva forse più spes¬ 
so nel passato per la fatica fisica o per proble¬ 
mi alimentari Andare in cnsi sulle Dolomiti 
vuol dire perdere almeno mezz ora o quaranta 
minuti e vuol dire molto spesso arrivare fuori 
tempo massimo il giorno dopo andare a casa, 
''non fare piu parte della carovana e ritirarsi lo 
credo che questa sia una delle cose più bruite 
per un ciclista anche perché quando si arriva 
alle Dolomiti vuol dire essere praticamente alla 
meta. Il comdore che viene «mandato a casa» 
perde tutta limm^ine conquistata con 20 
giorni di fatica. 

LjUtro particolare bellissimo è la magha ro¬ 
sa Sulle grandi èalite dolomitiche la maglia 
rosa ha un certo fascino La maglia rosa in fuga 
sulle Dolomiti ha''breato delle giornate indi¬ 
menticabili dai tempi di Coppi ad albi grandis¬ 
simi campioni da Gimondi ai van Hinaumi, ai 
van Merckx È un punto fisso che sulle Dolomi¬ 
ti la maglia rosa debba difendersi dagli attac¬ 
chi coalizzati perche in effetti sembra quasi 
che durante tutto il Giro d Italia tutti d)biano 
nmandato la giornata giusta alle grandi salite 
dolomitiche per poter attaccare 

Non sempre c è la possibilità di vedere con 
tranquillità quesu bellissimi paesaggi queste 
bellissime strade,, ma durante qualche tappa 
del Giro un attimo di poesia c è stato Limma 
gme di un comdore delle Dolomiu a volte i 
un immagine di fresco dopo tante fatiche 


L’arcipelago 

rosa 

dd ladini 


■■ fi vento strappa dalie rocce gli ulbmi 
brandelli di nubi Nel cielo che si va rischiaran¬ 
do la montagna prende forma e colore, tra le 
guglie e I pinnacoli s insinuano i raggi del sole 
Laleggenda del Catinaccio, il Rosengarten dei 
tedeschi (letteralmente, il giardino delle rose) 
sembra storia di ieri Racconta di fìori misterio¬ 
si. diventati roccia, che riprendono a vivere 
quando, al tramonto, ii sole si posa sulle vette 
Sono le rose di re Laurino, il sovrano che vìve 
coi suo popolo nelle viscere della montagna 
da quando la splendida Simelda lo ha ^bui- 
donato 

Poco più sotto sprofondato neH'uitiina ne¬ 
ve tra gli abeti del Latemu, il lago di Carezza si 
indovina appena 

Emoziona passare dalle gole Inquietanti, 
scavate nel poilido della Val d Ega - appena 
sopra Bolzano - agli ^pazi ^rti del pùào di 
Costalunga, al confine tra Alto Adige e Trenti¬ 
no, con le cime dolomitiche a delimitare i’onz- 
zonie 

Non può cominciare che da qui la «cavalca¬ 
ta* attraverso le Dolomib irentine Dal cuore 
di quello che appare - nel mare di ghiaccio e 
granito della catena alpina - straordinario arci¬ 
pelago geologico È la zona delle cime più 
note, dei piccoli giganti del Monti Pallidi La 
Marmolada, il Sa^ Lungo, il Sella, U Cr^nac- 
cio. U Latemar sono a un passo con le loro 
vette che superano spesso i 3000 metri Sono 
250 km, bastano tre ^oni, in auto All orizzon¬ 
te. verso occidente, mentre si scende sulla vai 
di Fassa, sembra di indovinare li groppo del 
Brenta, raltra grande isola dolomitica. 

Se la leggenda paria di rose pietnRcate per 
S|riegaieilfenomeno straordinano deir«enio- 
s^diia* che si npete a ogni tramonto, quando 
le montagne che a ergono stiapiombaiiU dai 
pascoli o dal campi di neve si colorano di 
tonalità che vanno dal rosso fuoco al violetto, 
non meno affascinante appare la spiegazione 
scientifica. Nel carbonato doppio di ^cio e 
magnesio della «Dolomia» si naxondono 
frammenti di coralli e crostacei, ricordo del 
tempo in cui tra queste guglie ribollivano le 
onde del mare Sono loro gii artefici di latita 
meraviglia. Ma qui a cavallo delle valli di Fas¬ 
sa. Gardena e Badia, pulsa anche 1 altro cuore 
di queste montagne Vivono qui i ladini, il po¬ 
polo delle Dolomiti Con ia loro lingua, la loro 
cultura. I loro problemi 0^ sono arca 30 
mila, divisi - secondo la logica dello apactiac- 
que» imposta tra il 1923 e il '27 dal fascismo - 
dalle province di Trento (Val di Passa), Bolza¬ 
no (Val Badia e Gardena) e Belluno (Cortina 
d Ampezzo é LMnallongo) 

Una divisione non solo amministrativa. Il 
«pacchetto» per 1 Alto Adige contiene diverse 
disposizioni di legge a tutela dei ladini delle 
province di Bolzano e di irento e della loro 
cultura. Ma solo quelli che vivono nella provin¬ 
cia altoatesina sono nconosauti come groppo 
linguisbco In vai di Fassa hanno ottenuto mol¬ 
to meno (nelle scuole elementari la loro lingua 
viene insegnata per una sola ora alia settimana 
e nelle medie ì insegnamento scompare) e 
meno ancora i loro vicini di Cortina e del Livi- 
nailongo dove vige m tutto i ordinamento ita¬ 
liano E suona attuale la leggenda che vuole la 
regina dei Paies m una notte d estate 9À 
di Braies raccontare di uomini che abitano 
nelle viscere della montagna, dove solo le 
marmotte hanno i loro sentien, aspettando 
con pazienza ti tempo promesso della pace e 
della giustizia 

Canazei, Viso, Moena, sono tre cenUi da 
Altare Poi giù in vai di Flemme, fino a Pre- 
dazzo per risalire ancora verso il pasao Rolle, 
nel cuore del parco del Paneveggio, alla sco¬ 
perta dell incanto delle p^ di S Martino delle 
pareti del Cimon della Pala, della Cima della 
Vezzwa. Sotto nella v^le coni suoi albe^hi. 
San Martino di Castrozza località di moda do¬ 
ve ancora si respira una vaga atmosfera d A- 
sbu^o il Pnmiero le acque del Cismon E |e 
Dolomiti alle spalle per tornare di nuovo a 
Trento lungo la vai Sùgana all ombra delle ci 
me aspre - che ncoidano antiche storie dt 
guerra - dell Altipiano dei sette comuni 

Ma le Dolomiti non sono tutte qui E non c 6 
solo I automobile per conoscerle, «scollinan 
do» tra una valle e I altra o puntando - mtrop- 
pati nella cabina di qualche funivia - ai irèlve- 
dere più famosi Si può anche scoprire irian 
piano venendo da Sud a piedi lungo il sentie 
ro della Pace o un itinerano che passando per 
Riva del Garda e Rovereto, npercorre dallo 
Stelvìo alla Marmolada la linea ideale del fron¬ 
te della pnma guerra mondiale li sentiero, in 
tutto è lungo circa 400 chilometri e a un Iren 
allenato escursiomàta nchiede più di un mese 

G r essere completato Ma tra la catena del 
goral (si parte da Levico o da Vetnoto Te^ 
me m alla vai Sugana) e la piana dei l^miero, 
tra San Martino di Castrozza il passo Rolle e la 
vetta delia Marmolada è po^bile scoprire 
1 altra faccia delle Dolomiti Lontana dall affol¬ 
lamento dai cenin tunstici fatta di solitudine e 
silenzi Dove te fente detta montagna parlano 
ancora di cannoni di armate di dolore Per 
percorrerlo tutto tra Vetnolo e la Marmolada, 
ci vogliono dieci dodici giorni E con^gliabile 
destate quando il sentiero > inaugurMo lo 
scorso anno - sarà presentato ufficialmente 
Intanto chi volesse saperne dt più può rivoi- 
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■■ Fetllvtf M Dee Mon* 
^ A Spoleto, al Teatro 
Nuovo, «Sébastlan» di 
Giancarlo Menotti e «La 
mone e la (aneiuUa* di 
Franz Schubert. interpreta¬ 
ti dal Balletto di Toscana, 
. coreografia di Robert 

l ftu lAsin Nonh. Repliche il primo, 2 

e 3 lugiio. Per il teatro 

I «Una vista inopportuna». 
Ldt Copi: ^ tratta deiruUìmo testo scritto dal¬ 
li ('autore francese f^entemente scompar- 
r aOiChe ha per tema l'Aids. . 

II Teatro. A Mltano, al Teatro Porta Romana, «In- 
pscenat*. (estivai della nuova drammaturgia ita- 

1 ^ “ liana. Fino al 29 luglio. 

Teatro; A Nvni, Temi, al Teatro Comunale e 
allo Spazio Città, festival Città di Nami: inaugu¬ 
ra la rassegna «Un essere a due gambe e ingra¬ 
to», di e con Gio^o Rodo e Daria De Florian 
Cai Teatro Comun^e). Il festival si concluderà 
il 4 luglio. 

Oassica. A Ferrara, a Casa Muzzarelli Crema, 
per la rassegna «Aterforum», «Oli echi del dilet- 
. tu»: Lucy van Dael, violino, e René Jacobè, 
xontrotenore, interpretano musiche di A. Scar¬ 
latti. Vivaldi, Beck e Geminiani. 


1 WB Deltaplaao. Ad Alpa- 
go, Belluno, «Campionato 
europeo di volo libero»; 
atleti di 29 nazioni (euro¬ 
pee e non) sì sfidano con il 
deltaplano nei cieli delle 
Dolomiti. Fino al 17 luglio. 
Unoriamo. A Pano, Anco- 
t’iiftim «Carnevale del mare- 

Humor Festival»: si tratta 
deH’edizione estiva del 
Carnevale di Fano, con carri allegorici e ma¬ 
scherate, gastronomia e incontri di gruppi foi- i 
cloristici intemazionali. Fino al 9 lugiio. 
Oassica. A Sermoneta. Latina, all'abbazia di 
Valvisciolo, per il «Festival pontino di musica 
'88», Mario Cannata, chitarra, Eugenio Ficoz¬ 
za, spinetta e pianoforte, e Osvlado Tozzi, 
mandolino, interpretano musiche di Tele- 
mann, Geminiani, Beethoven, Gorelli. 

PmUmdo. a Gozzano, sul lago d'Orta, «Fuma 
un gir par GOzòn»: corsa podìstica dì dieci chi- 
ìometn. 

Farfalle. A Bibbione, Venezia, in piazza Fonta¬ 
na. mostra di farfalle. Fino ai 17 lugiio. 


2 mt Urica. A Verona, al- i 
l'Arena, si inaugura la sta- | 
gione con «La gioconda» 
di Ponchielii, direttore 
d'orchestra Christian fia- 
' dea, regia di iean^Claude 

Auvray. Repliche 1(10,13. 
17. 21. 24 e 29 luglio, 5. 
Limi in II, 20 agosto. 

Fesifval. A Ravenna. «Ra- 
venna in festival»: rassegna 
di opere, liriche, balletti, concerti, letture dan¬ 
tesche. La manifestazione si inaugura alla Basi¬ 
lica dì Sant'Apollinare in Classe, con la «Messa 
di Requiem» di Verdi, diretta da Riccardo 
Chatlly. Fino ai 4 agosto. 

Arte. A Gardone Riviera, a Villa Alba, «D'An¬ 
nunzio e la promozione dell'arte»: il taglio dato 
all'esposizione mira a sottolineare l'attività di 
critico d’arte di D’Annunzio e i suoi rapporti 
con artisti attivi nei campi delta pittura, scultu¬ 
ra, architettura, arti applicate, disegno, illustra¬ 
zione, scenografia, fotografia, cinema. Sono 
esposte-oltre duecento opere provenienti da 
musei it^iani e stranieri. Fino al 31 agosto. 
Palio. A Siena, in piazza dei Campo, Palio. 
Domani é in programma la sfilata della contra¬ 
da vincitrice. 


3 im Bicicletta. A Corvara, 
Bolzano, «Maratona cicli¬ 
stica delie Dolomiti». La 
sera verrà illuminata la pa¬ 
rete del Sassiongh ed è in 
programma uno spettaco¬ 
lo pirotecnico. 

Scultura. A Matera, nelle 
litrtiA Chiese rupestri, «Periplo 

della scultura italiana con- 
temporanea, prima edizio¬ 
ne della Biennale intemazionale di scultura 
contemporanea*: la rassegna intende presen¬ 
tare al ptti>biico gì) artisti italiani delia genera¬ 
zione di mezzo, da Giovanni Anselmo a Paolo 
Icaro, da Carlo Lorenzeiti a Gilberto Zorio. 
Fino al 30 settembre. 

Teatro. Ad A^i «A&meatro»: questa sera in pro¬ 
gramma «Visita al celeste e nubile santuario», 
di Enzo Moscato. Domani sera «Naia» di Ange¬ 
lo Longóni, fuemio Riccione 1987. 

Balletto. A Nervi, Genova «Festival intemazio¬ 
nale di balletto di Nervi»; inaugura la manife¬ 
stazione il balletto Kirov di Leningrado. Il festi¬ 
val si tiene nella magnifica cornice dei parchi 
cittadini. 


4 fli Foklore. A Oleggio, 
Novara. «Baldoria d'esta¬ 
te»: manifestazione nottur¬ 
na con sfilata di carri alle¬ 
gorici illuminati che fanno 
da palcoscenico per grup¬ 
pi musicedi. 

Cluslca. A Ferrara, a Casa 
Litri in Romei, il Quartetto Scio- 

stakovic esegue musiche 
di Mozart. Pìrokofiev, Ra- 
vel, neH’ambito deir«Aterforum». rassegna di 
nuove proposte concertistiche. 

Teatro. A Nami. Temi, al Teatro Comunale, 
per il festival «Città di Nami», «Sc^no di una 
notte di mezza estate», progetto-laboratorio 
del Teatro Orvieto con Massimo Achilli e Toni¬ 
no Cquitani. 

Jazz. A Cagliari, alla Fiera Campionaria, «Festi¬ 
val di jazz»: inaugura la manifestazione il Mo¬ 
dem Jazz Quartet. Domani musica dei gmppi 
di Horace Silver e Tony Williams. La rassegna 
si chiuderà il 30 luglio. A Prato, per la rassegna 
«Toscana jazz pool», concerto de) gruppo Un- 
flomania e de) Trio Handerson-Di Castri-Oxley. 
A Roma, per il «Festival Jazz», allo spaso Euri -1 
mia concerto dei Blues Brothers. | 


'- M A HoUM al Parco di 

Villa Massimo, per «Cen¬ 
trofestiva)», prima rappre¬ 
sentazione nazionale di 
•Darmstaad». di Giancarlo 
Schiarimi. Con il Coro 
Hamburgher Sangerhau- 
fen. 

mrtte\ Feattvil del due mondi A 

Spoleto, a! Teatro Nuovo, 
per la sezione dedicata al 
teatro, «La Metamorphose», di Franz Kafka in 
francese, con Roman Polanski. Fino al 9 luglio. 
Urica. A Vicenza,'al Teatro Olimpico, per «Vi¬ 
cenza festival '88», «La Calisto», di Francesco 
Cavati^ direttore d'orchestia ^no Moretti, 
regia di MaHse Flach e Gerardo Vigneti. Fino a) 
9 luglio. 

I OiMlca. A Ferrara, a Casa Romei, per il festi-. 
vai «Aterforum». il quartetto Vogler. 

Cinema. A Bellarìa-lgea Marina, Forlì, «Ante¬ 
prima»: rassegna del cinema indipendente. Fi¬ 
no al 9 luglio. 

Balletto. A Firenze, al Teatro Comunale, spet¬ 
tacolo con la Martha Graham Dance Compa¬ 
ny. Fino al 9 lugiio. 


IL CASTELLO _ 

Abitato da giganti 
ul placido 
j maniero dei TVapp 


MARCO VIVORI 

-■I Ai piedi dì 

J Ortles, Cevedale ■ 

e Palla Bianca, 

' una to^e merla- A y-a V 

: (a custodisce un 
} antico catello 

sue mura. Siamo 
raSluderno.pres- 

S: 50 Malies nelt'At- Tamftì nskilm 
htA Val Venosta, 

^50 km da Merano e altrettanti, attraverso il 
f pa^ dello Stejvlo, da Bormio, e il castello è il 

dolomiti: CaskI ^Coira. Fondato Imomo a) 
1 t2S0 dai Vescovi della non lontana Chur in 
Svizzera, è posto su una dolcissima collina tra 
i boschi e una campagna curatls^ma- Mal di¬ 
strutto da nemici, dal XIV secolo è stato pos- 
lesso di due sole famiglie, i Matsch fino al XVI 
secolo e i Trapp attuali proprietari. Questa sto¬ 
ria insolitamente • tranquilla» per un castello ed 
il senso di responsabilità verso la storia dei 
suoi proprietari, hanno permesso che arrivasse 
^flno a noi intatto un edificio importantis^mo 
i;SÌa per la storia dell’architettura' che per la 
straordinaria coliezione di arredi e armi che 
' ospita. 

Composto da un'alta torre e da un vasto 
; palazzo, racchiusa da una cinta di mura munita 
i di torri, Il cuore de) complesso é costituito 
dall'eccezionale cortile lOMisto, uno del più 
, notevoli esempi dell'Incontro tra l'arte del iti- 
; nascimento Uallano con la tradizione costrutti* 
•ya gotico-romanicé Me$c^> ( loggiati 

ti con colori vivacissimi freanó un atmosfera 
;(nMli(amente allegra in un compléiéó di pei; Sé 
. piuttosto severo. Le stanze comprese nella vì¬ 
sita guidata conservano arredi ed oggetti d'ar- 
1 le appartenenti al castello dal. 1400, ma l'ele¬ 
mento più straordinario è l'armeria. Non una 
.collezione d'armi in senso usuale, è invece il 
«guardaroba da guerra e da torneo» dei signori 
^del Castello. Vi si trovano armature dal XIV a) 
;XVII secolo, provenienti dalle migUori fucine 
dell'epoca, da Milano a Augsburg a Innsbruck, 
{ornate dagli stetnml del proprietari, alcuni dei 
I quali furono dei giganti per l'epoca, a gludica- 
. re dalle corazze alte lino a due metri. Pare che 
1 l'Intera collezione sìa stata salvata dai disordini 
conseguenti le guerre napoleoniche, gettando¬ 
la in un pozzo prosciugato e che soltanto molti 
anni dopo sia stala fortunosamente recuperala 
tt restaurata. « 

L'intelligenza e l'attenzione con cui è gestito 
^questo castello fanno riflettere su quante altre 
idimore storiche poirebhjéro essere rese più fa¬ 
cilmente accessibili al pubblico aiutandone 
contemporaneamente la onerosa conservazìo- 
he, come avviene da anni ad esempio in Inghil¬ 
terra. 

h 1 dintorni di Castel Coirà sono ali'aiiezza del 
mauiero: a pochi chilometri, nel forrdovaile, si 
:trova la cittadina di Glorenza, tutta racchiusa 
ideile sue mura rinascimentali. Un po' più a 
p^ord. il convento di Marjenberg da cui si gode 
’iin panorama eccezionale e in cui sì può-visita- 
:ie la cripta imprezio^ta da allreschi romanici 
idei XII secolo, tra ì più antichi e meglio conser¬ 
tati della regione. 

Xliutel Coira aperto dal 20/3 alTl/ll ore 
ÌO-t2,14-10.30; chioso 1 lunedi non tettivi. 
^Freuo Ingresso lire 3000. 


LA STAZIONE < 

Passa a Dobbìaco 
il trenino 

relitto d’Asburgo - 






ENRICO MENOUNI 
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Mi Con la guerra 1915-18 e )a fine del- 
l'Austria-Ungherìa il Regno d'Italia incorpo¬ 
rò anche un migliaio di chilometri di ferro¬ 
vie, in Istria, Dalmazia, Sud-Tirolo. Prover¬ 
biali, per l’efficienza, la puntualità, l'inseri* 
mento nel paesaggio (nelCambiente, di¬ 
remmo oggi). «Doppio sogno» di Schnitzier 
(la famosa «Traumnovetle») non potrebbe 
svolgersi senza un servizio postale così ra¬ 
pido da permettere dì inviare una lettera 
dal Tirolo a Vienna ricevuta in giornata. 
Due grandi ferrovìe congìungevano alla ca¬ 
pitale le province italiane detrimpero: il 
Brennero e il Tarvisio. 

Innsbruck e Klagenfurt erano a due pas¬ 
si, quindi cominciava la lunga discesa verso 
Vienna. Poi c'era una fitta rete di tronchi 
minori, un po' turìstici un po',militari. Il 
«trenino della Va! Gardena», frequentatissi¬ 
mo dagli escursionisti fino agli anni '60 e 
poi stupidamente demolita, altro non era 
che un tronco militare, costnjìtò da prigio¬ 
nieri di guerra italiani e mssi. Cosi è per il 
tratto da Merano a Malies in Val Venosta e 
per quello che attraversa la Val Pusteria e 
poi quello della Orava fino a Lienz, che non 
confonderemo con Linz. 

Un senso dì frontiera e dì guerra sì respi¬ 
ra a Franzenfeste (Fortezza), quando la -li¬ 
nea abbandona la Valle dell'lsarco e la di¬ 
rezione del Brennero. La valle cupa sbarra¬ 
la da massìcce e complicate fortlficàzionl, 
baluardo contro il perìcolo che viene da 
sud. Siamo a pochi chiiometri dall'Abbazia 
di Novacella, dai suoi bei campanili e dai 
suoi splendidi vini Syivaner, ma tutto è osti¬ 
lità e durezza. Poi, la bella Vai Pusteria si 
occupa di dis»pare parte di questa atmo¬ 




sfera, che tuttavìa continua a pervadere fa 
ferrovia e (e sue automotrici Diesel. 

Dobbiaco (Toblach) è celebre da un se¬ 
colo per le vacanze dei viennesi che vole¬ 
vano silenziose grandi spazi.A(ahler veniva 
qui a riposare, qualcosa di queste monta¬ 
gne è rimasta nella sua musica. La stazione 
sembra un albergo montano o una chiesa 
luterana, non saprei. Appartata dalla città, 
con poche case e subito la montagna alte 
spalle, pochi binari e generose tettoie con¬ 
tro la neve. L'ambiente è fra ì più puri, mol- 
, to è rimasto come allora nonostante le ca¬ 
serme e la vicinanza di una frontiera. Poco 
traffico sulla linea, spazi surdimensìonati di 
un mezzo che ha perduto la sua egemonia. 

L’amministrazione italiana non è riuscita 
completamente a sciogliere il senso e la 
compostezza di quésto edificio, un tempo 
frequentato dalla borghesia intellettuaie 
asburgica. Quei bugnati, quelle scale per il 
primo piano, quell'atrio esprimono un 
mondo che nessuna luce al neon può'can¬ 
cellare. Una volta al giorno, alle 7. un treno 
lascia la Sùdbahnhof di Vienna, tocca 
Bruck, Klagenfurt, Villach. 

Qui, invece di proseguire per Tarvisio- 
Udine-Venezia. raggiunge il valico di S. 
Candido. Dobbiaco. Fortezza, Brennero. 
Qui esce nuovamente dall'Italia ed arriva a 
Innsbruck alle 17.20. Quest'unico treno, il 
«Pustertal-Valpusteria», è ruUimo relitto 
deirorario ferroviario asburgico, l'ultimo 
itinerario che non tiene conto delie frontie¬ 
re. Passa lentamenle.ogni giorno, verso le 
tre, davanti alia cima del Monte Rota e alle 
case di Dobbtaco, ad esprimere una conti¬ 
nuità che non a è spenta 


IL MOVIMENTO 

Quando lo scolaro 
è appeso 

a un «terzo grado» 



SEROIO VENTURA 


■i «L'a{H>ìglio? È quello; vedrai, tiene 
perfettamente». Appeso alla corda che gli 
balla davanti al naso, l'incerto allievo, in 
bilico a due metri da terra, sco^e finalmen¬ 
te la urgenza, un centimetro e mezzo 
sca^, che l'i^ruttore gli ha appena indica¬ 
to. Lo scarpone, ùnprowisamente pesante 
come il manno, cerca quei foruncolo sulla 
roccia levigata, lo trova e quindi vi si affida 
con pia fiducia. Un altro piccolo sforzo ed è 
fatta: il minaccioso «passaggio di terzo gra¬ 
do» è onnai alle spalle. Sudore e gioia. 
Gioia di an’ampicare, requisito unico ma 
lndispenstà)ile richiesto per accostarsi con 
un minimo di speranza di successo a questa 
disciplina. Tanto meglio se a guidarvi nei 
primi movimenti sono i maestri de)la scuola 
d'alpinismo di Reinhold Messner, quindici 
anni appena compiuti. Dopo averla con¬ 
dotta in prima persona assieme al fratello 
Siegfred, il celebre scalatore altoatesino af¬ 
fida la sua università a quel |>oker di guide 
che * sono parole sue - «sono rimaste fede¬ 
li al concetto di istruire all'alpinismo auto¬ 
nomo nell’atta montagna». Si chiamano 
Heindl Messner, Frìedl Mutschlechner. 
Hans Kammerlander, Hans Peter Eisendle. 
Ora che l'estate si avvicina è tempo di iscri¬ 
versi ai corsi di roccia. Ve ne sono per 
principianti, per rocciatori che puntano al- 
1 aggiornamento e via via fino a chi ambisce . 
aii’arrampicata «sportiva o impegnativa». 1 
corsi di solito per 6-7 allievi prevedono sog¬ 
giorni <ti una settimwa e oscillano dalle 
quattrocentomiia tire alle settecento e pas¬ 
sa soggiorno compreso. Ma vediamole in 
dettaglio. 

Corso base roccia - Costa 417 mila lire e » 
svolge ai piedi delie Odle, gruppo dolomiti¬ 
co della vai di Funes patria dì Reinhold 
Messner. Le date d'inizio sono il 17,24 e 31 
luglio, il 7 agosto. 

Corso di agglornameBlo > Per chi, apprese 


le tecniche di base intende rafforzare le sue 
conoscenze. II costo delle lezioni e del sog¬ 
giorno al rilugio Cinque Torri è di 535 mila 
lire. 

Corso di arronplcata sportiva > Si svolge 
al Passo Sella; è richiesta la padronanza de) 
5* grado in palestra. Le sole settimane di¬ 
sponibili sono in agosto, a partire dal 7 e 
dal 13. È prevista una spesa di 535 mila lire. 

SetttDiBO arrampicata Impegnativa - 

Si svolgono su vie classiche dal 4* grado di 
difficoltà in su che potranno essere concor¬ 
dale con gli istruttori. Ai massimo ogni gui¬ 
da porterà con sé due clienti. A scelta si 
può arrampicare alle Tte Cime di Lavaredo, 
al gruppo Sella-Catinaccio, al Brenta, al Fal- 
zarego. alle Cinque Torri. Preventivare una 
spesa variante tra le 806 mila lire e il milio¬ 
ne e 2 ) mila. 

Cono base di ghiaccio • Un capitolo parti¬ 
colare questo che può essere aperto nelle 
Alpi Aurine, par^liso dei grandi ghiacciai al 
confine con TAustria. Tecniche di progres¬ 
sione su ghiaccio, glacialogìa, recupero da 
crepaccio, autosoccorso, orientamento e 
meteorologia sono le «materie» da appren¬ 
dere in sei giorni di lezioni (e divertimen¬ 
to). Prezzi oscillanti fra le 417 e le 633 mila 
lire. 1 corsi si tengono a partire dal 10 luglio, 
l’ultimo è programmato per il 3 settembre. 
Come per il settore roccia, i più esperti 
possono ambire a godere settimane di sali¬ 
te classiche o arrampicate impegnative. Per 
informazioni telefonare dal lunedì al vener- 
dKore 16-I9)aCampoTures, 0474/68620. 
Se alpinisti non si nasce ma si diventa è il 
momento di farsi avanti. La montagna è 
bella in ogni stagione. £ non è tutto. C'è 
chi, dopo il corso ha dimenticato qualcosa 
ma non le amicizie fatte. Anche questoèun 
risultato da mettere nel conto. 





SUGGEBITOUR 

Funghi à distesa 
nella quiete 
dell’Alta Badia 


M lens ladina. ' 

E ladina è la lin- 
gua, dolcissima, 
che si parla in- 

sieme al tede- ’ 

SCO, e all’italiano 

a La Valle, un an- * 

golo ancora po- 

co conosciuto • 

deH’Alta vai Ba- ^ J 

dia. La Va), dico¬ 
no con o^oglio, 

i poco più di mille discendenti degli antichi 
contadini-pastori. Wengen, aggiungono in te¬ 
desco i cartelli stradali che incontrerete lungo 
una ripida strada serpeggiante che conduce ai 
1200 metri di La Vaile. Due alberghi, un paio di 
pensioni, decine di pulitissime e solari camere 
o appartamentini in affitto. Qui non esiste fami.- 
giia che non offra ospitalità turistica a prezzi 
decisamente abbordabili. Arrivarci non è diffi¬ 
cile; poco meno di trecento chilometri di auto¬ 
strada da Milano (uscita a Bressanone) e ptKO 
più di cinquanta di viabilità ordinaria in dire¬ 
zione di Brunico. 

Quindi, a San Lorenzo, deviazione a destra e 
si incomincia a salire verso la vai Badia, verso 
un altro mondo. Un mondo che offre agli 
amanti della natura innumerevoli sollecitazio¬ 
ni: dairescursionismo più tranquillo aH'alpini* 
smo più spìnto poiché La Valle è dominala dal 
massiccio strapiombante del Sasso della Cro¬ 
ce sul quale conono alcuni fra I più ditticill 
itinerari in roccia delle Dolomiti. Tanto per 
non far nomi, la via Messner e II dklietio 
Mayér. E se vi diletta andar per funghi (nei 
pieno rispetto delle regole che qui sono piutti^ 
sto rigide) avete trovato pane (e companatico) 
per i vostri denti. Potete trovare porcini ad 
occhi bendati, (inferii ad occhi chiusi, ru&sule 
ed altro col solo ausilio dell’olfatto. Credete¬ 
mi, l'ho visto con questi occhi, increduli e dllA- 
denti. 

L'uomo era inginocchiato sull'erba. Le sue 
mani palpeggiavano dolcemente l’ombra fìtta 
di una piccola abetaia. Mani instancabili, dati 
movimenti rapidi ma delicati, come di m cie¬ 
co che cercasse una moneta cadutagli al suo¬ 
lo. Ma lui non cercava denaro, né era cieco: 
cercava (e trovava) col tatto, creature del bo¬ 
sco. Tenere, bianchissime creature ancora in¬ 
fanti che le dita di quell'uomo «sentivano» sfio¬ 
rando ia terra. 

Boletus, viene definito il porcino dall'ono- 
mastica un po' pretenziosa dei micologi. A noi 
basta sapere che si tratta del più classico e 
conosciuto dei miceti la cui raccolta in genere 
non comporta i rischi quasi sempre presenti in 
altre specie fungine. 

Amanti de) sottobosco caldo e umido, le 
, «brise» possono raggiungere stazze considere¬ 
voli. li cappello, sodo, "ben carnoso, a volle 
aperto, a volte poco più di una semplice escre¬ 
scenza del gambo, è totalmente privo di lamel¬ 
le. E, questa assenza, forse, ia caratteristica più 
evidente che consente di non confondere ì 
porcini (ne esìstono moltissime varietà) con le 
mortali amanite o con altri lunghi fossici. An¬ 
che se un boleto velenoso esiste. È il Boietus 
satanas dal nome forse più temibile di quanto 
non siano le sue tossine. Tant’è vero che, se¬ 
condo Bruno Getto, uno dei massimi micologi 
italiani, i francesi ne sono ghiotti. De gustìbus... ' 
□ £•.5, 



Tra queste vette il fieno è medicina 


ROSALBA GRA<MJA di ferro battuto, pavimenti di cotto, balconi di stroncato, guarisce: tecnicamente, si chiam\ 

„ u legno fionti, un’atmosfera generale iindo-ac- choc terapeutico. Da allora, diventato, oltre 
Alla (omula doc d, una vacanza in mon- «gontare., ed e un loccasana per la pelle, che g ^ sacerdote, medico, Kneipp dedica la sua 

lagna-ana pura. Il gmslo moto, relax mentale torna liscte e vellutata fornita. Interessanti i pressi, visto che in gene- esistensa a diffondere i principi delle cure idri-‘ 

itft Ha nn nap«a<]0in Hnlrptnpnfp vptHp - Chi nnn vtnnnria il ahaonni, fni^r PQPmnir» . ... r r - — • 


favorito da un paesaggio .dolcemente verde ~ 
le Dolomiti aggiungono un elemento in più 
Ovvero, possibilità di un vero e proprio sog- 


—, .. U UUIl/IIUCIC I UlIilCipi UCIIC vurc lun* 

Chi non apporta il -bagno» (per esempio ^ j centri-salute praticano tariffe non proprio che. ‘ 

chi ha problemi di cuore o pressione) può gUj pofigja ,p„| Aii'HoleI Bagni di Fieno la Bagni totali e parsiali, impacchi, passeggiate 
tassareap.unormal..mmers.omnelcos,ddet. pensione completa non supera le 55.000 lire, il nell'ac<iua (il lutto invero, un po'meno energi- 

lo exrrrr//o dr/reiro, una snecte di te di svariati __ . r '-,,.-,5, 


giorno-salute, secondo gli antichi melodi di lo esire/ro d, freno, una specie di tè di svariati ,ra,tamenlo-lieno costa 17.000 lire, una sauna co, temperature comprese, di quanto proi»-' 
cura della mediana naturale Per esempio, a fon curattvt. Mat^ggi. giroma^gg, e sauna goOO. Il periodo terapeutico va da luglio a me- sto dal Maestro) sono tutl'oggi alla bas^ dehe 
cura dei bagni di fieno, metodo diffuso già completano il trattamento, co.admvalo dal eli. .. .. . . 


tà settembre, il ciclo cure-tipo è di 12 bagni. pratiche idroterapiche dì Casa Sereny, ancora 


nell 800. soprattutto nell impero austtoungan- ma alpino dei 900 metri, stimolante quanto anche a Bressanone, lap- gestita da un von Guggenberg, Markus, bìsni, 

co Una cura empirica, scoperta quasi per caso basta. Che s. creda alia filolerap,a o no. qui sta p^ dolomit.co e potè di Otto, Dieta liquida e, tache qui bagni- 

dai contadtra, che dopo aver uttltaato come fo^ la maggiore atlratuva d. un aggiorno a ^era introduzione alla conoscenza della regio- di fieno, sono, insieme alla baineote apla 
giaciglio il fieno appena tagliato si naizavano Fie. Laltopiano, il massiccio e la Fossa dello - • zk » . . . .... p • i 


in perfetta forma. 


Sciliar costituiscono uno di quegli insiemi da dottor Otto 


ne. Qui sorge Casa Sereny. fondala nel 1890 punti di forza del trattamento, che è disintossi- 


Oggi i bagni di fieno sono la specialità (fra cartolina frequenti nel paesaggio dolomitico 
altri) deH'Holel Bagni di Fieno Ò^olser Heu- prati-boschì-rìi e cascatene - Hmmancabiie la- 
bad) di Fié allo Sciliar, ai margini dell'omoni- ghetto - il paesino raccolto attorno alla chiesa, 
mo parco naturale. sullo sfondo, creste dì rocce rossastre Oe Cime 


von Guggenberg, seguace del cante, dimagrante, curativo per disturbi circo- 


metodo Kneipp. La vicenda che condusse Se- latori e del ricambio, nonché anlistress. Niente 
bastian Kneipp a diventare il padre deiridrote- cure estetiche, a non «contaminare» un pro- 
rapia è da manuale agiografico, e vale la pena gramma rigorosamente di cura. Scenario, la 
di raccontarla. Sebastian nasce nel 1821 nella grande villa di famiglia con parco annesso, alla 


Innanzitutto, in cosa consiste il trattamento, di Terra Ro^) e lo Sciliar, che qui ha il nome Germania del Sud. Poverissimo, vive un'adole- periferia dì Bressanone- Ospiti eccellevi (S 

Un bagno ;n senso vero e proprio, et si immer- suggestivo di Monte del Destino. scenza tutta pnvazioni, lavora di giorno e slu- fanno i nomi della Cederna, di Masiroiannl 

ge nudi mi fieno che fermenta a una tempera- Anche I Hotel Bagni di Fieno ha la sua letta dia di notte, per divenire sacerdote. A furia di Berlusconi, e di svariati politici) e prezzi un po' 

tura di 50-/60'. Il segreto sia proprio lì: il fieno di storia. Si Italia infatti di una Sr«i>e(iocanda) fatiche e rinunce si ammala di tubercolosi, i più elevati- tulio compreso sulle 150 000 lire 

della zona ha una fermentazione massiccia e del XVI secolo, a cui per ragioni di spazio è medici non gli lasciano speranze. Ma il caso al giorno. Il periodo cura è’di 10 giornate, 

provoca una notevole sudorazione, che lavori- stalo annesso un semplice edificio recente, vuole che legga un manualetto di tale dottor Hotel Bagni di Fieno, Flé olio ScUlar (Btilni. 

sce II ricambio. Le erbe poi hanno elletll diure- Della vecchia locanda rimangono tulle le ca- Hahn sul poteri curativi dell'acqua fredda. Det- no), tei. 0471/72020 Cm Sereny del dottoe 

nei e analgesici; la terapia funziona cosi per rallerisliche: arredamento rustico fallo di mo- lo tallo, si immerge più volte la sellimana nelle von Guggenbets, via Terzo di Sotto 17 

reumalismi e artrosi, per eliminare tossine e bili intagliali stile casetta delle fiabe, lampade acque gelide del Danubio, e anziché restarne annone (Bolzano), lei. 0472/2IS2S. ’ 


















LUGLIO 


8 M Rock. A Torino, allo 
Stadio Comunale, prima 
lappa italiana del tour dei 
Pìnk Floyd. che saranno a 
Modena l’8 e 9 luglio e a 
Roma allo Stadio Flaminio, 
ni eli 12. 

F(riclore. A Sedilo, Orìsta* 
no, «Ardiaii; si tratta di una 
cavalcata a briglia sciolta 
per commemorare la Atto¬ 
ria di Costantino l| Grande contro Massenzio, 
nei 312. Un tolto gruppo di cavalieri parie da 
uno spiazzo dominato da ur>*antica croce di 
pietra (secondo la leggenda prima della batta¬ 
glia a Costantino apparve la croce con la scrit¬ 
ta «In hoc signo vinces») e raggiunta la chiesa 
le gira intorno per sette volte. Anche il 7 luglio. 
BaUetto. A Torino, al Parco Rignon, per «fori- 
nodanzac», lo Scauspielhaus Bochum e il Tan- 
ztheater Hoffmann in «Callas»; musiche di Bi- 
zet, Delibes, Donizetti, Gluck, Gounod, Tho¬ 
mas e Verdi, coreografia di Reinhold Ho¬ 
fmann. 

Alte. A Roma, in Campidoglio. «Da Pisanello 
alla nascita dei Musei Capitolini: lo studio del¬ 
l'antico a Roma alla vigilia del Rinascimento». 
Fino al 24 luglio. 


LUGLIO 


7 mm Teatro. A Milano, al 
Piccolo Teatro Studio «Sei 
personaggi in cerca d'au¬ 
tore», di Luigi Pirandello, 
inteipretato dal teatro La 
Taganka di Mosca, regia di 
Anatoli Vassitev. Fino 
airi I luglio. 

Fiera. A Fano, Pesaro, a 
Palazzo San Michele, mo¬ 
stra mercato del libro e 
della stampa antica. Fino al 10 luglio. 
Festival. A San Pietro in Bagno di Romagna, al 
Parco delle acque, per «Suonatori, comici e 
briganti», rassegna di musica [azz e comicità 
emergente, spettacolo con gli Zumpa & Lalle- 
ro, Tiziana Simona Trio e Gianluigi Trovesi. 
Teatro. A Gardone, Brescia, al Vittoriale, «Fe¬ 
dra» di Gabriele D'Annunzio. Regia di Massimo 
Castri, con Maddalena Cnppa. 
lirica. A Milano, alla Scala, «'Hirandol», di Gia¬ 
como Puccini. Direttore d’orchestra Lorìn 
MaazeI, regìa di Franco Zeffirelli. Repliche il 9 
crii luglio. 

Classica. A Milano, al Conservatorio, l'Orche¬ 
stra della Rai, diretta da Enrico Collina, inter¬ 
preta brani di Haydn, Haendel, Britten, Helga. 


LUGLIO 


Jazz. A Perugia, ai 
giardini del Frontone, 
«UmbriaJazz»: inaugura la 
rassegna un tributo a Gii 
Evans, recentemente 
scomparso. Tra gli altri ^ 
esibiranno, fino al 17 lu¬ 
glio, La Band di Geny Mui- 
Itgan, la Dizzy Gillespie Big 
Band. Pino Daniele. 
Scultura. A Firenze, al 
Forte Belvedere, «Un secolo di scultura mo¬ 
derna»-. una settantina di opere di grandi di¬ 
mensioni provenienti dalla collezione Nasher. 
Sono esposti anche Lavori di artisti che non si 
sono occupati in particolare di scuitura; Pic^ 
so, Matisse, Max Ernst. Fino al 30 ottobre. 
Balletto. A Cesenatico. Forlì, quattro giorni 
dedicati alla danza con le stelle intemazionali 
Luciana Savignano e Anna Razzi, che prt^cm- 
gono «Rapsodia in blues», «Vedova allegra», 
•File Malgardée», «Don Chisciotte». Fino aU'U 
luglio. 

AfWtettura. A Firenze, a Casa Buonarroti, 
«Michelangelo architetto: la facciata di San Lo¬ 
renzo e la Cupola di San Pietro»: sono esposti 
disegni e modelli Oa facciata di San Lorenzo 
non fu mai realizzata). Fino a settembre. 
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LUGLIO 


9 mm Teatro. Ad Avignone, 
per il «Festival intemazio* 
naie di Avignone». «Amie¬ 
to», di Willi^ Sh^e^a- 
re, regia di Patrìce Ché- 
reau, con Gerard Oesar- 
thè. 

Arte. A Ravenna, alla Rna- 
coteca Comunale Loggetta 
Lombardesca, «Viaggio in 
Italia»-, artisti stranieri nel 
secondo dopoguerra italiano. Sono esposte, 
tra le altre, opere di Pepper, Henry. Balthus. 
Fino al 4 settembre. 

limorlamo. A Bordighera. Savona, «Salone in¬ 
ternazionale delTumorismo»: quest'anno il te¬ 
ma della rassegna è «Televisione e cinema. Un 
sorriso nelTimmagine». Si tratta di duemila vi¬ 
gnette inviate da umoristi di 47 Paesi di tutto il 
mondo. Pino al 31 agosto. 

Antiquariato. A Cesenatico. Forlì, mostra 
mercato dell'antiquariato: mobili e accessori 
d'arredamento, oggetti antichi, strumenti di 
uso quotidiano. Fino al 24 luglio. 

Scniùn. A Bolsena, Viterbo, alla chiesa di 
San Francesco, «Guerrìni, annullamento del 
tempo»; una trentina di sculture e qualche tem¬ 
pera di Lorenzo Cuerrini. Fino al 2 ottobre. 


LUGUO 


W M Arte. A Lerici, La Spe¬ 
zia, al Castello Monumen¬ 
tale, «Dalla partenza degli 
argonauti ^ta vita silente»: 
sessanta,dipinti di Giorgio 
De Chirico in occasione 
del centenario delta nasci¬ 
ta. Fino al 2 ottobre. 

Fallo A Steno. A Siena, à 
Palazzo Comunale, sorteg¬ 
gio ddte tre contrade che 
correranno il Palio del 16 agosto insieme alle 
sette che partecipano di dintto. 

Foklore. A Castel dì Torà, Rieti, «Ballo delia 
fantasima»: un grande pupazzo, dopo aver ter¬ 
rorizzato i presenti con scoppi di petardi viene 
catturato e messo al rogo. 

Festa. A Palermo «U festinu»: festa cittadina in 
onore di Santa Rosalia. La serata conclusiva, il 
15 luglio, spettacolo di fuocM artificiaU. 
Fokloie. A Villagrande. Nuoro, festa di Santa 
Barbara; sfilata in costume dal paese alla chie¬ 
setta di Santa Barbara, dove si terranno diversa 
manifestazioni folcloristiche. 

RlevocazkNie. A Palmanova, Udine, manife¬ 
stazione in costumi seicenteschi: sì rievoca la 
fondazione della città (net 1593) per bloccate 
le invasioni dei turchi. 


Aerei ponti di iegno 
sugii abissi 

e lungo tutte le pareti 
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lUO SPADA 

■1 Vagare lungo I tortuosi sentieri che solca- 
‘ nopercenUnaiadlchilometriroceanovertlca- 
le delle Dolomiti, costituisce sempre il modo 
migUoie per hascorrere una vacanza, non ne- 
cesuriamente lunga, nello scenario Inegua¬ 
gliabile offerto dal Monti Pallidi. Ce n'è date¬ 
rò per tutti gusti, per tutte le possibilità, per 
tutte le esigenze. Chiunque, dal camminatore 
più «arràbbUto» al turista più pacifico, troverà 
do che gli serve In un ambiente reso molto 
sicuro e agevolmente prmicabile dal lavoro or¬ 
mai quasi secoisrt di perfetta manutenzione 
percolai svolto dadi uomini del Cai, da 
vobnlari di ogni Ck» e drile fatiche oscure e 
apeaso dlaimane degli.alpini,pel pomo, della 
IMmà guerra mondiw. Orni aèntieio, anche 11 
meno noto parte da un rifugio e porta a un 
lifujpo hingo una serie fittissima (ti inconfomti- 
blu segnavia spesso addirittura sovrabbondan¬ 
ti. Smarrirai nel gruppo del Sella o lungo 1 fian¬ 
chi delle Tofane è davvero difficile. Ma a chi 
non s'accontenta di camminare nei sole, te 
Dolomiti oth nno qualcosa dì più. molto di più: 
percorsi attresatl e «vie ferrate». Se amate te 
escursioni lungo l aentieri alitinl e sostenete dì 
non aver mai pensato di cimentarvi con una 
«via ferrata» probabilmente non state dicendo 
la verità. E a ogni modo queste brevi note 
una esauriente panoramica delle ferrate dolo- 
ipltiche sarebbero necessari alcuni vohimO vo¬ 
gliono essere nello stesso tempo un invito a 
Melarvi tentare, almeno una volta, e Toccasio- 
ne per non dover più mentire. Provate. Prova¬ 
te, trovandovi ad esemirio, per motivi vacan- 
zieif. dalle parti di Cortina d^Ampezzo, ed es¬ 
sendo opportunamente dotati del minimo in- 
dispenaà>lle (zaino, casco, scarponi, cordini e 
moschettoni, carta, buoni garretti e non molto 
sitro) a cimentarvi, tanto per dime una, con il 
sentiero Dibona. H quale, caratteristica da non 
sottovalutare, parte già in alta quota, poco dì- 
starile dall* aMvo delia seggiovia che da Corti¬ 
na conduce ai 2200 metri del rifugio Som For¬ 
ca Ontanto, come aperitivo, godetevi uno dei 
più bei panorami delle Alpi). E via per solidi 
gradini metallari e corde fisse ben tese fino a 
una piccola gallerìa oltre la quale si presenta la 
prima «emozione»: un ponte ligneo lungo qua¬ 
si 30 metri sospeso nel vuoto, a ancora avanti 
per sc^e <11 ferro e corde fino a circa 3000 
metri, culmine della gita, lungo una breve cre¬ 
sta dalle Inarrivabili doti panoramiche. Il ritor¬ 
no, scosceso ma b^n servito daUe onnipresenti 
com fisse, passa della Forcella Grande Q870 
ffl.) dove segnaladoni ben visìbili indicano il 

o la prosec^one vl^m la fonila Padeon do¬ 
ve Si trovano numerose ^ti^a della Grande 
guerra. Da qui, ancora lungo antichi tracciati 
militari, verso te Cresta del Vedo, il Testacelo 
e, infine, dal Col dei StombI lungo una antica 
mulattiera e la strada forestale si raggiunge la 
statale a pochi chilometri da Cortina. Tempo 
totale 6-7 ore. Un percorso non difficile e pa¬ 
noramicamente splendido. VI siete entuàa- 
smati della gita? Bene. Due giorni di riposo 
^tesi a gfaroi^are nei boschi (qui sì trowio 
porcini squisito e di nuovo in cammino. Que¬ 
sta volta per una ferrata «vera» e un poco più 
difficile an^e se il percorso è molto ma molto 
più breve. E una legge fisica: in montagna ciò 
che d guadagna in lunghezza si p^a in pen¬ 
denza, ^postiamoci al Passo Gardena, sul ver¬ 
sante nord dd Greppo del Sella e proseguiamo 
per circa 2 chilometri ad est verso una vecchia 
cava dove è possibile parcheggiare. Incomin¬ 
cia qui la prima parte della via ferrata «Brigata 
Tridentina» una delle pM suggestive ascensioni 
attrezzate della zona. E praticamente impossi¬ 
bile sbagliare percorso ^ichè gradini metalli¬ 
ci, corde fisse, scale dì ferro vi accomp^ne- 
ranno lungo tutti i circa 250 metri dì dislivello 
della vìa cne presenta tratti dì verticalità spinta 
< soprattutto nella prima parte. Poi, mentre a 
sinistra e a destra si apre una veduta davvero 
notevole, d arriva sempre con arriunpicata ae¬ 
rea ma molto protetta sulla cima della Torre 
Etener. Qui rimmancabile ponte sospeso in le¬ 
gno che collega i due labbri di un iti)isso a 
luna di coltello. In breve si arriva al rifugio 
Piscladù, m. 2583. La discesa percorre la Val 
di Mesdl fino alla cava di partenza: 3-5 ore in 
tutto. Attenràone ai repentini mutamenti me¬ 
teorologici. Un temporale lungo una ferrata 
può dare problemi non indifferenti. 



Cammina cammina, da re Antelao 



S e la Marmolada è la regina delle 
Dolomiti. l'Antelao ne è inconte¬ 
stabilmente il re; un sovrano che se 
ne sta appartato, un po' isolalo, 
mmmmm quasi all'estremo margine orienti 

del suo regno, senza per questo perdere nulla 
della sua imponenza e del suo fascino. En¬ 
trambi sono solennemente paludati da un can¬ 
dido mantello di ghiacci e di nevi eterne, sim¬ 
bolo appunto della loro «regalità». Ma lei, la 
regina Marmolada, è perennemente al centro 
dell'attenzione. Lui, il re Antelao, è taciturno e 
severo, con la sua sagoma e la sua mole mas¬ 
riccia da «K-2 delle Dolomiti» (come qualcuno 
ha voluto chiamarìo), circondato da un mon¬ 
do in cm dominuio ancora il silenzio, la di¬ 
screzione, il genuino contatto con la natura. 

Se ne coglie molto bene il clima e lo stento 
seguendo un itinerario da rifiigio a rifugio che 
è fra 1 meno reclamizzati, e forse meno noti, 
ma non per questo fra i meno interessanti e 
suggestivi, il punto di partenza è Caialzo di 
Cadore (m. 809) dove ha inizio la rotabile del¬ 
la Val d'Oten, che ri addentra verso i contraf¬ 
forti deir Antelao. Lasciamo (a differenza dei 
pigri) Tautomobile là dove termina l'asfaitatu- 
ra, al Ponte Oiassa (m. 1133), e dove la rotabi¬ 
le si trasforma in una carreggiata sassosa e a 
tratti assai disagevole. Proseguendo a piedi, 
con lo zaino in spalla, dapprima in rado bosco 
e poi per ghiaie di fiumara e baranci, ri amva in 
un'ora e mezzo o poco più alla Cotenna degli 
Alpini (m. 1395), modesto ma lindo rifugio al 


macine del Pian della Gravina: «Un prato pia¬ 
no - scrìve il Berti nella guida delle Dolomiti 
orientali - il cui verde vìvo contrasta am la 
nuda severità delle incombenti rocce dei Ba¬ 
stioni e delle paurose lastronate del Ciaudero- 
na». i contrafforti, appunto, deil’AnteUm. Da 
qui sì comincia a salire decisamente dappnma 
valicando una gran frana, poi per un rìpido 
pendio dì bosco, infine con ampi e non faticosi 
zig-zag fra vegetatone sempre più rada; sulla 
sinistra incombono costantemente le già citate 
lastronate e poi l'imponente versante sud- 
ovest deir Antelao, con uno sperone roccioso 
che precipita per centinaia di metri sul Ghiac¬ 
ciaio inferiore. 

Due ore di buona salita ci portano al rifugio 
Calassi, m. 2018, base di partenza per la via 
normale dell'Antelao: una via non difficile ma 
che nella sua parte alta è quasi sempre inneva¬ 
ta e richiede spesso l'uso della pìcozza (e tal¬ 
volta dei ramponi), li Galasri è un rifugio dì 
pietra grìgia; già ricovero militare, ne conserva 
i tr^ti essenzirii e severi. Fin <^i non abbiamo 
incontrato che pochi escursionisti, nulla di 
neanche lontanamente parafionabìie alle file 
che ri snodano sui sentieri diretti ai rifugi ad 
esempio del Catìnaccio o del Brenta. 

Poco più su del Calassi c'è lo snodo di For¬ 
cella Pìccola, dal quale si può scendere rapida¬ 
mente a San Vito di Cadore. Noi continueremo 
sostanzialmente In quota per raggiungere in tre 


LANNUm 

qu^ d’ora ì! rifugio San Marco (m. 1823). 
^iave di accesso alia Croda Marcora e al 
Greppo del Sorapis, con quasi un secolo di 
storia (fi] inaugurato dal Cai dì Venezia il 25 
settembre 1895 e conserva intatta, anche se 
rinnovata, la struttura di allora). Alle spalle del 
San Marco, un erto canale con una mulattiera 
a serpentina porta alla Forcella Grande (m. 
2255): appena un’ora di salita, ma nell’ultimo 
tratto... con la lingua di fuòri! 

Oa a sono due alternative. Circondati da 
vette e pareti di tutto riatto (poco più avanti, 
sulla destra, si intravede la sagoma un po’ toz¬ 
za della Torre dei Sabbioni, dove neU’agosto 
1877 la guida di San Vito Luigi Cesaletti aprì la 
prima «via» di 3* grado nella storia dell'alpini¬ 
smo), ri può salire verso il Sorapis per il Bivac¬ 
co Siataper (m. 2600) e poi da questo scende¬ 
re per {'impegnativo percorso alpinistico at¬ 
trezzato Francesco Berti al rifugio Vandelli, 
con il suo romantico laghetto sovrastato dal 
Dito di Dio, e di qui ancora raggiungere il Pas¬ 
so TVe Croci; oppure per una vanuite dello 
stesso percorso, staccandosene dopo aver ta¬ 
gliato I dirupi delta Croda Marcora, scendere 
attraverso la Sella di Punta Nera (m. 2738) al 
rifugio Falorìa e di qui a Cortina d'Ampezzo 
per funivia. 

Abbiamo toccato via vìa, lungo il nostro iti- 
nerarò, tutte e tre le tipologie in cui ri possono 
suddivìdere 1 rifugi dolomitici. Anzitutto i rifugi 


fNù severi e tranquilli (come il Galasri), meta 
anche di numerosi gitanti ed escursionisti, ma 
che a sera osftitano soprattutto gli alpinisti, 
diretti alte prime luci dell'alba alle vette circo¬ 
stanti. e dove dunque vige il riatto per il 
riposo altrui e fra te 21 e le 22 «batte il rilen- 
,zio». P<ti gli arditi Svacchi (come lo Siataper), 
punti di appaio, spesso vitali, per gli scalato¬ 
ri impegnati su «vie» Iucche e (ideili. Infine i' 
rifugi - e sono la maggioranza - alla portata di 
tutti (come li San Marco e II Vandelli), meta dì 
un afflusso continuo e dunque sempre affollati 
da comitive di gitanti festaioli e chiassosi Oal* 
volta anche troppo), nei quali spesso gU alieni¬ 
sti ri trovano a disagio e fanno ^pena una 
sosta fugace, ma dove comunque il contatto 
con il mondo fiabesco delle Dolomiti diventa 
un fenomeno di massa: e ira i tanti (d sarà 
sempre qualcuno in cui nascerà U desiderio o 
la tentazione <U salire più in rito, di fare «qual¬ 
cosa di più». 

L'itinerario proposto, naturalmente, è serto 
un esempio, se ne possono indicare mille altri: 
intorno e attraverso te Tofane (e basta qui cita¬ 
re i bellissimi nfugi Giussani e Cantore rila 
Sella di Fontananegra); nel gruppo del Cati- 
naccìo, solcato da una vera regnatela dì sentie¬ 
ri e rifugi; sul celebenimo percorso delle Boc¬ 
chette ri Brenta, con otto rifugi e irtù giorni di 
anello lungo sentieri spesso vertlginori ma otti¬ 
mamente attrezzati. Nel regno tirile Dolomiti 
c’è posto per tutti. 


Sulle rive del Carezza 
si spiano ie rose 
del geloso re Laurino 
Le TVe Qme invece 
si tuffano nell’indaco 
del la^o di Misurìna 


Tanti laghi 
azzurri 


più uno rosso 

RMIONARIVÒC^ 

K Qui sulle Dolomiti di laghi ce n*è un'infi¬ 
nità. ^lari trecento soltanto In Tfentino. Ve¬ 
derti tutti? L'impresa lichiedeiebbe anni. Sce- 
gUamo fevece i più celebri e criebratt all’inter¬ 
no del magico quedrUateio dolomitico t te- 
guiamo un percorso Irregolaie. a partire dall’e- 
stiemità orientale, quella veneta. Qurila che 
ospita Cortina d'Ampezzo, per intendersi, che 
U luogo comune vuote asaediata dal turismo di 
massa, abbiente ma non meno iiqmmbrante. 

DI fronte ri massicci Imponenti dei Monti 
Pallidi nemmeno chi cl è nrio può snetten di 
meraviglianL Sarà come si Miole: li conca 
riempte lo aguardo appena superato Q Mira^ 
iroh^’aiisióiciiìico albergo In póaliione tedia* 
ta, quari^m sentinella, è cjpil.volia da teimanl 
a riprendere flato: fe inconticlano monti dal, 
fascino severo e dagli accenti ostici. 

Usciate allora U centro abitato, subito l|le^ 
picandovi tra I larici, lungo una strada facile 
ma tomiosa, e non fatevi dlslraire daUe pre¬ 
senze Incombenti del Sorapis e del Cristrilo. 
Qui percorrete una decina di chilometri tre 1 
più suggestivi delle Dolomiti, dove lo scenario 
muta a tornante, fino a raggiungere 11 pas¬ 
so delle Ite Croci, a oltre 1800 metri. Ù qri in 
avanti, fino ri lago di Misurìna, te dlsiresa rtee^ 
va un’esperienza ìndlmenticririte: percorrete 
la valle dell'Ansei, profondata sulla destre In 
un baratro verde cupo di abetrie pm peti scon¬ 
trarvi, alTimprowiso, con le sagome nettissime 
delle cime di Lavaredo, tre e inconfondibiU tra 
i picchi sottili del Cadini. 

Continuando a viaggiare non c'è modo di 
perderle d'occhio, finché le si ritrova, a testa In 
giù, riflesse nell’acqua indaco del lago insieme 
ri cielo, al boschi, ri fiori, ^Mintati sulla riva. 
Dove è beilo indugiare durante una giornata di 
vento, quando le nuvole blancàte, a turno, ve¬ 
stono e poi spogliano il sole: la pietra di con- 
chìgl'ia del Monti Pallidi sembra creata per ri¬ 
flettere sfumature imprecise e colori decisi. E il 
lago, là sotto, ri beve tutto, forse a mostrare la 
solidarietà delle sue acque dolci con quelle 
montagne che montagne non erano, ma fon¬ 
dali marini, e ancora lo ricordano. 

Puntate adesso verso occidente, meta Ca¬ 
rezza del Lago. Da dove vi trovate sono due gli 
itinerari possibili: quello tradizionate, attraver¬ 
so l passi di Falzarego, Poidol e Costalunga, e 
.un secondo, più Impegnativo, più lungo, ma di 
bellezza Imcomparabite. Ragriungete Cavate¬ 
se, in Val di Remine, e di qui subito In 
verticale fino al passo di Lawaisè, d'inverno at- 
trezzatissimo per lo sci, d'estate una dlstt» di 
prati, profumati di mal^. 

Lungo i tornanti ripidi immerri nel verde¬ 
nero delle conifere ci sono tratti esteri dove U 
sole non riesce a penetrare, e qui il cammino, 
Tarla e il silenzio di vestono d'irreale. Fbori 
dagli riberi c'è il lago e asoviariario fi bastione 
del Latemar, massiccio dolomitico fticonsue- 
lo, pallido ri come i fratelli, ma flvldo e perla¬ 
ceo. ira Latemar e Catinaccio ri scopre inca¬ 
stonato il lago di Carezza, specdrio di un cielo 
che quando è terso diventa viola, e con lui 
T^ua, spezio anche dei tanti volti di monti 
millenari su cui aleggiano spiriti antichi e leg¬ 
gende. 

Chi ha detto che i laghi sono tutti uguali? 
Restando nel cuore delle Dolomiti, che in là 
diventano di Brenta, sì scopre un ultimo pre¬ 
zioso gioiello; lasciandosi rile spalle Appiano 
e il passo della Mendola arrivate a ll^nno, 
tappa forzata sul cammino verso il diabolico 
ToveI On tedesco Teutel vuol dire diavolo). Il 
lago rosso? Un tempo Io diventava: la fòima 
iitegolare del piccolo specchio d’acqua, pro¬ 
tetto dalle coste rìpide e frastagliate ri amman¬ 
tava d’estate dì rosso vivace: il fenomeno sug¬ 
gestivo era dovuto alTelevata concentrazione 
di una minuscola alga, oggi sterminata dril'ln- 
quinamento. Ma no, sostengono vecchi e rac¬ 
conti: ToveI diventava rosso come il sangue 
perchè proprio di sangue ri riempiva, quello 
versato, secoli oisono, dai soldati di due oppo¬ 
ste contee nel corso di una battaglte cruenta. 
Ma allora perché il prodigio non ri ripete ^ù? 
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I IpnftiBoddftwo. Scuserete cer¬ 
to l’allitterazione del titolo che ren¬ 
de però magnilicamenle il pregia 
principale deiraHumilicaziane: la 
dolce, accalllvanle suadenza di 
atomi che una sapiente alhimificazione riesce 
a dare agli alimenti. Si dice che l'umaniii, la 
storia deU’umanità, sia nata con; 0 ia scopetta 
del fuoco; 2} la scoperta della parola; 3) la 
capacità di utilizzate il pollice ppponibile; 4) 
l'allungamento del periodo inlanlile ( cioè del 
periodo di apprendimento); S) la scopetta del¬ 
la conservazione dei cibiì Punto esclamativo. 
Quando un gruppo di scimmie predatrici si 
rese conto che in alcune grotte, ricche di salni¬ 
tro, i cibi si conservavano cosi a lungo da per¬ 
mettete «pause di medilazionei Ita una caccia 
e l'altra. 

Conservare è dunque (molto ultimativo que¬ 
sto adunqueO alla base della civiltà: salare, 
seccate, zuccherare, caramellare, confettare, 
confile ( mettere sotto glasso, in francese), 
sottoliaie, sottoacetare e oggi liofilizzare, con¬ 
gelare, surgelare, aniiossidare: la storia del¬ 
l'uomo è siretlamente legata ai modi di ottene¬ 
re (cacciare, allevare, raccògliere) cibo e so¬ 
prattutto di conservarlo. Il amodo affumicalo- 
rioa è quello che certamente esalta più di ogni 
altro i caratteri qualitativi, gustativi degli ali¬ 
menti. 

E siccome il porco è l'animale alimentare 
per eccellenza per I 3/4 della popolazione 
mondiale; e siccome la carne di maiale si eleva 
nel panorama proteinico per magnificenza di 


lo speck 


gusto così come per tdìsponibilìtà d'uso» ecco 
che lo speck, carne affumicata anzi «taglio» 
pregiato affumicato, vive o meglio muore nel¬ 
l’empireo dei cibi di più alta e sofisticata quali¬ 
tà. 

«... E dove lascio sotto il del Germano/ il 
tentator Wesifalico prosciutto?/...» In orìgine 
pwr fare lo speck si usava l'intiera carcassa del 
porco sapientemente e pazientemente disos¬ 
sata 0) a guisa del «bacon» degli inglesi. 

Solo più tardi, s^li inizi del nostro secolo, si 
cominciò a utilizzare ia polpa della sola coscia 
(il prosciutto insomma per parlar volgare). 
Speck in tedesco significa lardo e si può pen¬ 
sare che per analogia (?) con speck si inten¬ 
desse tutta la carcassa del maiale. Più tardi, 
come dicevo, lo speck si è nobilitato sceglien¬ 
do la parte più pregiata del maiale; la coscia. 
Un momento. C'è coscia e coscia: lo speck 
prodene dalla zampa posteriore (volgarmente 
prosciutto) ma solo la parte tagliata atl'artico- 
lazione femoretibia-rotuia così da escludere la 
parte più polposa ma meno saporita che sovra¬ 
sta l'osso femorale. Dopodiché si disossa e si 
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E’ un prodotto silvano 
buono col pane scuro 


IO 0.11. CARUGATI 


■■ Il sale distingue la geografìa del prosciut¬ 
to, Emilia, Prìull, Twcana. non hanno la stessa 
misura. Le prime due regioni, avare nel gesto, 
affidano al dolce incontro di biancorosato 
grasso e polpa rosatofondo la conferma di un 
, prodotto da secoli di origine controllata. Là 
dove ^ suona la generosità del condimento è 
garante di medesima peculiarità. Lo speck non 
e prosciutto, anche se parte di esso, esclude 
l'osso e firma con il fumo credenziali di grande 
rispetto. 11 primo uomo scalda le membra da¬ 
vanti ai fuoco.nella caverna e appende alla la 
preda frutto di faticosa caccia per difenderla 
da fame altrui, il stpore di legna penetra le 
carni. La notte dei tempi riflette l'origine del- 
l'arte di affumicare. Seguendo sempre la carta 
geografica, i boschi sono ricchi di suggestioni 
.olfattive. Raccolte con opportuno ed Intelli- 

TagUatelle di IwIm hitcfrale 

Per quattro r^ìnmensali disponiamo sulla spia- 
natma 200 grammi di farina integrale e due 
uova intere ai centro. Impastiamo e stendiamo 
la sfoglia più spessa dells consueta. Tagliamo a 
strisce hinghe e larghe confla «coltella». Non ^ 
dUnentichlamo di lasciare prima asciugare la 
pasta sulla tavola ci legno. Ricaviamo una da¬ 
dolata da due fette di speck opportunamente 
ripulite del misto droghe insaporente. Dispo¬ 
niamo in una padella di rame due noci di burro 
e bolliamo le pappardelle in acqua moderata- 
mente salala ritirandole alla prima capriola. 

‘ (ungiamo al burro fondente due cucchiai 
o di manzo, di seguito lo speck. di 


gente scandaglio, le essenze.generano, brucia¬ 
te adagio, il concentrato, l'aroma che sale e 
assicura la buona preparazione. 

Lo speck è quindi prodotto silvano, legato 
alla cultura della montagna, alla farina integra¬ 
le che cuoce p^e scuro. Si affetta a mano 
sottile e sposa il vino secco e profumato di 
vigne schive di sole cocente, li suo ingresso in 
cucina suggerisce attenzione. Gli accostamen¬ 
ti sono molto limitati. Se mirati a salvarne il 
gusto. La «puccla» o pane focaccia al sapore di 
anice accompagna la funzione più semplice. In 
l^ilia, ad esempio, la farina è bianca e ia ta- 
gliatella tinge il giallo delie uova. Qui, ai confi¬ 
ni dell'ultima ridotta alpina, se pasta vogliamo 
condire, sia essa scura, di grano pieno e ruvi¬ 
da. Ecco che all'Immediato lo speck vi soccor¬ 
re. Ritrova il suo dialetto e trionfa in tavola. 


Per quattro commensali procuriamoci dall'er¬ 
bivendolo un misto di erbe di campo sufficien¬ 
te a confezionare una buona insalata. Laviamo 
e rilaviamo accuratamente i vegetali e privia¬ 
moli di radici troppo resistenli-iOisponiàmo in 

S uattFQ ciotole. A parte ricaviamo un dadolata 
a due fettè di speck opportunamente ripulite 
del misto droghe insaporente. In una padella 
di ramp poniamo due noci di burro e un cuc¬ 
chiaino dì òlio extravergine, di seguito lo 
speck e saltiamo a fuoco vivo. Scaliamo del 
grasso eccessivo e ripartiamo in egual misura 
aJ centro di ciascuna insalata. Con una lama 
regolabile da tartufo tagliamo scaglie di for¬ 
maggio grana direttamente su ciascuna delle 


vivo e pochi altlim prima di servire spolveriz¬ 
ziamo di barba di finocchio selvatico battuta 
finemente. Un consiglio: accompagniamo con 
un calice di Mùlier'inurgau fresco- 


insalate. L’amaro dì (ondo delle erbe dì campo 
incontrerà, piacevole nel gusto, lo speck aftu- 
micato. Un constilo: accompagniamo con un 
calice di fresco traminer aromatico. 



prepara per la «concia», che è, con l'affumtca- 
tura, il primo grande miracolo e il primo gran¬ 
de segreto. 

Sale, salnitro (ecco ritorna l’elemento fulcro 
della nostra storia) per il 3%, pepe, aglio, allo¬ 
ro, ginepro in proporzioni segretissime che le 
grandi famiglie di allevatori si tramandano ge¬ 
losamente. A questo punto la carne viene stesa 
e impilala (ecco perchè lo speck è di forma 
appiattita) su tavole inclinate in modo da per¬ 
dere la maggior parte dei liquìc^i (complice il 
sale). Tre settimane dura la salagione e ogni 
giorno il liquido raccolto tnene ributtato sulla 
carne (c'è chi vi ag^unge del vin rosso, ma è 
l'eccezione che conferma, come si sa. la rego¬ 
la). 

Il secondo grande mistero gaudioso del rito 
è l'affumicatura; dura 20 giorni, di norma, al 
massimo un mese; il fumo deve essere «fred¬ 
do», non deve superare cioè la temperatura di 
20 gradi e non deve durare tutta la giornata. In 
più la stanza,‘il «fumoir», deve essere ventilata 
0 valligiani, un tempo, usavano tener aperta la 
porta della cucina per alcune ore del giorno. 


perav^re un'ottima ventilazione). Che più? Ah! 
la legna deve essere di faggio mischiata con 
cespugli di ginepro che danno il profumo giu- 
sio: il fumo freddo, odoroso, umido, e sottoli¬ 
neo umido, impregna a poco a poco la carne 
dandole un aroma irripetibile. 

Il poeta altoatesino Josef Wenter dice: «...! 
deve essere al dente, come le noci appena 
mature; la parte grassa bianca, la parte magra 
color rosso sangue un po' brunastra. Deve sa-? 
per di fumo e di salnitro un poco, essere nè 
troppo dolce nè troppo saporito e si accompa-'^ 
gna soavemente col vino rosso delle nostre 
terre». Il poeta dimentica di dire che lo speck 
deve essere non troppo magro e npn troppo^ 
grasso: lo speck ideale ha il bianco e il rosso in^ 
parti pressoché uguali. Gli speck DOC (è natoj 
da poco un consorzio) hanno una giusta pro¬ 
porzione perchè provengono solo e esclusiva- 
mente da maiali «magroni» 030 chilO di raa^ 
locale. Ci sono assaggiatori dì speck, come cr 
sono degustatori rii vino; la concia particolare,. 
l'uso di certe radici, di vino d'uva schiava” 
(molto indicato) o di burgunder, di qerta legna 
piuttosto che d'altra, di certa aria (troverete In^ 
Alto Adige dei fissati che cercheranno di farvi 
credere anche questa corbelleria) permette di\ 
riconoscere la vallata di provenienza, o addi-^ 
rittura il paese o la famiglia, proprio come per 
i cru dei vini più famosi. 

«Una donna, una papera, un porco mettono 
sul^uglìo il palese» dice un proverbio aIto|tes^ 
no: ciò significa che presto, dopo il divi^^po^ 
cello, dovremo parlarvi di «monna Papera», n 


Ci vuole soprattutto 
Tana dell’ÀJrco Àdge 


MARCO DI CAMERINO 




B II prosciutto che normalmente è sulle ta¬ 
vole italiane ha un concorrente che viene dalle 
meravigliose terre alto-atesine. Si tratta di un 
prosciutto particolare che solo in quella regio¬ 
ne sanno fare e che si chiama speck. Prima 
degli anni Settanta, Io si conosceva solo di 
fama; poi, ad opera di alcune aziende dell'Alto 
Adige è comparso sul mercato nazionale. Dap¬ 
prima come prodotto di lusso, oggi alla portata 
di tutte le tasche. Dal gennaio dell'67, si ha una 
garanzia in più per l’acquisto di questo prodot¬ 
to: » è, infalti, costituito il «Consorzio Produt¬ 
tori Speck dell'Alto Adige». Attenzione quindi 
al marchio a caldo sulla cotenna ed ogni pez¬ 
zatura in commercio deve avere una specie di 
carta di identità e cioè l'etichetta del produtto¬ 
re completata dal marchio del Consorzio. Le 
aziende che aderiscono al. Consorzio nelI'SS 
hanno prodotto 6 milioni di chili di speek. Di 
questo lì 70% è stato venduto in Italia; mentre 
il restante 30% in Europa per lo più nei Paesi di 
lingua tedesca. 

E una realtà alimentare che si è inserita a 
pieno titolo nelle abitudini culinarie italiane. 
Ber questo<motÌvo abbiamo pensato di saper¬ 
ne di più e ci siamo nvolti al dottor Heinz Peter 
Hager, consulente economico del Consorzio. 
Qual è il periodo della preparazione dello 
speck? «Una volta cominciava al mercato di 
Slegone che,si teneva dal 24 al 27 ottobre, o al 
mercato di Chiusa nel giorno di Santa Caterina, 
il 25 novembre». Perchè? «Ma perchè in quei 
giorni c'era il mercato dei maialini di cinque o 
sei settimane e che pesavano quindi otto o 
dieci chili». E venivano subito macellati? «St, 
sempre in quel perìodo avveniva la macellazio¬ 
ne e la lavorazione. E un po’ come in tutto il 
resto del mondo, questo era un avvenimento. 


una festa. Anche qui esistono quelli che a Nor¬ 
cia definiscono «pistatorì»? «Sì, in genere era 
un contadino esperto anche in macellazione 
girava di maso in maso». 

Ma non abbiamo finito la descrizione sulla 
lavorazione dello speck. «È vero. Allora, una> 
volta che la carne è piatta, viene marinata ine;, 
salamoia a base di s^e e spezie quali Ì'^ìoto^j 
ia noce moscata, il ginepro, pepe bianco 
nero, la cannella, il coriandolo ed il pimento.-: 
Ovviamente la mistura cambia da produttore at 
produriore, ciascuno ha il proprio segreto ed ik> 
convincimento che la propria misntra sia quel- > 
la perfetta». E dopo la marinata? «Seguono! 
nell'ordine l’affumicatura e ia stagionatura».' 
Come avviene raffumìcatura? «Av^ene a fred-" 
do, cioè in locali a temperatura ambiente 
comunque mai superiore ai 20* e l'aria devef^ 
circolare con r"effetto camino". Una volt.q 
(ma avviene tuttora) lo speck veniva appeso ’ 
nel camino delle cucine. L'affumicatura in ge¬ 
nere viene fatta con pino e ginepro e media¬ 
mente dura 10 giorni». Eppoi? «Eppol veqgònqìf 
messi a stagionare. (Questa è la fase più delica¬ 
ta perchè bisogna stare molto attenti alrtempltf’ 
che devono essere mqito lenti, le celle 
essere ben aerate e a temperatura costante. 
Secondo gli esperti il ciclo di maturazione oRI-ì 
male si aggira intorno alle 20 settimane durane' 
te le quali lo speck ha una diminuzione di peso, 
pari al 7-8%». Quali in definitiva le cwaUertstl-' 
che delia bontà dello speck? «La bontà dello 
speck deriva dal giusto rapporto fra li grasso e 
magro; daH'armoiiico convivere dei guki sala-^ 
to, speziato, affumicato, e nessuno d^preva-' 
lere sugli altri. Ma soprattutto d vuole l'a!^ e la"* 
sapienza delle genti delle valli dell’Alto Adi¬ 
ge». 


Gallinacd e Knòdel 
nel vecchio castello 


Una prima classifica 
per il concorso Feste 


AL SAPOR DI VINO 




■■ Gustare il SOdtirol in tutti ì suoi ingredien¬ 
ti: la bellezza delle montagne, l'atmosfera di 
un vecchio castello e la sapida oKìna sudtiro¬ 
lese nel suoi piatti tipici. 

Per avere tutto questo basta scegliere come 
meta la valle di Anterselva (Antholz in tede¬ 
sco) che sì imbocca d^la statale delia Vaipù- 
sterìa • dopo Brunice per chi arriva dall'auto¬ 
strada del Brennero > a Valdaora, girando sul¬ 
ladestra. 

È la valle dove si conclude ogni anno la 
Skìmaraton, una delle più prestigiose gare di 
sci di fondo e dove si svolgono anche i cam- 
irionati mondiali di triathlon. 

Dopo pochi chilometri si incontra il paese di 
Rasum e, poco più avanti, in una splendida 
aperta vallata, tra il verde dei prati e delle coni¬ 
fere, con lo sfondo dei ghiacci delle vedrette 
di Rìes e delle erode nera e rossa, sulla destra 
sorge un antico castello del 1551. 

Il vecchio maniero cinquecentesco è stato 
ristrutturato e ora funziona come albero risto¬ 
rante, uno dei migliori del mondo - si dice * 
tanto da avere attirato l'attenzione e l'inleresse 
di Silvio Berlusconi che, attraverso la società 
Mediolanum assicurazioni, lo ha acquistalo 
con l'intenzione di fame un suggestivo centro 
congressi. 

L'albergo è l'hotel Ansiz Heufler e sì fa am¬ 
mirare innanzitutto per l'arredo che mantiene 
tutto il sapore della cinquecentesca vetustà. A 
cominciare dal bar, che si trova nella cucina 
annerita dal fumo dove si affumicava lo Speck. 
e che è stata conservata intatta malgrado la 
nuova destinazione del locale. Naturalmente 
qui si potrà fare uno spuntino a ba^ diSpeck, 
, tanto per togliersi lo sfizio di mangiarlo sul 
luogo di nascita. Che poi non è, ovviamente, 
quello ma il salume resta sicuramente di buona 
qualità e sapore. 

Proseguendo nella visita del castello-alber¬ 
go. troviamo una serie di Stuben > le classiche 


stanze di soggiorno sudtirolesi - conservale 
splendidamente tanto da aver avuto l'onore di 
una presentazione e di una citazione sulle più 
note riviste di arredamento del mondo. 

In un secondo tempo si può passare ai piani 
superiori dove cì sono le camere da letto che 
sono delle suite molto particoìan, suddivise in 
zona soggiorno nella parte inferiore e zona 
letto in quella superiore, completamente fode¬ 
rate in legno. Una particolarità ha sempre su¬ 
scitato l'entusiasmo dei clienti: i letti con il 
baldacchino. 

Ma torniamo al ristorante, «alloggiato» in 
una delle stupende Stuben. La cucina sudtiro¬ 
lese è autentica e verace. Si possono gustare 
gli Schlulzkrapfen, gustosi ravioli tirolesi npie- 
ni di ricotta e spinaci, i Knòdel (canederli, per 
dirla con la brutta traduzione italiana), gnocchi 
ai vari gusti: allo Speck, oppure al formaggio o, 
ancora, al fegato 

Notevoli sono qui i salumi di selvaggina: ta 
bresaola di cervo, il prosciutto di camoscio. 
Poi. ancora, ì Kaminwurzen che sono dure sai- 
sìccette affumicate, ottime per gli spuntini 

D'estate, poi, da queste parli è il vero e pro¬ 
prio festival dei funghi. All'Hansiz Heufler ne 
potrete trovare in abbondanza, soprattutto i 
porcini e i gallinacci, gustosissimi specialmen¬ 
te se abbinati alla selvaggina. 

Quanto ai vini troverete tutte le migliori qua¬ 
lità italiane, accanto, ovviamente, a quelle su¬ 
dtirolesi: il Blauburgunder, la Grauvcnmatsch, 
il Magdalener, il Kalterer per quanto riguarda i 
rossi, i) Silvaner, l'aromatico Gewùrztraminer 
per i bianchi. Il tutto per un costo che non è 
eccessivo; diciamo che potrete pagare attorno 
alle 40 mila lire. E ne vale la pena, non soltanto 
per il mangiare, come a questo punto avrete 
capito. 

Hotel AbsIz Heufler, Rasum (Bz), tei. 
0474/46288, apertura stagione lo Inverno ed 
estate, aenza tomo di riposo. 


M Numerose le adesioni dei ristoranti al 
concorso per le migliori cucine delle Peste 
dell' Unità. Ad ogni ristorante che aderisce 
a questa iniziativa Onviando un vaglia o as¬ 
segno dì lire 75.000) l'Arcigola invia imme¬ 
diatamente in omaggio la copia della guida 
«Vini d'Italia». Il ristorante viene visitato da 
un ispettore Arcigola che esprìme un giudi¬ 
zio sulla cucina e i suoi piatti, per le materie 
prime e la loro lavorazione (da 0 a 250 
punti a disposizione) sulla scelta del vino 
(da 0 a 150 punti), suH'ambiente, la cordia¬ 
lità e la buona organizzazione (da 0 a 100 
punto. Ecco i primi tre ristoranti visitali dai 
nostri ispettori con relativo punteggio: 1* 
Roslorante Festa Unità di Anita (Fe), totale 
370 punti; 2* Ristorante Festa Unità di Isola 
novarese (Cr), totale 330 punti; 3* Ristoran¬ 
te Festa Unità di Brescello (Re), totale 315 
punti. 

Notizie Arcigola 

Sabato 2 luglio alle 21 l’Arcigola di Asti 
organizza per i soci della condotta la. «Fe¬ 
sta del solstizio d'Estate» presso ta casa 
Quaretio di Cossombrato (At). Menu estivo 
con ^aUi delia tradizione monfernna, mu¬ 
sica, canti e balli. Il prezzo, tutto compreso, 
è di lire 25.000. Per adesioni telefonare al 
fiduciario Giovanni Ruffa 014I/2I7I30. 
Condotte Florentliia 

«Operazione Porcello 88/39»; essa consiste 
nel selezionare appassionati allevaton di 
suini alla maniera tradizionale che allevano 
con diete rigorose e garantiscono che l'ac¬ 
crescimento e l'ingrasso avvengono nei 
tempi dovuti (slow food anche per i suini). 
Si sono infine assicurati i servizi di abili nor¬ 
cini adusi a fare salsicce, salami, cof^ e 
prosciutti, il tutto secondo l'antica ed illu¬ 
stre tradizione senese. Fra dicembre '88 e 
gennaio '89 verranno quindi macellati e la¬ 
vorati massimo 10 suini e distribuiti ai Soci 
Arcigola che avranno prenotato entro giu¬ 
gno '88 almeno 1/4 di suino. Naturalmente 
questa operazione sarà conclusa con una 
grande pappala a base di roslìcc'iana, ro¬ 


gnoni, fegatelli, budelline. roventini, ecc... 

Condotte Catenese 

Martedì 21 ^ugno inaugurato un nuovo ri¬ 
storante alfiliato aH'Arcigola, si chiama 
•Schiarbat» che in arabo vuol dire Sorbetto 
al limone, » trova a Giarre in corso Italia 
145. 

Condotte del Monferrato Caaaleae 
«Corso teonco-pratico di erboristeria» che 
si lerrà.a Vignale Monferrato dal 16 al 23 
higììo. È previsto il trattamento a pensione- 
completa in camere doppie (dalla cena di 
sabato 16 alla colazione di domenica 23 
presso le Aaende Agrìlurìstiche dell'Asso- 
c'iazione éi prezzo dì lire 425.000 (tutto 
compreso), lire 400.000 per i soci sapienti. 
Occorre prenotarsi entro il 30 giugno pres¬ 
so le «Terre dei Grignolino» vìa Piave 2, 
15049 Vignale Monferrato, oppure telefoni¬ 
camente ai seguenti numeri: 0142/923313; 
923390. 

Condotta delle Langhe 

Giovedì 30 giugno alle 20 presso il circolo 
Arcigola «Boccondivino» in via Mendicità 
14. Brà - simposio estivo per i soci Arcigo¬ 
la, lire 30 000. Per prenotazioni telefonare 
al numero 0172/425674. Lunedì 4 luglio 
alle 21 presso la Sala Congressi del Palazzo 
Mostre in piazza Mediord ad Alba, si terrà 
un importante convegno organizzato dal- 
l'Arci^la. tema: «Può la Langa stare al Pie¬ 
monte come la Còte d'Or sta alla Borgo¬ 
gna?». 

Condotte Valle Sum 

Martedì 5 luglio presso la Festa dell’f/n/rà 
di Rivoli, la Trattoria «La Rava e la Fava» 
(affiliata aU’Arcigola) effettuerà una cena 
ad invilo (ma^imo 30 persone) con abbi¬ 
namento di vini consigliali dairArcìgola. 
Condotta Riviera del Ponente 
Sabato 2 luglio alle 21 presso la taverna del 
Borgo Antico, via Lungomare Colombo 
114 a Porto Maunzio (Im) simposio estivo 
per ì soci Arcigola. Prezzo lire 40.000 vini 
inclusi. Per prenotare telefonare a: Arci Im¬ 
peria ^ numero 0163/651631 oppure a De- 
lucis Allea al numero 0183/400919. 


Dai coi di Termeno 
un bianco «imposàbile»; 


PIERO SARDO 


M La Hofslàller, quasi centenaria casa vinì¬ 
cola tra le più blasonate del IVenlino Alto Adi¬ 
ge, non fa misteri del suo antico lignaggio. Con 
una punta di snobismo veste le sue bottiglie di 
fioriti stemmi e riproduzioni di vecchie casci¬ 
ne, un po' art-decò, un po' puro Biedermeier, ' 
di scrìtte in un allegro gotico popolar^co; dì 
colorì squillanti e pastosi, vagamente retrò: eti¬ 
chette che un moderno manager ben nutrito di 
nuove filosofie deH’immagine disdegnerebbe 
assolutamente, ma che invece lette nel conte¬ 
sto della storia della casa Hofstàtter e della sua 
splendida collocazione geografica ed ambien¬ 
tale, non fanno che confermare la prima sen¬ 
sazione di chi si avvicina e consuma queste 
' bottiglie; quella di essere dì fronte a prodotti di 
gente che fa le cose per bene nella sostanza. 

^ ma che non ha tempo e voglia per frivolezze 
tipo grafica, marketing, look, ecc. 

Paolo Foradori e Franz Oberhofer, gli attuali 
tecnicì-produtlorì che dirìgono l'azienda, pur 
sempre sotto lo sguardo vìgile del vecchio 
Konrad Oberhofer, ottantunenne di prodigiosa 
vitalità, preferiscono impegnarsi nell'esaspera¬ 
to continuo miglioramento della materia pri¬ 
ma, nella ricerca sperimentale. Ad esempio, 
quel mirabile vino «De Vite» che va ormai con¬ 
quistando vasti e meritati consensi, nasce pro¬ 
prio da un vitigno di laboratorio, da un «impos- 
abile» incrocio di Schiava con Riesling renano, 
battezzato Kemer. (Anche qui però e ricono¬ 
scìbile il tocco dì aristocratica ironia che carat¬ 
terizza l’impostazione di immagine della ditta: 
Kemer era un poeta, oggi pressoché scono¬ 
sciuto, che nei primi anni dell'Ottocento cantò 
le lodi del vino!)- lì «De vite» è un bianco di 
bassa acidità» profumo non invadente ma per¬ 
sistente, gusto particolare: un vino dalla mar¬ 
cata personalità, che compie il prodigio di po¬ 
tersi accompagnare ai tradizionalmente mirai- 
labili asparagi. 

Altra gemma della produzione Hofstàtter, 
nata all’Insegna della seiezione continua ed 
implacabile, è il premiatissìmo Blauburgunder, 
il Pinot nero che venne piantato nel secolo 
scorso nella tenuta Barthenau, dalla Bologna, 


terra d'elezione di questo nobilissimo ceppo. 
E se già Francesco Giuseppe pasteggiava con 
questo vino, come amano.ricordare in cas» 
Hofstàtter, soltanto dairaffinamento meticolo¬ 
so degli impianti e dalla raffinata tecnologìa di 
cantina, questo Blauburgunder è potuto salire 
vertici deii'enoìogia it^iana. Ma non voglia* 
mo suggerire l'impressione di trovarvi alle pre¬ 
se con una piccola cantina dì fanatici invento¬ 
ri; qui sì tratta di una delle più grandi «riende 
della zona, dalia produzione grandìs^ma e 
negata. Nella loro preìselisie, listino prezzi, 
naturalmente bilingue, leggerete ben 22 vini 
diversi e leggerete anche, mirabile cosa, una 
serie di prezzi eccezionsdmente contenuti. La- 
grein, Merlot, Cabernet Sauvìgnon, Gewurztra- 
miner, Muller Thurgau, Riesling Renano, GolG 
Muskateller, Lago di Caldaro. tutti i nomi ini 
somma della grande enologia trentina sonq 
qui presenti alle vette detta qualità, imbattibili 
fo^ nel rapporto qualità prezzo. 

È un miracolo che scaturisce proprio dsf 
quella loro magica abilità di saper coniugare 
con rigore tradizione e nuove tecnologie, sto» 
ria e mercati. Ve ne renderete conto quando 
visiterete la loro bellissima azienda, in quel 
cortile di Termeno di fianco alla chiesa. Vi 
mostreranno sicuramente la grande botte simi 
bolo deU’azienda, fabbricata 120 anni fa per i 
conti Esterhazy in un piccolo villaggio tra Vien¬ 
na e Budapest: pare sia la più grande botte iri 
Italia, ancora perfettamente efficiente. Contìe* 
ne la bellezza di 85 mila bottiglie, assorbe ogni 
mese 40-50 litri del wno che contiene. Anche 
questa, fate caso, una npta vagamente sopra le 
righe, tra il carnevale tedesco e la dotta vesti* 
già museale. Ma sorrìdendo poi, vi faranno 
vedere le scintillanti torri in acciaio, le imbotti» 
gliatrici automatiche, gli impitmti per la termo» 
regolazione; quasi a dirvi che oggi è pur veto 
che senza un po' di poesia, di tradizione non si 
farà mai un grande vino; ma che la poesia da 
sola non basta più. 

Canfloe Mnl J. Hohtltter* piazza MonldipiO 
5. Temeoo (BZ), tei 0471-86021S 
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LE MIGLIORI 
SE IN COOPERATIVA 


lACAL 


Ieri minima 18 * 

massima 28* 

OlSisW sole sorge alle 5,38 
'■’BS' t tramonta alle 20,48 


TYe chilometri 
con cantieri aperti 
ma a passo d lumaca 

Da Ponte Landiani alla Salaria 

Una gara ^appalto contestata 
e la lunga guerra 
deiresproprio delle aree 


IfffiTinfmf! 



Un po' di naura ieri poimefigglòi vérM le ; 14;30, tra gii 
abitanti di Sene e Sermone^ in provinieia di Latina Urw 
sraasà tònÙGa di magnitudo 3,5, pari a circa ai IV'V grado 
della scala Mercalli, è stata infatti registrata nella zòn« 
dalle stazioni della rete sismica (riéila foto il sismografo) 
delllstituto nazionale di geofirica. Il movimento ha inte¬ 
ressato l'intera provìncia di Latina, con l'epicentro localiz¬ 
zato tra i due piccoli comuni. 


T«Mfifiait* «Arcobalèno»: cosi si chia- 

I eieiwmv Il telefono e ia posta isti- 

0 SCI1V€tft tutiti da . questa settimana 

fAntflì dalla Lega ambiente. Servi* 

rannoasegnaiafecMididi* 
n fS&iSIIIO scriminazione ed episodi di 

intolleranza e di razzismo 
nella c^^talc. Per chi vuole 
telefonare il liumero è 8441920..e funzionerà due giorni e 
seUimarìà.' il hin^ driie 11 alle Ì4, i) giovedl^dalle 16 alle 
19. Se invece preferite scrivere, Iridirizzàte le vòstre lettere 
di denuncia alta Lega per rAmbiente • Posta Arcobaleno • 
Via Salaria. 280,00199 Ronw. 



Tre chìlpitietri scarsi di Strada, 40 miliardi di spesa, 
cantieri à tutto ritmò èpptifé anche ii prolunga* 
mento della tangenziale tki dovrà aspettare i fatidi¬ 
ci Mdndiail dei ^.11 collegamento a scorrimento 
veloce irà il Ponte Lanciarii é il Quadrifoglio della 
Salarla paga le lenteùe dèU'ordtriarìa amministra¬ 
zione con tanto di guerra delle aree di cui sono 
ancora in corso le ultime pericolose scaramucce. 


ANTpNiLLA CAIAFA 


■■ In òdor di Mondiali ri fa 
un grande parlare di tangen¬ 
ziali, intanto però ce n'è una 
sola, la sopraelevata che 
«spetta il prolungamento. Ep¬ 
pure nonostante i cantieri sia¬ 
no airopera é la loro ingom¬ 
brante presènza il faccia sen¬ 
tire ingarbugliando gli ingor¬ 
ghi nerquartièri a ridosso del- 
Fa Batteria Nomentana, anche 
per questi sospirali tré chilò¬ 
metri di clrcòriVailazioriebirii- 
gnerà aspettare H fikhio d'ini¬ 
zio del Mondiale dèi 90^ Sè 
lutto fila liscio, naturalmente. 
Con óltre ottanta anni di ritar¬ 
do se si pensa che una siiper- 


GentfoRai 

Nél càiitiefè 


alrada estema, con un percor¬ 
ro nòti dissimile da quello at¬ 
tuale, era prevista già nel pia¬ 
no regolatore del 1909 redat¬ 
to dal conte Saint itisi di Teu- 
làda. ’ 

Ma com'è possibile ipotiz¬ 
zare chilometri e chilometri dì 
strade a scorrimento veloce 
con tanto di tunnel e trafori 
per i quali non ci sono I pro¬ 
getti, né le Imprese che II de¬ 
vono realizzare, né te aree, 
pronti fra un anno e mezzo se 
lo stesso tempo servirà a ma¬ 
lapena a completare 2700 
metri di strada da Ponte Lan- 


ciani al Quadrifoglio della Sa¬ 
laria ai quali si lavora già ala¬ 
cremente? «Miracoli in questo 
campo non se ne fanno - ras¬ 
sicura l'ingcgner Ferruccio 
che per l'assessorato ai Lavori 
pubbblici sovrintende ì lavori 
della tangenziale Est -. Se 
davvero Stato e Comune vo¬ 
gliono realizzare per 11 90 tutte 
i collegamenti stradali pro¬ 
messi devono fare appello a 
strumenti straordinari. Corsie 
preferenziali nella progetta¬ 
zione, nelle g^ d'appalto, 
nell'esproprio delle aree, per 
non parlare dell'esecuzione 
che deve essere affidata a im¬ 
prese in grado dì garantire la¬ 
vori quasi 24 ore su 24. La rea¬ 
lizzazione del prolungamento 
della tangenziale Est p^a 11 
prezzo deH'ordinarìa ammini¬ 
strazione con tutti gli inciampi 
del caso». 

Si cominciò con una conte¬ 
stata gara d'appalto realizzata 
neir84 nell’era della giunta di 
sinistra. Furono escluse due 
ditte catenesi, Costanzo e 


Rendo, perché coinvolte nelle 
indagini succesùve al delitto 
Dalla Chiesa. Fecero ricorso 
al Tar e ottennero la sospensi¬ 
va. La giunta comunale (c'era 
stato il cambio della guardia 
in CamiMoglio) decise di ta¬ 
gliar la testa al toro e di rifare 
la gara. L'appalto dei tre tron¬ 
chi di lavori tu t4nto da Jetto, 
da un consorzio di imprese 
capeggiate da Argentieri e 
dalla Giovannjni e Micheli. Da 
allora comindòìt Calvario del¬ 
le aree, la guerra più o meno 
aperta fra il demanio dello 
Stato e l'amministrazione co¬ 
munale. La caserma della Bat¬ 
teria Nomentana ha mollato 
solo dopo che il Comune ha 
cominciato a costruire gli edi¬ 
fici destinati ai militari che de¬ 
vono rimplazzara quelli abbat¬ 
tuti per far posto alla strada. 
Le Ferrovie dello Stato non 
sono state da meno, il braccio 
di ferro è durato cinque me^, 
da ottobre a mt^gio scorso. 
Ora sul percorso della tangen¬ 
ziale sono rimasti solo piccoli 


ostacoli, almeno sulla carta, 
ditte che devono spostare i lo¬ 
ro c^Mnnonl. 

È proprio quest'uliimo il 
motivo per cui chissà quando 
verrà aperto alle auto un as* 
sag^ di tangenziale promes¬ 
sa dali'attessore Palombi nel 
pacchetto di Natale dell'anno 
scorso, il by*paa da viale 
Etiopia a vi^e Somalia che 
potrebbe ^>bassàre i livelli di 
veleni a {riaaza Gondar, una 
delle {riù inquinate di Roma 
come hanno dimastrato i test 
dell'Inverno scorso. «Cinque, 
sei mesi di lavori dai momen¬ 
to in cui saranno disponibili 
tutte le aree» promette l'Inge- 
gner Ferruccio. Ma per la tan¬ 
genziale Est i tempi-lumaca 
non sono una novità, gii 8 età- 
lometri del vecchio trttto, da 
viale estense a via Lanciani. 
sono stati progettali nei '64. i 
lavori sono iniziati nei '67 e 
l'ultimo tratto è stato conse¬ 
gnalo alia città nei '7S. Per il 
prolungamento insomma vale 
la rc^ia che buon sangue 
non mente. 



Per 48 ore sciopero dei medici: «Per il contratto e lina migliore assistenza» 
Tensione al Saui Giovanni tra dfffzipnè sanitaria e T)n|unale dei diritti del n^ato 


un tràlìcdo 


HI La. torre a traliccio alta 
60 metri ha oscillato minàc-^ 
ciosamenie e si è abbattuta 
rovinosamente su un capan¬ 
none, nel cantiere per ia co¬ 
struzione del nuovo centro di 
produzione Rai, sulla via Ha- 
minia a Oroiiarossa. 

Fortunatamente non ci so« 
no stati feriti, ma solo, danni 
ad un càpannonejpràfàbbrìca- 
to della società «Tacconi». In¬ 
fatti, per la festa dei patroni di 
Roma; oltra alia {Città, anche il 
cantiere erà deserta. 

Sul luògo dei crollo sono 
intervenuti i vigili del fuoco di 
via : Genova, per rimuovere 
l'imponente torre a traliccio 
di lin battipalo, come si chia¬ 
ma in linguaggio tecnico. Sul¬ 
le cause del cedimento della 
struttura, sono in corso verifi¬ 
che tecniche, 


t medici da oggi in sciopero per 48 ore al Policlini¬ 
co, mentre cresce la tensione al San Giovanni, per 
il quale hanno chiesto la proclamazione dello «sta¬ 
to di pericolo e emergenza». Intanto è polemica, 
con minacce di denuncia, tra il direttore sanitario e 
il Tribunale dei diritti del malato. E i prossimi due 
mesi si annunciano peggiori. Il Pei accusa: «Zianto- 
nl e De Bartolo sono degli irresponsabili». 


HI Tra denunce di medici e 
malati, assenza di Regione e 
Comune, «plani ferie» che fini¬ 
scono con t'esasperare ancor 
d] jriù gli animi, gli ospedali 
romani sono ormai finiti In un 
vero e proprio pantano. E tutti 
sono convinti che la situazio¬ 
ne è destinata a peggiorare 
nei mési di luglio ed agosto. 
Nell'occhio del ciclone due 


tra i maggiori ospedali della 
capitale, Il San Giovanni e il 
Policlinico. In quest’ultimo 
per oggi e domani i medici 
dell'Anaao hanno indetto uno 
sciopero generale e chiedono 
la nomina di un commissario 
per la sua gestione, mentre 
per il San Giovanni gli stessi 
sanitari hanno proclamato «lo 


Lavorava a Tor di Quinto 


«Lucdola» arredila 
violentata e nqiinata 


STEFANO POLACCHI 


HI II cliente è arrivato, co¬ 
me ogni sera, La «lucdola» 
pensava ad una normale sera¬ 
ta di lavoro, non si immagina¬ 
va cèrto che quel giovane à 
bordò di una vecchia «Fiat 
124» l'avrebbe minacciata 
con la pistola, coslrcttta ad 
avere rapporti sessuali contro 
fa sua volontà, con lui e con 
un suo amico, che Tavrebbe 
rapinata nella sua misera ga- 
rconniere, e che l'avrebbe an¬ 
che stordita prima di fuggire. 
E avvenuto TaUra none, intor¬ 
no alle 2, tra via di Tor di 
Quinto e via Casteinuovo di 
^rto, una traversa malconcia 
di via Flaminia. La donna, An¬ 
na Mauti, 42 anni, ha denun¬ 
ciato l'episodio al quarto 
commissariato, ma le indagini 
sugli aggressori della prostitu¬ 
ta sono state trasferite al com¬ 
missariato di Ponte Mllvio, 
competente per territorio. 

IH qualche ora Anna, una 
donnona bionda, àveva inizia¬ 
to a «lavorare» al suo solito 
angolo. Davanti all'olfklna 


delia Jaguar, vicino ai banchi 
del mercato di via di Tor di 
Quinto. Aveva già ricevuto 
qualche occasionale avvento¬ 
re, e già diverse volte aveva 
fatto la spola tra ii suo povero 
pied-à-terre, una baracca scal¬ 
cinata in una traversa di via 
Fiaininia, e l'angolo solito di 
attesa. Alle due mancava po¬ 
co per terminare la sua lunga 
nòtte. Per ciò Anna ha accol¬ 
to bene il suo ultimo giovane 
cliente. 

li ragazzo le si è accostato a 
bordo della sua «124», vec¬ 
chia e rumorosa. Una breve 
contrattazione, come ogni 
vòlta, e la donna è salila in 
auto. Poche centinaia di metri 
in macchina, e la chiave di 
Anna ha iniziato a girare nella 
serratura della baracca in via 
Casteinuovo di Porto. I due 
sonò entrati, ma appena den¬ 
tro II ragazzo ha estratto una 
pistola e i'ha puntata contro 
Anna Mauti. Con la forza, l'uo- 
mò ha costretto la prostituta 
ad avere rapporti sessuali. Poi 




stato di pericolo e emergen¬ 
za». E intanto è scopfriata una 
dura polemica tra il direttore 
sanitario, il professor Giovan¬ 
ni Macchia, e il Tribunale del 
diritti del malato, che proprio 
stamattina compirà una sua 
«ispezione» presso l'ospedale 
dì vìa Amba Aradam. Una po¬ 
lemica che minaccia di finire 
davanti al magistrato. Al sani¬ 
tario, infatti, non sono piaciuti 
i commenti deU'orBanlzzazio- 
ne sulla incredibile vicenda 
del 21 giugno scorso, quwdo 
ì malati del reparto di oculisti¬ 
ca alzarono vere e proprie 
barricate contro rarrtvó dì 
quelli diematologla. «1 pazien¬ 
ti deila divisione oculistica - 
scrìve i professor Macchia in 
una lettera al responsabile del 
Centro per ) diritti del malati 
dd San Giovanni. Calmelo 


Belila - sono stati stromental- 
menle istigati, attraverso in¬ 
formazioni false e tendenzio¬ 
se». E giunge: rettificate le 
dichiarazioni apparse sui gior¬ 
nali, minacciwdo, in caso 
contrario, «ogni azione nelle 
competenti sedi a tutela della 
propria onorabilità». Pronta la 
replica d^ Movimento federa¬ 
tivo democratico. «Thtto quel¬ 
lo che è accaduto • sostengo¬ 
no Carmelo Belila e il segreta¬ 
rio regionale Ghiaino Trincia 
- si sarebbe benissimo potuto 
e^ritare se W direzione sanita¬ 
ria avesse prewntivamente 
svolto una accurata opera di 
Informazione suA tra^erimen- 
lo». E i^ungono, rialti al 
professorMacchia: «Per quan¬ 
to riguuda la "wrosimile" e 
strumentale opera di istigazio¬ 
ne dei inaiati, le chiediamo 


maggior chiarezza e precisio¬ 
ne circa il soggetto o i soggetti 
a cui sì attribuisce una siffatta 
e grave Kcusa». in pratica, la 
conferma che il San Giovanni 
è un «o^wdaie a rìschio», per¬ 
ché «le strutture non sono suf¬ 
ficienti a tutelare la salute dei 
degenti». Una situazione limi¬ 
te, sulla qu^e pare pericolo¬ 
samente incamminato anche 
ii Policlinico, il più grande 
ospedale di Roma, gestito 
daU’Università. 

Lo sciopero di 48 ore pro¬ 
clamato dall'Anaao è innanzi 
tutto contro il Comitato dì ge¬ 
stione della Usi 2, con una 
maggioranza Dc-Psi che da 
sei mesi si rifiuta di incontrare 
i rappresentanti dei medici. 
«Siamo pronti a perseguire le 
loro inadempienze anche pe¬ 
nalmente», avverte il dottor 


La salma 
di Kobiiyo Haku 
In Giappone 
a spese 

jWjtomune__^ 

gnorelio. Nei giomi scorsi 


Il cadavere di Kobuyo Ha¬ 
ku, la giovane turista giap¬ 
ponese uccisa durante uno 
scliigN) qualche sera fa a 
Trastevere, è ripartita feri 
per il Giappone a spese del 
Comune di Roma. Lo ha 
stabilito Ieri la giunta su 
propofea del ^imaco Si- 
rimo cittadino aveva inviato 


al familiari della vittima un telegramma di rammarico e 
solidarietà a nome dell'intere città. 


Marianetti: 
«ConU 
pentapartito 
giunta difficile» 


A Roma à prepara un nuo¬ 
vo pentapartito. Ma ii Pii 
deve evitare il rischio di un 
nuovo bilancio in rosso. Lo 
afferma, In una sua dichia¬ 
razione. Agostino Marianeiti (nella foto), detta otrezione 
nazionitie del Pri. «Per i sociaKsti una rinnovata partecipa¬ 
zione al governo delia città - ha detto - è mollo impegnati¬ 
va e non potrà comportare di nuovo bilanci negalm ed 
insoddisfa^ni generali». Secondo Marianeltt non è tacite 
governare Roma e «farlo con il pentapartito ancor meno, 
con un Pai diviso sarebbe impossibile». 


Bassetti, rappresentante del¬ 
l’associazione dei medici, che 
lavora al Policlinico. TVa le ri¬ 
chieste, una migliore qualità 
dell’assistenza e i’applicazio* 
ne del contratto, del resto già 
scaduto. «La clamorosa inizia¬ 
tiva dell'Anaao su San Giovan¬ 
ni e Policlinico • commenta 
Augusto Battaglia, consigliere 
comunale comunista • con¬ 
ferma le gravi carenze che da 
mesi il Pei va denunciando e 
che rischiano di mettere a re¬ 
pentaglio la salute dei cittadi¬ 
ni». I comunisti chiedono l'im¬ 
mediata convocazione, in se¬ 
duta congiunta, delle com- 
thissioni sanità regionale e co¬ 
munale. «Appare comunque 
sempre più colpevole ed irre¬ 
sponsabile > anlunge Batta¬ 
glia - tanto l’attendismo degli 
assessori Ziantonì e De Bario- 
Io, quanto l'inconcludenza 
dei Comitati di gestione». 


Ine^mliati Piromani in asfent, ieri not- 

^ l te,fediven»pantìitoHacR- 
(USSOMIh ' ' 'tàiiteppistibannddaidalte 
fe iifl tmiutik flàmfee una trentina di cal- 

■!" ii_: sonetti delVimmondlzii ed 

di DoKZZd otto auto. La maulor parte 

degli Incendi sono avventi a 
Tor Bella Monaca. Ma II più 
grave è certamente quello ih via Cino Del Duca, al Casilino, 
dove è slato completamente distrutto l'istituto di estetica 
«Solarium*, t vigili del fuoco pensano che t'incendio Ma di 
origine dolosa: vicino «I negozio sono state trovate infatti 
alcune Umiche di benzina vuote. 


Avevano appena scippato 
. |. una giovane donna di 24 

SUDIuP anni, Luciana Consolini. 

trascinandola per alcuni 
«■v|«v strapparle la cate- 

uno scippo Dina, quando sono incap¬ 

pati in una volante deila po- 
lisa in servizio nelfe zona, H 
fatto è accaduto ieri mattina nel quartiere Sant'ipiMlito, 
nel pressi di piazza Bologna. 1 due ragazzi, Cesare Tonini di 
19 anni, e Eros Lucaiini di 18, avevano avvicinato, a bortfo 
del loro ciclomotore, la giovane donna che camminava su 
un marci^ede. Poi l’hanno aggredita per strapparle la 
catenina. Pochi metri di e davanti a loro la volante 
della polizia. 


STEFANO m MICHELE 


ha aperto la porta ad un suo 
amico che cuspettava fuori, ed 
anche quest'ultimo ha violen¬ 
tato la donna. Anna pensava 
che tutto fosse finito II. che i 
suoi aggressori la lasciassero 
andare così. Invece i due, 
sempre con ia pistola puntata 
contro di lei, si sono fatti con¬ 
segnare tutti I suoi gioielli. 
Due bracciali d'oro, un paio di 
orecchini, cinque anelli e un 
orologio. 

Prima di andarsene, per 
evitare che la donna potesse 

g ridare e chiamare aiuto, uno 
ei due aggressori ha stordito 
Anna con un pugno in testa. 
Solo più tardi, verso te quattro 
della mattina, la prostituta si è 
riavuta e, a bordo della sua 
«Uno diesel», si è diretta verso 
casa e ha denunciato l’aggres¬ 
sione subita agli ^enti dei 
quarto commissariato, «lo 
non ho sentito niente - rac¬ 
conta una vicina di Anna, an¬ 
che lei "del mestiere" -. Cer¬ 
to però che ultimamente ne 
capitano di queste cose. Ci so¬ 
no un sacco di tossicodipen¬ 
denti che per una dose sono 
disposti a tutto», 



" \ I nuovi orari fanno fiasco alla prima festa 

San Pietro e Riolo 
serrano le oorte dd mÉm 


Nuovi orari e vecchie abitudini. Le nuove regole 
sulla chiusura dei negozi hanno appena quattro 
giorni e hanno già fatto fiasco, ieri, festa di San 
Pietro e Paolo, i commercianti avevano la facoltà 
di tenere sollevate le saracinesche fino alle venti, 
ma nessuno ne ha approiitttito. Difficile anche tro¬ 
vare un bar aperto i»r bete un’aranciata. Commer¬ 
cianti e Campidoglio sono già ai ferri corti. 


ROBERTO GRESSI 


Turisti in certa m un negozio apeno 


H «Fate come vi pare», di¬ 
ceva la delibera, e così è sta¬ 
io. Chi si è illuso di poter ap¬ 
profittare della festività di San 
netro e Paolo per fare un po' 
di compere non ha trovalo 
nemmeno un panino con la 
mortadella. Figuriamoci poi i 
, vestiti, i dischi, un orso di pez- 
I za, un mazzo dì fiorì, un taglio 
I di capelli, un paio di scarpe, le 
pinne, il fucile e gli occhiali. Il 
prezzo di un caffè è stata la 
scarpinata lino ai bar aperto 
più vicino. Lunedi scorso so- 
i no entrali in vigore i nuovi 
' orari per il commercio, ispirati 
alla deregulation, e già alla 


prima occasione i negozianti 
hanno risposto «picche» ai 
Campido^io. 

La delibera comunale pre¬ 
vedeva la possibilità per i 
commercianti di scegliere il 
giorno infrasettimanale di 
chiusura tra sabato e lunedi, 
facoltativa CdaUe otto alle ven¬ 
ti) l'apertura domenicale e nei 
giorni festivi. Niente saracine¬ 
sca selvaggia, a garantire un 
giusto equilibrio avrebbero 
provveduto le leggi di merca¬ 
to. CoM non è stato. L’Unione 
commercianti ha invitato la 
categorìa a onorare i patroni 
delia capitale standosene a 


casa, restando quindi tutti 
aperti lunedi scorso, per far 
tornare i conti del regiMratore 
di cassa. E allora un esercito 
di peitegrìiti assetati ha dovu¬ 
to accomentansi di strascicare 
i piedi per le vie della città 
santa schiacciando il naso sul¬ 
le vetrine. 

«Ogni nuova disciplina ri¬ 
chiede del tempo per essere 
attuata», risponde niente affat¬ 
to preoccupato l’assessore al 
commercio Salvatore Maler¬ 
ba, ma da quache voce della 
categoria arrivano valutazioni 
e segnali poco confortanti: 
«Vogliamo fare gli americani 
senza fare i conti con le abitu¬ 
dini e le tradizioni Italiane». 
Tradire San Ketro e Paolo 
aprendo i battenti? Mail 

I golosi, che speravano di 
poter far fuori gelati fino alle 
due di notte, rischiano di re¬ 
stare a bocca asciutta: l'aper¬ 
tura fino alle ore piccole pre¬ 
vista dalia delibera rischia an- 
ch'essa di essere disattesa. 
«La mancanza di sicurezza e 
t'indisponibitità dei personale 


a effettuare gii straordinari so¬ 
no ì principali ostacoli att'ora- 
rio lungo», lamentano i com¬ 
mercianti, che approfittano 
dell’occ^one anctfe per riat¬ 
tizzare una vecchia polemica: 
«li Campidoglio non M ricorda 
di aver >netato l'accesso alle 
auto private nel centro storico 
e che ii trasporto pubblico in¬ 
terrompe Il servizio a mezza¬ 
notte?». 

Per ovviare ai problemi di 
sicurezza si candidano alcune 
delle compagnie dì polizia pri¬ 
vata che già lavorano nella ca¬ 
pitale, per risohrere il iMOble- 
ma del personale che non 
vuoi fare gli straorrtinari inve¬ 
ce nessuno pensa a nuove as¬ 
sunzioni. Chissà, forse sì spera 
nella precettatone delle 
commesse e dei banchisti. 

1\iri5ti a parte, comunque, 
non sembra che i romani sfe- 
no rimasti a digiuno, ^no ri- 
corM alla vecchia tecnica, 
sperimentata davanti M ban¬ 
coni: «Signora, ha abbastanza 
caffè? Compri più pane, che 
domani è festa». 


l'Unità 

Giovedì 
30 giugno 1988 






























Roma - Inchiesta 


Boom per palestre e centri d’estetica prima delle vacanze 
Nella capitde si spendono 750 miliardi l’anno 
per gonfiare i muscoli e combattere la cellulite 
Testa a testa tra uomini e donne ndla corsa alla bellezza 




n Nessuno lo considera più effemminato. E 
lui, nella Roma dai cento dialetti, nel quartien 
alti, in perìlerìa, in casa e nelle beauty farm, lui 
burocrate o manager, commesso o colonnel¬ 
lo, sedicenne o sessantenne si profuma e usa 
unguènti per lustrare ì rnuscoll, fa palestra per 
gònfiariVe t^ lascia impastare per raspare le 
fpi^e, si là levigare il ylso; Lò colorà sceglien¬ 
do nuances ésfumàtùfè Sotto i raggi Uva, in 
uno dei quaranta cèntri di Roma, città dove il 
kile non manca e il mare è ticino, E l'arrivo 
déli'estaté fa scoppiare ralla.stagione della 
be)lezza.,Tbtti a faticare per mostrare m 
e pelle liscia. > 

IVecenloVenti miliardi spesi l'anno scorso 
per i cosrnetici: 280 ih profumerìa, in farmacia, 
nei supéMètcati; 40 dai parrucchieri e negli 
istituti diVbéiiézza. Tra i prodotlh 45 miliardi 
per i capeilii shampi. gommine, colori e lac- 
che; 40. pér i pfdluml', 35 in saponelteria; il 
resto per rossetti, abbronzanti, unghie. 

Altrt trècentotrenta miliardi sono costati i 
servizi alla persona: barbièri, yls^isti, centri di 
ringiovaniménto, cure diihagranti. massaggi 
Tsuodanti e antiruahe. Soldi dati con soddisfa¬ 
zione, fino a lOO.QOO lire; la tariffa è libera. Lo 
standard è 40.000 lire i^r uria seduta contro la 
cellulite; 6Q;000 lire per uri lisping cosmetico 
(ringiovanimèriiO); mille lire al rhlriuto per la 


depilazione elettrica. Sono dati e informazioni 
dell'Unione consumatori, passati al microsco¬ 
pio dal suo presidente Emanuele PIccarì. 

I masciii romani che frequentano istituti e 
palestre, solarium e idromassaggi, stanno per 
toccare quota 30%. Le richieste crescono, ma 
ia domanda è largamente inevasa. È in arrivo 
l'ondata di piena che non conosce stagioni, 
più alta c^rto quando l’estate è alte porte, ma 
da due anni costante per dodici mesi, avverto¬ 
no ancora gli operatori dei settore bellezza. I 
muscoli fanno scena, l'agilità è sinonimo di 
giovinezza, la pelle Ie\ngata è come lo spec¬ 
chietto per te allodole. Nudi o vestiti l'ansia è 
costante-, un bell'aspetto sempre e ovunque. 
«Gii uomini? Sono molto curiosi, spesso mi 
pregano, insistono per avere i massaggi, ma 
non ho posto», dice Silvana Garcia. Nel suo 
famoso salone di bellezza e cosmesi, in via 
della Pace, vanno per dare più elasticità alla 
pelle del viso, per rallentare l'invecchiamento. 
Piacersi è la regola, per guardarsi allo sp^chio 
e farsi un sorriso, per lasciarsi guardare in slip 
e costumìhi francesi, o vestiti in blaiser e cami¬ 
ce blusanti, una moda che senza muscoli infa¬ 
gotta. Anèhe il colonnello della guardia di fi¬ 
nanza, le guance cadute per le cure dimagran¬ 
ti, rinfresca l'aspetto e i muscoli facciali, una 
volta alta fiumana. E si sente meglio. 


It 30% degli uomini romani d'ogni età 
ama curarsi per ringiovanire o mante¬ 
nersi beilo. E lo vorrebbe almeno il 
doppio di quanti oggi frequentano le 
beauty farm. Ma mancano i posti e il 
personale disponibile ai massaggi. In¬ 
tanto la spesa annua per la bellezza ha 
superato i 750 miliardi. Un'ora contro 


le rughe o la cellulite costa dalle 40 alle 
lOOmila lire. Nelle 700 palestre è co¬ 
minciata invece l'invasione delle don¬ 
ne. Insomma nel firmamento della bel¬ 
lezza le due metà gareggiano alta pari 
per civeUerìa ed esibizione. E con l'ar¬ 
rivo dell'estate s'ingrossa l'armata de¬ 
gli aspiranti «forti e belli». 


GRAZIA LEONARDI 


«Qualcuno che pensa a te e tu a niente, ecco 
cosa chiedono j miei clienti. Recuperarsi dallo 
stress, mantenere uno stato di benessere, al¬ 
lentare le tensioni nervose e muscolari. Anche 
l'uomo chiede di diventare bello, sa di diventa¬ 
re più comunicativo», dice Franco Brunetti, 
ventanni di professione. Nella sua scuola pre¬ 
para i nuovi operatori; nel suo istituto di bellez¬ 
za, in vitùe Parioli, la clientela maschile non 
scende mai sotto il 30%. Più timidi i clienti che 
si affacciano ^ «Beauty sun center», in via La 
Spezia, a San Giovanni. Sonia, giovane esteti¬ 
sta, li deve rassicurare continuamente: «Ma so¬ 
no solo io?», domandano preoccupati durante 
il massaggio drenante. Poi passano al lettino 


Uva. prenotabiie con una settimana d'anticipo. 
Ed escono marron glaceè, lucidi, tirali a nuo¬ 
vo. Da li it salto in palestra è breve. AI centro 
^rtivo Santacroce, in via Eleniana, vicino a 
Porla Maggiore, gli abbonamenti annuali sono 
500. Negli 800 metri quadrati della struttura i 
clienti •> dai 4 ai 70 anni - fanno ginnastica, 
body building, nuoto, pallavolo, tennis e dan¬ 
za, dalla moderna al balio liscio. «Uomini e 
donne - precisa Alma Di Mattia, addetta alle 
pi^btiche relazioni-. Sono persone dei quar- 
trere Esquitino e di quelli limitrofi». Egidio. 34 
anni, ha un cartellino appeso al collo 0^ sua 
scheda personale per il body building) consu¬ 
ma l'adipe ancor pnma che compaia e gonfia i 


muscoli ai bilancerì e ai pulì over, indurisce 
l'addome sulle panche Inclinate, tre volte a 
settimana. Quando non può - è un libero pro¬ 
fessionista - rimedia con la sua palestrina do¬ 
mestica, per non perdere la fitness, forma e 
benessere. «In maggio, dice senza pudori, 
prendo la tintarella Uva. ,E la sera attingo al 
barattolino di crema della mia compagna. Mi 
sento bene. Perchè, solo le donne possono?». 
Non ha tutti i torti, l’aspetto è eccellente, gom¬ 
mina tra i carelli e non una ruga in viso. 

Le palestre cittadine per uomini e donne 
sono più di settecento, quasi ia metà attrezzate 
per il body building. Seno spuntate come fun¬ 
ghi. in ampi scantinati rìstnilturall, una prolife-r 
razione selvaggia, t una città sotterranea, dove 
un abbonamento annuale oscilla dal mezzo 
milione al milione e mezzo. U si saltella tutto 
l'anno. «Si autodisciplinano. così come si lava¬ 
no i denti tutti i giorni - assicurano alla New 
Fitness club, una palestra all'Alberone, in via 
Gino Capponi, con 150 presenze giornaliere 
Anche le ragazze fanno body building e all'u¬ 
scita aspettano le mamme iscritte al corso suc- 
ces^vo». L’imperativo di un corpo in piena for¬ 
ma, il più possibile perfetto, l'ha imparato pri¬ 
ma chi ha un dovere di bella presenza in socie¬ 
tà. Al «Navone health center», in una cornice di 
classe, «in un luogo antico, nel cuore di Ro¬ 


ma», avverte il biglietto da visita, donne profes- 
sioniste» giomtùisle e restauratrici, le bigdeira^ 
r'istocrazia. nei giorni pari, modellano il corpo 
con una tècnica originale, quella amerkràna. 
Agli uomini tocca nei giorni dispari: tan¬ 

ti - dice Grazia Cegna, là direttrice, chè. noti 
vuole fare il nóme del tal industriate, dèi tal 
notaio ^ ritemprano lontano dalla mondani¬ 
tà e dai salotti». 

Curano la vita mondana invece quelli dèi 
«Golden gym», ^ Parioli. «È un punto d'incon¬ 
tro e di preparazione sportiva» dice Stefano 
Cardelli, direttore sportirà. Hanno dai venti ai 
quarant'anni, sono tutti professionisti, uòmini 
o donne della politica e manager dell'tnftu- 
strìa, personaggi del Foro e della carta stàìnpa- 
lai e vanno nell'eden, neirimmensa 
sotto villa Borghese, al «Roman sport cèriMri. 
5400 metri quadrati. Il costo deH’abbònainèh^ 
to è alto, e quello delia struttura ha sfi6^q l) 
dieci miliardi, le presenze non sa d^; nean¬ 
che Mario Valente, addetto stampa, che parli 
di relax, di voglia di break dei suol clienti^ 
«L'esibizione fisica arriva dopo U beneneré ò 
dice > ma arriva». Ma quanto costai E rièect 
sempre? Gli operatori del settore sono gènerd* 
si di promesse, ma i più seri ammoniscono: «Ci 
vuole costanza per tutta la vita». f 


Chiedono scuole e regole certe 
per battere Tàbusivismo 

Ventìnulà espatì 
al lavoro 
per il corpo 


.RBi. «È un mestiere molto 
amòRo dai giovani, storica- 
menie dal gentil sesso, da po¬ 
chi anni anche dagli uomini, 
dopo I primi timidi assaggi. 

Vi Grandi ojriocoiesono SOOP le. 
Imprese artigiane di estetica 
. isGiitle all'albo professionale. 
Danno lavoro a più di 20.000 , 
addetti. Ma la' loro ciassifi- 
-1 oazlone legale * 3500 accon-^ 
datori femminili, 1000 ma¬ 
schili, 25 Istituti di bellezza, 

' ri 00 estetiste con laboratorio 
> non registra quella che inve¬ 
ce è una realtà vulcanica, pul¬ 
lulante di attività d'ogni gene- 
re fino a quelle paramediche. 
C'è una legger la 1142 del'71; 
che disciplina professionalità 
e criteri di insediamento nei 
territorio cittadino. Ma è un 
gran calderone, e da anni le 
estetiste chiedono al Parla¬ 
mento di avere una legge tutta 
per loro, È diventala una cate¬ 
goria così folta da reclamare 
regole per fare chiarezza sulle 
prestazioni, sulle stiutture, sul¬ 
la professionalità. Perché l’a¬ 
busivismo è imperante». 

Il quadro è di Luciano Fo¬ 
glia, parrucchiere asciutto, 
energico e combattivo dì viale 
Manzoni, presidente regiona¬ 
le e provinciale delta Fibma- 
Cna, il sindacato dei barbieri e 
acconciatori. 

Taoti giovani verso Teste- 
Uca per scongiurare la dlsoc- 
cupuione? 

«Non credo. C'è una do¬ 
manda di bellezza pressante, 
alimentala dalla pubblicità 
che la declama come un pas¬ 
separtout vitale. Pelli solari, 
massaggi, creme, è una solle¬ 
citazione a scena aperta, die¬ 
tro le quinte industrie e multi¬ 
nazionali con fatturati da ca- 
pogiro. Da qualche tempo an¬ 
che gli uomini chiedono dì 
potersi curare, lo fanno In luo¬ 
ghi da sempre frequentati dal¬ 
le donne. Dai coiffeur vanno 


per tingere i capelli, per un 
mass^gio al viso, per le mani¬ 
cure, alta vista dì lutti, senza 
domandare il separé, fìitto 
questo ha messo in movimen¬ 
to il settore deli'esieUca fin 
dalle radici. Le scuole,! da 
quella comunale, regionaìe, a 
quelle private hanno un; so¬ 
vrannumero di richieste, posti 
per lutti non ce sono, tanto 
che le iscrizioni slittano all'an¬ 
no successivo». I 

VuN dire che Ù madè In 
Itàly acÉccerà le mode csle- 
rofUe? 

«Senz'altro, perché tantissi¬ 
mi sono diveittail bravi profes¬ 
sionisti. Anche se c'è ancora 
molta confusione. Spuntano 
pseudo palestre e altrettanti 
istituti, crescono i ciarlatani. 
Molli si spacciano per para¬ 
medici e consigliano e specu¬ 
lano. Ci vuole poco quando si 
suona il tasto della bellézza; 
un po’ di cdrìsma e di nome in 
un entourage ristretto, poi ci si 
allarga in quattro e quattr'ot- 
(o. Basta guardare quanti no¬ 
mi delio spettacolo hanno ri¬ 
piegato su questo settore». 

Rimedi? I 

«Serve al più presto una leg¬ 
ge. Oggi non si capisce quali 
strumenti o macchinari le 
estetiste possono usare, non 
sono chiare le mansioni possi¬ 
bili. Ad esempio forbici e ma¬ 
ni per I parrucchieri, mani e 
creme pergliestetisti, ma qua¬ 
li altre tecniche e macchine di 
recente invenzione possono 
aiutare l'operatore che cUra il 
corpo? È un vuòto tanto più 
preoccupante per fa concor¬ 
renza manageriale che sì po¬ 
trà sviluppare dopo il '92, tra¬ 
guardo dell'Integrazione eu¬ 
ropea. Per ora ia legge nazio¬ 
nale è ferma al Senato. Solo il 
gruppo comunista alla Regio¬ 
ne ha presentato un progetto 
per regolamentare il settore». 

‘ □ G.L 



Body building, danza moderna, 
corpo libero e massz^ 

TlrtiB le teaiidie 
per restare 
sanpre in forma 






«Saltate 15 minuti e siete a posto» 


■■ Crackers integrali, la pil¬ 
loletta che sazia e dà energie, 
la bistecca dì soia, tavolette 
spugnose marron belgiolino, 
rigatoni precotti, granulati vi¬ 
taminici in bustina: è la dieta. 
Ormai si ingurgita di tutto per 
smaltire anelli di ciccia e pan¬ 
cioni. Fa bene, è un'illusione, 
quanti pasticci si combinano? 
«Molti. Il fenomeno è macro¬ 
scopico. Magro uguale bello: 
è il prirnum movens a solu¬ 
zioni impossibili». 

Marcello Romano, medico 
specialista dal 1953, da venti 
anni esperto di dietologia e 
aterosclerosi Oa patologia da 
colesterolo) punta l’indice su 
un labirinto di speculazioni e 
pressappochismi. Medici che 
fanno da prestanome agli isti¬ 
tuti per la silouette, multina¬ 
zionali che giocano sull'ag¬ 
gettivo. «dietetico», che ac¬ 
canto ad un cibo qualsiasi di¬ 
venta, per la gente, sinonimo 
dì dimagrante. Nella sua pro¬ 
fessione il dottor Romano ha 
raccolto giorno dopo giorno, 
nell'atmosfera soft del suo 
studio, casi drammatici, de¬ 


«Magro uguale bello, in nome di que- 
st'assunto sì combinano pasticci per 
smaltire ciccia e vedere andar giù Ta- 
go della bilancia. È più utile saltare a 
corda ogni giorno in casa, che anda- 
re in palestra una volta a settimana. 
Attenzione alle creme per smaltire la 
cellulite o ringiovanire. L’abuso pro¬ 


voca effetti collaterali dannosi. Una 
strada per essere sempre in forma 
c’è: rriantenere sani gli organi interni 
e il sistema vascolare. Altrimenti si 
invecchia prima e si rischia di accor¬ 
dare la vita». Parla Marcello Roma¬ 
no, medico specialista da trentacin- 
que anni, esperto di dietologia. 


perimenti organici cau^tì da 
farmaci anoressanti e venduti 
come pillole magiche che 
non fanno divieto alle grandi 
abbuffate. Ma non mancano 
casi simpatici, come il signo¬ 
re che sbuffa in sala d'aspet¬ 
to, esperto di cavalli, sempre 
al trotto o al galoppo su un 
beil'esemplare o su una bici, 
lunghe camminate per il ma¬ 
neggio... Ma ha un pancione 
che sembra una mongolfiera, 
pesa 90 chili, non riesce a 
buttarli giù. Le sue analisi fan¬ 
no la spia: colesterolo a 400 
mg, oltre il possibile, triglice- 
ridi a quota 480. Mangia po¬ 
co, forse male, dal dietologo 
c’è arrivato disperato perché 
lui, dice, di movimento ne fa 


fanto, «eppure eccomi qua». 

'nitte Uluslonl U body buil¬ 
ding, le paieftre, I maiwiggl 
e quaat'altre d al Inventa 
per coatralnl un'Immagine 
preeentabUe? 

«Avere un belì’^petto è il 
biglietto da vìsita cui ognuno 
aspira. Gii insoddisfatti si ri¬ 
pagano col cibo, fanno una 
scelta dì piacere, poi voglio¬ 
no rimediare, coirono di qua 
e di là, in modo raffazzonato. 
La questione è {nù semfriice: 
si mangia ogni giorno, si deve 
consumare quotidianamente. 
Un'automobile non consuma 
il pieno di benzina rimanen¬ 
do in sosta. L’equilibrio psi¬ 
co-fisico » può compromet¬ 
tere in 5-6 giorni, inutile spe¬ 


rare di risiabilirl.o una volta a 
settimana in palestra. Dove 
peraltro è possibile rovinarsi, 
abusare per gonfiarsi, provo¬ 
cando fughe di potassio e 
crolli di pressione. Più utile 
saltare a corda in casa tutti ì 
giorni per 15 minuti, dopo 40 
secondi » comincia a brucia¬ 
re grassi». 

^•loao cure per rlngto- 
vanire o mantenerti giova¬ 
ni? 

•Certo ma è compito del 
dermatologo che suggerisce 
le necessità migliori di ognu¬ 
no. I ringiovanitorì? Mah... 
Trattano il corpo con prepa¬ 
rali spesso vettori di effetti 
collaterali dannosi. La pelle è 
un organo che assorbe e 


manda in circolo. Così la cel¬ 
lulite, il grande nemico delle 
donne, può essere sciolta ma 
il dosaggio della crema deve 
essere studiato sulla persona, 
tenuto sotto controllo medi¬ 
co, contiene tiroide e spai- ^ 
marsene a cucchiaiate è un 
abuso, stuzzica una ghiando¬ 
la molto delicata e magari sa¬ 
na». 

lotonmui non c'è via (Tu- 
Beila? «La strada più diretta: 
un controllo semestrale da 
un medico internista, esperto 
di patologie che accelerano 
l’invecchiamento. Gli organi 
interni devono stare in ordi¬ 
ne, mantenuti sani più che si 
può, ì sistemi vascolari arte¬ 
riosi vanno protetti dall'ate¬ 
rosclerosi. dal colesterolo, 
epidemia del nostro secolo 
che uccide più di quasiasi 
malattia. Sono le prime cause 
dell'invecchiamento e si per¬ 
corrono quando si mangia di¬ 
sordinatamente. Allora non 
ci si ama più, e si {»ange e si 
mangia ancora. Invece sani 
dentro, più belli fuori, di qui 
non si scappa». □ G.L. j 


Corpo Ubero. Sono esercizi 
di ginnastica: gambe a squa¬ 
dra, braccia aperte ad ala, 
lles^oni e inarcainenti, colli 
roteanti, fianchi a destra e s|- 
nislra. mezzi busti ad angolo 
retto... dieci quindici volle a 
figura, il corpo si snoda come 
un burattino di legno, ritmico 
come la musica afrocubana 
che lo accompagna, obbe¬ 
diente agli ordini secdii dei 
maestri, riflesso in un ^gante- 
sco specchio, unico occhio 
impietoso. 

Body building. In auge or¬ 
mai da anni, tutti prima o poi 
l'assaggiano. E allora via con i 
muscoli da riscaldare, con pri¬ 
mi e morbidi scatti per metter¬ 
li in moto, poi con molto fiato 
saltelli a ripetizione. È una 
pratica a punte onda, contra¬ 
zioni e rilassamenti, per mez¬ 
z’ora. Il corpo si tempra ed è 
pronto a passare alle macchi¬ 
ne. Le cavigliere assottigliano 
e rafforzano, i trape^ e le bar¬ 
re sviluppano i dorsali, i bilan¬ 
cieri gonfiano i pettorali, le 
panche inclinate riducono gli 
addominali, i pulì over per le 
spalle, i manubri per costruire 
ì bicipiti e rassodare le brac¬ 
cia, butter fly per rinvigorire il 
seno, sedia romana per la 
schiena dritta, i pedali per co¬ 
sce e glutei. 1 maschi si allena¬ 
no dalla vita in su, bicipiti e 
pettorali, le donne più disci¬ 
plinate articolano tutto. 

Danza moderaa. Tre volte 
a settimana, un'ora e mezzo 
per otto mesi, alla fine ci si 
sente un po’ Don Lurio. Nei 
primi tre quarti d'ora ginnasti¬ 
ca e esercizi di danza classica. 
Poi si volteggia a squadra su 
grandi pedane, mosse e mos- 
sette garbate, immagini leg¬ 
giadre e ambigue, passi rici¬ 
clabili in discoteca, mentre la 
fantasìa vola su un palcosceni¬ 
co Rai. 

MatMiRfl. Che siano igieni- 
co-estetici, curativi, sportivi, 
le mani degli esperti impasta¬ 


no, sfiorano è frizlonariò ógni 
centimetro. MiHè eaigènMf 
ognuno ha ia sua è gli eilètisH 
non risparmiano tecniclwì 
Rolfing e rocidrig contro lo 
stress: ondeggiando di conti* 
nuo aiti e muscoli si distendo* 
no. Microinasiaggl cinesi:'Iq 
dita sfiorano piccole ione del 
corpo e agiscono di riflesso; 
come gli aghi delTagopunUh 
ra. lo Shiat Su, un'ahtica pratN 
ca giapponese, è una Kevt 
pressione delle dita sul punti 
nevralgici del corpo. Urifo- 
drenag^ò:; una tecnica idrau* 
lica che convoglia e svuota I 
liquidi^ e ne attiva io scorri¬ 
mento. Da un nodo alTahiq, 
da un vaso inferlòie a ùnp «ò? 
perìore, percorrendo tànlè 

stazioni intermetlie si 

ricambio autogeno Si 
dalla punta delle dita del i^t 
per arrivare ali'inguine, 0 |^ 
re dal collo fino allo stomS»i^ 
La massoterapia per pennèlli^ 
re la figura, curare i gl»! é 
confortare gli sportivi, là iCh 
noforesi, sostanze iniétatè 
nel corpo e piccole acaricHé 
elettriche. 

I più richiesti sono 1 
saggi estetici che modeUanò* 
drenano e rilassano. Abban¬ 
donate le antiche creme è la 
paraffina, ora si usa la litoleii* 
pia, estratti di erbe coiriIMniiti 
in misture ad hoc, per tratte- 
menti personalizzati, ^nèigié 
di aromi, di molecole odoro¬ 
se delie piante, di estratti chà 
sprigionano proprietà 
fiammatorìe. rigeneranti, eie» 
trìzzanti. Così la lavande JCdl 
per sé analgesica, euforizzari- 
te, cifitolattTca) che auoclatà 
al propoli Oa pappa reailé>é N 
timo, purifìca le cellule. Éde¬ 
ra, betulla e ippocastiiib 
sciolgono i grassi e cancella¬ 
no i nodi celiitiitici con Un ef¬ 
fetto placebo sulla circoii^d- 
ne linfatica e venosa, E la èiU)- 
nella è vasoattivatrice, le tu¬ 
ghe e l'edera prevengono I ri¬ 
stagni. Dat, 


In alto: due «forzati della tintarella» davanti alla macchina 
dei raggi Uva. Nella corsa alla bellezza testa a testa tra 
uomini e donne. Al centro: fatica e sudore in palestra pw 
gonfiare i muscoli. 

(Servizio fotografico a cura di Rodrigo Pais) 
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__ Roma 

Terzo mondo ai lavoro nero 



Storia di Irene, 29 anni, arrivata dal Ghana e per tre anni domestica in casa di un pilota Alitalia 
«18 ore di lavoro al giorno, senza essere mai pagata e senza poter uscire» 


Immigrata di 
colora tal un 
ntgoilo dalla 
capitale; collo 
altroiptuo 
iublaconole 
peggiori 
angnerio 



' ■■ Chiusa la «Poggi» a Tivoli 

Lite tra i sod ddk cava 
Hoepziali 95 operai 


Lettera di licenziamento per 95 operai nelle cave di 
travertino di Tivoli. Sono i lavoratori della «Igino 
: iPoggieredI» che:ha chiuso i battenti nei giorni scor¬ 
si; cessan4o sia le attività estrattive che di lavorazio¬ 
nedella pietra. Crisi produttiva? No, tutti licenziati 
per una banale lite tra i soci. Comuncue in pochi 
anni nelle cave i lavoratori sono scesi da 2200 a 
89S; ed Ì 0 ;;3 anni gli incidenti mortaii sono stati S. 


AMTomoGipmAm 


M Sono sempre di meno 

g l : opérai . del travertino. 

oh i:95 llcènsisiidalls «Igir 
no Poggi eredi», a lavorare 
In lOndoalle cave in mezzo 
al tengo e al ghiaccio d'in¬ 
verno. sono II sole che arro¬ 
stisce la pietra bianca d'e- 
staté, sono rimàsti 895 lavo¬ 
ratori. Un terzo di quanti 
erano negli anni 70, quan¬ 
do, per produrre gli stessi 
meltl cubi di travertino, le 
aziende utilizzavano 2200 
operai. EI pochi rimasti, do¬ 
po mesi di scioperi, di bat- 
iaglie sindacali per un lavo¬ 
ro più sicuro e contro i li¬ 
cenziamenti. continuano a 
rischiare quotidianamenle 
la vita in aziende insicure, 
minacciati da un aldo peri¬ 
colo, quello di perdere al¬ 
l'Improvviso il posiodilavo¬ 
ro. 

Il «caso Poggi», quello de¬ 
gli ultimi 95 operai licenzia¬ 
li, i emblematico. In questa 


Gaeta 

Più cari 
ombrelloni 
e cabine 


■i AMUlare un ombrellone 
e due sedie sdraio costerà da 
un minimo di 6»000 ad uri 
massimo di 10.000 lire al gior¬ 
no, con punte di 20,000 per là 
categorìa di lusso. Queste le 
(arìffe fissate, per la stagione 
estiva in cof^, dti Comparti¬ 
ménto marìttiirio per gli eser* 
cl*l balneari del Gpmprensòr 
no del Golfo di Gaeta- H prez¬ 
zo varia secondò i comuni a 
cui sarà applicato: più care le 
spiagge dì Gaeta, Pormia, 
Sperìonga e Scàurì, nòiorìa- 
mente più ambite, menò co¬ 
stose Terracina e San Felice 
Circeo. 

Più contenuti sono, rispetto 
agli scorsi anni, gii abbona- 
menti delle cabine per periodi 
prolungati. Il semplice ingres¬ 
so e l'utilizzo degli spogliatoi 
e delle docce sarà di 200-300 
lire. Vogare per un'ora, patti¬ 
no o barca a remi poco cam¬ 
bia, costerà intorno alle 
10.000 tire. Escludendo i pasti 
per una giornata ai mare in 
queste zone, cl vorranno in 
media dalle 5.000 alle 10.000 
lire. «Il tasso di aumento - 
spiega II Compartimento ma¬ 
rittimo - è proporzionato a 
quello dell'infiazione annuale 
con rincari tra ÌM e il 5%». 


azienda, per metà nel lerrì- 
'torio del comune di Tivoii, 
jl'altTf in doglio di Guidpnia. 
non si è mài parlató di crisi 
produttiva. Anzi il suo labo¬ 
ratorio di trasformazione è 
il più grande ed attrezzato 
di tutta l'area estrattiva. Eb¬ 
bene, per una banale lite tra 
soci, in un momento ass» 
caldo delia «vertenza cavea, 
nei pieno della crisi di setto¬ 
re, tutti i lavoratori sono sta¬ 
ti mandati a casa per «ces¬ 
sata attività*. «E un caso in¬ 
credibile - ha dichiarato il 
segretario della Fillea-CgìI 
Andrea Righi > non si può 
chiudere per un motivo così 
banale un'aziènda sana. 
Viene da pensare che tutto 
però segua la logica di sca¬ 
vare sempre con meno la¬ 
voratori e di esportare i 
blocchi grezzi, evitando la 
fase delia trasfonnazione 
artigiànalea. 

Stavolta però sembra che 

Valle Fiorita 

I cittaÉni 
«Allacciateci 


Sono sul piede di guerra 
i cittadini dì Valle Fiorita, 

I quartiere al sedicesimo chilo- 
! ; metro della via Casilina. La 
I freccia della denuncia è indi- 
I lizzata all'Acea, e nella dichia¬ 
razione con cui li comitato di 
I quartiere apre le ostilità, gli 
I abitanti chiedono di poter 
avere rapidamente, e a prezzi 
I ragionevoli, l'allaccio alla rete 
fognaria. 

In una lettera inviata ^ quo- 
I tidiani e, per conoscenza, al 
sindaco Nicola Signorello, al 
I presidente della Vili circoscri¬ 
zione, alia Procura della Re¬ 
pubblica e all’Acea, e sotto- 
: scrìtta da 324 cittadini, si chie¬ 
de se sia obbligatorio sotto¬ 
scrìvere contratti con l’Acea, 

' «con cifre complessive per ac¬ 
qua e fogne, da lire SOOmila in 
su al metro (solo per le fo¬ 
gne), e con un minimo con¬ 
trattuale che oscilla intorno al 
milione e 600mila per due 
metri». «Forse l’Acca ha senti¬ 
to odore di oro - chiudono i 
ciUadini di Valle Fiorita - e di 
sfruttare un affare che, solo in 
Vili circoscrizione, fruttereb¬ 
be decine dì miliardi? Su que¬ 
sti fatti vogliamo risposte serie 
e precise». 


le istituzioni non si siano li¬ 
mitate a dare soltanto soli¬ 
darietà ai cavatori, come 
era accaduto in occasione 
degli altri licenziamenti e 
delle «morti bianche». Su ri¬ 
chiesta eli Cgil-Cisl e Uil so¬ 
no intervenute le ammini¬ 
strazioni sia di Tivoli (di 
centrosinistra a guida ae- 
mocrìstiana) che di Guido- 
nia (formata da Pei-Psi con 
sindaco socialista). Le due 
giunte si stanno dando da 
fare per «requisire» la cava e 
i laboraton della «Igino 
Poggi eredi»; se il,progetto - 
fosse realizzato rappresen- > 
terebbe Una novità iri asso- : 
luto. 

Intanto in un’altra cava 
che s'affaccia sulla Tlburti- , 
na. la Estraba (che con 80 
blocchi estratti al giorno de¬ 
tiene un vero record^ 21 li¬ 
cenziamenti già decisi dal- r 
l'azienda, dopo mesi di 
scioperi e di trattative tra 
padronato e sindacati sono 
stati sospesi. 121 operai an¬ 
dranno in cassa integrazio» 
ne, ma soltanto quando il ; 
Cip! approverà ìi decreto 
d’introduzione. Altrimenti? 
C'è li rischio che i licenzia¬ 
menti vengano confermati. 
Ed è proprio su questo pun¬ 
to che i sindacati si sono di¬ 
vìsi: da una parte Cgil e Uil 
che hanno firmato l'accor¬ 
do con l'Estraba. dall'altra 
la CisI che sì è rifiutata. 


Autovox 

Fallimento 
Decide 
il tribunale 


■i Di nuovo in tribunale, 
questa maltina, l’annosa vi¬ 
cenda della «Nuova Autovox», 
la grande fabbrica elettronica 
da anni alle prese con una 
gra>dssima crisi produttiva. 
Oggi il competente collegio 
dovrebbe emettere una sen¬ 
tenza sull'omologazione del 
concordato preventivo attra¬ 
verso cui ì numerosi creditori 
dell'azienda rinuncerebbero 
per ora a riscuotere le proprie 
spettanze evitandone così il 
fallimento. La Fiom Cgll e la 
Firn CisI nazionali hanno per¬ 
tanto chiesto un incontro ai 
presidente del tribunale falli¬ 
mentare di Roma, dottor Gre¬ 
co. 

Le organizzazioni sindacali 
esprìmono «preoccupazione» 
a seguito della notìzia dell’au- 
torìzzazione concessa alla 
•Nuova Autovox» dai giudice 
competente per la vendita de¬ 
gli immobili deH'azienda. 
Un'offerta di acquisto per 39 
miliardi di lire è stata infatti 
avanzala da una non meglio 
identificata società a respon¬ 
sabilità limitata che, costituita¬ 
si poche seittimane fa con un 
capitale sociale di appena 20 
milioni. Alla «Nuova Auto- 
I vox», dì projjrielà deH'jmpren- 
' ditore Cardinali, lavorano og¬ 
gi 200 persone. 



DicioUo ore di lavoro ai giorno, ininterrottamente 
per Ire anni di seguito. Pulire, cucinare, lavare piat¬ 
ti e vestiti senza poter mai uscire dt casa e senza 
essere mai pagata. È la storia dl trene, una ragazza 
del Ghana arrivata in Italia otto anni fa per cercare 
di aiutare la sua famiglia. E la seconda puntata del 
nostro viaggio sugli immigrati di colore costretti 
per vivere ad accettare qualsiasi lavoro «in nero». 


GIANCARLO SUMMA 


L'WMX'aniento è in 
uria scuola (ti sartoria nei pres¬ 
si dèlia stazione Termini. Ire¬ 
ne arriva, dof^ pochi minuti, 
sorridie timida. Impacciata. 
«Ma cosa vuol si^re da 
me?a. chiede sulla difensiva. 
Solo dopo una lunga chiac¬ 
chierata in un bar lì vicino ac¬ 
cetta di raccontare la sua sto¬ 
ria, che sarà anche «normale», 
come dice lei, ma di una nor- 
malità terribile e sconosciuta. 

Irene è una colf, una delle 
migliaia di «collaboratrici do¬ 
mestiche» strwiere che lavo¬ 
rano a Roma. È arrivata in Ita¬ 
lia dal Ghana otto anni fa. Ora 
ha 29 anni, una bella ragazza 
dalla pelle color ebano. «Mia 


sorella era venuta qui prima di 
me - ini^ a raccontare nel 
suo italiano ancora imperfetto 
- poi si è ammalata e prima di 
dover tomv giù, ^talché me¬ 
se dopo, ha fatto il mio nome 
alla famiglia libanese dove la¬ 
vorava. Loro mi hanno indica¬ 
to ad altri amia, che mi hanno 
scritto e qualche mese dopo 
mi hanno mandato un bi^iet- 
to aereo». Quando Irene atter¬ 
ra a Fiumicino è il marzo del 
1980. Per oltre tre ^ni tulio il 
suo mondo ^ ridurrà ad un 
appartamento ail'&ir, a) servi¬ 
zio della famiglia di un pilota 
dell'Alitalia. «La prima cosa 
che mi ha insegnato la moglie, 
un'impiegata delle poste, è 


stato cucinare la pasta. Vole¬ 
vano gli spaghetti almeno una 
volta al giorno, le ricette liba¬ 
nesi che sapevo fare io non gli 
piacevano». Imparare a fare le 
felluccine a mano, pulire ca¬ 
sa. cucire tende e vestiti. Con 
in testa i dollari da mandare ai 
genitori, ai cinque tra fratelli e 
sorelle rimasti giù in Ghana. 
«Dicevano che ogni mese spe¬ 
divano alia mia famiglia 100 o 
12D dollari (airepoca pari a 
120-)50miia lire, ndr) - ricor¬ 
da Irene - e pensando a que¬ 
sto, almeno airinizio non ho 
badato al fatto che non mi fa¬ 
cessero uscire mai di casa». 
Mai? «No, mai. Non avevo 
nessuna giornata di libertà, 
solò ogni tanto ia domenica 
mattina potevo fare uria pas¬ 
seggiala con qualcuno di loro 
dopo che erano andati a mes¬ 
sa. Noi mi permettevano nep¬ 
pure di parlare con gli inquili¬ 
ni de) palazzo. Mi ripetevano 
sempre ‘ci sono i iadrì, non 
dare confidenza a nessuno». 

Giornate scandite solo dal¬ 
le esigenze dei padroni. «Mi 
svegliavo alle 6.45, preparavo 
la colazione, svegliavo tutta la 


femiglia, poi quando loro 
uscivano pulivo casa. Dopo - 
continua Irene - dovevo cuci¬ 
nare e apparecchiare. Il po¬ 
merìggio lavavo i piatti, ripo¬ 
savo un'ora e ricominciavo 
tutto daccapo. Dopo la cena 
cercavo di fare in fretta per 
poter vedere un po' la televi¬ 
sione, e alle dieci dì sera an¬ 
davo a letto». Tbtto l'anno, per 
tre anni. 

Irene sorseggia un bicchie¬ 
re di aranciata, ^ guarda intor¬ 
no, ricomincia a parlare a vo¬ 
ce più bassa di come, dopo 
più di un anno di lavoro, sco¬ 
pri che i suoi «padroni» non 
avevano mai mandato un solo 
dollaro alla sua famiglia. 
«Ogni volta che chiedevo alla 
signora di darmi dei soldi per 
potermi comprare qu^cosa. 
lei mi ri^ndeva che non po¬ 
teva, che aveva già spedito i 
soldi e che aveva avuto altre 
spese - spiega ancora ama¬ 
reggiala Iniziai ad avere dei 
sospetti quando fecero fare 
dei lavori ad un mobiliere e 
non lo pagarono'anche quan¬ 
do lui venne a protestare. 


Scrissi a mio fratello e lui mi 
rispose che non erà mai ani- 
vèto un sólo dòllaro. La signo¬ 
ra mi disse che rion era vero, 
ma non ^mi pagò mai! diretta¬ 
mente. [>ppo di allora non 
spedirono neppure più le In¬ 
tere che scrivevo, una volta ne 
trovai tie' vecchie di tre mesi 
nella lasca di un vestito della 
signora». 

Alla fine, nell'ottobre ;'83, 
Irene fu càcciq/ò pèrché Una 
mattina era scesa in cantina 
senza permeào e alìé próte* 
ste della «signora» rispose che 
non èra «la ^ serva». Dà lin 
giorno all'altro ^ trovò In giro 
per Roma senza una casa, una 
lira, un posto dove andare; 
« AU’^basciata del mio 
- dice mi con^gliarono sólo 
di tornare da quella famìglia». 
Irene ha avuto fortuna, tira¬ 
ta in un bar dell'Eur per chie¬ 
dere rindirìzzo di una pensio¬ 
ne nelle vicinanze, fu aiutata 
dal proprietario - «che non 
conoscevo», precìsa - non so¬ 
lo a dormire per quella notte 
ma anche a trovare un lavoro 
in un’altra famiglia. «Adesso 


sto bene -r sorrìde Irene -, mi 
pagano TOOmìlà lire ai mése, e 
^rio Ubèra di iiKìie quando^ 
voglio. Non chiedermi altro su 
di loro, non voglio che sappia¬ 
no che ho parlato con un gior- 
lìatista». 

Irene ha fatto causa ai suoi 
vecchi «padroni», ma per ora 
senza succèsso. «Da k^ - di¬ 
ce - non sono riuscita neppu¬ 
re a riavere il mio passaporto». 
Due anni fa .si è sposata con 
Un ri^azzo dèlia sua età, pure 
del Ghana, che c^ni tanto Vie-' 
ne a trovaria. In Africài Irene, 
vuole tornarci. «Ed è per què-^^ 
sto che studio in quella scuola 
per sartoria^ L’antìò prossimo 
finirò, poi spero di poter lavo¬ 
rare nei mio paese», A parlare 
di razzismo. Irene annuisce. 
«Sì. ce n'è. Ma insieme alla 
vecchia che suH'autobus si 
scosta quando ti avvicini e ti 
dice «voi negri siete fortunati 
perché non c’è più Mussolini», 
ci sono anche tante persone 
gentili». Il bicchiere di limona-^ 
ta è finito, è ora di andare. 
Anche dai «padroni buoni» 
non si può tornare tardi. 

i2/continu(0 



DI TARQUINIA 

IN VIA MENNI 

SI INAUGURA 
OGGI ALLE ORE 18.30 

TUHA AL CimDINANZA E' INVITATA 

DOAAANI APERTURA ALLE VENDITE 






















giovedì 30 giugno: 


onomastico: Martino. 


ACCADDI VEUrANM M 

Franerò La Monaca di 37 anni si è impiccato a) Santa Maria 
della Pietà con le bende con cui lo avevano legato al lamigmto 
letto di contenzione. Lo avevano lasciato solo incuranu delle 
sue grida: è riuscito a liberarsi, ad attraversare un corridoio, a 
chiudersi nel bagno senza che nessuno lo notasse. Poi con i 
legacci ha formato un cappio esi è ucciso. L'uomo era sposato 
e padrefdi tre bambini. La moglie era giunta per la consueta 
>^àta 01 ticovero durava ormai da due anni) ma il personale 
medico invece di dirle subito la verità le ha detto che il marito 
era morto in seguito ad una caduta. La donna ha saputo la verità 
solo la aera, du giornalisti. 


NUMUIUmi 

ftonto intervento 
Carabinieri 

S centrate 
I hioco 
ilanze 

Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375*7575893 
Centro antheleni 490663- 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674*t*2-3-4 
Ronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972; 
Consulenze Aids S311507' 
Àied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649' 
Telefono rosa 6791453: 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 


Acea: Acqua 575171 

Acea; Recl. hice 575161 
Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provinda di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby àtter) 316449 
Pronto U ascolto (tossicodipen* 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (bievendita biglietti con* 
certo 4744776 


I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875^994-8433 
Fs: informazioni 4775 

Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aert^rto Urbe 8120571 
Atac Ufficio utenti 46954444 
Acotrd 5921462 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

CIW cross 861652/8440890 
Avb (autonoleggio) 47011 
Herze (aulondeggìo) 547991 
Bicinoleggio 654^94 

Collalti (bicD 6541084 


OtORMAU DI MOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (gd!eria &>lonna) 
Esquiiino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Roya]>, viale Manzoni <3- 
Croce in Gerusalemme), na <8 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via Pia* 
minia Nuova (fronte Vigna SteW 
luti) 

Ludoviri: via Vittorio Veneto 
(Hotel Cxcetsior e Porta Pinda* 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi; via del Tritone (Il Messag* 
sero) 



■ APPUNTAMENTI 


Acque albnla. Una risorsa per lo sviluppo e l'occupazione, 
incontro domani, ore 17, al salone delle Terme di Bagni di 
Tivòlì. È promosso dalla Cgll, numerosi interventi e conclu¬ 
sioni di Fulvio Ciucciarelli. 

Capoverde. Oggi alle ore 17.30 a palazzo Valentin! la rivista tl 
diritti dei popoli» in collaborazione con l'Organizzazione 
delle donne capoverdiane e con il patrocinio della Provinda 
di Roma presenta il libro Emigrazione e cooperazione, il 
caso Capoverde di Alfonso Perrotta, edito dalla Lega italia¬ 
na per i diritti e la liberazione dei popoli. 

■ auESToauEUO 

Un^ miaa. Sono aperte le iscrizioni ai corsi annuali di lingua 
russa presso l'Associazione Italia-Urss. Fadiitazioni per chi 
si iscrive entro il 15 luglio. Rivolgerà alla sede di piazza della 
Repubblica, n. 47. telef. 46.14.U e 46.45.70. 

Lessico clMadino. NeH'ambito della mostra in corso a palazzo 
graschi, oggi, ore 18, presso le sale del palazzo, piazza San 
Pantaleo, incontro-dibattito su aFattori condizionanti il co¬ 
mune apprezzamento della qualità ambientde». Relatori sa¬ 
ranno De Luca, Garroni, Menna, Muratore, Todaro. 

CafK Laljlno. Sarà il quartetto di Maurizio Giammarco a conclu¬ 
dere oggi la stagione del Calfè Latino, con una grande festa 

< jazz and dance no stop. L'ingresso al concerto è gratuito. 



^_ 

1^ MOSTRE 

Vedute di Roma. Ottantuno disegni ed acquarelli dalla collezio¬ 
ne Ashby. Salone Slatino della Biblioteca vaticana, ingresso 
1 dai Musei Vaticani. Ore 9-13, domenica solo l'uUima del 
* mese. Fino al 7 settembre. 

Óóètlib la,Italia* In occasione del bicentenario del viaggio in 
A ’ltalia, mostra documentaria di olii, disegni, acquerelli, inci* 
^‘aloni, lèttere che npercorrono l'itinerario culturale del gran- 
; ,de poeta tedesco. Museo de) Folklore, piazza S. Egidio. Ore 
^ 9-13, rpartedi e giovedì anche 17-19.30, lunedì chiuso. Fino 
al 3 luglio. 

Galleria uazIoBale d'arte moderaa. Gastone Novelli 
1925*1968: Achille Perilli, Opere 19<7-1988: Luigi Cosenza, 
L'ampliamento della Gnam e altre architetture. Viale delle 
Belle Arti. 13|. Ore 9*14, martedì, giovedì e venerdì anche 
1S*19. domenica 9-19, lunedì chiuso. Il martedì la galleria è 
aperta per eventi culturali anche dalie 20 alle 23. Visite 
guidate il sabato e domenica ore 11. Tel. 80,27.51. Fino al 
^ 25 settembre. 

Di Plsanello iUa MSClti del Muael CapHoUiiL L'antico a Ro- 
^ ma alla vigilia del Rinascimento. Le ragioni storiche che 
portarono alia nascita della prima collezione pubblica. Sala 
degli Grazi e Curìazi dei Campidoglio. Ore 9-13.30, martedì 
anche 17*20, sabato anche 20.30-23, domenica 9-13, lunedi 
chiuso. Fino al 24 luglio. 

Artisti lo Rena od Sei e Settecento. Opere poco note di 
' Algardi, Vanvitelii, Pietro da Cortona, Salvator Rosa. Palazzo 
^ Ruspoli, largo Goldoni 56. Ore 16-19.30. Sabato e domenica 
, chiuso. Fino ai 28 luglio. 

Leulco cittadino. Elementi di architettura riconOKìuti atiraver- 
‘ so l'occhio fotografico e la visione poetica: dettagli, sugge- 
' stioni, affetti e ricordi. Istituto Quasar, presso palazzo Bra- 
schi, piazza San Pantaleo. Ore 9-13.30, martedì e giovedì 
^ anche 17-19.30, domenica 9-13. lunedi chiuso. Fino al 16 
luglio. 

■ DOPOCENA 

AldebarAn, via Galvani 54 CTestaccio) (riposo dom.). Carpente 
clcm, via dei Genovesi 30 (Trastevere) Oun.). Gardenia, via 
I del Governo Vecchio 98 (centro storico); Rock Subway, via 
Peano 46 (San Paolo) (mere.). Rotterdam da Ermamo, via 
4 Santa Maria dell'Anima 12 (piazza Navona) (dom.). Natma, 
via dei Leutarì 31! (piazza Pasquino). Wby pot, via Santa 
' Caterina da Siena 45 (Pantheon) Oun.). Dam Dam, via Bene- 
' detta 17 O^astevere); Doctor Fox, vicolo de' Renzi CTraste- 
vere). 


CINEMA 


Finalmente 

toma 

l’arena! 


B Via di Grottarossa (Cas¬ 
sia), Arena Mexico, un tempo 
arena di quartiere, da alcuni 
anni e fino ad oggi, abbando¬ 
nata a se stessa. L'Associazio¬ 
ne culturale «Progetto Roma» 
» è messa m moto: intanto re¬ 
cuperiamola per il cinema, si 
sono detti, poi vedremo dì far¬ 
cì altre cose. Co^, questa sera 
il primo avvio con la rassegna 
Ritratti di donna. Fino all' 11 
luglio due proiezioni Gl lS e 
23.00), servìzio bar dalle 
19.30, titoli come Lola Dar- 
ling, Giulietta degli Spiriti, 
Personal Services. 40 mq. di 
Germania. L'ingresso è di 
S.OOO lire abbonamento IO 
sere a scelta 30.000 lire. I No¬ 
stri sono pronti a tutto, perfi¬ 
no arrivare al 30 settembre. 
Còme? Valorizzando il più 
possibile quei momenti di 
produzione che normalmente 
non trovano spazio nel circui¬ 
to tradlzIoTi^e. F^r esempio il 
venerdì e il sabato saranno 
dedicati a; «L'era dell'attesa: 
vent'anni aspettando II nuovo 
cinema italiano! una panora¬ 
mica sul cinema più giovane 
con sicuni tra 1 più tignifteativi 
articoli «28», pescati tra l me¬ 
no visti. Da lunedi ai giovedì, 
invece, utui serie di temi mo- 
nografìci cercherà di appro¬ 
fondire il rapporto tra cinema 
e società. Dopo i ritratti di 
donna, seguirà una breve ras¬ 
segna sul terrorismo, poi una 
sui «matti da slegare* e poi 
due omaggi: uno al Sneci CSin- 
dacato dei critici cinemato- 
grafico che da sempre consi¬ 
glia film di qualità, e uno all'A* 
cademy che da dieci anni di¬ 
stribuisce film che hanno un 
po' cambiato li gusto del pub¬ 
blico (per farvi capire, sì tratta 
di quasi tutti I film proiettati ai 
Quirinetta). C'è tanto da vede¬ 
re, dunque. Intanto questa se¬ 
ra la prima inaugurazione con 
due bei film: La casa dei gio¬ 
chi e Peggy Sue si è sposata. 



TEATRO 


Bianca Pesce, Mario Grossi, Mira Andnolo e Marco BelKchi In una 
scena di «Gatsby» 


CONCERTO 

Dal Senegai 
i fratelli 
Toure Kunda 


B La musica africana, e più 
in generale tutta fa musica ne¬ 
ra. fanno la parte del leone 
nel prossimo scorcio di estate 
musicate. 1 Toure Kunda, In 
concerto questa sera alle 22 
ad Euritmia, Parco del IWi- 
smo, aono infatti il primo di 
una serie di appuntamenti con 
musicisti come King Sunny 
Ade. il re della ju-ju music, i 
Wailers, Sly and Robbie, e 
molti altri che purtroppo non 
faranno tappa a Roma ma val- 
irtoìai 


senegalese dalla voce d'ange¬ 
lo. 

Dtd Senegai giungono pure 
I tre fratelli Toure Kunda, il cui 
nome significa «famiglia di 
elefanti». La loro musica è am¬ 
basciatrice in Occidente dei 
canti tradizionali west-africa¬ 
ni, che entrano costvitemen- 
te nella materia-base delle lo¬ 
ro composizioni. La loro vo¬ 
lontà di non perdere questo 


rapporto priviiegiato con le 
proprie ongini li porta a canta¬ 
re nelle lingue originaii del lo¬ 
ro paese, i dialetti Mandingo, 
Dioia, Soninke, ma anche in 
creolo portoghese o francese. 
Si riallacciano ai temi cari ai 
«griots», i cantastorie africani, 
ma rielaborano la parte stru¬ 
mentale con tecniche sofisti¬ 
cate e strumenti moderni. Una 
miscela affascinante, che ha 
attratto l'attenzione di un mu¬ 
sicista impegnato sul fronte 
funky-eiettronico come fa- 
mencano Bill Laswell. 

La storia dei tre fratelli se¬ 
negalesi patte nel 75. con 
l'arrivo a Parigi (dove vivono 
tutt'ora) dei primi due fratelli, 
ismael e Sixu, acuì più lardi si 
unì il fratello maggiore Ama- 
dou, dotato di una forte pre¬ 
senza carismatica Amadou è 
tragicamente morto neli'83, 
praticamente in scena, men¬ 
tre il flruppo si stava esibendo 
alla chapeiie des Lombards, 
noto locale di musica afro-la¬ 
tina dì P^gi. A prendere il 
suo posto è giunto poco più 
tardi Clamane, tl terzo frateUo 
dell'attuale formazione, che 
ha riscosso negli ultimi due 
anni un forte successo inter¬ 
nazionale. Affiancano ì Toure 
Kunda il chitarrista Jean Clau¬ 
de Bonaventure, il bassista 
Chico Dru, il batterista Mi¬ 
chael Ablhssra, ti sassofonista 
Ben Beiinga e la ballerina Na- 
bou Diop, detta La Diavoles¬ 
sa. OALSo. 


Cbn Gatsby 
in cerca 
del passato 


■B Gàtaby, lesto e regia di 
Nisi Natoli. Interpreti: Marco 
Belocchi, Mira Andriolo, 
Bianca Pesce, Mario Grossi. 
Fabrizio Parenti, Stefano Cu¬ 
neo. Scene di Mariangela Ca¬ 
puano. 

Teatro Spazkoero. ILtto 
quello che può suggerirvi il 
nome Gatsby, da lancia 
Scott Fitzgerald (cui 6 esplici¬ 
tamente dedicato questo la¬ 
voro), alla ntaUncomea e leg¬ 
gera «età dei jazz», è tutto ve¬ 
ro. Gatsby è il grande, è l'A¬ 
merica, è il jazz, 6 Zelda e la 
sua pazzia, è l'epoca bella del 
passato che non toma. 11 testo 
di Natoli costringe interne le 
Invenzioni letterarie di Fitzge¬ 
rald e la vita dello stesso auto¬ 
re, l'amore per il racconto e 
quello per il cinema. 

A New York Gatsby e Dai^, 
Wilson e Myrtle, Tom, si in¬ 
contrano, si amano, si lascia¬ 
no. Gatsby va e toma dalla 
guerra: D^y si annulla lenta¬ 
mente nn ricordi e non sa re¬ 
sistere al fascino di Tom. che 
sposerà durante l’assenza di 
Gatsby, Myrtle vuole fare la 
cantante, sposa Wilson ma di¬ 
venta ramante di Tom e poi di 
tanti altri ed infine di Gatsby. 
Quattro colpi di pistola con¬ 
cluderanno l'esistenza di Wil¬ 
son e quella di Gatsby. Tom e 
Daisv se ne andranno lonta¬ 
no. Myrtle resterà a cantare, 
sfiduciata e depressa. Tutti in¬ 
soddisfatti di se stessi e dei 
propri errori, il destino li uni¬ 
sce a tratti, a tratti li allontana 
In una molle atmosfera da set 
cinematografico. Monologhi, 
duetti: la storia li snoda come 
un piccolo dramma a stazioni. 
La fine di tutto sì preannuncia 
In quadri, in sequenze: estera 
no casa Gatsby. esterno par¬ 
co, interno casa Wilson. La 
strizzaui d'occhio ad una 
scrittura cinematografica non 
è affatto nascosta nell'opera¬ 
zione di Natoli. È dichiarata 


dai continui spostamenti di 
campo, dalle scenografie 
(bellissime) che arrivano di¬ 
rettamente da Cinecittà, dalle 
batttite. Su tutto Reggia un 
c^do soffocante, un'aria me¬ 
lensa, una noia eàstenziale. 
La musica, motto presente, è 
rigorosamente d’epoca ed ac¬ 
compagna i prota^nisti verso 
la loro fine. Ocetùo esterno, 
coro saggio è il Padre che se¬ 
gue le vicende, commenta, 
cerca di dare, inascoltato, 
qualche consiglio. 

Gli attori tutti giovani, alle 
prime esperienze artistiche, 
fanno dei loro personaggi del¬ 
le lievi caricature infarcite di 
gesti ed immagini «stereotipa¬ 
te», senza particolari slanci in¬ 
dividuali. Del resto la recita¬ 
zione richiesta era di taglio 
piuttosto ambiguo, difficile da 
dosare tra melodramma e ci¬ 
nismo. debolezze ed ostina¬ 
zione. ÙA.Mo. 


FESTE UNITÌT 

«Con la 
Palestina 
nel cuore» 


tm Tot 'ht Tette. Ai giardi¬ 
ni del campo di calcio (via 
CandIanO ore 18 torneo di 
calcio (eliminatorie), torneo 
singolare di tennis, ore 21 
«Ballando ballando». 

Colli Aateae. Apertura oggi al 
parco Sacco e Vanzetti: alle 
19 teatro Ragazzi «Lo smemo¬ 
rato e gli imbroglioni», ore 
21.30 spazio cinema «Tùtto 
Benigni». 

Salano Noneateiio. A) parco 
Nemorense. ore 17 «Andiamo 
tutti alla festa» con la biuida G. 
Bellini, appuntamento a piaz¬ 
za Palomlùura Sabina, ore 18 
concerto bandistico, ore 19 
dibattito su «Con la Palestina 
nel cuore», parlano Rino Serri. 
Guido Cerosa, Massimo Mi- 
cussi e un rappresentante dei- 
rOlp; alle 21 spettacolo tea¬ 
trale: 22.30 rock Italiano. 
Tom Nova. Serata dì liscio 
con l'orchestra di Battistellì. 
Serata dì spettacolo e danza 
anche a La Rustica. 


Penso, progetto e poi produco 


wm Nel 1978 con /Voi non 
faremo bara kiridi Francesco 
Longo, Roberto Ciccutto pro¬ 
duceva il suo primo film. Pur 

g odendo dì una «vera» dìstrì- 
uzione - la Cineriz - il film 
non ebbe un riscontro di mer¬ 
cato. Oggi, a nove anni di di¬ 
stanza e con un lungo curricu¬ 
lum alle sp^le di^oduzione 
e distribuzione (la seconda 
società dì Ciccutto è la MIka- 
do film che distribulKe dal 
1984), Ciccutto «chiude» due 
grossissime operazioni, due 
film di taglio, spessore, digni¬ 
tà decisamente europei. Il pri¬ 
mo è Lo leggendo del santo 
bevitore, tratto dal racconto 
di Josef Roth, costo sette mi¬ 
liardi, regia di Ermanno Olmi, 
distribuzione Columbia, il se¬ 
condo è Rebus tratto da un 
racconto di Antonio Tabuc- 
chi, costo quattro miliardi, (uù 
di un anno di lavorazione, re- 

f |ia di Massimo Guglielmi, cast 
ntemazionale, distribuzione 
Cecchi Cori Classic. 

«Mi sono incaponito su 


pr 

sta per le strade cinematografiche della nostra cit¬ 
tà. L'intenzione, questa volta, è quella di costruire, 
attraverso interviste, sia una mappa delle produzio¬ 
ni cinematografiche piccole e medie che lavorano 
accanto a quelle più potenti e ormai consolidate, 
sia l'identikit del giovane produttore. Sesta tappa: 
Roberto Ciccutto. 


RENATA CREA 



questi due progetti - afferma 
Roberto Ciccutto - perché ri¬ 
specchiano in pieno ouello 
che io intendo ^r produzio¬ 
ne europea; sono infatti film 
di cultura intemazionale, di¬ 
retti da registi di spessore eu¬ 
ropeo e finanziati con soldi sia 
italiani che europei. È inutile e 
stupido voler produrre storie 
«tipicamente italiane» conti¬ 
nuando in realtà ad offrire so¬ 
lo dei cliché, cioè quello che 
aU'estero pensano sìa tipica¬ 
mente italiano». 


Che cosa ha portato linfa 
nuova nel nostro panorama 
produttivo? 

«I grandi produttori come 
Cecchi Cori, le televisioni e in 
particolare la Rai - risponde 
Ciccutto - hanno capito che il 
circolo vizioso della ripetitivi¬ 
tà - stesse storie, stesa attori 
- andava spezzato. Dopo la 
lunga involuzione degli ittlimi 
anni hanno ritrovalo interesse 
per il cinema in senso stretto e 
sono pronti a produrre tenen¬ 


do d’occhio soprattutto il 
mercato intemazionale, smet¬ 
tendo di fare commedia aU’i* 
taliana o brutte cojrie del nech 
realismo». 

Con l’Aura film e la Mikado 
film siete produzione e dbtri- 
buzione, cosa vuol dire distri¬ 
buire un film in modo nuovo? 
«E, soprattutto, far capire aito 
spettatore che cosa va a vede¬ 
re. influenzare la domanda di 
cinema in direzione europea 
• scegliamo film come II co¬ 
lonnello Redi e II pranzo di 


Babeite organizzare incon¬ 
tri tra i registi, gli attori e il 
pubblico, informare sul film 
oltre che pubblicizzarlo. Ab¬ 
biamo anche una sala, il Mi¬ 
gnon, che ci permette di di¬ 
mostrare come, con un alto 
livello tecnolo^co delie at¬ 
trezzature un buon comfort, le 
sale si possono ancora rìemiri- 
re. Come distribuzione infine 
compriamo solo film che usci¬ 
ranno nelle sale e non pac¬ 
chetti di opere destinate al 
pubblico televisivo». 

Chi é oggi il produttore ci¬ 
nematografico? «Difficile dirio 
> lùponde -, produrre è ope¬ 
razione che prevede mille sta¬ 
di diversi, e se non si fa il cine¬ 
ma cosiddetto “assistito" i ri¬ 
schi finanziari cui si va incon¬ 
tro sono molti, io, comunque, 
mi “sento" produttore quan¬ 
do ho individt^o un proget¬ 
to, quando riesco a realizzare 
un'opera che amo. Il romanzo 
di Roth, per esempio, deside¬ 
ravo trasformarlo m film da 14 
anni!». 



Musei CapHoUnL Piazza del Campidoglio, tei. 6782862, orario: 
feriali 9-14, festivi 9-13, martedì e giovedì anche 17-20, 
sabato anche 20.30-23, chiuso il lunedi. Ingresso L 3.000, 
gratis l'ultima domenica del mese. fVa le opere esposte nei 
palazzi progettati da Michelangelo: Venere Cartolina, Cala¬ 
ta morente, ìa Lupa etrusca con i gemeììi del Pollaiolo. 

Gallerte Oorte PampUU. Piazza del Collegio Romano 1/a (tei. 
6794365). Orario: martedì, venerdì, sabato, domenica 
10-13. Ingresso L 2.000. Opere di Filippo Uppl, Caravaggio, 
'Ilziano. Dosso Dossi, Andrea De) Sarto, Velasquez. 

Museo de^ staimaiB BUSIcalL Piazza S. Croce in Gerusalem¬ 
me. d/ATtel. 7575936. Orario: feriali 9-13.30, festivi 9-12.30. 
Ingresso lire 2.000. Vi sono esp^ì oltre 800 strumenti dal¬ 
l’antichità ad oggi. 

■ FARMACIE 


Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 
centro): 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Fanaacle Dottume. Appio: vìa Appia Nuova. 213. AnreUo: 
Cichi, 12; Lallanzi, via Gregorio VII, 154a. &M|iiI1Ibo: Galle¬ 
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. Enr. 
viale Europa. 76. LudùvIM: piazza Barberini, 49. Monlk 
Nazionale, 228; Ostia lido: via P. Rosa, 42; PwloU. via 
Bertoloni, 5. Ptetnbte: via Tiburtina, 437. Rtonk via XX 
Settembre. 47; via Arenula, 73; Portusnae: via Portuense, 
425. PrenesttnoCeRtoeelle: via delle Robinie, 81; via Colla¬ 
tina, 112; PreneitlnQ-Labteano: via L'Aquila, 37; Prati: via 
Cola di Rienzo, 213; piazza Risoraimenlo, 44. PriiBtvalte: 
piazza Capecelatro, /; QnadrattHQiwclttà-DoB Botetx via 
Ittscolana, 927; via Tiscolana 1258. 

■NEL 


FEDERAZIONE ROMANA 

SoliMie Ore 19.30 assemblea sulla atuazione politi¬ 

ca con Gavino Angius. 

Sezione Enea Caaaccla. Ore 13.30 presso la Casaccia assem¬ 
blea sulla siluazione_politìca con Goffredo Bettini. 

Serionl Ponte MUvto, Ftetelnlo e MazzInL Ore 20 presso la 
sezione Ponte Milvio attivo delle sezioni su) futuro assetto in 
vista dei mondiali, con Piero Salvagni. 

Sezione Ostiense. Ore 18 in via Giacomo Bove assemblea sulla 
situazione politica con Bianca Bracciiorsi. 

Sezione TorbeUainoBacn. Ore 18 assemblea sulla situazione 
politica con Esterino Montino. 

Zona Amia. Ore 19 a TUscolano riunione del Comitato di Zona 
con Carlo Leoni, Augusto Scacco. 

Zona Itella-Tlbnrtlna. Ore 18 presso l’area delta festa di Castel 
S. Angelo riunione delle sezioni del 1* turno con Francesco 
Granone. 

Scziime CavaileggsrL Ore 18.30 assemblea su; )e scelte del Pel 
nella nuova situazione politica, con Antonio Rosati. 

Sezione Alac Portonacclo. Ore 16.30 presso la sezione Casal- 
bertone congresso della sezione con Luigi Arata. 

Avviso - CoBiussIone Scuola del Comitato Federale. E con* 
vocata per oggi alle ore 17 in federazione la commissione 
scuola del Comitato federale, su: «Vicenda contrattuale ed 
iniziative del Pei», con Sandro del Fattore. 

Sezione Cinecittà. Organizzata dalla Zona lliscolana. Ore 18 
seminario su «Dalla rivoluzione femminile alla Carta delle 
donne» con Uvia lùrco. 



COMITATO REGIONALE 

Fedsnilone CastdlL In federazione ore 18 coordinamento 
trasporti (Vallerotonda. Buggiani, D’Alessio); Lariano ore 18 
Cd cB^olelli). 

Federazione RletL CoIIevecchIo ore 21 Cd (Renzi). 

Federazione TIvidL Villa Adriana inizia festa unità; Àlbuccione 
inizia festa Unità; Monterotondo C. ore 19 Cd e Amministra¬ 
tori Valle del Tevere per lanci piattaforma Tevere (Cavallo. 
Forni). 

Federedotte VlteriM». Vignanello continua festa Unità; Cellere 
ore 18 incontro con i giovani (Pacelli); Farnese ore 18 
assemblea (Pinacoli); Sonano nel C. ore 21 assemblea (Ca- 
paidi). 

■ PICCOLA CRONACA 

Lotto. È morta la compagna Rina Di Luccio, il marito Ateo ne 
dà il triste annuncio e sottoscrìve lOOmila lire pr l’Unità e 
lOOmila per l’acquisto di 10 metri dì terreno per la festa 
nazionale di Firenze. La sezione Pei dì San Basilio partecipa 
al lutto del compagno. 



Potenza innovativa del Martirio carava^esco 


Sesta puntata del nostro originale viaggio a fianco 
di Michelangelo Merisi da Caravaggio. Abbiamo 
parlato delle sue prime avventure (e disavventure) 
romane, dei rapporti del pittore con signori e pre¬ 
lati. Nella precedente puntata abbiamo parlato del¬ 
la cappella Contarelli in San Luigi de' Francesi e in 
particolar modo della Vocazione di S. Matteo. Og¬ 
gi l'attenzione si sofferma sul Martirio del Santo. 


ENRICO GALUAN 


■i Nella vocazione di S. 
Matteo per la prima volta lo 
citatore non abbraccia sin¬ 
teticamente l'intero contenu¬ 
to dei quadro, perché davanti 
ai suoi occhi si svolge una sce¬ 
na ]^ù complessa, che richie¬ 
de una lettura non interamen¬ 
te sincronica ma diacronica; 
l’occhio deve seguire l’awenl- 
iTiento scorrendo l'intera rete 


di relazioni stabilita dai gesti e 
dagli sguardi. Di questi riman¬ 
di interni Caravaggio farà uso 
intensissimo, costringendo 
chi osservi le sue opere a ri¬ 
percorrere l'intero procedi¬ 
mento genetico dei dipinto, a 
seguire ranista lungo il cam¬ 
mino ch’egli gli propone fino 
ad imporglielo. Nel Martirio 


del Santo, anch’esso nella 
Cappella Cantarelli, lacomf^ 
sizione si amplia ad una ric¬ 
chezza di discorso sin qui del 
tutto medita per l'artista, e che 
(rancamente non avremmo 
saputo immaginare per scon¬ 
tala soltanto in base alle ope¬ 
re precedenti. 

Il Martino non risulta sol¬ 
tanto una delle creazioni me¬ 
morabili deli’arte occidentale 
d’ogni tempo, ma andie una 
delie più riccamente comples¬ 
se, per potenza innovativa, 
ricchezza di significati espres¬ 
si e sottintesi, ^nìalilà com¬ 
positiva. Le radic^fie hanno 
mostralo quanto fosse diversa 
la prima concezione di questa 
scena, con tre figure classiche 
in primo piano: una centrale 
di schiena, che riprendeva il 
motivo deH'angelo nel Riposo 


nella fuga in Egitto, e due altre 
ispirate alla statuana antica fil¬ 
trata attraverso Raffaello tar¬ 
do, un artista de) resto ben 
presente anche nella versione 
definitiva. E stupefacente con 
quanta rapidità Caravaggio sis 
pervenuto alla redazione fina¬ 
le rielaborando, scartando e 
trasformando rispetto alle pri¬ 
me idee. Ed è veramente fuor 
del comune in tutta la storia 
d'arte che un lavoro così im- 
|>egnalivo sìa stato svolto inte¬ 
ramente davanti alla tela e so¬ 
pra di essa, senza ricorrere, 
come d’abitudine, all’elabora¬ 
zione dei disegni sulla carta. 
Del Caravaggio non esiste un 
solo disegno che gli si possa 
attribuire con fondatezza, al¬ 
tro aspetto di assoluta unicità. 
Carav^gio lascia indistinta 
l'ambientazlone deil'aweni- 


mento. Le tre figure seminude 
in primo piano: quelle due di 
destra contemplano il Marti¬ 
rio, che quindi non è contem¬ 
poraneo ma rivissuto e creano 
un distacco cronologico e 
spaziale, appartengono ad 
uno spazio indefinito.Esso pa¬ 
re sprofondare, davanti al gra¬ 
dino deU’altare su cui si con¬ 
suma il delitto, in una specie 
di piscina, la probatica piscina 
dei testi sacn da cui si esce 
rigenerati. 

n gruppo dei personaggi a 
sinistra mostra differenti stati 
d'animo e si compone di sei 
figure spartite a due a due. le 
prime esprìmono sorpresa 
estrema, meravìglia; il senti¬ 
mento in preda al quale quello 
della veste verde spalanca le 
braccia, offrendo le mani, 
specie la sinistra, ad un gioco 


dì luce di raffinatezza superio¬ 
re. Così via via fino alla figura 
del carnefice, che appare in 
tutta la sua statuana freddezza 
neU’atto di assassinare Mat¬ 
teo, perché la storia ha dele¬ 
gato solo lui e non altri al 
compimento deirassassìnio. 

Fino ad oggi sono stati ef¬ 
fettuati due restauri; nel 
1939-40 e noi 1965-66. So¬ 
prattutto nel secondo inter¬ 
vento si rilevano cadute dì co¬ 
lore nella zona centrale, al di 
sopra della testa del carnefice 
e relativamente alta «grossa 
piega» (eliminata) dovuta a 
un imperfetta opera di rintelo, 
nonché lungo i bordi, o\Ma- 
mente per laiirito col telario. 
I toni chiarì, specie I bianchi, 
appaiono «fortemente abrasi 
in pnmo piano, e vìa vìa relati¬ 
vamente meno verso il fon¬ 
do», 

(6 continua) 
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TELEROMA 86 

Or* IO cLa strada della rapi- 
ns». film; 13.30 «tucy 
Shovy», telefilm; 14.30 «Mer* 
ton fwiela; 10 «Qun* 
tmoké». téléfllrn: 19 «Ciranda 
de Pedra». telenovela; 20430 
fJeff\6ólt l'uragano di Ma* 
caòii.fflm; 23.48 «taKaa sei* 
vàf^» film: 1.30 «Gunamò* 
ke». teieifilm. 


GBR 

Ore 13.30 «La squadriglia 
delle pecore nere»; 15.45 
«Pronto soccorso», telefilm; 
18.16 Supercartoons; 18.30 
«Incontrarsi e dirsi addio», 
aceneggiato; 19.60 II mondo 
della scienza; 20.25 Video- 
giornale; 20.45 «Mozart», 
sceneggiato: 22 «Il boy 
friend», film; 23.30 «I due 
forzati», film; 1 VIdeogiornale. 


N. TELEREGIONE 

OrelS.aOTetefilm; 16.30 SI 
o no; 17.30 La dottoressa 
Adelia per voi; 19.30 Cinera¬ 
ma; 20 Casa mercato: 20.16 
Tg cronaca; 20.46 America 
Today: 21 Telefilm; 22 Roma 
in; 1 Documentario: 1.30 Tg. 



CINEMA 


a OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventurose; BR: Brillante: Ct’Còmlco: D;A.: 
Oìsecnì mimiti; DO: Documentario; DR: Dremmatico; E: Erotico; 
FA: r mtascenza: Q: Giillo; H: Horror: M: Musicele; SA: Satirico: 
6: Sentimentsie; SNl: Stotico-Mitotogico; ST: Storico 


TELELAZIO 

Ore 14.16 «L'ultimo fuorileg¬ 
ge», telefilm; 15.30 Junior 
Tv; 19.30 News flash; 20.25 
New sere*. 20.46 «Lucy 
Show», telefilm; 21.26 «il 
grande agguato»; 23.26 «Da¬ 
niel Boone». t^tlm; Ó;20 
News notte: 0.30 «Uomini di 
parlavi film; 1.66 News not¬ 
te. 


RETE ORO 

Ore 8.30 Cartoni enimati; 11 
«L'idolo», noveté; 12 Cartoni: 
13 Rotoroma; 13.30 Formula 
urto: 17.16 «L'Idotoi, novale; 
17.46 «Oakengo». cartoni; 

19.30 Tgr; 20430 Catch; 

21.30 Supersonic: 23.30 
Torneomanie. calcetto: 0.30 
Tgr. 


VIDEOUNO 

Ore 13.60 Sport Spettacolo; 
16 Tennis: Torneo di Wimble' 
don. SemKinali singolare feifi- 
minilé; 20.30 AutomolMi- 
smo: Pormuis Indy: 21*80 
Atletica: Meeting Internai^ 
oelé: 23;10Spórtima; 23:90 
Tennis: Torrteo di Wimblegon 
(tintesi). 


I PRIME VISIOI 


ACAOEMV HAU t 7,0Ò0 

Vi» Stridir», 8 (Piatti Botagni) 
Tri.42077B 

Voglio di vinew» 2 dì Chrlstophv 
Lortch, con jMon Beteman • A 
117-22.30) 

ADMIRAI 

Piatti Vribane, 15 

L. 9.000 
Tri. 851195 

MHogro ragie di Robert Rodford • A 
(17.45-22.30) 

ADRIANO 

Piana Cavour, 22 

L 9.000 
Tri. 352153 

Colore di Oennia Hoppv; con Sean 
Penn. Robert OuvaN - G (17.30-22.30) 

ALCIONE 

V)»LdlLairiM;39 

L. 6.000 
Tri.9380930 

0 Demani oecadrA di OeiteteLuchetti. 
con Paolo Hendal • BR (17-22.30) 

AMlASaAtdRI SEXY L. 4.00Ù 
ViaMonHMIo.101 Tri. 4941290 

Film per adulti (10-11.30 - 16-22.30) 

AMERICA 

V|iN.qalGMida.6 

L. 7.000 
Tri. 5819169 

0 Stragatt dalla luna dì Norman Jewi- 
son; con Char. Vincent Gvdenia • X 
(I7.30-22.XI 

ARCHlMEDC 

Vi» Arehimada, 17 

L. 7.000 
Tri. 875567 

Ho oontito l« airone cantaro di P. fioze- 
ma; con Shaila (UcCarthy • X 
(17-22.30) 

AWITÒN 

VtelSéereh». 19 

t 8.Q0Q 
Tri.353230 

□ 1 volo di Theodoroa Anghriopuloi: 
con Mvctilo Mastroiannl. Nadia Mou- 
rouzi-DR (17.30-22.30) 

ÀRISTON N 

GaMriteCfliriùti 

L 7 ,000 
Tri. 6793267 

Conerantoto di Walt Disney • DA 
117-22,30) 

AUOUSTUS 

C.aeV.lmanuate203 

L 6.000 
Tri. 6675455 

□ Le acambieta di Joe Stailing; con 
Jrh Ven Woude - DR (17-22.30) 

AXXURflO SCMONI 

V.dijScl^iM 

t. 4,000 
Tri,3561094 

Vampyr (19.X) Noeforatu o il vom|4- 
ro IHiRog) (20.30) Noiferatu il vam¬ 
piro-Mumen (22.30) 

BÀLÓUMA 
P-nBalduiM. 62 

L 6,000 
Tri.347S92 

■ CM protagg» N ttetìmono R«»gia di 

R. Scott. (17-22.30) 

8ARKRIM 

Piana BarbarM 

L 6 .000 
Tri. 4751707 

BarHnguor ti voglio ben* con Roberto 
Benigni (17.X-22.30I 

DLUIMOON 

Via dai 4 Cantoni 53 

L 5.000 
T«l: 4743935 

Film per oduid (16-22.30) 

SRMTOL 

VteTuacolana. 950 

L 5.000 
Tri, 7615424 

Wampir - Zombie (16-22) 

CAHTQL 

Vi» 0. Sacconi 

L 6.000 
Tri. 393280 

0 Stregato dalla lunari Normen Jawi- 
•on; con Citar, Vineent Gardenie • BR 
(17.30-22.30) 

CAFRAMCA 

FlamCaptonìea. 101 

L. 6.000 
Tri, 6792465 

■ Verrri che tu foeri qui ri David L«- 
land; con Emily Uoyd, Tom Bri! • 6R 
(17-22.30) 

CAPRAMCHEnA 

P.iOManlOGitorlo, 126 

L 8,000 
Tri. 6796957 

□ K cielo aopra Berlino ri Wim Wen- 
dera; con Bruno Gara, Solveig Dommv- 
tin • OR (17.30-22.30) 

CASSIO 

Via Conia. 692 

U 5.000 
Tri.3561607 

□ ArrNodorel ragatri ri Louii Malte - 
OR (ie.46-22.16| 

C0UM RI8N2O L S ODO 

Piatti Coll 4 Rten»; 90 

Tri. 8878303 

Sttig Bing ditemo Wal Stroot - BR 

(17.50-22.30) 

lOiN (. 8.000 

F.iu Coll é mm, 74 Tri. 6171662 

R pronte di Sabino ri GabrW tori; con 
Staphano Aurion, Brigitto Fadarapiri - 
OR (17,4S-22.XI 

IM8A88V 

VteStoppMii. 7 

L 8.000 
Tri. 870248 

N «olonnoNe Rodi ri Istvan Szabo; con 
Kteua Meda Brendauer OR 
(17.16-22.30) 

CMPMI t 8.000 

V.teRoolhsMrigharita. 29 

Tri. 897719 

Quarte comande monto di Bvtrend Ta- 
Witter; con Juite Delpy, Bvnard-Pterra 
Oorvtadteu-DR (17.30-22.30) 

ISPEMA 

PienaSenniM, 17 

L 5.000 

Tri. 562864 

« Bhokaapaara a coteaiona di Bruca 
Robinion; con Paul McGm, Richard 
Gant-BR (17-22.30) 

IT0R.I 

Piatti In Lurini. 41 

t 6.000 
Tri.6876125 

0 MUigro ri Robort Redford • FA 
(11.30-22.X) 

lUROPA 

Corte,d'krite. 107/a 

L 7.000 
74.664668 

SlhR Sing cNama W«N Strate • BR 

> . (16l46-22.30) 

IXC6LM0R 

VlaB.V.driCarmrio 

L. 6 .000 
Tri 6982296 

■ Verrri olio tu foori ari ri David !> 
land, con Emilv Uoyd. Tom Bel • BR 
(17-22.30) 

FARNESE 

CridDO da' Fiori 

L 6.000 
Tri.6664395 

0 Domani accadrl di DenteieLuchatti, 
con Pioto Nandri • BR (17,30-22.XI 

FIAMMA 

VIoSiaaoteti, 51 

L 8.000 
Tri, 4751100 

SALA A: Corno amara tro donna r«n- 
dorlo foltei a uadnio vivi - Regia ri 0. 
Kiminka. Con Roland Giraud. > 
(16.60-22.3Q( 
SAIA 6; Paura a amara • RÒpa ri M. 
Ven Tratta 

GARDEN 

VMoTristfwro 

L 6.000 
Tri, 552646 

□ looo l'impero dal lonri ri Nagiea 
Oilvlma. con Matwte Eiio • M (VM18) 
(16.45-22.30) 

GIARDINO 

RttiVultUrO 

1^:6.000 

Tri. 6194946 

Attraitono tatota di Ariian Lyne; con 
Michael Dougtea, Gtenn Ctoee • OR 
(11-22.301 

OtOIEUO 

Via Nomontano. 43 

L. 6.000 
Tri. 664149 

■ L'inoootonlbilo Itggeroiu dril'oe- 
iort di Philip Koufman, con Owek Da 
Lini. Eriand Joaaphaon OR 

(l6.30-22.3(» 

ORIQORV 

VlaGrogorieV». 180 

L 7.000 
14.6390600 

Aronrio mooconica con M. McOoweli - 
DR (17.30-22.30) 

NOUDAV 

Via B. M«collo,:2 

t 6.000 
Tri. 868326 

Un Mtaggio di riguardo 
(17.30-22.30) 

MADISON 

VteChlabwa 

L, 6.000 
Tri.6126926 

SALA A: CM proteggt N ttitimono - 
Ragia ri R. Scott. (16.30-122.30) 
SALA 8; GH ìntoeoabUI • Regia di Bdan 
da Prima (16.15-20.15) 

MAESTOSO 

ViaAppia.416 

t 7.000 
Tri. 786066 

CItiuwra Mtlva 

MAJEITIC 

ViaSS. A^lol),20 

t 7 .000 
Tri,6794X8 

□ L'ultimo (mparatoit di Bvnvtto 
Bertolucci: con John Ione, Petv O'Toole 
- ST (16.30-22,30) 

MERCURV 

Via di Porti Caatrito. 
6973924 

L 5.000 
44 - Tri. 

'Film per adulti (16-22.X) 

METROPOUTAN 

Vte dal Cerio, 7 

L. 6.000 
Tri. 3600933 

■ Miracelo aril'B* strada ri Matthew 
Robbina - FA (17.30-22.30) 

MIGNON 

ViaVitirbo 

L. 9.000 
Tri. 869493 

Cuori noi dolerlo - (17.30-22.30) 

MObERNEHA 

FliBaR«CMbbHc».44 

L 5.000 
Tri.460285 

HmpvKMtl (10-11.30/16.22.301 

MODERNO 

Piana Ripubblica 

t 5.000 
Tri. 4X285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK 

Via Cave 

l. 7.0X 
Tri.7810271 

Biado Runnor con Hvrison Ford • A 
117.30-22.30) 

PMIS L. 8,000 

VliMMiiGrèdi. 113 1.1.7598568 

Ctnerontolo di Walt Disney D.A. 

. (17-22.30) 


t 5.0X 
Tri. 5803622 

Broadeoat News (16-22.40) 

PRE8IDENT 

Via Appi» Nuovp. 427 

L 6.0X 
Tri. 7610146 

(;ome amara tro donno, ronderlo feli- 

ei a uecimo vivi (17-22.30). Regia ri D. 

Kaminka; con Roland Giraud. 


L 4.000 
Tri. 73133X 



CNutui» estiva 

QUIRINALE 
ViiNnioflate. 20 

L. 7.0X 
Tri. 462653 

Cote di pteeora con Vslentirte Demy - E 
117-22.301 

quhunetta 

VlaM.Minghatti.4 

L 8.0X 
Tri. 679X12 

□ l« mio vita a quattro lampo, di 
Lasse Hallstroem; con Anton Glanzelius. 
Tomai Von Bromssen • BR 
(16.30-22.30) 

REALE 

Piatta Sondino. 15 

L. B.0X 
Tri. 5810234 

Biada Runnor con Harison Ford 
(17.30-22.30) 

REX 

CoraoTrteita. 113 

L e.ox 

Tal.X4l55 

Toropte di gruppo Regìa di R. Altman • 
X (17-22.XI 

RIALTO 

Via IV Novembre 

L 7.000 
Tri. 67X763 

■ Como sono buoni (bianchi di Marco 
Ferrari; con MIchale Placido, Maruschka 
Detmert-BR (16-22.30) 

RITE 

Viete Somalia, 109 

L 8.000 
Tel. 837481 

Ctnerontolo ri Wall Disney • DA 
(17-22,30) 

RIVOU 

VliLombridia. 23 

L 8.0X 
Tri.4X8X 

Aranéte moceonicfl con M. McDowell - 
OR (17.45-22.30) 


ROUGE ET NOIR 

VieSelviBnZt 


L. S.000 Blue IgiMM di John Lafi»; con Oylan 
Tel. 66430$ McOemm. Jmiee Hepar • SR 
_ n7.30-ZZ.30l 


ROVAI 

Via E. Filibarto. 175 


L 8.000 UltinM tenie a Parigi con Melon erari- 
Tel. 757«8«9 ào _ (17-21301 


I VISIONI SUCCESSIVE! 


AMBRA JQViNElU LS OOO 
PiaaaG.Pepa Tal. 7313306 


Beile di fiieea-EfVMie) 


AMENE 

Piatti Semplone. 16 


L 4.500 
Tel. 860817 


Film par adulti 


AQUIU 

ViaL'Aquile.74 


L 2.000 
Tal. 7564951 


Caldo ceprledo di denrw - 1 NMIB) 


AVORIO EflOTIC MOVIE L 2.000 Film par adulti 
ViiMaceata. 10 Tal. 7653527_ 


DEI PICCOU t 3.000 

Villa dalla Pinata, 15 (Villa Borghi 
M) Tal. 863MS 


MOUUN ROUGE 
ViiM. Corbino, 23 


L 3.000 
Tal. 6562380 


FUmpttiduId 


NUOVO 

LvgoAsdanghi, 1 


L 6.000 
Tal. 688118 


ò Paae é Martin Ritt. con Bartve 
Sireiaand. Richard Oreyfuu • OR 
_ |ie.45-22.30) 


ODEON 

Piatte RapubbBea 


L 2.000 
Tel. 464760 


Film par eAdti 


PAUAOlUM 
P.aa 8. Romano 


L 3.000 
Tal. 5110203 


FilfflpvediAI 


BPLEMHO L 4.000 

ViiPI»deHaViflna4 Tal. 


Graie Sugar nere e calde • E (VM161 
___0622.30) 


UU88E 

Via Tìburtine, 3S4 


L 4.600 
Tal. 433744 


Film par adulti 


VOLTURNO 

Vii Volturno, 37 


L, 6.000 ^n^atepreiUtterimudapogiia- 


1 CINEMA D*ESSAII 


ARENA MEXICO 

Via dì (ìrotteosa. 37 


Par all cinema in giardhoi li caae dd 
gtocM • Pegg» Bue al 4 spelati 

_^_(21.15-231 


DEUE PROVINCIE 

V.la Provincie. 41. 


Ripoio 


MICHEUNQELO 
Piatta S. Francesce (TAMiai 


NOVOCINE O'EBBAI L 4.000 
V<eM«tTvO«IVri.14 Tel 6816238 


B Le montagne Mudi ElgarSangalaja- 
BR 07-22.30) 


RAFFAELLO 
Via Temi. 94 


Ripoao 


TIBUR L 3.800-2.600 

Via dagli Emiachl. 40 Tei. 4987762 


Tali OrMer con Rebart da Nire. Regia di 
M. Sconeae • 06.30-22.30) 


TIZIANO 

Vi8flani,2 


TU. 392777 


De grande oon Ranete Ponette 
(20.30-22.30) 


1 CINECLUB! 


U BOCIETA APERTA - CENTRO 

CULTURALE 

ViaTiburdna Antica 15/19 

Td. 492406 _ 


QRAUCO 

Via Parugli. 34 Td. 7651786 


(LUBMINTO L 5.000 

Via Pompeo Magne, 27 
Tal. 312283 


SAIA k U muhtn dl FknMÌSh 
nl-m (I7.3I>']2.30I 

SAU S: a ChqiK Ht, di Nklu Mi- 
clM*M ■ m I17.30-M.30I 


BrUORIROMAl 

AClUA ' - ' 


SCELTI PER VOI I 


ALBANO 

flOHIOA TU 9771339 


Spattecole MOilt 


FRASCATI 

POUTEAMA Lego Pinizia. 8 


SALA A: I velo regia di T. Anghaiopuloa.. 
con Mvealo Maatrolanni 
(16.30-22.30) 
SALA 8: NRdti ipii lenii volte ragia d ■ 
R, Benjamin, oon Sidney Peitiar - A 
_06.30-22.30) 


SUPERONEMA Tal. 9420193 Chiuaé par realàgg 


GROTTAFERRATA 

AM8ABSAD0R U7.000 

T«I.94S6 41 


VENERI 
Tel. 9454592 


Colora (8 Oenrii Hoppar; con Som 
Pann.Rgb«rtOuvall-Q 06-2130) 


MARINO 

COLIZZA 


MENTANA 


MONTEROTONOO 

NUOVO MANCIM T*. 9001886 Su • 9l* 


E IVM18I 
119-331 


T* 9003393 BiP»" 


TIVOU 

GIUSEPKTTI TU. 0774/28279 ■ <<"Etdu,dijolmHugEn. 

con Stive Menn. John Candy - BR 

TREVIQNANO 

PALMA Td. 9019014 


■ CINEMA ALMAREI 


FIUMICINO 

OSTIA 

KRYSTAIL 

ViadeiPallottini. 


L 7000 
T«I.S603161 


Canerentolo di Wall Disney - DA 
06.30-2240) 


SISTO 

Via dal Romagnoli. 


t 6000 
Tal. 5610750 


0 lampe regu 
06-213 


30) 


SUPERBA 

V.le della Marina. 44 


L 7.000 
T. 5604076 


0 MUegre di Robin RedNrd - FA 
06.30-22.30) 


CIVITAVECCHIA 

GALLERIA L 5 000 

ViaGvibaldi Te). 0766/25772 


Airimprewiae uno aeoneacivto di Ke- 
ren Arthur, con Diana Lana • OR 
_06.30-22.301 


ANZIO 

MODERNO 
Piatta della Pace, 5 


L 5.000 
Tel. 9844750 


NikHe apio aenie volte dì Rìchvd Ben¬ 

jamin, con Sidney Poitlar, Rive Phoanii • 
A 06.30 22.30) 


FIMMMA 
Piatta Garibalé. 14 


L. 6.000 
Tal. 9848715 


TERRACINA 

MODERNO 

Vìa del Rio, 19 Tal. 


L. 7.000 
.0773 752946 


Hamburgher NH • CoRinn 937 


TRAIANO 

Via Traiano, 16 


L. 7.000 
Tel. 751733 


N li vagabondo 


ARENA PILLI 
VIAPamanella, 1 Tel. 
Tel. 727222_ 


L 7.000 
Va Tremo. 16 


Scuola d) ladri - Parte aecondo 


ARENA FONTANA 

Vfia Roma^M_ 


L. 7.000 
Tel. 751733 


Stregete dalle luna regia di Norman Je- 
wìson 


ARENA VinORIA 
Via M.E. lepido 


t 7.000 
Tel. 627118 


Byebvtbeb 


FORMIA 

MIRAMARE L. 5.000 

Via Vitruvio-Traveraa Sarinola 
T«). 0771-21505 


Film per adulti • (17.30-21301 



Cher c Nicolas Ugo )n «Stregata dalia luna» 


□ CINQUE SERE 
Ecco un meupero di atreorditMrie 
intereMe, Se ^ 4 piecluto «Ocl 
elomiei. potete rhrawequl NHci- 
t» MichaAoy ai luo moglie, quert- 
do encor» tfomeve espoloveri 
target) Moefilm. «C(r\que aere» 4 
le cronaca <A un ritorno e caae 
naII'Ufaa dagli anni Cittquanta, gi¬ 
rata in un austaro biertco e nero 
cha nai fina la, come par mireeo- 
lo, acivMa verso Q colore. Il prote- 
goniate 4 uno splendido attore di 
nome Staniaiev Liubeit^; »e fotte 
emericano aerebbe famoso quan¬ 
to Robert Mitchum, cha un po' io 


H. LABIRINTO 

a IL VOLO 

Un megnifieo Angheloputoe di 
due anni te (ara Irt coneorao e 
Venere *86) recuperato in extre- 
mia: C'è da aparara che. nono¬ 
ttante il calde, le ganta lo vada e 
vadare. Non è un film allegro me 
contiene, aanza Mutili peaentez- 
za. una derma rifieaiiórte «sul ai- 
lanzio dalia ttcrle. dall'empre e di 
Oloa (parola del regiata). Tii bre¬ 
ve ineontfo di Spvroe, un apicul¬ 
tore dot nord delle Grecie, con 
una ragazze autoatopplate. Urt 
amore intanto e atrazlante. Ritro¬ 
vatoti solo, Spyros cepliee di 
non avrò più legame e al leacie 
uccidere dall# sue api. Magnifico 
Mastroianni. che per roecaiiene 
girò il film In greco. 

ARISTON 


□ LOSCAIMliTA 

Ottimo film, o ta ndébe preeameto 
fuori oonoe«||^,jErMoMre.9 


nezia 1986. La regie 4 di Joe 
Stelling. gli Interpreti, etraordine- 
ri: Jim Vet\ Woude e Stéphane 
Excoffiar. Lo ecsmbleta è l'uomo 
addetto »d uno scambio ferrovia¬ 
rio In un angolo di mondo (le ri¬ 
prese aoito atate fatta in un eug- 
geetivo eeordo di brughiera eeoz- 
zase) dove I treni non peaeeno 
quasi mai. Conduce la sue vita 
chiuso in un bozzolo di abitudini, 
(fi meeoanleml coDeudati e perfet¬ 
ti. fino e quando da uno di quM 
rari treni scenda un» donne. E 
molto belle, è une prostitute d’al¬ 
to bordo. Scende per abegtio e la 
vita dallo «cambista aubirè un 
cambiamento totale, Intenso, di¬ 
rompente. Un'film da vadaro. Un 
film difficile de dimenticare. 

AU6USTUS 


■ MIRACOLO 
8Ua'8*8TBADA 

Artcore un film <Mle «Spielberg 
Factory». H ragazzo d'ero di Hol¬ 
lywood al limita e produrre, affi¬ 
dando all’amice Matthew Rob- 
bina la regie. Siamo nel rrtondo 
dei miracoli applicato agli alieni e 
ai vecchietti. Le toilta benda di 
apaculatori ate cercando in ogni 
modo di aeaeciare gli inquilini di 
un vecchie atablle al centro di 
New York. Le eettivaria trionte- 
tabbe aa. dal ciato, non anrlvaaae 
una temigHa di minuaeoli diaehi 
volenti... Scontato e antropomor¬ 
fico. S’è vieto di megUo. ma ai 
bambini placa. 

MEIBOFOUTAN 


□ LA MIA VITA A 4 ZAMPE 
Une^toaa aorpreaa dalla Sve¬ 
zia. Si chiame «Le mie vhe a 4 
zampe» ed «re candidato egH 
Cacar nallB categoria film atrania- 
ri. É la atorla di un dodicenne nel¬ 
la Svezia dai tardi anifi Ompianta, 
tra primi amori, amarezza e nup- 


□ L’ULTIMO HMPERATORE 
Due ora e (piiranta minuti di film 
par raccontare te storia di Pu VI. 
ultimo afortunato Imparatcra dal¬ 
la Cina. SaNto al trono a tra anni, 
ma quati aubito privato dai poteri 
ettettlvì, Pu Yi 4. aaeonde n punto 
di vieta di Bartolueci, un uomo 
solo, meleto di onnipotenza. Una 
vara a propria aindroma dalla qua¬ 
le guaritA aolo negli anni Saaian- 
ta, dopo la «rieducazione» in una 
prigtona maoiata, diventando un 
aomplice cittaifino. Maaatoao o 
figurativamente aplandido. «L'ul¬ 
timo imperatore» 4 uno di (|ual 
film deatlnati e far polgmice (Ber¬ 
tolucci ha apoaato la varalona uf¬ 
ficiala dnaaa?). In ogni caao. un 
Bffraaoo di grande speaaoro pil- 
cotogieo, dove paieologie e storia 

iranhnatrTama t maa nt aa tr lrln r l . i i-r -.r- 
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al belllaaimo «Stand by ma», «La 
mie vita a 4 zampe» avite 1 riachi 
(M’elaole noatalgicB in favore (fi 
uno etile aenaibile e raffinato, tut¬ 
to cucito addotao alla prova atra- 
pitoae dal giovaniaaimo attero 
protagimlata Imton Glarualiua. SI 
rida e M al commuove, e aopret- 
tutto al eeopre che li cinema ave- 
dite non A aolo Bargman. 

QUIRINETTA 


DEI BEN» 

Ritorna nelle «ale lò «leendaloto» 
tem di NegiM. OéMma òhe tede 
scalpore anni fa. Anche atevolta 
non aiemo di fronte • un'edizione 
intèsale (me aMl^tegrité. a tul- 
l'effeniva ' lungiMaa di questo 
film, permane K ihistaro), ma l'o- 
paredone dì. Oihime lecte di 
grande interoeae. e il film merita 
di nèare riviatò; Nel rapporto tra 
le aerM Sède è li padrone KMM 
è'A uri apofogò f^ sul 

eeiao) come ahnuUamanto di sA, 
fino aHè mòrte. II. tutto con una 
fteddazia o una atllizzazione tutte 
«orientati». Uno (W film più rNusH 
• piò èB^leedentl (Mie atorie dal 
cinema. 

GARDEN 


■ SHAKESPEARE 
ACOLAZKNiE 

In originate si cMamava «Whitnail 
and (ardeva «lo» sta per remico 
per la palla (fi Whitnail, un eapi- 
rante attore paNido e impastleeè- 
to nsIlB LorKka (W 1969. Fur(»> 
raggiano Handrìx AI Beadee, ma 
loro due, bohèmiene «quetttlnetl 
e alquanto «figeti, non hanno 
tempo per la mtisice. La toro case 
A lercia e fredde, non rosta che 
rivoloarai «Ilo zio ricco (e gay) (fi 
Whitnail. Scritto e diretto de Bru¬ 
ca Robiróon in forma quasi auto- 
bio^afioe. «Shakeepeve e cole- 
zionae A un film garbato o tenero, 
(na non indanna de Ulta certa mo- 
rMtonia. Si può eomunqua vada- 
re: par la bravura (M due giovani 
Interpreti e par quel tento di eon- 
fusbna eaiitenziala cha animava 
la gaharezlone dai baatnik. 

ESPERIA 


O DOMANI ACCADRÀ 
Secondo film dalla «Saehar Filma 
di Moratti a Barbagallo. Dopo 
iNotte Hatianaa A la volta di «Do¬ 
mani aceaifrA», InoonBuata balla¬ 
ta in coatuma amblantata natta 
Maremma (M 1848 a interprata- 
u da Paolo HandoI e Giovanni 
GuhMIi. Sono loro I duo butteri 
eecuaatl Ingiuatamante di omici¬ 
dio e co afrotti a darai alla mac¬ 
chia. inaaguiti da un trio d Impla¬ 
cabili marcanvi. A mazzo va il 
racconto fìloaofieo (al citano 
Rouaaaau, Fourlar. Voltaira) o 
l'avventura buNa, «Domani acca- 
(frà» A un film piaeavola. di ottime 
fatture, che diverte facendo riflet- 
terOv E tettimonie òhe H cinema 
haNene non A solo FattinI e I (tatel- 
U Vanzine. 

ALCIONE. FARNESE 


vanta. NelTamMante della Sroo- 
kiyn italo-amarieana al conaunte- 
no atoriè d'amore inordòlatt, ira 
eana al riaterante a «primo»'(M)a 
Bohèmo al Matreprfiitan. E ewe- 
te pàrehA? PàrchA c‘4 la luna pie¬ 
na... Cerratta. e intrtoante, la ra¬ 
gia daH'aapa^ Norman Jawi’ 
aon. 

CAPITOLi AMERICA 

■ L'mSOSTEIilteB ^ 
LEGGEREZZA, 


O STREGATA DALU LUNA 
Un eaat davvero de Cacar (brava 
Char, ma ancora pM bravi i «vae- 
cMb Vineent Gardenia e Olimpia 

.Oukakla, aoraladaf eandWato al- _...... 

to.priiklirite.Uaal Mr ^ la Placido. 

,.)$^;QqGfilM , , 


Dal cèleberrimo remante di Milan 
Kundira (quaai un modo di dira) 
un film kotoaad (fi due era e qua¬ 
ranta che riooatrulaet amori, 
tfortune e dtaayvànturepoNtiche 
d Thomaa, médiòo Mèanòaamè- 
tate di donàtavannta(no.-E(«ganM 
a ben recitato. Il fibn «Ml'amarl- 
eano Philip Kaiifrnan acontanhiè 
probabilmente i fané dal roman¬ 
zo: ina ara difficita, dal raiil>. 
rlaaauntara la mWa vicende a edn- 
aarvara H Mite Hava e inaiama fiki- 
aofieo daRa. palina aerina. Mi‘ 
gHor# la prime parte, qualM f^ 
maliztaae e «flagra, che oi «vela 
una Préga (ah, la Primavera...) 
cha aantbra (|uaai un paradiao 


QIOIEUO 


■ VORREI CHE TU ^ 

FOSSI GUI ^ 

Bel tempi, quando bectiMe une 
parotaccie par f»e aeandaio. La 
giovane protagooiata cH «Vonel 
cha tu foad qui», d parolaeca. m 
dice tantiaaime, e al comporta tii 
eonaaguanza: par cui. nail’auaii' 
re prowneia ingla a a dagli anni 
Cinquanta. A un atemanto «Par- 
turbante»; La tua HbàrtA d eoatu' 
mi la proeurarAdal gual. ma Uf^ 
A tutto dàNa aya parta, per cui 
atate trani^Hi, 1 un film da wm- 
re; par la garbata ragia dall'ax 
éearìeaglatera David Lalande par 
la prova; dawaro auparba/ dala 
balla aaordante Emily Uovi 
CAPRANICA,EXCEI 


■ COME SONO BUONI 
ISIANCHI 

Ferrari torna oon una commedia 
cattiva, olia praiMte d mirB la éa* 
rità pakM od bianchi a le vdie 
«ffliaaioni BentA» d cetantanaaea 
mamorla. FHih diacuaao, non 
aampro riuaeito, ma condotto 
con aairo da un Ferrari in palla. ^ 
atoria In branm. Cinque eim|qn 
piani d vhMri partono pw H SaMM, 
ma nel coreo dal travagNato viag¬ 
gio la eoaa ai eampHcano. I nari 
non aeno poi cod contanti di èb- 
aere akitati. I Manchi, dal oaitto 
loro, rwn eaplaeone più bona ohe 
coaa atanne faoando. Spuntane 


pura I cannibai a la miaaiona vA« 
Mai banadkf. 


SrawiteiirtòMIòi^. 

Rialto 


■ PROSAI 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO iPesseggietB del Giani(»l0' Tel. 
57506271 

Alla 2t.30; PRIMA Anfitrione di 
Plauto: con Sergio ammirata. Patri¬ 
zia Parisi. Marcello Bortini. Ragia di 
Sergio Ammèaia. 

GHIGNE (Via delle Fornaci. 37 • Tal. 
63722941 

Aila21.15. Coneertodi Aido D’Anti¬ 
co (viotoncaBol e Luciano Cerroni 
Ipiatwiorta). Musiche di Beethoven 
U MAOOAUNAlVis delle Stellet¬ 
ta. 18-Ta).6B69424l 
Venerdì. La Compagnia d-s Gina- 
sira» presenta tre commedie di un 
atto ciascuna- Ineentre vHsta; 
ConfatU e... aerprasa: TEPA-4m 


8PA»0 ZERO (Vis Galvani, 68 • Tal 
5743068) 

Alte 21, Qstiby. Scritto a diretto 
de Lièi Hetoli; con Mareo belocchi. 
Mira Artdriolo, Biartca Peecs 

■ MUSICAI 

ACCADEMIA NAZIONALE S- CECI¬ 
LIA (Via deile Conciliazione • Tel. 
67807421 

ConoarU al Campideglle. Domeni 
.alte 21.X; concerto diretto de Wol- 
demar Neisson, Anne Evens (sopre- 
no), Wiiliem Pepst (terwre). Anionni 
Raffeet (beritono). Ir» programme; 
Wagner 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Fleminia. 118 • Tel. 
3601752) 

É possibile rinnovare i’abbonamen- 
to all» Ftlaifmntca per te etagime 
1989-89. I posti saranno tenuti • 
disposizione lieto al 29 luglio, dopo 
tale data saranno considerati liberi 
CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac¬ 
cio. 96} 

Alle 22.00. Feste delle chiusura 
con Maurizio Giertmerco. 

OHIONE (Via delle Fornaci. 37 • Tel. 
63722941 

Alle 21.15. XX ^imavera musicele 
di Rome presente Aldo d’Amico 
(vioioctcelio). Luciano Cerroni kne- 
nolorte). Musiche di L. Ven SeettKK 

PALAZZO EALDASSfNI (Via delle 
Cappelle. 35) 

Domani ore 21.00. Coneertodi Friiz 
Maredi. Solisti: Indiati (piertoforte). 


incolone (pienofcxte). Muiiche di 
Chopin. Beethoven. Liilz. 

SALA UMBERTO iVia della Marc»- 
da.X) 

Lunedi 4 luglio «Ile 21. Concerto di 
chiusure della stagione 68. Pn^ 
gremme dediceto a Amadeus 
S. IVO ALU SAPIENZA (Coreo Ri¬ 
nascimento, 40) 

Domenica alle 21.16 - Rassegna 
Mozart. Direttore P.P. Ciardi 
TEATRO E. DE FILIPPO (Viale del 
Ministero degli Esteri) 

Alle 20.15. Concerto eseguito da- 
gliallìevi dei corsi di Cento Lirico e 
voce delle scuole. Musiche di Mo¬ 
zart. 

TERME n CARACAUA 

Venerdì elle ora 21. Serata inaugu¬ 
rale delle stagione lirica estive 
1968 con «Aidti di G. Verdi. Diret¬ 
tore Daniel Oren. M* coro Aliredo 
D'Angelo; regie Silvie Cassini. Or¬ 
chestra, coro a corpo di ballo de) 
Teatro 

■ DANZAI 

) (Tel. 4203941 
Domani elle 21. Concerto del com¬ 
plesso Elecirevoi Ensemble. Musi¬ 
che di Boulez. Stockheusen 

■JAZZ ROCK ■■■ 

CAPPE LATINO (Via Monte Teslac- 

ciò. 96) 

Alle 22. Feste di chiusura con Mau¬ 
rizio (jiammercD 

EURITMIA (Scalinate palazzo dalla 
civiltà e dal lavoro • Eur) 

Stasera alle 21.X. Concerto dei 
Tourè Kunda. Sabato olla 21.45. Il 
XII (estivai jazz presenta: Ron 
Wood e Bo Diddley 
FONCIEA (Via Crescenzio. 82/6 • 
Tel. 6530302) 

Alle 22.X. Musica Budeoreana con 
la cantante Melma 
GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli. 
30/b • Tel. 5813249) 

Alle 22. Concerto rock con i jollv 
rockers 

NUOVA PINETA (Lungomare Lute¬ 
zio Catullo - Casial Fusorio • Tel. 
56701611 

Alle 2VX. Concetto di jazz del 
gruppo Moebins 

VILLA PAMPHILI (Palazzina Corsini) 
Alle 22. Serata dedicata a) blues 
degli anni 50-60 
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Libri di Base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 
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C'è energia nelle mani? 

Si, e cura. 


essere 


ESSERE 

. Con te. In edicola. 
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.1 compact disc 


iiébpo otto anm à cancdlano? L’accusa 

Alisene da Londra, la Phips 

tutto. Una guerra tecnolo^coìcominerciale 


.Lo spettacolo 


è in cerca di leggi. Tettio, muàca leggera, 
enti lina: ecco le proposte del Pd 
discusse crai StreWer, Paoli, Bussotti... 



CULIURAeSPETTACOLI 


Architetti in padiglione 


^i<Progetti veri, non solo 
èp^zetti delFultim’ora» 
0al Co parla del nuovo 
jèoncorso dèlia Biennale 

t 

QUESTE PIVCTTA 


■i VENQIA, Francesco Dal 
Co ha la speranza di parlar 
d'architeiiura e di tarai ascol- 
»%lare. S’augura anzi grandi lolle 
tdhe seguano le sue mostre e 
'n'appassionino, nella certezza 
ndn po’ illuminista e un po’ 
^|$leologlca che rarchiteUura 
serva alla qualità della vita, 
estetica ma non solo, e che la 
’^'defìte abbia quindi tutto il dì> 
[‘'fitto di vederci chiaro e, se il 
^ù^vuolc, cHticare. 

^ Però si pone un problema: 
•rarehltettura non si risolve In 
'^Vm disegno, ma si realizza solo 
in una cot^ciudone. La mostra 
Insomma sarebbe un pensiero 
sospeso per aria, inalferrabile 
dai più, se non si concludesse 
in qualche cosa di tangibile, 
' mattone su mattone, rìspet* 
landò poi 11 fine ultimo dell’ar* 
^Ishltettura. 

Per questo Dal Co, Imboc* 
'Quando la strada In salita della 
«Biennale, quasi quasi tradisce 
'[ae stesso perché lui storico, 
cocente a^’Univeraità di Ve* 
«Tneiia, ricercatore (in partico* 
..Vare tra I materiali deu'archi* 
otcltura sovietica), pretende, 
«Indirettamente, di costruire 
<>fnblio, di dimostrare insomma 
^èuel che sa fare un architetto 

Tutllltà quindi delt’an^ltet- 
,',|ura. 

Cosi li suo primo obiettivo 
riguarda- la ristrutturazione, 
che sarà poi una radicale rico* 
struzione salvo alcune parti, 
del Padiglione Italia ai Ciardi* 
ni di Castèllo, spazio espositi* 
vo tmdlzionale e fatiscente, 
un po’ come tanti altri edifici 
di quella zona veneziana, 
scarsamente frequentata e ca* 
sualmente valorizzata. 

E qui nella prima scelta co* 
me responsabile del settore 
architettura delta Biennale, 
Pai Co. ferrarese quarantu* 

R enne, ci mette un po' d'amo* 
i per Venezia, «formidabile 
paicoKenico - spiega - per 
xiualsiasì architetto, città diftì* 
die, ma che lascia ancora tan* 
lo spazio airinvenzione». 

Il Padiglione Italia venne 
costmito su un progeito di fi* 
ne Ottocento dell architetto 
pe Maria. Un paio di anni fa 
Vennero restaurati gii affreschi 
che Galileo Chini aveva dipin* 


to nel 190d sulla cupola del 
Salone Centrale, un grande ef* 
fello scenografico per le Alle* 
gorìe deir Arie e della Civiltà, 
che piacquero Fino ad un cer* 
to punto, perché nel '30 ven* 
nero coperte da una struttura 
disegnata da Gio* Ponti. 'De 
decenni dopo capitò a Cario 
Scarpa un brevìs^mo inter* 
vento. «C'è poco da salvare - 
^iega Dal Co - perché oltre* 
tutto alcune partì vennero al* 
zate senza fondazioni. E pd 
un'esposizione moderna ha 
bisogno di risorse tecnologi¬ 
che che quell'impianto non 
può offrire. La (ecnolc^ia ser¬ 
ve perché una mostra d'archi¬ 
tettura deve parlare altri lin¬ 
guaggi. Non solo disegni, che 
non hanno la forza eqrresùva 
di un quadro. Ed allora si do¬ 
vrà trovare II modo di comuni¬ 
care meglio con proiezioni, 
film, computer, gl^tografie, 
modelli di grande scala, per 
svelare II meccanismo, il sen¬ 
so, le logiche interne di un 
progetto, Il suo rapporto con 
Il contesto..,*. 

La ricostruzione del Padi¬ 
glione Italia comincia con un 
concorso ad inviti, nazionale 
per rispetto della uadizione. 
Partecipano Alessandro An- 
selml. Francesco Celllnl. Vit¬ 
torio De Feo, Roberto Gabetti 
e Aimaro Isola, Giorgio Grassi, 
Vittorio Gregotti, Attolfo Nata- 
lini, Pierluigi Nlcolin. Gianugo 
Polesello. Franco Purini. 
Francesco Venezia. Giovani, 
meno giovani, professionisti 
capifila, invitati secondo un 
criterio di rappresentatività: 
«per non espnmere una ten¬ 
denza, ma per fornire plutio* 
sto un'idea di tutte le tenden¬ 
ze deirarchltettura Italiana*. 
Scelta arbitraria, in qualche 
modo, quando l'arbitrarìelà è 
inevitabile. 

A settembre i lavori saran¬ 
no esposti. Una giuria decide¬ 
rà: per gennaio dovranno es¬ 
sere pronti gli esecutivi. Poi si 
aprirà il cantiere. La stessa 
procedura sarà seguita per il 
Palazzo del Cinema al Udo. 
Questa volta il concorso sarà 
intemazionale, la scadenza il 
1969. Altri impegni: tre mo¬ 
stre dedicate ad altrettanti 


maestri del Novecento. Louis 
Kahn, Lauweriks e Tessenow. 
tre voci diverse del Movimen¬ 
to moderno. E per recuperare 
la spettacolarità che piace alla 
gente? Dal Co risponde con 
entusiasmo: «La mia Festa 
dell'Ascensione sarà la più 
spettacolare*. Parte dall'idea 
antica della festa veneziana, 
che - spiega * fino al Sette¬ 
cento fu davvero una specie 
di Biennale di quei secoli, in* 
contro e mostra di culture di¬ 
verse. botteghe d'arte che si 
mettevano a confronto In 
piazza San Marco. Accanto 
all'Ala napoleonica in San 
Marco, seconda un progeito 
di un architetto famoso (forse 
Tamericano Frank 0. Gehry) 
sorgeranno trenlasel botteghe 
disegnate ciascuna da un gio¬ 
vane architetto. Dentro à 


esporranno quadri, disegni, 
altri progetti, magari prodotti 
di design realizzati. Mercato o 
qualche cosa di slmile, per 
una piazza che riprende un 
suo gusto effimero, molto ca^ 
nevaieseo, ma in fondo molto 
serio e popolare nel ripresen¬ 
tare un'arte di strada, che 
smobilita alla fine della Festa. 
Siamo neir69. Per il novanta 
si prepara una mostra dedica¬ 
ta al grande sovietico Kostan- 
tin Stepanovic Meinikov e 


quindi al costruttivismo russo 
postrivoiuzionario (con docu¬ 
menti assolutamente inediti). 

Altri - ed ultimi per ora • 
appuntamenti per il 1991. Si 
comincerà con una impeden¬ 
te rassegna dell'architettura 
giovane, documentazione in¬ 
somma di una progettazione 
universitvia appena postuni¬ 
versitaria, che troverà il suo 


spazio nella Piazza dei Teatri. 
Che è un po' una sorpresa, un 
atto di fede, sicuramente un 
gesto di coraggio. Dal Co assi¬ 
cura: «Abbiamo buone ragioni 
per parlarne. Stiamo discuten¬ 
do solo del luogo*. Potrebbe 
essere nella zona del porto di 
Venezia e la Piazza dei Teatri 
si manifesterebbe dunque con 
grande forza riqualificante, 
per risistemare insomma una 
area travagliata con una forte 
architettonica. 



Che cosa sarà: centro di 
raccordo sinergico delle atti¬ 
vità delta Biennale, occasione 
di socializzazione, segnale ur¬ 
bano, panorama che si rinno¬ 
va. Semplicemente per ora un 
grande teatro all'aperto cir¬ 
condato da altri teatri. Sogni? 
Chimere? Qualcuno ha già in¬ 
tanto scrìtto II nome del possi¬ 
bile progettista dell'Impianto 

t enerale, l'inglese James Stir- 
ng (autore recente della bi¬ 
blioteca di Stoccarda). Ma poi 
saranno ancora i giovani a 
completare l'opera, perché lo 
scopo di questa Biennale ar¬ 
chitettura sarà un po' questo: 
mettere alla prora culture 
nuove e diverae davanti a temi 
che si possono concretizzare. 
Qui giocano fede e passione 
di Dal Co. che supera di slan¬ 
cio impacci ovvi dì una strut¬ 
tura un po' vecchia c le proba¬ 
bili diffidenze di chi segue 
dall'estemo, «mentre - com¬ 
menta • lutto può funzionare 
solo se esiste intesa tra l'ente 


culturale e la pubblica ammi¬ 
nistrazione, se si comprende 
l'importanza che un program¬ 
ma può avere per la città: sen¬ 
za enfasi e senza troppe con¬ 
cessioni a) turismo, ^rché in 
fondo la Biennale p^ soprat¬ 
tutto offrire progetti e indica¬ 
zioni precise, eredità da utiliz¬ 
zare, diciamo il Padiglione Ita¬ 
lia. poi il Palazzo del Cinema, 
poi la Razza dei Teatri». 

In fondo ci si era già provati 
con il concorso ideato da Al¬ 
do Rossi. In quel caso la pro¬ 
gettazione riguardava alcuni 
oggetti o ambienti di Venezia 
e della terraterma: dal ponte 
dell’Accademia a Padova. Fu 
un bello spettacolo di parteci¬ 
pazione intemazionale, im¬ 
portante (ricordando il ponte 
multicolore di Bob Venturi), 
con i suoi Leoni in premio, ma 
senza conseguenze. «Ma qui - 
ribatte Dal Co > seguiamo una 
strada diversa: dottici inviti 
per un risultato certo, progetti 
veri, non bozzetti deirultima 
ora». 

lutto funziona se le p^i in 
causa mantengono gli impe¬ 
gni. Così la Biennale si lega 
sempre di più a Venezia, adoi- 
ritiura per via amministrativa. 
■Ma le nostre mostre saranno 
itineranti. E poi se rarchileltu- 
ra deve realizzarsi non può 
non trovarsi un suo luogo pri¬ 
vilegiato. inevitabilmente Ve¬ 
nezia, un teatro straordinario 
e stimolante, se si mette da 
parte queirostracismo nei 
confronti del nuovo, che ha 
lascialo poi la strada aperta a 
tante nascoste o clandestine 
bnjttuie. Qui cerchiamo di 
documentare fino alle estre¬ 
me cons^uenze. fino cioè al¬ 
la costnizione. una architettu¬ 
ra intemazionale e coniempc^ 
ranea. Rispettiamo quindi il 
mandalo delia Biennale, che 
consiste proprio nel presenta¬ 
re la contemporaneità di 
un’arte particolare che non si 
esaurisce nel disegno*. 

Con un programma assai 
gravoso. 

«Perché crediamo che l'ar¬ 
chitettura debba diventare 
settore di punta, trainante, per 
una idea condiviso: cioè che 
l'architettura sia una delle di¬ 
scipline che più contnbuisce 
alla definizione del gusto e al¬ 
la trasformazione della vita*. 

Quanti miliardi costerà que¬ 
sto impegno? Molti, ma non si 
dice ancora quanti. U sborse¬ 
ranno Biennale, Comune e i 
soliti qx>nsor, magari in con¬ 
correnza con la Fiat e con Pa¬ 
lazzo Grassi. Se poi tutto si 
realizzasse, mattone su matto¬ 
ne, sarebbe, nei clima italia¬ 
no, un bei miracolo. l>a le cri¬ 
si di giunta anche i migliori 
prt^tU affondano. 


I «figli del vento» e quelli della città 


Libri, riviste, reportage 
fotografici. Le comunità 
degli zingari vengono studiate 
f ccin loro anche molte 
colpe dei paesi occidentali 

erremmedibbI 


PB «Purtroppo capita anche 
vedere alcune zingare con 
Ipelle scura... che si allontana¬ 
no dalla Metro o da qualche 
liegozio tenendo in braccio 
'bambini di pochi anni con ca¬ 
pelli biondi, carnagione chia¬ 
ra, bei vestiti; questo natural- 
■inente... dà la certezza che i 
^veri bambini, anche a causa 
della negligenza del genitori, 
sono stali rubati e non rive¬ 
dranno più la loro famiglia e 
saranno costretti a seguire la 
strada del furto o della prosti¬ 
tuzione*. 

Sono parole scotte qualche 

* mese fa in un compito in clas- 
I se da uno studente d’un primo 
t liceo classico a Roma (si tro- 
[ va, con altri estratti di temi, sul 
[numero di / giorni cantali 
ì uscito con un ricco dossier in- 
! titolato «Ascoltare gli zinga- 
! ri*). La persistenza del pregiu- 
ì dizio secondo cui gli zingari 
f rubano i bambini è U in tutta la 
I sua banalità. Proprio mentre 

• ci arriva una delle tante con- 
^ ferme di come la storia è faci¬ 


le da rovesciare, per scoprire 
che i bambini «rubati» ai geni¬ 
tori sono stati ^sso Toro, 
quelli comunemente indicati 
come «zingarelli*. A fine apri¬ 
le ha avuto grossa risonanza 
in Svizzera un articolo deU'ex* 
sindaco di Zurigo, Sigmund 
Widmer, uscito sul bollettino 
ufficiale della Pro Juventute. 
Widmer ha difeso un pro¬ 
gramma ora sospeso che, fino 
a metà degli anni 70. in nome 
del reinserimento dei «bambi¬ 
ni dì strada», aveva in pratica 
sottratto 1 bambini degli Je- 
nisch 01 grtjppo «gitano» più 
numeroso in Svizzera) ai loro 
genitori. Almeno 600 bambini 
erano stati, fino al '73, tolti al¬ 
le famiglie e affidati a orfano¬ 
trofi, tutori (se andava bene), 
spesso a ospedali o galere; da 
qualche anno questo scanda¬ 
lo era cessato ma la sortita di 
Widmer fa temere che non 
tutti siano convinti che gli Je- 
nisch aUiiano diritto di tener¬ 
si i loro bambini. 

11 liceale romano ha dalla 



sua una lunga tradizione. Gli 
zìngari sono cattivi (e vanno 
cacciati o puniti) perché Dio 
vuole così; e se ne sa anche li 
motivo... Che è uno di questi 
tre (o forse tutti e tre); i «figli 
del vento* non vollero ospita¬ 
re Giuseppe e Maria che tenta¬ 
vano di sfuggire a Erode; il po¬ 
polo «gitano» - notoriamente 
specialista nel lavoro ferraio - 
ò responsabile d’aver fabbri¬ 
cato 1 chiodi con cui venne 
crocifisso Cristo; gli zingari 


sono discendenti diretti del 
«fabbro» Caino che uccise il 
buon fratello contadino Abe¬ 
le. A leggerti oggi questi tre 
«fatti storici» fanno rìdere ma 
è in nome di queste certezza 
che, soprattutto dopo la Con¬ 
troriforma. fino a questo seco¬ 
lo gli zingari in Europa sono 
stati arrestati, perseguitati, 
mandati al rogo. 

La stessa pw3la «singaro* 
all'orìgine significa intoccabi¬ 
le. Sarebbe meglio aggiungere 


incomprensibile. tutt'oggi. 
Nella discussione degli ultimi 
mesi, anche a sinistra s'awer* 
tiva una difficoltà: d'accordo 
per attrezzare campi sosta, 
aiutare chi vuole inserirsi a 
scuola o ai lavoro, garantire 
strutture igieniche, e era via. 
Però, sotto sotto, la «condi¬ 
zione* sembra essere quella 
d'imporre più che offrire 
un'integrazione, negando 
cioè una dei fondamenti stori¬ 
ci e culturali di molti di quei 


grupi» etnici diverti che noi 
definiamo zingari o gitani: il 
loro nomadismo. 

Come a suo tempo accad¬ 
de in Usa per ì pellerossa, an¬ 
che in Europa s'è definita que¬ 
sta paura degli zingari d’abita¬ 
re in un luogo stabile come 
una malattia, una specie di 
claustrofobia QMura del chiu¬ 
so) sociale, culturale. Non vie¬ 
ne mai in mente che potrebbe 
essere il contrario e cioè che 
noi occidentali, inscatolali e 
sovraffollati, potremmo ormai 
soffrire d’«agorafobÌa* (paura 
della piazza, dello spazio). 
Così per la cultura: un popolo 
che non lascia tracce scrìtte, 
non avrebbe tradizioni degne 
d'essere considerate. Fra i «fi¬ 
gli del vento* però fioriscono 
tanto musiche e canzoni (un 
campionalio di diversi paesi è 
nel numero citalo di / gromi 
cantati) quanto leggende e 
storie che solo di rado vengo¬ 
no trascrìtte (è il caso dì Jer^ 
Ficovski, Il rametto deff'ofbe- 
ro dei soie. Edizioni e/o). 
Scorrendo le pubblicazioni 
apparse In questi anni Oe Edi¬ 
zioni Gruppo Abele sono state 
molto attente in genertie alle 
minoranze del nostro paese e 
agli zingari in particolare, co¬ 
me si può verificare sìa da libri 
che dal bollettino quindicina-* 
le Aspe), ti può venficare la 
falsità d’un altro pregiudizio: 
quello (che a Roma, in lin¬ 
guaggio popolare, prende 
proprio il nome di «zingara¬ 
ta») d’una totale infedeltà a 


ogni legame affettivo o fami¬ 
liare da parte degli zingari. Al 
contrario, «i figli del vento» - 
o come li si voglia chiamare - 
sono molto orgogliosi delle 
loro piccole comunità, delle 
famiglie, cosi come del loro 
«saper fare un po' di tutto* e 
sopravvivere senza un lavoro 
fisso. Un’altra difficoltà delle 
varie istituàoni nei trattare 
con loro è nel fatto che le de¬ 
cisioni nelle loro comunità 
vengono assunte in modo col¬ 
lettivo; le storie che spesso si 
leggono di «re» o «regine* so¬ 
no una delle tante bette inven¬ 
tate a beneficio di giornalisti 
creduloni. 

Beffa in cui è parzialmente 
caduto anche un celebre scrit¬ 
tore di fantascienza, lo statu¬ 
nitense Robert Silverberg, dì 
cui esce in questi giorni un bel 
romanzo che guarda con 
grande simpatia e «correttez¬ 
za* (ma con un pizzico di ro¬ 
manticismo) agli zìngari... del 
B2Q0. Il cep^ terrestre s'è or¬ 
mai diviso m due. Gii umani, 
tutti insieme da una parte. E 
dairaJtra gli zingari. Oi^oglio- 
ti della loro libertà, sono gli 
unici che hanno la complessa 
abilità (più psichica che tecni¬ 
ca) di guidare le astronavi in¬ 
terstellari. E Silverbera li im¬ 
pegna nella massima tiida: ri¬ 
tornare alla loro terra d'origi¬ 
ne, L'astro dei nomadi (cosi 
s'intitola il romanzo, la cui tra¬ 
duzione italiana esce presso 
l'Editrice Nord), «la stdla di 
Romany* che è li loro vero 
luogo originario (non l'India 



Venduta 
la casa 
discografica 
«nera» 


Con la sua etichetta erano stati lanciati artisti come Ste- 
vie Wonder (nella foto) e Michael Jackson, ma ora la 
prestigiosa Motown Records ha dovuto cedere i diritti. E 
stata venduta tof cento miliardi alla Mca di Los Angeles 
e alla Boston venture. L'accordo raggiunto dal fondato¬ 
re Beny Gordy jr. e dai compratori prevede che la Mca 
continui a distribuire dischi con l’etichetta Motown che 
così conserva la sua immagine e la sua storia. La casa 
discografica chesi era dedicata in questi anni al lancio di 
cantanti «neri» vanta nella sua «scuderìa» Diana Ross, 
The Temptations, The four tops, The Jackson live. 


Morto di Aids 
Kurt Raab, 
collaboratore 
di Fassbinder 


Kurt Raab, attore, sceno¬ 
grafo e regista tedesco, è 
morto l’altro ieri all'Istituto 
per malattie tropicali di 
Amburgo. Aveva 47 anni 
(era nato il 20 luglio 1941) 
e da tempo era malato dì 
Aids. Attivo tia in teatro 
che al cinema, Kurt Raab era diventato famoso soprattut¬ 
to come collaboratore del grande regista Rainer Werner 
Fassbinder, scomparso nel 1982. In particolare, Raab 
era stato lo scenografo di numerosi film del regista, tra 
cui almeno due capolavori come Effi BriesfCdove contri¬ 
buiva con grande gusto alla ricostruzione d'epoca del 
celebre romanzo di Theodor Fontane) e Le lacrime 
amare di Petra von Kant. Aveva lavorato anche a Nessu* 
na festa per la morte del cane di Satana^ di cui era 
protagonista nel ruolo di Walter Kranz (ex poeta e «rivo¬ 
luzionario» sessantottino che cerca soddisfazione nel 
denaro e ne) sesso), e ad Attenzione alla puttana santa. 
Come attore aveva avuto un piccolo ruolo anche in Tìittl 
lo chiamano AB, un altro dei migliori film di Fassbinder. 


Tony Curtis 
in Ungheria 
raccoglie fondi 
per la Sinagoga 


«In onore di mio padre, 
della sua religione ed ere* 
diti, larA di tulio pei que¬ 
sta Sinagoga», ha dello 
l'attore Tony Curtis nel 
corso di una conferenza 
stampa a Budapest Gii, 
perchè il brillante protago¬ 
nista di tante commedie hollywoodiane si chiama In 
realtà Bernard Schwaitz ed è figlio di ebrei ungheresi 
emigrati in Usa. Ora ha deciso di creare una fondazione, 
la tmanuel, che porta il nome di suo padre, alio scopo 
di raccogliere fondi per il restauro della Sinagoga di 
Budapest danneggiala dalla guerra. 


E Uz Taylor 
spende 
18 milioni per 
il pappagallo 


Ha acquistato duecento 
piante tropicali da mettere 
nella sua stanza da ietto, In 
modo che il pappagallo 
Aiwin si senta «a casa». 
Cosi Uz Taylor continua a 
far parlare di sé e delle sue 
follie miliardarie. Intanto 
Debbie Reynolds, dopo 30 anni di appartato silenzio, è 
uscita allo scoperto con Debbie, la mia otta dove ri¬ 
conta vizi e virtù dei suoi colleghi. Vi appare anche uz 
che rubò alla Debbie il marito Eddie Fisher proprio men¬ 
tre i due si prodigavano per consolarla della morte di 
Mike Todd. 


La scomparsa 
di Iris Orìgo 
Lady 

della Toscana 


Dopo una vita trascorsa 
nella splendida villa La Po- 
ce in Val D’Orcla, che du¬ 
rante la Resistenza si aprì 
per tanti partigiani e antifa¬ 
scisti, è morta all’età di 86 
anni iris Orìgo. Nata da 
una raffinatissima famiglia 
inglese che aveva scelto la Toscana a residenza predilet¬ 
ta. Iris aveva frequentalo nella sua casa il bel mondo 
delle lettere e degli artisti. Sposata con un mar^ese, 
durante la Resistenza aveva Intrecciato legami con gli 
inielleltuali di sinistra del Partito d'azione. Su quegli anni 
aveva anche scritto un libro di memorie, Guerra in Val 
d'Orcia. 


MATILDE PASSA 


come s'è dello o la mitica 
Atlantide come alto hanno 
immaginato). Più o meno 
consapevolmente, Silverberg 
riprende, in versione tecnolo¬ 
gica, una leggenda conosciu¬ 
ta - con diverse varianti - 
presso molle popolazioni gita¬ 
ne; it nomadismo finirà e lutti 
gli zingari del mondo si ritro¬ 
veranno quando, dal nulla, 
riemergerà la loro antica ter¬ 
ra. spanta per punire gli uomi¬ 
ni che non sapevano più vive¬ 
re in armonia con la natura, 
che non avevano curiosità di 
conoscere altri luoghi e * per 
questo > avevano costruito le 
città. Soltanto miti? Certo, ma 
più ricchi e veri del nostri po¬ 
veri. razzisti stereotipi di «ru- 
ba-bambini», di ladri, lancia- 
tori di malocchio. 


Uno dei migliori fotografi 
italiani, Tano D'Amico, è stato 
per mesi «ospite» dei vari 
eruppi etnici zingari presenti a 
Roma: le sue immagini (in una 
mostra prima e poi nel libretto 
Zingan, edizioni di Stampa 
Alternativa) mostrano scene 
di vita quotidiana che trasuda¬ 
no cultura, orgoglio, felicità e 
solidarietà (si era nell’autun¬ 
no «nero» '87 fra barricate an- 
ti-Tom e Tevere in piena che 
niinacciava alcuni insedia¬ 
menti). Se sapremo guardare 
ai «figli del vento» con gli stes¬ 
si occhi aperti di Tano D'Ami¬ 
co. capiremo il perchè essi un 
giorno voleranno via verso «la 
stella di Romany», oppure si 
partirà insieme, perché avre¬ 
mo scoperto che l'agorafobia 
toglie molto di bello alla vita. 


TRANSIZIONE 

10/88 bimestrale 

L’IMPULSO ALLE RIFORME IN URSS EI VIN¬ 
COLI DELLA STORIA / Introduzione di France¬ 
sco Benvenuti / Robert V. Daniels, Il potere e 
l’intetligentua ! Mìchal Reiman, La epereitrajka» 
sovietica e la primavera di Praga del 196S f Viktor 
Zaslavsky, I caratteri originali della società sovietica / 
Roberts W, Davies, La riforma economica sovietica: 
una prospettiva storica. 
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Cultura e S>ÉtTACOu 


Scontri in atto nella Fininvest 

Og^ Costanzo 
Berlusconi 

È quasi certo; Silvio Berlusconi e Maurizio Costanzo 
avranno, oggi un colloquio chiarificatore. L'incontro 
avverrà a Milano, perché Berlusconi non può muo¬ 
versi, pare per una leggera indisposizione. Ancora 
^ una volta, dunque, sarà «sua emittenza» a dover arbi- 
’ \rare Ira le esigenze e i progetti di Maurizio Costanzo 
‘e quelli dei manager interni al gnippo, che lavorano 
ai palinsesti e alla produzione di news. 


I compact disc hanno vita breve, non più 
di otto anni? Secondo i tecnici inglesi 
della «Nimbus Record» i dischetti 
di alluminio si autodistruggerebbero 


Anche cd, Tetemo, 
ha paura di morire 


ANTONIO ZOLLO 


■i ROMA. È proprio un brut¬ 
to pasticcio questo di Rete- 
quattro, del coordinamento 
affidato a Maurizio Costanzo 
ma che questi è ora intenzio¬ 
nato a restituire al mittente se 
non dovesse avere garanzie 
sufficienti per poter realizzare 

S uel che ha in testa. E sembra 
avvero di assistere a qualco¬ 
sa di già visto, ad esempio in 
Rai. Olfatti, dal gruppo Berlu- 
‘ sconi filtrano - tra le altre - 
indiscrezioni miranti a sminui¬ 
re la vicenda, a rubrìcarla co¬ 
me una sorta di reuanche ro-, 
mana. Nella capitale, insom¬ 
ma, mai si sopporterebbe il 
maggior peso delle strutture e 
dei manager del gruppo che 
stanziano a Milano. Roma 
contro Milano e viceversa, 
dunque, come da anni accade 
anche per la Rai? Di sicuro 
nella vicenda che ha come 
protagonista il paio di baffi più 
famosi d'Italia c'è qualcosa 
del genere: c’è - ciò è eviden¬ 
te, trova conferme sia pure a 
mezza bocca - la frizione prò- 
vocàta dal fatto che anche per 
'' 1 programmi informativi, per la 
''ridefmizione della linea edito- 
’ riale di Retequattro, il baricen¬ 
tro decisionale tende a spo¬ 
starsi su Milano. 

Ma. probabilmente, c'è una 
questione più a monte. Rete- 
quattro si e caratterìzzata per 
lo spazio dedicato all'Infor¬ 
mazione, tanl'è che ha assor¬ 
bito le rubriche sparse in pre¬ 
cedenza anche su Canale 5 e 
Italia 1» Obiettivamente, dun¬ 
que, Retequattro è diventata il 
punto di riferimento per W- 
deonews, la società del grup¬ 
po diretta da Giulio Bogarelli, 

< produttrice di servizi informa¬ 
tivi: anche se Videonews è 
. strutturata in modo da produr¬ 
re per tutto il grupM, per 
clienti esterrtl, sia italiani che 
Stranieri. Non a caso, di fronte 
. alle Indifcrezlonl su malumori 
^timori di un ridimensiona¬ 


mento degli impegni di Berlu¬ 
sconi nei settore informativo, i 
responsabili di Videonews 
reagiscono sostenendo che 
l'impegno è destinato semmai 
ad accentuarsi e che il proble¬ 
ma vero è un aggiustamento 
di strategia: pa^re dai setti¬ 
manali > un genere diventato 
obsoleto - a programmi quoti¬ 
diani puntati sulratlualilà, con 
uno scarto temporale mimmo 
tra la registr^one e la messa 
in onda. Conclusione, sotto 
forma di ipotesi: se ti affidano 
il coordinamento di una rete 
che comprende già una realtà 
solida, forte e sperimentata, 
nel caso un pool fornitore di 
tutta la parte informativa, il 
compito e già di per sé diffici¬ 
le. Lo è ancora dì più se la 
struttura in questione > fornita 
di una struttura dingente e ge¬ 
rarchica di un certo peso - ri¬ 
vendica le proprie competen¬ 
ze, il proprio ruolo. 

In definitiva, non resta che 
attendere II colloquio di oggi 
tra Berlusconi e Costanzo, 
sempre che si tratti di un col¬ 
loquio risolutore. U vigilia 
dell’incontro registra ancora 
qualche precisazione e indi¬ 
screzioni. La Fininvest, ad 
esempio, ha definito «priva di 
fondamento» la voce secondo 
la Quale nei giorni scorsi ci sa¬ 
rebbe stato un incontro finito 
a lite tra Berlusconi e Costan¬ 
zo. Il comitato di redazione di 
Videonews ha diffuso un co¬ 
municato nel quale si informa 
che ampie assicurazioni sono 
state ricevute in merito ai pro¬ 
getti di sviluppo della produ¬ 
zione informativa. Ma non vi è 
dubbia che problemi, incer¬ 
tezze, conflitti esistano. Tanto 
più che anche ('«allenamento» 
del gruppo Berlusconi in vista 
del tg e della diretta non si 
presenta di breve durata; al¬ 
meno un paio d'anni, se tutto 
andrà bene e se tutte le pro¬ 
messe (alte a Berlusconi sa¬ 
ranno mantenute. 


! compaci disc si autodistruggono? È quanto sosten¬ 
gono i tecnici inglesi della «Nimbus Record». 1 cd in 
commercio avrebbero tutti una speranza di vita non 
superiore agli otto anni, poi diventerebbero illeggibi¬ 
li. La Philips ha subito sipentito le prove d'usura acce¬ 
lerata condotte a Londra. Ma intanto il sospetto resta 
e la guerra commerciale sul suipporto audio-video- 
informatìco'del Duemila si fa più aspra. 


■i LONDRA. La musica eter¬ 
na. il disco senza tempo è so¬ 
lo un gigantesco Inganno, una 
truffa m grande stile? È quanto 
sostiene, prove tecniche alia 
mano, Michael Lee, l'inso¬ 
spettabile (almeno finora) di¬ 
rettore commerciale della 
«Nimbus record», la più gran¬ 
de industria discografica del 
Regno Unito. In un'intervista 
al «Guardian», Lee ha annun¬ 
ciato una fine ingloriosa per la 
maggior parte dei compact 
diSC In circolazione. «Gli at¬ 
tuali cd - ha spiegato • hanno 


una speranza dì vita di sette, 
olio anni..Poi jiaranno tutti, o 
quasi, da buttare». Il processo 
di autodistruzione sarebbe in¬ 
somma già in atto senza che 
gli ignari possessori del sup¬ 
porto digitale si accorgano di 
nulla. Causa dì tanta catastro¬ 
fe sarebbero gli inchiostri co¬ 
lorati con cui vengono stam¬ 
pati i titoli sulla lucida superfi¬ 
cie dei compact. «Abbiamo 
sottoposto i cd a prove dì usu¬ 
ra accelerata - ha proseguilo 
inesorabile Lee - e tutte con¬ 
fermano che gli inchiostri cor¬ 


rodono la lacca protettiva 
dell'allummio su cui sono in¬ 
cise le informazioni. L’allumi¬ 
nio non più protetto si graffia 
o si assida e in breve tempo 
diventa illeggibile anche per il 
più raffinato dei laser». 

Naturalmente Michel Lee 
ha contemporaf^amente an¬ 
nunciato che gli stessi labora¬ 
tori della «Nimbus Record» 
che hanno sc<^>erto il male 
segreto dei comp^ saranno 
in grado prestissimo, addirit¬ 
tura entro settembre, di met¬ 
tere in commercio un adegua¬ 
to antidoto atrazione corro»- 
va degli indiìt^ri. Antidoto 
che salverà i compact predot¬ 
ti dalla «Nimbus» per sé e per 
molte altre importanti etichet¬ 
te ma non certo quelli della 
concorrenza né quelli venduti 
in questi anni di boom. 

Immediata, e inferocita, la 
reazione delia PhtUps, la casa 
madre del compii e delia 


sua «filosofia». «Non c'è alcun 
problema - sentenzia uno 
stizzito comunicalo della mul¬ 
tinazionale della musica e 
deil'elettrodomestico -, quan¬ 
to affermato da Lee è falso o, 
almeno, è sicuramente non 
vero per quanto riguarda i 
compaci prodotti da noi». Ba¬ 
sterà a rassicurare gii appas¬ 
sionati che dall'introduzione 
dei cd (cinque anni fa) credo¬ 
no di essere entrati in posses¬ 
so di una musica a piova di 
ogni usura? 

È evidente, al dì là della 
sortita di mister Lee che nella 
sua «denuncia» ha coinvolto 
anche i cd destinati ai compu¬ 
ter. che la battaglia commer¬ 
ciale attorno al nuovo e ormai 
affermato supporto si sta fa¬ 
cendo durissima. Per molti 
motivi. \\ primo è che l'uso 
«musicale» dei cd è in pro¬ 
spettiva solo la parte più mo¬ 
desta di una torta ancora tutta 





da inventare e da spartire. Già 
si parla di cd reincidibili a pia¬ 
cere il che renderebbe i com¬ 
pact supporti di elezione per 
l'informatica. 11 secondo è 
che, effettivamente, non tutto 
funzbna a perfezione nei di¬ 
schetti di alluminio e che una 
revisione degli standard di 
fabbricazione, «Nimbus» o 
non «Nimbus», è tutt'altro che 
impossibile. Con tutto il giro 
di miliardi che un tale affare 
comporta. 

Non è certo un caso che la 


giapponese Matsushita, assie¬ 
me airamericana Mobile Fide- 
lity, abbia decìso di studiare 
un nuovo tipo di compact ri¬ 
coperti in oro o argento. Sotto 
accusa, anche per i tecnici 
della Matsushita, è ('alluminio. 
«È il punto debole del sistema 
- hanno dichiarato -, prima o 
poi, inchiostri o non inchio¬ 
stri, può deteriorasi e perfino 
essere divorato». Naturalmen¬ 
te i compact, oro o argento, 
costeranno di più. Ma su que¬ 
sto c'era da scommetterci. 


Dietro le sbarre, una telecamera 


NINO FERRERÒ 


■■ Direttamente dali'inter- 
no di un carcere, sugli scher¬ 
mi di Montecati- 
ni/Cìnema/Fedic. Come dire: 
un'insolita «evasione» video- 
filmica... Si tratta infatti di un 
breve quanta intenso video¬ 
clip. terminato solo nei giorni 
scorsi, che verrà quindi pre¬ 
sentato alla Mostra intemazio¬ 
nale montecatinese, quest'an¬ 
no alla sua 39* edizione (d^ 2 
a) 9 luglio), in «anteprima» as¬ 
soluta. Si intitola Camera 
oscura ed è stato realizzato, 
nella cosiddetta «Stanza di so¬ 
cializzazione» - la «Camera» 

, di cui all'emblematico titolo- 
del carcere torinese «Le Nuo¬ 


ve», da un vasto collettivo di 
autrici. Un film quindi molto, 
anzi tutto al femminile, la cui 
sceneggiatura, regìa e mon¬ 
taggio sono firmati da tre gio¬ 
vani filmaker dell'Associazio¬ 
ne «Camera Woman», Ema¬ 
nuela Piovano, Tiziana Pelle- 
rano e Anna Casco e da cin¬ 
que detenute, politiche e co¬ 
muni. di quel carcere; Susan¬ 
na Ronconi, Silvia Arancio. Pi¬ 
na Fucci, U^ana Tosi e Sonia 
Benedetti. 

Altro particolare Interes¬ 
sante; l'opera è il risultato di 
un corso di animazione video- 
cinematografica realizzalo da- 
gennaio a giugno dì quest'an- 


no da «Camera Woman» per ti 
braccio femminile delta Casa 
circondante torinese, con il 
contributo della Regione Pie¬ 
monte. Ma Coment oscura 
non sarà l'unica opera di pro¬ 
venienza carceraria presente 
quest’anno a Montecatini. 
Coerentemente alla «linea» ri¬ 
badita dal Direttore della Mo¬ 
stra Adriano Asti («cinema co¬ 
me fenomeno globale, senza 
distinzioni di generi, durata e 
formato») verranno presenta¬ 
te altre tre c^re realizzate 
sempre nel carcere torinese. 
S tratta di: Lettura ad alta vo¬ 
ce, realizzato da Gabriella Ro- 
saleva per Raitre, durante le 
prove In carcere di uno spet¬ 
tacolo dei Teatro Stabile di 


Torino; Ripresi e II motìdo 
chiuso, rispettivamente di 
Mimmo Calùpresti e Claudio 
Paletto, due giovani filmaker 
della Coòpetativa «West Front 
Video» e ai Bruno Bigoni della 
milanese «Indigena». Anche 
in questo caso due video/fllm 
che tentano, sotto differenti 
angolazioni espressive, un di¬ 
scorso, una comunicazione 
tra il carcere e l'esterno. Alla 
loro realizzaaone hanno pre¬ 
so parte, anche come co-au- 
lori, alcuni detenuti, ex mili¬ 
tanti di «Prima Linea» e delle 
«Brigate Rosse», da tempo 
«dissociati», che rispondono 
ai «noti» nomi di: Sergio Se- 
qIo, Roberto Rosso, Federico 
Alfieri, Paolo Comaglia. Pfan- 


cesco D’Ursi, Gianfranco Mat¬ 
tachini e Paolo Zambianchi. 

Ovviamente non sarà tutto 
cinema «dletrolesbarre» alla 
otto giorni montecatinese, 
che lunedì sera sarà inaugura¬ 
la con j’«anteprìma» di Barba¬ 
blù Barbablù di Fabio Carpi. 
Poi l'immancabile marea di 
film e video che da anni ormai 
caratterizza questa manifesta¬ 
zione. Ancora inediti con L'ul- 
lima rapitìaàeì cecoslovacco 
Jiri Bada; Pasolini mette in 
scena lo propria morte di H. 
Allahyarì; La tristezza degli 
afgani di Zurai Kasi. 

Di notevole rilievo la rasse¬ 
gna «Imma^ni dell’Islam» con 
film iracheni, egiziani e il bul¬ 


garo Tempodi violenzaàilu- 
dmiì Slaikov. Inoltre una «per¬ 
sonale» dei danese Jon ^ng 
Carìsen, e un «ricordo» di 
H.G. Clouzot e un «omaggio» 
a Marlene IMetrich con Marle¬ 
ne, realizzato da Maximilian 
Schell. Verranno inoltre pre¬ 
sentati i film e i video Pedìc, 
vincitori a Valdamo 'SS, tra 
cui opere di Attilio Del Giudi¬ 
ce, Anna Quarzi. Minos Cori, 
Luciano Gattuzzi. La sezione 
■Fedic retro», quest'anno è 
dedicata a Luisi Mocchi e An¬ 
tonio Bido, due autori che 
hanno operato negli anni $0 e 
70. Insomma anche la XXXIX 
Mostra di Montecatini sarà al¬ 
l’insegna dd «Cinema a lutto 
Cinema»... 


□ RAIDy|_ore^2j40 

Passerella : 
per vecchi 
comici 

M Videocomic, passerella 
di comici in tv. è quel che of¬ 
fre stasera Raidue (ore 22.40). 
Un programma di Nicoletta 
leggeri che può essere occa¬ 
sione per rivedere qualche 
faccia simpatica ripresa 
tormentone quotidiano tv. ' £ 
vero che questa tv che rìciccia 
continuamente se stessa (so¬ 
prattutto nel delirio estivo del¬ 
le repliche)stapercorrendo la 
strada pericolosa della carta 
da parati: qualcosa che sta li a 
fare da sfondo, senza suscita¬ 
re neppure un sussulto. Ma se 
ben confezionati e con un piz¬ 
zico di autoironla questi frulla; 
ti possono anche essere un 
momento di riflessione utile. 
Per esempio a ripescare i vec¬ 
chi show, l'archeologia della 
risata televisiva tolta dal suo 
vetusto contenitore p^ vale¬ 
re la pena dì essere vista. An¬ 
che tutti ì giorni, come questa 
programmazione «a fascia» 
serale. 

n RAIDUE ore 20.30 

Professore, 
infermiera 
e segretaria 


■■ Cosa pensereste di un 
professore che sposa l'infer¬ 
miera della moglie appena 
morta? Nella vita magari nien¬ 
te, ma nel cinema è un classi¬ 
co tra i moventi delittuo^. An¬ 
che perché c'è in ballo una 
grossa somma e, man mano, il 
nostro uomo si innamora del¬ 
ia segretaria. Questo nuovo 
Landra nella finzione si chia¬ 
ma Canova ^ella vita è l'atto¬ 
re Jonathan Price) ed è il pro¬ 
tagonista di un nuovo Keneg- 
giaio (Igiochi delia vendetta) 
che va in onda stasera su Rai- 
due (ore 20,30), per conclu¬ 
dersi domani sera. L'autore 
deiringhippo si chiama Philip 
Mackie e non c'è che stare a 
guardare per vedere se da uno 
spunto tanto abusato è riusci¬ 
to a tirare fuori qualche cosa 
di buono. Tradimenti, passio¬ 
ni trasversali, con strascico di 
rancori e magari di vendette 
sono da sempre motore ine¬ 
sauribile della fantasia dei 
soggettisti. 



SCEGUILTUOFILM 


14.00 IL SOSPETTO 

Regia di Alfred HItehcoek, con Cary Grani. 
Jean Fontaine. Usa (1941). 

Una ragazza d> buona famiglie sposa un playboy 
cacciatore di dote. Avrà di che pentirsene. Uno dei 
film più tingiesi» di Hitchcock a Hollywood, pieno di 
ironia e di trovata. 

RAIUNO 


0.10 HiWMAW DEGÙ AimCHL Regia di 00.90 IOEIFINI. Film, regis di Frenceseo Ma- 
P. Cippellano 17* puntata) seli'» con Claudia Cardinale 





0.30 UOMINI D'ARQENTO. Film 


0.30 LA ORANDO VALLATA. Telefilm 


MARY TYLOR MOORE. Tdafilm 
OlOWNO PER GIORNO. Telefilm 
LA PICCOLA GRANDE NELL. Telefilm 
VICINI TROPPO VtCINL Telefilm 

CIAO CIAO. Con Giorpia e Four _ 

lA VALU OEI PINI. Sceneggiato 
cosi PIRA IL MONDO. Sceneggiato 
ASPETTANDO IL DOMANI. Scanag- 
piato_ 


FEBBRE D’AMORE. Sceneggato 
IRONBIDE. Telefilm _ 

OUINCY. Telefilm tGli ultimi istanti po¬ 
ma dell'addio», con Jack Klugman, no- 

bert Ito _ 

I SENZA NOME. Film con Alato Delon 
SPECIALE NEWS. cKabul edd>o, la re- 
sa dei conti» 

SPORT DÉLITE. GOLF _ 

VEOAS. Telefilm 


RADIO ■iliilllM 


RADIONOnZIE 

• GUI: 0.30 CR2 NOTIZIE: 0.4S GR3: 7 
GR1. 7.20 GRd: 7.30 GR2 RADIOMATnNO, 

0 eay. 0.30 gr2 radiomattino: o.30 

<»2 NOTIZIE; 9.00 GR3; 10GR1 FLASH; 1 « 
GR1: 11.30 GR2 NOTIZIE: 11.40 GR3; 12 
Oti FUSH; 12.10 GR2 REGIONALI; 12.30 
GR2 RADK>GIORNO; 13 GRI; 13.30 GR2 
RADIOGIORNO; 13.40 GRS: 14 GRI FLASH; 

14.40 GKS: 10 GRI; 10,30 GR2 ECONO¬ 
MIA: 10.30 GR2 NOTIZIE, 17 GRt FLASH; 
17.30 GR2 NOTIZIE; 10.30 GR2 NOTIZIE; 

10.40 GR3: 19 GRt SERA; 10.30 GR2 RA- 
OtOSERA; 30.4S GR3; 22.30 GR2 RADIO- 
NOTTE; 23 GRI 23.63 6R3. 

RADIOUNO 

Onda wd». 6.03, 6.56. 7.56. 9 57. 1t.67. 


12.56. 14 57. 16 57, 1B 66, 20.57, 22 57; 
0 Rado anch'io '88; 10 II Paginona; 17.30 
Jazz '86; 20.30 Jau con Adriano Mazzoiettl. 
23.00 La Mietonata. 

RADIODUE 

Ondaverda- 6.27, 7.26, 8.26, 9 27, 11 27. 
13.26, 15.28, 16 27, 17.27, 18 27. 19 26. 
22.27 0) giorni, 9.10 Taglio di terza. 10.30 
Radiodue 3131; 12.40 Perch6 non parli?, 16 
Vita di Vittorio Alfieri, 18.32 II fascino discreto 
dalla melodia; 21 Raidue sera jazz: 21.30 Ra- 
diodue 3131 notte. 

RADIOTRE 

Or>da verde. 7.23, 9.43. 1t.43. 0 Preludio. 
8.3tm0.30 Concerto del mattino; 7.30 Pri¬ 
ma pagina; 11.40 Succede tn Italia; 12.30 
PomeriggiQ musicale; 17.30 Terza pagina; 
19.40 Musicasera; 21 Festival di Berlino 
1987. 


1S.00 UN MARZIANO SULLA TERRA 

Roglo di Norman Tturoa. con Jtrry Loviria. JoM 
Btoekmon. U 00 Ì1SS0), 

Povero marziano, sulla terra nt pasta di tutti i eotari. 
Prima deve convìncere uno scettico che gli alieni 
esistono davvero, poi si innamora di una donna, ma 
non è cosa. 

CANALE 8 


16.80 BAGLIORI AD ORIENTE 

Regia di Charlea VIdor. con Alan Ladd, Daborah 
Karr. Charlaa Boyar. Uaa (ISSI). 

Tipico esotismo alla hollywoodiana, con tanto d’a¬ 
more tra un awanturiaro senu ooruiMli 0 una ragaz¬ 
za cieca. Il tutto sullo afondo dell'India mittarloaa. 
Per amatori. 

RAIDUE 


20.30 LA VALLE DELL’EDEN 

Regia di Elia Kazan. con Jamaa Daan, Raymond 
Massey. Usa (1866). 

Canate 5 chiude il breve ciclo-Dean con cLa valle 
dall'Eden», scritto da Kazan ispirandosi a un roman¬ 
zo di John Steinbeck. Cai e Aron sono duo fratelli 
che, in un villaggio della California, vivono con il 
padre Adam, unìallito abbandonato dalla moglia eha 
ora gestisce un bordello. Edipo irrisolto e drammi 
psicologi sullo sfondo della guerra imminente. 


20.30 ( SENZA NOME 

Regia di Jean-Piarre Melvllla. con Alain Dalon* 
Gian Maria Volontà. Yvaa Montand. Francia 
(1970). 

Ex poliziotto, ex galeotto e ladro italiano r^inano 
una gioielleria. Un commissario li sorveglie. Bel giallo 
di MelvUle, num ero uno del poliziesco alla francese. 
RETEQUATTRO 


20.30 GHOULIES II 

Regia di John Buaehtar. Uaa I1S66). 

Avendo casualmente visto questo film a un Mìfad cK 
due anni fa. va lo segnaliamo: evitatelo, e aoprattut- 
to mettete a ietto 1 bambini, e un tipico horror di 
serie B con orrendi mostriciattoli che vivono in un 
luna-park e combinano scherzi orripilanti, sputando 
bava verde e maciullando fanciulli indifesi, /^atso 
ogni censura, però simiU film non dovrebbero andare 
in onda alle 8 di sera. 

ODEON 


23.40 LA COLLINA DEL DISONORE 

Regia di Sidney Lumai, con Soan Connory, Har¬ 
ry Andrews. Uaa 11966). 

Bel film antimilitarista che narra la tortura inflitte da 
guardiani sadici a militari inglesi deportati in un cam¬ 
po di disciplina. Con un magnifico Sean Connery. 
CANALE 5 


0.30 I DELFINI 

Regia di Franceeco MaaatlL con Clauilla Cardi- 
naie. Tornea Millan. Italia (1960). 

Fedora, ragazza proveniente da una città di provin¬ 
cia. si sposa con un giovane di estrazione borghese. 
Ma scoprirà di essersi inserita in un ambienta fatuo 
e crudele. 

RAIDUE 
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Cultura e Spettacoli 


In un convegno a Roma 
il Pei ha illustrato 
proposte e ipotesi per 
teatro, musica, danza 


Le polemiche denunce 
di Strehler, Bussotti, 
Paoli e tanti esperti 
Le risposte di Carraro 


i,È Qno PaoK 
iva in aiuto 
?#Anagruinba 


Lunga vita (e buone leggi) 
a questo povero spettacolo 


Professionalità, diritti d'autore, spazi, intenrenti pub¬ 
blici, attività private: tutto quanto fa spettacolo ha 
bisogno di una legge. Teatro, musica, danza; ognuno 
di questi settori è stato finora lasciato crescere «sel¬ 
vaggiamente» con penose conseguenze per tutti, per 
chi fa spettacolo e per chi vi assiste. Il Pei in un 
convegno a Roma ha lanciato le sue proposte di 
legge. Ora la palla passa al ministro Carraro. 


ALM SOLAHO 


AMTONEUA MARRONE 


)' % , • - 
li. J ——-- 

l'T - r 




La musica leggera Italia* le. L'associazionismo può di* 
na copre solo il 25% del mer* ventare allora uno strumento 
calo. Il resto ò d'importasio* per organizzarsi ed aprire ver* 
,„De. Che fare? Non certo pun* tenze a livello locale, farsi da* 
O tare al protezionismo; piutto* re spazi da utilizzare come sa* 
sto «incentivare» la (Hoduzio* le prova, finanziamenti per 
ne italiana attraverso sgra^ fi* rassegne. 

^ scali, o reinvestendo, ad L'«Anagnimba» ha annua* 
esempio, quei fondi che en* ciato nelle scorse settimane, 
trano nelle casse Siae per vie un progetto dì legge rìguar* 
indirette e non «ritornano» ad dante i «gruppi di base» che 
autori ed editori. Due sono 1 Paoli ha Inglobato nel suo; e 
disegni di riforma legislativa in che prevede la destinazione 
materia pronti a passare al va* da parte degli Enti Locali di 
glio del Parlamento. Uno è a almeno il tre per cento dei 
nufirma- del ministro Carraro; fondi per iniziative culturali a 
*'i‘l*altro ò quello a cui sta lavo* favore dei gruppi stessi. L'as* 
rando il deputato Pei Gino sociazione ha anche lanciato 
'"Paoli, ed è un progetto che un concorso nazionrde per 
i^^^gtiarda con attenzione ali'atti* tutti i gruppi di base, anche 
^ vltfk dei tantissimi gruppi rock quelli non facenti parte del* 

. h nChe s| muovono fra dilettanti* l'associazione (possono man* 

^ -i^amo e profeaortonahtb, con dare nastri e curriculum entro 
i' scarsi mezzi e avendo a che luglio a Ass. Anagrumba, via 
^ *^^Ìare con un’induilrja disco* d'Aracoeli 13, Roma), la cui 
'r wafica poco disponibile a po* finale si terrà a Reggio Emilia 
9 litiche ai ta)ent*scouling. il 3 e 4 settembre. A capo del* 
Paoli è di recente sceso in la giuria ci sarà proprio Paoli. 
"4«ampo proprio al banco delia ed i diciotto gni^ finalisti re* 
Associazione Nazionale del gistreranno un album, mentre i 
^]jOruppl Musicah di Base, che, alla formazione ^ndtrice ver* 
abbreviata, suona esotica* rà offerta la possibilità di far 
ortnente come «Anagrumba». da supporto alla tournée di 
*(3Co8tituitasi quest'anno, qualche stv. L'associazione 
«Anagrumba» raccoglie drca ha anche un suo organo uffi* 
migliaio' di «gruppi di ba* clale. Teca Musicate, rMata 
c|efinizÌone nebulosa che diffusa gratuitamente che si 
^mdica quelle formazioni che propone di informare suii'atti* , 
l•,(Sof|o agU ii^ e non hanno viià deU'assoclazionc e di es* i 
ancora avuto esperienza , di* sere anche un mezzo di con* 
Kografiche. frontoe scambio di idee. 

, -ÈJa realtà più debole, ma^ _ perché, ha spiegato il presi* j 
glnaTloa^ta dal meicato a aen* dente dell'associazione Luca I 


ancora avuto esperienza , di* sere anche un mezzo di con* 
Kografiche. fronto « Kamblo di idee. 

-ÈJa realtà più debole, ma^ _ perché, ha spiegato il presi* 
glnaTloa^ta dal meicato a aen* dente dell'associazione Luca 
M spazi dove poter suonare e Pomari, gli spazi che manca* 
creKere, che solo in rarissime no sono in qualche modo di* 
occhioni trova.un interiocu* ventati «il simbolo della do¬ 
lore heile amministrazioni manda di autonomia deli’e- 
pubbllche, lì dove cl sia un as* aprimersi collettivamente, da 
wssore alla cultura o alla aio* oggetti a soggetti del mercato 
venlù particolarmente Mnsibì* culturale». 


■■ ROMA Non si salva più 
nulla, ormai, della legge sul 
tondo unico per lo spettacolo 
(per gli intimi «legge madre») 
approvato tre anni fa. E vero 
che di soldi ne sono circolati 
molU di più, ma è aiirettamo 
vero che sono stati spesi «alle* 
gramente». senza cnteri. sen* 
za progettualità e, soprattutto, 
senza nessuna nforma nel sin* 
goti settori. È creKiuto il pub* 
blico eppure si lamenta una 
minore qualità dei prodotti; il 
ministero dello Spettacolo è 
diventato solo un enorme 
sportello bancario; la televi¬ 
sione detiene it primo posto 
assoluto nell’Interesse legisla¬ 
tivo e del pubblico, eppure 
nonostante tutto... lunga vita 
alto spettacolo. Lo ha detto il 
Pei e lo hanno detto molti 
esponenti della cultura e dello 
spettacolo nel convegno di 
martedì Korso al Teatro Cen¬ 
trale. in pnmo piano le propo¬ 
ste di legge del partito comu¬ 
nista (elaborate con il gnippo 
parlamentare della Sinistra In¬ 
dipendente) per 11 teatro di 
(Mosa. per la musica, per la 
dwza. 

E stato un incontro tra abili 
oratori e pubblico un po' indi* 
Kipiinato, un convegno di 
buone proposte e di lu^di 
suggerimenti. Bandite vecchie 
terminologie e demagc^ie 
fuori daJ tempo, gli interventi 
si sono succeduti a ritmo in* 
calzante. Gianni Borgna, re¬ 
sponsabile nazionale del Pei 
per lo spettacolo, ha dato il 
via ai lavori. Una relazione 
analitica, compie^ che ha 
preannunciato gli interventi 
specifici di riforma in ogni sìn¬ 
golo Kttore, un'analisilmpìe- 
tosa deU'attuale stato di aere* 
gulation nel mondo dello 
spettacolo (ed in particolare 
al quello teatrale). Distinzione 


tra struttura pubblica ed inte¬ 
resse pubblico (non tutto ciò 
che è di interesse pubblico 
deve essere necessariamente 
gestito da una struttura pub¬ 
blica); promozione e soste¬ 
gno delia rtcerca, decentra¬ 
mento e delega ^li enti locali 
C«E opportuno passare dagli 
assessori-manager agli asses¬ 
sori-mecenate, l quali piutto¬ 
sto che intervenire diretta- 
mente nella vita culturale ed 
apistica, dovrtòbero assicu¬ 
rarne le precondizìoni»): 
un'Aulhoiity garante del siste¬ 
ma a sostiiu^ne di varie 
commissioni di Kttore; aboli¬ 
zione dei conigli di ammini¬ 
strazione delle istituzioni cul¬ 
turali pubbliche b. quanto me¬ 
no, diminuire il numero dei 
membri: questi i criteri gene¬ 
rali che hanno Isftirato le pro- 
proste di legge, poi applicati 
ad ogni Mtiore in baK alle 
sue peculiarità. 

Gii Interventi che si sono 
succeduti hanno, di volta in 
volta, messo il dito su piaghe 
diveiK. Leo De Berardinis e 
Alessandro PeiKn hanno sol¬ 
lecitato un nguardo maggiore 
nei confronti delia ricrea; 
Sylvano Bus.'iotti (che sarebbe 
stato premiato da un appiau* 
sometro in sala) ha letto la sua 
tagliente requisitoria contro il 
progetto def ministro Carraro 
di costruire in Italia 5 isole 
delta musica («megadichi» li 
ha chiamati il direttore della 
Bienn^e Musica) ed ha spie¬ 
gato che Prince parteciperà 
alla Biennio deU'& «alla atre* 
gua di un qualriad pianista fa¬ 
moso, un vero concerto, non 
significa niente di più o dì di- 
verso che riconoKere geniali¬ 
tà ad un artista...». Ancora a 
proposto di musica, quella 
popolare, leggera, extracolta, 
Gino Paoli che ormai viaggia 



• --i 




Un. scenografi, di iacquu NOel; In alto, CIno Paoli a SyloaiHi Bussotti 


Rock. Concerti a Milano 

Un kolossal 
firmato Prince 

Toma Prince, e come al solito promette mirabilie. 
Il «Lovesexy tour» arriva in Europa con una produ¬ 
zione miliardaria, ma per ora sull'agenda Italiana 
dei genio di Minneapolis c'è soltanto Milano, con 
tre date sicure: 15, 16 e 17 luglio ed eventuali 
repliche fino al 20. Ancora una volta non ci saran¬ 
no altre tappe in Italia, anche se qualcuno mormo* 
ra di un eventuale passaggio a Roma in settembre. 


ROBERTO GIAUO , 

wm MILANO. È il libro delle i quattro e i cinque milioiri di 
meraviglie, rultìmo concerto dollari. H palco, circolare, sg. 
di Prince. Almeno cori lo ven* rà posto al centro del Pala* 
dono o^anizzatori e i diKO* trussardi, con li pubblico al* 
grafici: una produzione colos* stemato tutto intorno, Il che 
sale e ancora segreta, che par* tra Taltro aumenterà la ca¬ 
drà rS luglio da Parigi. Dal ge* pienza dei palazzetto milane- 
nietto di Minneapolis, uno dei se da 8.0(>0 posti a più di 
pochi a muoversi nel campo 9.000. Il palco avrà anche uno 
delia musica leggera con idee sviluppo verticale: Mite Mll 
veramente nuove e per certi idraulici in grado di alzarli ed 
versi rivoluzionarie, del resto, abbassarsi silenilOMiiienie sà 


c'è da aspettarsi di tutto. 


comandi di una conaoUe da 


Mentre cresce t'attesa per fantaKlenza. 
la prima europea, si precisa il Per quanto riguarda la nui- 
«pass^io in Italia» dei muri* sica, Prince non intende assch 
cista americano, che come al lutamente rinunciare alla pii* 
aotìto Intende lare le cose in rezza del suono: le sua carao- 
grande. Le date sicure, per ni sono costnizioni coRtpUcf 
ora, sono soltanto tre: 15,16 e tisrime, con percussioni cam- 
17 luglio ri PriatrusKrdi di MI* pìonate dai com|xiter, tambu- 
lano. con eventuali repliche fi* ri. chitarre che ri IntiaecianD 
no ri 20 «Kmpre che - dice il incessantemente creando sol- 
promoter Franco Mamone • lilisrimi, quari impaJpririU 
ri registri una consistente ri* contrappunti. 


chlKta da parte del pubbli¬ 
co». 


Cl saranno allora due mbnv 
e una diffusione quadrifonica 


Kmpre al fianco delle sue 
proposte di legge per questo 
Kttore, ha spezzato una lan¬ 
cia in favore delia musica leg¬ 
gera che merita di esKre ac¬ 
costata a tutte le altre forme di 
cultura. 

Cera anche lui, il ministro 
Carraro, che ha laconicamen¬ 
te eKtuso la possibilità, per i 
prossimi anni, di un incremen¬ 
to del fondo unico dello spet¬ 
tacolo. Si è soffermato sulle 
diverK leggi di Kttore (dalla 
tv rila mu&:a), ha tirato le 
orecchie a tutti 1 partiti dell'ar¬ 
co c<xi!ìiuzjonrie per il pro¬ 
blema irrìsoiio deH’Audito- 
rium di Santa Cecilia, ha detto 
che la legge sui teatro terrà 
conto, ovviamente, della sua 
ultima circolare, quella che 
potremmo definire «cc^mi- 
cana» visto lo scombussola¬ 
mento che ha portato nel 
mondo teatrale, le contrastan¬ 
ti reazioni che ha suscitato, i 
disorientamenti che ha procu¬ 
rato. Utigi Pestalozza ha espo¬ 
sto gli artìcoli salienti delia 
proposta di legge sulla riforma 
delle attività musicali, quali le 


competenze dei Comuni e 
delle Province, le competen- 
K delle Regioni e la creazione 
di una sona di Cnr della muri- 
ca per sostenere 1 progetti di 
ricerca. 

Abbiamo laKiato per ulti¬ 
mo U teatro di prosa che ha 
fatto la pane del leone in tutto 
il convegno, grarie soprattut¬ 
to interventi dell'on. Wil* 
ler Bordon e dell'on. (Giorgio 
Strehler. Hanno dialogato a 
distanza su quel Q>neeiti pre- 
liminort e materiale di lavoro 
per una te^ sul teatro pre¬ 
sentati da Bordon alla pubbli¬ 
ca diKussk>ne. Sono sosian* 
zirii le modifiche, e tanti I suo- 
flertmenti che sono arrivati aj- 
Torecchio del mbilslro (pre- 
Knierà in Parlamento, prima 
delle vacanK estive, il suo 
progetto). «Nella stesura delia 
legge - ha detto l'on. Bordon 
• occore evliaie due pericoli: 


re una le^ astretta, dtianco' 
reta dalla realtà dei nostro 

S \ dril'allre una legge-lò¬ 
ia che si limiti a regolare 
ciò che. In asKnza di una nor¬ 
mativa, ri è andato consoli¬ 


dando. Lo Khema a cui noi 
pensiamo è quello di disegna¬ 
re un piMo regolatore del tea¬ 
tro hriiano e di costìtulre un 
Comitato garante per la prosa 
(ormato da tre membri nomi¬ 
nati dal presidente del Senato, 
dal Predidente della Camera e 
dal ministro dello Spettacolo 
tre personalità di rilevante 
presenza aitistica». 

Con un intervenro lungo e 
molto articolalo, Giorgio Stre¬ 
hler ha parlalo del suo proget¬ 
to-testamento. di quello che 
vorrebbe laKlare alle future 
generarioni di teatranti. «La 
legge non l’abbiamo in laKa. 
Non c'è solo un'Idea, ce ne 
sono tante. Vorrei solo che la 
futura lene non fosK fnitto 
di compromessi, ma espres¬ 
sione di un incontro dialetti¬ 
co. Quello che conta 6 avere 
un pn^lto da leriizzare, un 
progetto unitario e diverrili- 
cato. Il mio progetto? Per ora 
so che è quello di laKiare un 
teatro più deano, più nobile, 
più motivato dì quello che tro¬ 
vai quando iniziai questo me¬ 
stiere e che pure combattei 
con tutte le nue forze». 


Di altre date italiane per ora del suono, con ritopartantt 
non ri paria: un po' perché il appesi ri soffitto in modo da 
tour europeo del «pnneipe» assicurare una riduzione piaa- 
dura soltanto un meK, e poi soché iotrie di vibnilont t di* 
perché Kmbra che il perfe- sturbi. Poco è dato sapere sul* 
zlonismo ri confini con la ma* lo spettacolo vero e proprio, 
nlacaUtàdl Prince tenda difft* k non che la trend aare quelli 
Cile piazzare il suo concerto in che girò per il mondo in occa* 
luoghi a M sgraditi. Due anni sione del Sim of thè tinm 
fa, ad eKmpio. ri studiò l'e- tour, e che Prince salirà sul 
venturiità di ridurre a ventimi- pricoaboidodiunaipaclala 
la posti la capienza dello sta- automobile elettrica, 
dio Flaminio di Roma, vista Lo spettacolo dovrebbe dtp 
l'esigenza del musicista di rare intorno alle due ore e 
non sKrificare la dimensione mezzo, diviso in due tempi e 
teatrale del suo show. Di qual- si può giurare che a dootiirere 
che data romana ri mormora, la scena saranno le canaonl 
in effetti, ma per ore sono iHa- deirultimo disco, quel iout- 
zioni che dicono di un Prince sexy che risulta più placet^ 
Kttembrino; nulla di sicuro. ad ogni aKOÌto, per 11 quale 
()uel che è sicuro, invece, è non è eiregerato pariare di ca¬ 
che ancora una volta ri tratte- polavoro. Un diKO, tre raltro, 
rà di uno spettacolo totale, che ha già avuto le sup prime 


curetiarimo, con scenografie soddisfuzlonl anche da noi, 
impressionanti, musica ad ri* esKndo il primo dlaqo (B Kn* 


tisrima fedeltà, uno show tòta- ce che ra^i 
le, di quelli che Prince ama primo posto 
poitaieperii mondoaconso- degli Ip. 
fidare la sua fama di genio ca- Anche ipn 


ce che raggiunn ìn Italia U 
primo posto nelle cMfiche 


prezzi per Iconcep 


pace di attraversare generi e ti milanesi sono da graiide 
tendenze fino a creare una evento: tre settori numerali 
scuola tutta sua. con biglietti da 50, 42 e 33 

La produzione dello show mila lire a cui blso^ agghin. 
costa moltissimo: ri parla di gere il 10 per cento dei^riltt 
un investimento OKilfante tra di prevendita. 


Fratelli assassini, fratelli detective. Al MystFest è tempo 
di parentele. Ma c’è anche un bel thrilling «televisivo» hancese... 

Chi uccide le signorine buonasera? 


j I film o i convegni? Susannah York che pare uscire 
I da una scena di Assassinio sui Niio o Lawrence 
Biock che giro per Cattolica in calzoncini corti e 
I scarpe da tennis? Ce n'è per tutti i gusti al MystFest, 
I senza quell'atmosfera un po’ dottorale che talvolta 
I faceva capolino nei dibattiti. E poi tanta gente, mai 
così tanta o paziente, che paga il biglietto e affolla 
gli incontri In piazza col registi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELI ANBiLMI 


■■ CATTOLICA. Il cinema 
colpisce ancora. Non è facile 
mettere In piedi una Klezione 
di film gialli o del mistero, ep¬ 
pure questo nono MystFest ha 
avuto la mano fortunata. Le 
gradazioni del girilo sono di¬ 
sciplinatamente indagate, 
Khza eccezioni, ma con un 
gusto particolare per gli intri¬ 
ghi bizzarri e i retfOKena grot- 
teKhl, B incuriorisce la pre* 
Knza di tanti fratelli nelle sto¬ 
rie: fratelli assasrini (// risto- 
rante alTangoló), fratelli cre¬ 
tini (Chwnhous^, fratelli in¬ 
vestigatori iJust osk for XVo- 
mond), fratelli morbosi (Lo 
maison assassinée). Vorrà 
dire qualcoK? Dopo il Caso, 
ua'allra traccia da Kgulre? 

Certo é che il livello è buo¬ 
no. Prendete Kamikaze (da 
non confondere con il film di 
Gabriele Salvatores), realizza¬ 
to due anni fa dalla Gaumont 
francese e tuttora sprov^to 
di distribuzione italiana. E un 
thriller sovraeccitato e Kpori- 
to che prende di mira la televi¬ 
sione, nel Knso letterale del 
termine. Il trentaduenne regi¬ 
sta Didier OrousKt immagina 
che un tecnico di computer 
licenziato brutalmente si ven¬ 
dichi sul mondo inventando 
un ingegnoso apparecchio 
che uccide In diretta, da casa, 
te signorine buonaKra della 
tv francese. Albert non le sop¬ 


porta perché incarnano la pe¬ 
tulanza e il vuoto della moder¬ 
na telecomunicazione: quan¬ 
do ne vede una particolar¬ 
mente odioK, fa calare il suo 
laKr a onde hertziane com* 
presK e paffl, colpiKe Knza 
pietà. Panico nel governo, po¬ 
lizia in allarme, preKntatoiì 
terrorizzati: le gesta di quei 
■giustiziere» alla Piccoli omici¬ 
di diventano un affare di Stato 
con le conseguenK che ri 
possono prevedere. Comico, 
kIkc, imprevedibile nel 
montaggio. Kamikaze si tiene 
miracolosamente in bilico tra 
«tira e suspenK, negando 
continuamente Cuna e l'altra. 
E fa riflettere, o^gi che anche 
in llalia furoreggia la lelevlsiO' 
ne interattiva di Captain Po- 
weii, sui rapporti Kmpre più 
riiarmanti tra video e spetta¬ 
tore (peccato che un mar¬ 
chingegno del genere non 
DOS» esKre u»to in modo 
indolore contro certi divi del¬ 
le nostre tv...). 

Dalla Francia telematica e 
supertecnologica di oggi alla 
Francia contadina e violenta 
dei primi anni Venti. Ce la rac¬ 
conta Georges Lautner, qui al¬ 
le preK con li romanzo di 
Pierre Magnan Lamatson as- 
sassf/iée. L’atmosfera ncortla 
quella del bel U giudice e f 'as* 
sassino di Tavernier, almeno 
nella prima, splendida parte. 



«Amsterdamned», uno del film di Cattolica '88 


dove (acclamo conoscenza 
con un fantoccino france» 
che toma in Provenza dopo 
aver combattuto gli austrìaci. 
Il suo nome figura sul monu¬ 
mento ai caduti di guerra, ma 
nessuno festeggia l'errore: 
perché Séraphin Monge si 
porta dietro una maledizione 
ternbile (Kampò, ìn faKe, al 


colpevoli del crimine sono an¬ 
cora m città e fanno di tutto 
per isolare, complice la super¬ 
stizione popolare, il poveret¬ 
to; il quale, dopo aver buttato 
giù a picconate la casa del de- 
UUo per liberarsi del maloc¬ 
chio. apre la caccia agli assas¬ 
sini. Ita giovani vedove in fre¬ 


gola e cupe premonizioni, la 
faccenda va avanti per quasi 
due ore: troppe anche per il 
bravissimo protagonista Pa¬ 
trick Bruel, un viso e una grin¬ 
ta dolente da non dimentica¬ 
re. 

Dalla glorio» Gran Breta¬ 
gna arrivano invece due film 
completamente diversi tra lo¬ 
ro: Just ask hr Diamond di 
Stephen Bayly e 77re whistle 
blower di Simon Langton. II 
pubblico ha gradito II pri¬ 
mo, omaggio Ironico e infanti¬ 
le al ceieDerrimo II mistero 
del falconi Huston. Siamo nei 
dintorni della (arsa hard òoi- 
led, tra citazioni storpiate e 
variazioni fumettistiche, ma si 


direbbe che l’idea sia meglio 
del film. Immaginatevi due 
giovanissimi fratelli detecb* 
ves, Tim e Nick Diamond 01 
titolo ^oca sul cognome e oA- 
la pmla diamantO. alle pre» 
con il solito cKo ingarbuglia¬ 
to in stile DKhiell Hammett. 
Al posto del falcone malte», 
ricevono In custodia una Ka- 
loia di cioccoiatini MalteKrs. 
Che co» nasconde? È cine¬ 
ma che fa la parodìa di se stes¬ 
so strizzando l'occhio ai ra¬ 
gazzini di Spielberg. Carino, 
malizioso, ma un po' gratuito. 

Ititto il contrario di The 
whistle blower, ^-story ri¬ 
gorosamente all òritish, non 
(OSK altro per la prerenza di 
Michael Carne. A pensarci be¬ 
ne, è una variazione siti tema 
di Missmg di Costa-Gavras: 
anche qui c'è un padre con- 
Kfvaiore e ben integrato nel 
sistema che deve fare ì conti 
con la misterio» morte dei fi¬ 
glio. La polizia paria di suici¬ 
dio. ma Crine non cì sta. Suo 
figlio, impiegato neìKrvizi se- 
greti come traduttore la 
Kzione rus», meditava di ab¬ 
bandonare l'organizzazione, 
nauKato dai clima di sospetto 
e dì pvanola cire avvertiva at¬ 
torno a sé. Nessuno è pulito, 
tutti mentono e controiiano: 
al dubbioso suddito di Sua 
Maestà non resterà che tenta¬ 
re di denunciare te deviazioni 
del KrvizI Kgreti. f^r tornare 
a credere neìi'inghilterra. 

Il regista Simon Langton ha ; 
variato il finrie (nel libro il 
personaggio di Calne spediva 
le prove ad uno Krittore fran- | 
ceK perché ne facesK un ro- | 
manzo), conferendo ri suo ' 
film un tono vagamente pa¬ 
triottico tra l'agro e lo speran¬ 
zoso. Molto classico, mollo 
ingle». nurito ricollco. Come 
la faccia arrossata di Michael 
Carne. 


1° LUGLIO ’88 

CCT 

Ceitifìcati di Credito del Tesoro quloquennali 


• I CCT possono essere sottoscrìtti 
presso gli sportelli della Banca d'Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 
provvigione. 

• La cedola è semestrale e la prima, 
pari al 6% lordo, verrà pagata 
ri.l.l989. 

• Le cedole successive sono pari al 
rendimento lordo dei BOT a 12 mesi, 


maggiorato del premio di 0,S0 dì 
punto. 

• Qualora rammentare delle sotto¬ 
scrizioni superi rimporto ofTerto, le 
richieste verranno soddisfatte con ri¬ 
parto. 

# I CCT hanno un largo mercato e 
quindi sono facilmente convertibili in 
moneta in caso di necessità. 


In sottoscrizione dal 1° al 5 luglio 


Prezzo 
di emissione 


Rendimento effettivo su base annua 
lordo netto 


99 , 25 % 5 12 , 58 % 10 , 97 % 


Giovedì 
30 giugno 1988 
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Una rana 
sconosciuta 
di topi? 


Settantasette centimetri di iungheaaa, 3.8 chilogrammi di 
peso. Francamente troppo per un topo, ^pure sono le 
misure di un super ratto trovato e ucciso Taltro giorno in 
un wiitio di Un paese dei Mendridolio, su) lago di Lugano, 
in 5>^Z2era. Il museo luganese di storia naturale pensa 
add)ritura di trovarsi di fronte ad una specie mai conosciu' 
tp prima. Il mammifero ha il pelo marrone e le dimensioni 
l^en più grandi di qualsiasi tipo di ratto noto. 


riin^ La Nasa ha annunciato ieri 

Shuttle 

im rancio Discovery in programma 

WEIIU .9IIUIIIV jgjQ ^ prtmi di settembre. 

E ia quinta volta che l'ente 
spaziale rinvia il lancio, il 
26* di un programma di ri¬ 
cerche virtualmente bloccato da 29 mesi a seguito della 
tragedia del Challenger. In un laconico comunicato dira¬ 
mato a Cape Canaveral (Florida), la Nasa si limita a rende¬ 
re noto il rinvio senza fornire ^legazioni. Secondo voci 
peraltro non confennate, il lancio potrebbe aver luogo il 4 
settembre sempre che la preparazione del Discovery pro¬ 
ceda regolarmente. 


Un COmDUter Slusto calore in inverno 

un fresco confortevole 
per i€ 90 rai€ in estate sono assicurati da 

Ia f^mirarafiira un sistema elettronico tin- 

!? telUgente* thè controlla la 

dCluI CdSfl temperatura degli ambienti. 

Si tratta di aCaldorobot», 
{d^ato e realizzato dalla so¬ 
cietà Csea di Tor)no con Taiuto finanziario della Cee. Sen¬ 
za doverlo pro^ammare in precedenza, Tapparecchio 
raccoglie In modo autonomo i dati relativi alle condizioni 
degli ambienti e. di conseguenza, interviene sui sistemi di 
riscaldamento e condizionamento variandone la tempera¬ 
tura finché ^ raggiunge la climatizzazione ideale. «Caldo- 
robot» a mano a mano che acquisisce informazioni, diven¬ 
ta sempre più resperto» nel dispensare caldo o freddo ed 
Il suo uso pud portare un taglio dei costi del riscaldamento 
ed aria condizionata fino al 40 per cento. 


In Gnimnnia maggio i casi 

"Ircomplessivi di Aids In Ger- 
2«091 CdSi mania erano 2.091. Lo ha 

Ai AlHc reso noto il ministero fede- 

Ul ralla Sanità di tonn. 

90S pazienti sono già morti, 
li 7S per cento dei casi di 
Aids, secondo il ministero, 
riguarda uomini omosessuali o dediti a rapporti con ambe¬ 
due i sesi^. Intanto il governo regionale di Magonza, in 
Renanla Palatinato, per prevenire la trasmissione del virus 
dell'Aids e di altre malattie ^rali ha reso obbligatoria la 
disinfczione di tutti gli strumenti che vengono usati In 
trattamenti terapeutici, da barbieri e parrucchiere, manicu¬ 
re, pedicure, ^r fare tatuaggi e in varie occaaoni anche 
dalle esperte di cosmetica. 


I m Cim Lo scienziato australiano 

^ Graeme Laver. capo del re¬ 
fluii iRflUCnZd parto di ricerca suli'influen- 

. za della scuola John Curtin 

, delfuhiv&tà nazionale di 

dillo $ 09 ZÌO? ' OàiìhiS'riUéHfe'di éàser 

£r Tt:... . , , gjiiijtd alla soglia di una tra 

p|Q grandi conquiste do¬ 
po la scoperta delia penicillina. Tutto dipenderà dalle col¬ 
ture di cristalli enzimatici dell'influenza attualmente in or¬ 
bita intorno alla Terra a bordo di una suuùone spaziale 
sovietica. Il dottor Laver, un chimico organico che da 30 
anni è alla ricerca di una cura contro l'Influenza, ha detto 
alla stampa che l'assenza di peso nello spazio, favorisce la 
crescita dei cristalli di neuraminidase, un enzima che per¬ 
mette al virus dell'Influenza di invadere le cellule umane. 
Cristalli più grandi c perfetti consentirebbero un più facile 
esame della loro struttura e rU conseguenza di quella del 
virus. La conoscenza della struttura esatta del virus facilite¬ 
rebbe la scoperta di un suo inibitore. 


Nuovi COmOiti II Ojiuiglio del ministri del- 

nuvei uni,|nu 1^ ncerca delle Comunitì 

peri eifropee, presente per Cita- 

lahAralArf Ha 11 ministro piof. Antonio 

!ff ■ approvato il 

di programma relativo alle at¬ 

tività del Centro comune di 
ricerca (Ccr) per il periodo 
1988/91. Il 70% del Ccr è cortituito dai laboratori dì Ispra. 
A questa parte del Centro comune viene affidalo un nuovo 
importante compilo non più limitato alla sola problemati¬ 
ca della sicurezza degli impianti nucleari. Infatti Tattìviià di 
ispra sarà finalizzata all’Intera problematica del rischio 
industriale per le varie tipologie di impianti. Lo stesso 
avverrà per i problemi della protezione ambientale che 
saranno affrontati in tutti i loro aspetti. 


QASRIEUA MECUCCI 


■i GINEVRA. Nuovo tentati- 
> vo di arginare il «male del se¬ 
colo». La Biocine Company, 
una joint-venture della multi¬ 
nazionale elvetica Cina-Geigy 
e della californiana Chiron, 
con sede a Eneryvilte, ha ini¬ 
zialo la sperimenlaziione sul¬ 
l’uomo di un vaccino contro 
l’Aids. Le prove eseguite sugli 
animali da laboratorio avreb¬ 
bero già dimostrato la sicurez¬ 
za e l'efficacia del vaccino; è 
tuttavia noto che soprattutto il 
virus dell'Aids ha c<....{. orta- 
menti diversi sugli animali ri¬ 
spetto airuomo; bisognerà 
quindi attendere un c .ìgiuo 
irèriodo di ter^ prima di co¬ 
noscere 1 rìaUWr 
A quesioprano studio par- 
teclparib;|n^^''ntarì svizzeri 
s^LaFlS individui in 
bitòno stato di salute, di sesso 
maschile e di età compresa 


CIENZA E TECNOLOGIA 


-Paria Maddox, direttore di «Nature» 

Oltre un secolo di divulgazione s(ientifica 
«I giornali non scmio abitetanza saiabiB» 

La sdenza nella cruna 
dell’informazione s 




Da 120 anni «Nature» è la voce ufficiale 
degli scienziati jdi tutto il mondo e rap¬ 
presenta la fonte piu autorevole , alla 
quale attingono giornali e televisioni 
quando si tratta dì annunciare qualche 
importantè scoperta, sempre puntual¬ 
mente riportata dal settimanale ingle¬ 
se. Con John Maddox, che ne è il diret¬ 


tore dal 1980, abbiamo parlato del fu¬ 
turo e dell'importanza della divulgàzio-, 
ne, della sua qualità e di alcuni dei temi 
che affascinano, appassionano e tal¬ 
volta spaventano l'opinione pubblica 
mondiale; l'inquinamento ambientale, 
i problemi etici e la Grande scienza 
coperta dal segreto militare. 




rai Da oltre un secolo pub¬ 
blica le scoperte scientiriche 
di maggior rilievo in ogni set¬ 
tore dielta ricerca, compresa 
quella riportata in un laconico 
annuncio di una trentina di ri- 

§ he apparso nel 19S3 a firma 
i Francis Crick e James Wa¬ 
tson. Iniziava molto cauta¬ 
mente. più o meno cosi: «Vor¬ 
remmo proporre un nuovo 
modello perla struttura dell'a¬ 
cido desossiribonucleico...». 
L’articolo, che rimarrà come 
una pietra miliare nella storia 
della biologia, svelava final¬ 
mente il piùlmponante dei se¬ 
greti delia vl^ la forma a 
«doppia elica» del Dna, la mo¬ 
lecola che contiene tutte le in¬ 
formazioni utili per quaisiari 
orgMismo. 

E solo un esemiào di come 
«understatement» (o, se prefe¬ 
rite, sobrietà) e crembilità 
marcino di pari passo da circa 
6.000 settimane 

sutr«autorevole rivista inglese 
Nature», come ogni cronista è 
ormai abituato a definirla 
quando riporta una notizia già 
apparsa sulle pagine dti setti¬ 
manale britannico. Tanto au¬ 
torevole che li 12 maggio 
scorso è bastato un titolo un 
po’ più ad effetto su un artico¬ 
lo ai Christian De ,Duve per 
mettere'in allam^ i maia-me- 
dla.diiuuoJcnmKJo. Lascoxjfa^: 
perla del «Secondo, oodicf.n 
genetico» da parte di un gru(^ 
po di rìcerctiori americani 
non avrebbe però offuscmo la 
gloria di Watson e Cricli; 
quanto piuttosto alimentato 
molle polemiche nell'ambien* 
le degli addetti ai lavori che 
ridimensionava in pochi gior¬ 
ni l'intera vicenda. Ma intanto 
la notizia aveva occupato le 
prime pagine di tutti i quoti- 
diuti. 

John Royden Maddox è di¬ 
ventalo 11 direttore di «Nature» 
nel 1980. dopo oltre vent’anni 
di collaborazione alla presti¬ 
giosa testata. Quando nel 
1955 abbandonò l'Università 
di Manchester, dove insegna¬ 
va fisica teorica, per diventare 
corri^ndente del «Guar¬ 
dian» e poi consigliere delega¬ 
to della Macmillan & Co Lid, 
la divulgazione scientifica 
aveva tutfallro ruoto nel pa¬ 
norama limitato della comuni¬ 
cazione d'allora. Oggi i suoi 
editoriali vengono letti con 
molta attenzione dagli am¬ 
bienti politici, economici ed 
accademici legati al mondo 
della scienza e della tecnolo- 

P ia. Quella che proviene dal- 
osservatorìo privilegiato al 
numero 4 di Little Essex Street 
a Londra, sede della redazio¬ 
ne di «Nature», insomma, è 
un'ofrinione che conta. 

Come DMce questo sue- 
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cesso, udsler Maddox? 
Dalla nostra completa indi- 
pendenza, dal non essere affi¬ 
liali a nessuna società scienti¬ 
fica e dal rifiuto di qualsiasi 
legame privilegiato con la 
Gran Bretagna. 

Let che è diititore di una 
rivisti che riera onul 
considerata «la Bibbia» 
del gloraallimo scleotlfl- 
co, cosa pensa della quali¬ 
tà dell'attaale dlvolgazlr^ 
ne? 

.Ritengo che troppi giornali e 
riviste trascurino il problema 
quando dovrebbero occupa^ 
sene piuttosto seriamente. E 
un dovere molto spesso eluso 
perché si teme che il pubblico 
non comprenda certi temi, 
non li trovi t^masrionantl. In¬ 
vece è solo nella qualità della 
comunicazione, il saper tra¬ 
smettere concetti difficili In 
modo facile... 

U ccdpa sarebbe dunque 
del 0mrBallst| che non sa¬ 
rebbero all*a^teza? 

Nel complesso .questo lavoro 
potrebbe essere fatto meglio, 
anche se f.-biKmi giornalisti 
scientifici sonb^in aumento. 
Credo tuttavia che siano i 
giomaUa .dover investire mag¬ 
giori riaòise, Per parlare dellT- 
JalMLproÙarnawiiioipalejé 

tecolca-sbienurica nelle scuo¬ 
le che si riflette sìa nella for¬ 
mazione dèi lettori che in 
quella degli addetti all'infor- 
mazlone. ibtto ciò impedisce 
di avere un’idea corretta di 
quali siano 1 rerii valori e gli 
equilibri del mondo esterno. 
Nei primi anni Sessanta, dopo 
il lancio dello Sputnik, i gover¬ 
ni un po' di tutto il mondo mo¬ 
strarono una grande attenzio¬ 
ne verso le scoperte della 
scienza in rapporto airopinìo- 
ne pubblica. Poi purtroppo, 
sia in America che in Europa, 
questo interesse si è come dis¬ 
solto. Solo il Giappone, attual¬ 
mente, sembra sviluppare 
questo discorso. 
La-HdWnfenMilQM c^ 
stringe speaso a laudare 
grida d’aDaiiBe prima che 
eia troppo tardi l'eeemplo 


n-i'*lì? . 


di anidride carhmilca aca- 
vicuie raU'atmotfera del 


nostra rianeta. Cè addi¬ 
rittura chi sostiene che sla 
pra^e l'iefletto aem» 
all’orràae d^ siccità 
che slè abbattuta sn^ 
Stati ÙnW, Non si poteva 
mettere in guanUa ^ da 
tempo PoplnloM punbtlca 
mondirief 

È molto difficile quando sono 
in gioco i grandi interessi in¬ 
dustriali e le scelte strategiche 
in campo energetico. Su «Na¬ 
ture» ci slamo occupati del 
problema pubblicando quasi 
tutti gli ^i |tiù importanti. 
Un ottimo lavoro è stalo fatto 
dairUnlversità di Stoccolma, 
da quella inglese della West 
Anglia e dai francesi della Sor¬ 
bona che hanno da poco con¬ 
cluso una ricerca Ui collabora¬ 
zione con la base sovietica in 
Antartide. Sulla base di osser¬ 
vazioni sulla coltre di shiaccio 
in una superficie di 4.000 me¬ 
tri quadri sono stati in grado di 
fornire un quadro dei cambia¬ 
menti de) livello di anidride 
carbonica negli ultimi IS.OOO 
anni. Ma sono stati pochissimi 
i giornali che hanno pubblica¬ 
to in tutto il mondo r^ta no¬ 
tizia, annunciando che aveva¬ 
mo raggiunto il livelio di guar¬ 
dia. 


Qu e l lo dcll’«eflMto aem» 
è nn fcnomno che lutto- 
via rcetn uraora da Mkgn- 
ra cumptetamrnir, nkane 
ineerteue pcrmangeoo. 
Non é ancora noto quanta 
anidride carbonica venga di¬ 
sciolta dalie acque degli ocea¬ 
ni. e potrebbe essere una 
quantità maggiore di quanto 
peioiamo. E poi U temperatu¬ 
ra crescerà davvero in propor¬ 
zione delia concentrazione di 
questo gas? ^ darsi, ma po¬ 
trebbe non rivelarsi una mi¬ 
naccia cosi seria per ia vita 
umana e l’agricoltura. Di ricu¬ 
ro c’è che un aumento di ani¬ 
dride cvbonica pari al 2 per 
cento l'anno induce sensibiii 
mutamenti sul clima delta ter¬ 
ra. 

I paesi plh avanzati fint- 
scoM dunque per far po- 









gara a tutti un preiXD 
po aim per le Buwvariool 
biradolte dalle nuove tec¬ 
nologia. In aRrteoltnn el 




pOMtl con ribifegoerta ge> 
neticn di cui ancora non 
oono pravedIbUI gU clietlL 
Plh In generale, cosa pen¬ 
to deBnpoailblllih " 
rara dlmtamenie I 
di non pianta, di nn animi¬ 
le, deUWo? 

I prossimi dieci anni svanno 
decisivi. Avremo nuovi farma¬ 
ci, vaccini, piante più produl- 
thre. Certo, questo è il «plus 
ride», li lato buono della lac- 
cende... 

Paittamo aBora del lato 
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Allora di problemi etici... So¬ 
no d'accordo che vadano la¬ 
nuti sotto stretto controiip al¬ 
cuni filoni di ricerca. lUttavia 
metodi che diano la possibili¬ 
tà di scegliere il sesso dei jna- 
scituro e di intervenire sul suo 
patrimonio genetico potrejp- 
bero non introdurre un cam¬ 
biamento in peggio. Creerèb* 
bero > questo è vero - un tit:^ 
radicalmente diverso di socié- 
tà, in cui malattie come il dia¬ 
bete, remofiiìa rimarreMtero 
soltanto un ricordo cosi 
oggi per noi sono un ricordo 
la tubercrriosi o altre epide¬ 
mie. E certo che problemi epr- 
geranno, ed è propm ^pqr 
questo che dobbiamo affron¬ 
tare lo scoglio di una corretta 
legislazione con largp antici¬ 
po. 

In genera qneslo IIm pi ri- 
cerahe è conlraUanlte con 
tempestlvHh. Altra n^ 
non oflkonoaU'nopuiralIn 
strada la possIhUltt di In- 
tervenlra polcM, la gsnn- 
rc, non è neanche » cmip- 
scénse di quale enccMh 
In certi lahontoiL.. 
Ricerche come quelle nel 
campo della difesa, se è que¬ 
sto a cui allude, saranno sem¬ 
pre «clasritiedft, ctùuse, sotto¬ 
poste al segreto. C'è da spera¬ 
re soltanto che lo riarto sem¬ 
pre di meno con )) procedere 
degli accordi per il disarmo. 
Personalmente lo trovo.giu- 
sto, comunque: credo che sa¬ 
rebbe più pericoloso il oofMfjs- 
rio. . 

NonèolnIerMchIiilll- 
lari, ma anclM in eawMet- 
tn «Mg sclcaceà h egiLMl- 
dartSte nella ìéBS' Wì 
polltIeL Qnuin raA dNe- 
Min una strumaatOi ^-dh- 
coado lei? 

Sono molto preKcuMto 
oggi gli scienziati siano co¬ 
stretti a lavorare in éq'uipes 
sempre più vaste, spessq d) un 
centinaio di persone. Clh non 
vuol dire soltanto che la^crea- 
tività individurie viene ne^ta: 
soprattutto questo tipo di 
«erna^lnazione» favorisce 
una vecchia norma mes» In 
atto dai potenti, il «djividc et 
impera». Sì, credo proprio qhe 
la Grande scienza nelle mani 
dei peritici ria la più grande 
minaccia per la Scienza. 








Un vaccino anti-Aids | 

Inizia in Svizzera 
; una nuova sperimentazione 
su 25 volontari sani 


Test prenatale per la distrofìa che uedde 


fra ì 20 e i 30 anni. Successivi 
trìais avranno luogo negli Stati 
Uniti l'anno prossimo, i volon¬ 
tari possono correre qualche 
rischio di contaminazione? 
Uno dei dirigenti della Ciba- 
Geigy. il doti. Baroni, lo esclu¬ 
de spiegando che non viene 
inoculato il virus morto, ma al¬ 
cune sue parti nprodotte con 
il metodo del Dna ricombl- 
nante e assolutamente non 
patogene. 

Il vaccino dovrebbe stimo¬ 
lare le due principali compo¬ 
nenti del sistema immunitario; 
gli anticorpi, proteine secrete 
dai leucociti B, e i linfociti T 
killer deputati a uccidere le 
cellule infette per bloccare la 
diffurione del rirus. Il vaccino 
della Biocine utilizza un anti¬ 
gene ottenuto dalla Chiron 
mediante l'ingegnerìa geneti¬ 
ca e associato a un coadiu¬ 
vante. □ FMl 


■i I primi sintomi compaio¬ 
no intorno ai tre-qualUo «mi. 
II bambino comincia ad accu¬ 
sare fatica, sale le scale con 
difficoltà, i muscoli diminui¬ 
scono gradatamente di volu¬ 
me, mentre in altri casi posso¬ 
no invece apparire ipertrofici. 
A dieci anni il ragazzo non è 
più in grado di camminare e la 
morte sopraggiunge in genere 
verso i venti. £ la distrofia mu¬ 
scolare di Ouchenne, una ma¬ 
lattia genetica che colpisce 
soltanto i maschi: uno ogni 
3.400. 

Sino a pochi anni fa era 
sconosciuta persino la causa. 
Oggi, benché non siano anco¬ 
ra disponibili terapie specifi¬ 
che, è possibile annotare con 
prudenza alcune novità, alme¬ 
no sotto il profilo diagnostico. 
Sembra infatti che recenti ac¬ 
quisizioni consentiranno di 
eseguire la diagnosi prenata¬ 
le, fra l'ottava e la decima set¬ 
timana di graridanza. In modo 
molto più preciso e discrimi¬ 
nante di quanto non sia possi¬ 
bile oggi. 

Sul braccio corto del ero- 
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mosoma X, deputato insieme 
all'Y alla determinazione del 
sesso, era già stato localizzato 
il gene più grarule mai mappa- 
to prima d'ora, responsabile 
delia malattia quando è sog¬ 
getto a una mutazione. Suc¬ 
cessivamente i ricercatori 
hanno individuato anche la 
proteina sintetizzata dal gene: 
la distrofìna» La precisone 
diagnostica è tutt'altro che ir¬ 
rilevante. Accanto a diverse 
malattie neuromuscolari esi¬ 
stono, infatti, almeno tre for¬ 
me distrofiche: la Duchenne, 
la distrofìa dì Becker e quella 
di Emery-Dreituss. La secon¬ 
da è meno grave e ha un de¬ 
corso più lento; la terza è ca¬ 
ratterizzata da un diletto dì 
condurione cardiaca e verso i 
40-60 anni può imporre l'uso 
di un pacemaker, che consen¬ 
te comunque una vita abba¬ 
stanza normale. E ovviamente 
essenziale scoprire con cer¬ 
tezza, al momento della dia¬ 
gnosi prenatale, quale di que¬ 
ste forme sia presente nel fe¬ 
to. 


Giovedì 

30 giugno 1988 


La distrofia muscolare di Duchenne, 
una gravissima malattia trasmessa da 
un gene anomalo della madre, potrà 
forse essere diagnosticata durante la 
gravidanza In modo molto più preciso 
e differenziale di quanto avvenga at¬ 
tualmente. Sarà così possibile evitare 
errori diagnostici che avrebbero con¬ 


seguenze drammatiche. Questo passo 
avanti è dovuto alle ricerche di due 
gruppi dì scienziati, statunitensi e ca¬ 
nadesi, che hanno messo a punto il 
«test della distrofina», una proteina 
sintetizzata dal gene mutato responsa¬ 
bile della distrofia muscolare, e sco¬ 
perta appena pochi mesi or sono. 


Un primo passo verso «un 
accurato metodo diagnosti¬ 
co» è stato descrìtto sul presti¬ 
gioso «New England Journal 
of Medidne» dal prof. Lovàs 
M. Kunkel e da altri quattordi¬ 
ci scienziati statunitensi. Al 
Chìidren's Hospital di Boston 
sono state eseguite delle bio¬ 
psie su 103 pazienti affetti da 
malattie neuromuscolari. So¬ 
no stati individuati assenza to¬ 
tale oppure livelli molto bassi 
di distrofìna (meno del 3% ri¬ 
spetto ai valori muscolari nor¬ 
mali) in tutti i pazienti affetti 
dalla Duchenne. La proteina 
era invece presente, ma quali- 
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tativamente alterata e di peso 
molecolare abnorme, nelle 
distrofie di Becker, era infine 
del tutto normale nei pazienti 
colpiti da altri disturbi neuro¬ 
muscolari più lievi. Il test della 
distrofìna, osservano gli auto¬ 
ri, dovrebbe quindi consentire 
una considerevole precisone 
diagnostica. 

Spiega il prof. Giovanni Ro¬ 
meo, direttore de) laboratorio 
di genetica molecolare dell'I¬ 
stituto «Giannina (Saslini» di 
Genova: «Sono Indubbi i van- 
t^gi derivanti da una diagno¬ 
si molto precisa e discrimina¬ 
tiva; tanto vero che nell’arti¬ 


colo del "New England" ven¬ 
gono riferiti alcuni ca^, rite¬ 
nuti In orìgine malattie neuro- 
muscolari. e diagnosticati in¬ 
vece come Becker gra:rie al 
test della distrofina. E tuttavia 
eindente che le biopsie mu¬ 
scolari non possono essere 
eseguite nel feti: consentono 
una diagnosi accurata e pre¬ 
coce ma non prenatale». 

Il secondo passo avanti è 
recentissimo. Su un'dtra rivi¬ 
sta prestigiosa, «Nature», dieci 
scienziati canadesi sono giun¬ 
ti alla conclusione che «il pro¬ 
dotto del gene della distrofia 
muscolare di Duchenne Oa di¬ 


strofìna, ndr) è localizzato an¬ 
che nel sarcolemma del mu¬ 
scolo scheletrico umano». 
Che cosa «gnifìca? 

Il sarcotemma è la membra¬ 
na che circonda la fibra del 
muscolo. «Se è vero che e^te 
un difetto di membrana - 
spiega Romeo - credo che 
potremo trovarlo espresso, 
con tutta probabilità, anche in 
altri tipi di cellule. Dal punto 
di vista pratico, grazie ad una 
tecnica già disponibile, do¬ 
vremmo poter individuare ia 
distrofina anomala, quantitati¬ 
vamente oppure qualitativa¬ 
mente, in cellule chiamate fi- 
broblasti e presenti nel liquido 
amniotico. Il test della distro- 
fina potrebbe qitindi essere 
applicabile anclie nella dia- 
gnoà prenatale. Non abbiamo 
ancora una terapia per la di¬ 
strofia muscolare, dunque, 
ma disporre di Un metodo 
certo per una corretta diagno¬ 
si prenatale significa cambia¬ 
re. in un senso o nell'altro, la 
vita di una persona e della sua 


famiglia». J 

Resta in ogni caso un'esi¬ 
genza primaria: «Il medico 
che segue una fatiti^ Ha 
scritto Romeo > in cui sì è mk- 
nifestata una o più volte una 
distrofìa muscolare legata al 
cromosoma X potrà un 
contributo importantissimo al¬ 
la »ia prevenzi(me, se racco- 
gliecà tutte le infoinvailonl ri¬ 
guardanti il paziente e il suo 
albero genealo^co e le tra¬ 
smetterà a un consultorio ge¬ 
netico, oppure direttamente 
a) nostro laboratorio rii Gene¬ 
tica Molecolare presso l'Istitu¬ 
to Gasimi. In aJmenq tt 60% 
delle famiglie in cui è qolnpa^ 
sa la malattia di Duchenne è 
possìbile seguire la trasmì^p- 
ne del gene che caus^ la ma¬ 
lattia attraverso diverse gene¬ 
razioni, e ciò ovVtaiAeme ha 
un'importanza pratica,notevo¬ 
le per la famiglia Interessata, 
in quanto mette In condizione 
ogni donna a rischio di IMU- 
fruire delie informazioni rac¬ 
colte per un'eventuale dia¬ 
gnosi prenatde». 
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Basket 

/Gli azzurri 

Isurclassano 

laGetàiania 

t 

ka ARNHEM. La naiionale dt 
Qtinbaila bMtutg anche la 
Geimània lederale, dopo es- 
acni sbaiauala, nella prima 
giornata delle qualificazioni 
olimpiche, della Finlandia. Il 
auccesso t alalo più nello di 
quanto ai aperaase: 102 a 72 
(SO-SS). In pratica la Genna* 
nla t eaiatita aolianto per 7' e, 
in qua) iHOmenlo, ha latto un 
po' di paura ad un’Italia molle 
di gamM e aopmllulto decon- 
centrala. La dileaa, arma pre- 
duella dal ceaiiaii azzurri, 
aemhrgva in trance, mentre in 
allaccp non al iluaciva a trova¬ 
re con fluidità la atrada del ca- 
•healrq.'Ma i beatalo qualche 
i|urladéio> di Sandro Gamba 


‘In aliacco d acatenasae Riva. 
L'Ingnaao poi di Gracia al po- 
^0 di Gentile, e di Boaa hd 
'completato l'opera', notte fon- 
‘da per I tedeachl. Queato auc- 
' deano ha aaaicurato il primato 
'der girone agli azzurri. Oggi 
TIriconlio con la iCenerento- 
'W> Danimarca e quindi la Itir- 
'ehia. C'4 tempo per preparare 
jn'trhnquillili II viaggio verno 
‘Rotterdam dove glTlmpegni, 
oa lunedi proaalmo, aaranno 
^hen dlwni. RIaullali: Hirchia- 
‘ Danimarca 92-65, Ilalla-Rlg 
-'102-72. Claaalflca: Italia p. ^ 
<7Ut e ’Rirchia 2; Danimarca e 
lOnlandlaO. 


Nel vertice di Zurigo varato 
il calendario delle partite (orario 17-21) 
L’apertura a Milano, 
finale l’8 luglio a Roma 


Gli azzurri nella capitale 
TArgentina a Napoli 
sfruttando l’effetto Maradona 
Montezemolo chiama Casarin 


La mappa del Mondiale ìtaHano 


Ieri a Zurigo la Fifa ha varato il calendario della 
prima fase dei Mondiali di calcio del 1990. Le 24 
squadre qualificate nelle eliminatorie saranno sud¬ 
divise in sei gruppi secondo la formula «all'italia- 
na». Le prime due e le quattro migliori terze di ogni 
gruppo passeranno agli «ottavi», quindi eliminazio¬ 
ne diretta. Partita inaugurale dell’Argentina l'S giu¬ 
gno a San Siro. 


■i ZURIGO. Il Col (Comitato 
organizzatore locale) ha pre¬ 
sentato alla Fifa I dossier ri¬ 
guardanti i Mondiali di calcio 
del 1990 che • com'è noto • si 
•volgeranno in Italia. Il massi¬ 
mo organo internazionale ha 
dato il suo oh, avviando la se¬ 
conda fase della preparazione 
del torneo, quella che si con¬ 
cluderà a fine dicembre '89 
con la de^gnazione delle 24 
qualificale e con il varo del 
calendario definitivo per 
quanto riguarda le partite. Co¬ 
munque il calendario della 
prima fase è già stato deciso 
stabilendo gli accoppiamenti 


graim per Matan^ 

■1/ultìmatum del Milan 
;!<«Air01ìmpìca daremo 
•filanto aue giocatori» 


tutto il caldo nazionale con 
una parte della squadra che 
solo quattro giorni prima ha 
disputato la finale a Seul. E da¬ 
ti gli avversari, è probabilisd- 
mo che la nostra Olimpica ar¬ 
rivi alia finale. Non vediamo 
perchè il Milan dovrebbe pa¬ 
gare (MÙ di ogni altro club per 
questa avventura olimpica*. 

Ia paura della società ros- 
aonera e di bacchi è di non 
poter utilizzare per la seconda 
parte del mese di settembre 
ben cinque e forse sei gioca¬ 
tori; dell Olimpica fanno ^e 
infatti Anceiotli, Filippo Galli, 
Colombo. TaasotU;- VirdIS e 
probabilmente Maldlnl. 

«Il Milan - ha spiegato l'am¬ 
ministratore deleaato Gallianl 
- aveva avuto da Matarrese as- 
slcuuzioni per lo ^loslamen- 
lo deha data della gara di ri¬ 
torno di Coppa. Lo sposta¬ 
mento non ci stato. Non in¬ 
tendiamo correre questo rì¬ 
schio. Sìotio diwostl a man¬ 
dare a Seul solo due giocatori. 
1 sacrifici Vanno equamente 
divisi». Guarda caso proprio la 
posizione sostenuta da Boni- 
perii. Per questa Olìmpica le 
ore sono proprie contate. 




jmMtUNO.Con il lorriao 
sulle labbra • la formula del 
«pubblico appello» H Milan ha 
lancialo un duro ultimatum al¬ 
te Pedercalcló'ed al presiden- 
le Màtarreie, AH'orizzonte si 
'profila uni vera «guerra» che 
'già ora vedq a fianco del Mi- 
’Tan anche la Juventus. Ogget- 
•'t04f Ha contesa è la nazionale 
^Olimpica ed 11 suo prossimo 
^'Impegno a Seul. 

«Non possiamo rischiare di 
'UBOmfkomettere la nostre 
proartma stagione sportiva, 

4.1» pi* 

IRMHVWf manuaiwjjone in- 
la céppa del 
..^junpionl,. con una squadra 
competlUva a causa delle 
esigenze della Olimpica». 

n Mjlan ha già fatto delle 
’^richleste ufflclairalla Federa¬ 
zione^ c*è stato anche un pas- 
' so presso rUefa, ma non c'è 
*^•1010 nulla da fare. U gara di 
^'‘rilorrio del primo turno di 
^coppa dei Campioni, fissata 
,,per II 8 ottobre, non è stata 
ii|poslMa. 

' .11 Milan non può pensare 
''dl'htesentarsl a quello che è 
f un Impegno prestigioso per 


Il mercato 
del calcio 

Il Napoli 
soffia 
Berti 
alla Juve 


■■ MlLANOROhl. Il Napoli, è riuscito a mettere a segno b.i 
bel colpo, quello del fiorentino Berti, battendo sul filo di 
lana la Juventus Per il giovane mediano, il Napoli darà in 
cambio il suo regista Romano più 4 miliardi, manca solo il 
•sì» dei giocatore. PhanU passerà a) Cesena. Incassato lì 
colpo, la società bianconera è passata al contrattacco, assi¬ 
curandosi ii centrocamirista più blasonato dei campionato 
di serie B: Giancarlo Maroechl. Il presidente Boniperti ha 
ristabilito buoni rapporti col collega bolognese Corioni do¬ 
po la bufera-Maifredi e mette a disposizione di Zoff una 
«pedina importante per II centrocam^. Marocchi il pressi- 
’ mo 4 luglio compirà 23 anni. È costato la rispettabile cifra 
' di 4 miliardi e mezzo. I^i'unico affare finora concluso, dopo 
che è svanita la possibilità di ingaggiare Detari, che resterà 
ail'Eintracht di Frvicoforte. Ma in casa bianconera non 
aono preoccupati. Lo stesso Gianni Agnelli, dopo l'assem¬ 
blea degli azionisti della Rat. ha invitato a stare tranquilli ed 
avere fiducia. Pet assicurarsi ii giocatore dell'Eintracht di 
Francoforte sarebbe stata disposta a spendere altri tre mi¬ 
liardi aggiungendo poi sul piatto della bilancia anche El- 
kjaer (avuto dal Verona). Ieri circolava anche la voce di un 
possibile arrivo di Francescoli. 

li portiere Garella pa^rà dal Napoli al neopromosso 
Lecce. Il difensore Contratto dalla Rorentina andrà all'Ata- 
lanta, Onorai sempre dalla società gigliata alla Lazio men¬ 
tre Acerbis resterà biancazzurro. U centrocampista Borto- 
lazzi và al Verona, Sempre in sospeso la posizione dì Alto¬ 
bèlli. L'Inter ha smentito di aver ricevuto un telex dal Colo¬ 
nia. Sotto le due torri arriverà sicuramente il centrocamiri- 
8ta,aUtlantìno Ivano Bonetti. La Cremonese ha ingaggiato 
Bivi dalla 'Triestina e ha ceduto al Lecce Alviero Chiorri. 
Non è stato confermato U passaggio di Victor aUa Samp. 
Pabadopulo sarà il nuovo allenatore del Licata. Scamec- 
chia del Barletta è stato acquistalo dalla Cremonese. Il 
perugino Ravanelli finirà all'AvelHno; pare che dietro la 
società irpina ci sia un grosso club (Roma o Napoli?) che 
avrebbe prestato i soldi per assicurarsi un'opzione sul gio¬ 
catore. Carannante andrà al Bari. Nappi (Arùzo) al Genoa, 
^r Qprlani e un miliàido» □ W.G. 


delle sedi, mentre la partita 
inaugurate l'Argentina la gio¬ 
cherà 1*8 giugno, a San Siro, 
alle ore 18, per scendere poi a 
N^>oli dove Diego Maradona 
fungerà da grande richiamo. 
Dai canto suo la nazionale az¬ 
zurra giocherà le prime tre 
partite sempre a Roma (come 
da tabella a fianco). 

I Mondiali si snoderanno 
lungo l'arco di 31 giorni, 
dairs giugno (con un giorno 
d'anticipo sul previsto; all'8 
luglio. Questi gli accoppia¬ 
menti delle 12 sedi; Roma con 
Rrenze, Napoli-Bari, Torino- 
Genova, Milano-Botogna. Ve- 


nezia-Udine e Cagllari-Paler- 
mo. il calendario della fase 
succeaùva non è stato fissato 
allo sc<^ di stimolare le am¬ 
ministrazioni locali a comple¬ 
tare I lavori, soprattutto per 
quanto rigua^ 1 centri stam¬ 
pa. In autunno nuova ispezio¬ 
ne della Ria e decisione fìnale 
U 30 novembre. Sarà proprio 
sulla base deiravanzamento 
dei lavori che saranno scelte 
le sedi degli «ottavi», dei 
«quarti» e delle semifinali. Co¬ 
munque l'orientamento df 
massima è di far disputare te 
semifinali a Torino ed a Napo¬ 
li, mentre per la finale per il 
terzo e quarto posto si preferi¬ 
sce «unz città ^ù piccola» co¬ 
me ha precisato Luca di Mon¬ 
tezemolo dopo aver annun¬ 
ciato che l'ex arbitro Paolo 
Casarin farà parte del Col, ha 
dichiarato che «se uno stadio 
non dovesse essere in ordine, 
non verrà sostituito ed il tor¬ 
neo si disputerà in undici se¬ 
di». A questo proposito un 


portaroce della Fifa d è detto 
preoccupato delia situazione 
di Torino: «Sarebbe davvero 
un peccato, perché Torino è 
città di flrandi tradizioni calci¬ 
stiche. IO ^ro che tutto si 
risolva per il meglio». 

Stabilite anche te date delle 
altre fast: Ottavi dai 23 al 26 
giugno (quattro pai^e alle 17 
e quattro alte 21;. Quarll il 30 
giugno e il 1* (uflto (due parti¬ 
te die 17 e alleai). Scatifin»- 
U 11 3 e il 4 luglio, alle ore 20. 
nule per il terzo e quMto po¬ 
sto il 7 luglio, alte 20. FiMte 
l'8 lu^io. alte 20, alVOUnvplco 
di Roma, Il sorteggio per te 
compMlzione dei gru|x>i d 
svolgerà nel dicembre del 
1989aRoma. Infine la Rfade- 
dgnerà le altre quattro teste di 
serie oltre all'Italia e all'Ar¬ 
gentina. Fra te altie decisioni 

renza^Ua stampa agli st^ 
livelli dei Mondiale messica¬ 
no: 2200 giornalisti per la 
stampa scritta e 2300 per ia 
TV. tecnici compred. □ (JS. 


Un metro e ottantanove, nel suo primo giorno a 
Milano più parole in italiano di Jan Rush in un anno, 
uno stupore vero per la marea di fotografi che lo 
attendevano» Franldin Edmundo Rljkaiid è stato 
esibito ieri dal Milan In un clima di consapevole e 
malcelato trionfo. Volevano che promettesse la lu¬ 
na ed una capigliatura alla Gullìt. tPromettere è 
difficile... e per i riccioli non ho i capelli adatti». 


dUANNI MVA 


M MILANO. Ua anno fa at¬ 
torno a Rijkaard si aggiravano 
-signorì^on in tasca ti placet di 
Boniperti. Poi l'Olanda è di¬ 
ventata terra di conquista di 
Berlusconi e dopo I contraiti 
con Gullit e Van Basien non 
poteva mancare anche quello 
con Riikaard, il più lucido ìn- 
' teiprete di quel calcio che è 
stato ammirato ed ha trionfato 
in Germania. Un «ceivello» si¬ 
stemato sopra ad un corpo da 
atleta di straordinaria bellezza 
ed Imponenza. Basta vederlo 
da vicino per capire come cnM 
in Germania lutti i palloni di 
testa fossero suol. Con Gullit 
formerà una coppia per cui 
sono stati scomodati f bronzi 
di Rìace, ma è all'estetica ed 
al tempo stesso alla sostanza 
del gioco rossonero che ieri 
pensavano con lo sguardo tra¬ 
sognato dirìgenti e tifosi del 
Milan, ien mattina in via Idra¬ 
ti. 

Il Milan lo ha ottenuto stipu¬ 
lando un contratto con lo 
Sporting Lisbona che è costa¬ 
to «qualcosa meno di cinque 
miliardi». Ma non è tutto fini¬ 
to. Ceduto Rijkaard allo Spor¬ 
ting è cablato tutto, dal pre¬ 
sidente al consiglio direttivo 
ed ora i nuovi dingenti hanno 
alzato ia voce, non sono sod¬ 
disfatti, vengono creali alcuni 
Inlratcì. Dal Portogallo non è 
ancora amvato il «transfert» e 
questo ha creato dei problemi 


perchè U Milan fA è trovalo 
con quattro stranieri In attesa 
dei perfezionamento del tra¬ 
sferimento di Borghi al Neu^. 
chatel Xamax. «Sluno a posto 
• ha «riegalo Gallialti ten mat¬ 
tina • la nostra documentazio¬ 
ne è depositata e la Fedeical- 
cio ha già risposto che siamo 
in regola». Venerdì mattina 
comunque arrivano a Milano 
due vicepresidenti del Ustio¬ 
na e nessuno dubita che lo 
staff Beriusconi sia in grado di 
trovare una intesa con i due 
portoghesi. 

Intanto Rijkaard ha consu¬ 
mato le sue prìmisrime ore 
milanesi faticando più che 
nella finale di Monaco. Gli è 
staio chiesto della prouima 
Coppa Camitioni e del pros^ 
mo scudetto e di quanti altri 
ancora nrà prosttml anni. Era 
chiaro che i lunghi colloqui 
con GulHt e Van easten lo ave¬ 
vano iStniito sulla «fame» Ita¬ 
liana di tifosi e stampa. Ha ri¬ 
posto a tutti, niente a che ve¬ 
dere con Tesordio di Gullìt 
che assemblò spazzatura e 
giornali sportivi dopo aver rà- 
zato te sfMlle davanti al ritrat¬ 
to dì Rivera. Rijkaard è riusci¬ 
to a far cuire che non è un 
«secondo Gullìt» solo perchè 
come Ruud ha la pelle nera. 
«Non porterò i rtccioli come 
Ruud, andw perchè non ho i 
suoi c^llì.Ma non ha da¬ 

to l'impressione di sentirne te 



mancanza. 

, Come Ruud è targato Suri- 
name, ma come Ruud hti è na¬ 
to in Olanda e al [ticcolo e 
dolcissimo paese del Sud 
America è legalo dai genitori 


ha con<»ciuto n caldo (ter te 
strade di Amsterdam. La sua 


prima squadra fu ii Dira, a 16 
anni è nell'Ajax. è il '79. De¬ 
butta in serie A nelTSO e l'an¬ 
no dopo Dioca già con ia ma¬ 
glia arancione. 

Movimenti e sguardi sono 
quelli di un timido, comunque 
non ha problemi al momento 
di firmare contratti perchè ha 
voglia di vincere ma anche di 
guMagnare sehza timore di 


La speranza 
(iella Roma 
viene dal deio 


Il derby aeroportuale è stato cancellato. Se le tifose¬ 
rie giallorossa e biancoleste si fossero incontrate a 
Fiumicino sicuramente ne avremmo viste di tutti i 
colori. Arrivi distanziati allora per i nuovi stranieri 
delia Roma e della Lazio. 11 brasiliano romanista Re¬ 
nato appena sbarcato è stato prelevato da un elicot¬ 
tero per essere «mostrato» a Trigoria. Per gli stranieri 
laziali Gutierrez e Dezotti una normale fuga in auto. 


RONALDO PERQOUNI 



■i ROMA Manca poco me¬ 
no di un'ora aH'amvo di Rena¬ 
to. Nel parcheggio di Tngorìa 
non c'è, e non ci sarà, una 
ressa infernale. «Quando am- 
vò falcao - ncorda li solito 
tifoso incontentabile • fu tutta 
un'altra cosa». E, in un ango¬ 
lo, il capo di una famigliola 
che ha organizzato un tomdo 
picnic sotto un improbabile 
albero annuisce. Ormai man¬ 
ca poco. Il miglilo di tifosi 
giallorossi comincia ad occu¬ 
pare gli spalti del campo cen¬ 


trate di allenamento, a ete¬ 
rnare gii striscioni e a scrutare 
il cielo. Renato arriverà dal¬ 
l'alto, a bordo di un elicotte¬ 
ro. Alle 14.30 in punto appare 
la sagoma bianca delTelicot- 
tero prestato alla «Roma» da 
Giuseppe Ciarrwico. presi¬ 
dente dell’Ente Fiuggi e gran 
frequentatore delle «terme an- 
dreottiane». «Ve lo faremo ve¬ 
dere» - aveva annunciato il vi¬ 
cepresidente - speaker Guido 
Guidi. Renalo sbarca con in¬ 
dosso te maglia numero 7 del¬ 


la Roma, è quella di Bruno 
Conti. Dagli spaiti parte ii gri¬ 
do «Renato. Renato» mentre 
viene issato uno striscione 
con «Bienvenido.. campio¬ 
ne». Dopo essere stalo so^- 
lottato a centro campo da fo¬ 
tografi e cameramen viene 
trasportato lungo te rete di re¬ 
cinzione come te statua del 
santo patrono. I «fedeli» on¬ 
deggiano ma non ci sono sce¬ 
ne di esa^rato «misticismo.» 
Poi di corsa nella sala risto¬ 
rante dei centro sportivo per 


la conferenza stampa. 

Ed eccolo Renato Portalup- 
pi, figlio di una foroaia die 
dopo aver sfornato una barca 
di figli, rimasta vedova, è stata 
costretta a tirarli su da sola. 
Eccolo li play-boy Renalo. So¬ 
miglia a Richard Cere avevano 
dello. La somiglianza c'è an¬ 
che se dell'attore americano è 
una verdone più ruspante. 
•Avevo solo un sogno: loca¬ 
re nella "Roma” e alla fine cl 
sono riuscito». L'esordio di 


l’Unità 

Govedì 
30 giugno 1988 


29 


Tyson regala 
un altro Ko 
«Basta lascio 
ii pugnato» 



SEIM. GRUPPI E OWABI 

GRUPPO A Testa di serie l'Italia (paese ospitante). Sedi Roba 
e Flrane. Gli azzurri giocheranno sempre a Roma 
Il 9,14 e 19 giugno die ore 21. Le altre putite a 
Firenze 10 e 15 giugno, die ore 17; il 19 die ore 
21 . 

GRUPPO B Testa di serie TArgentina (campione uscente). Sedi 
Napoli t Bari, ma TArgentìna inaugurerà il Mon- 
dide, rs giugno, a Milano die ore 18. A Napoli 
l'Argentina giocherà il 13 e 18 giugno, die ore 21. 
Le dire partile a Bari il 9 giugno, die ore 17; il 14. 
die ore 21 ed il 18. die ore 21. 

GRUPPO C Sedi Toriaa e GÒrova. A Torino si giocherà il 10 
tfugno,dteore21;U Ifi.dleore 17;ii20,dleore 
21. A Genova rii tfi^no, die ore 17; il 16eil20. 
die ore 21. 

GRUPPOD SediklIlaMeBoloaa. Partitainaugurdeedtri tre 
incontri a San Sto il 10 ed il 15 giugno, die ore 21 ; 
il 19, die ore 17. A Bologna il §. die ore 21; il 14 
e il 19 alte ore 17. 

GRUPPO E Sedi Veiooae Udlae, A Verona U 12 giugno, die 
ore 17; il 17dteore21;il21 die ore 17. Ad Udine 
il 13 giugno die ore 17; il 17 die ore 21; il 21 die 

GRUPPO F Sedi CagUart e Paterno. Al Sant'Elia li. 16 e 21 
giugnodÌeore21;aPalermoil l2dleore21;il 17 
die ore 17; il 21 die ore 21. 


A WIm Mftri An Becker-Lendl è Mecl^ 

A ffimPIC^ Edberg saranno te semifina- 

WibndGr ftlOll H dei torneo maschile di 

Wimbeldon. Quanti prono- 

Passano Becker sUcavano una semifinale 

A I Aiuril tutta svedese sono stati 

e Lenui smentiti dal sorprendente 

esito deirtncontro che od- 
poneva il cecoslovacco kw- 
lostev Mecir e Mats Wilander, già vincitore in Auitrdte e a 
Parigi. Il sogno di Wilander di poter conquistare il «grande 
stem», impresa che lo avrebbe fatto passare dìa atoria, è 
durato però meno di due ore. trascorse a subire I passanti 


motivazioni di una giornata tra te ràù storte della sua Ga^ 
riera. Wilander ha perso 6-3.6-1,6-3. La partita dù attese 
ere quella che ha visto affrontarsi Boris Becker e Pai CmA, 
conmrati da molti 1 favoriti ^ncipali del torneo e oppo¬ 
sti precocemente da una distribuzione delle teste di serie 
destinata a far discutere ancora a lungo. Ha vinto Becker 


Arrivano gli stranieri. Rijkaard con il biglietto da visita di campione 
d'Europa si presenta a Milano: nasce il trio olandese di Sacchi 

Dopo Gulfit Fàltro Bydiizo di Rìace 


doimio àvchenko e Zvereva hanno superato il terzo 
a M>ese della Sh^r e della Navratilova (7*6,6*2). 


Pmntsi Sten» Kostadìnova si òpre- 

riunu 5 ^ 1 ^ rivincita sulla conna* 

rivincita della *lon«le ludmila jj^dono» 

® “II* cubma Silvi» CoM 
KOSUMinOVa eh» r»vevano sconfMia (a 

a Rovereto 

do a Rovereto il salto In alto 

con 1,97. LudmiteAndono* 
va si è fermata a 1,94 e Silvia Costa a 1.91. fHerfnnceieo 
Pavoni dopo aver corso e vinto in 10''65 te terza batteria 
dei 100 ha rinunciato alla finale: «Mi sono accorto, (oixan- 
do. di non essere a posto e non ho voluto risditeif a 
questo punto della stagione». Giovanni Evangelisti, sempre 
in eccellenti condizioni, anche se in un momento di pausa 
dopo l'ottimo avvio di stagione, ha vinto il lungo con 8,0$ 
alrultima prova. Ha distanzialo di 5 centimetn l'austriaco 
Andreas Steiner che lo aveva scavalcato al quinto salto. Sul 
400 ostacoli Danny Harris, l'ultimo atleta capace di aceti* 
ll^re II grande ed Moses, ha cono In un eccellente 


cercare strade nuove. Nella 
sua breve storia c’è un con¬ 
tralto clandestino con il Psv 
Eindoven C69) squadra dove 
approda neli’87 dopo aver 
vinto tre scudetti. Poi firma 
con lo Sporting e gioca tre 
mesi «in parcheggio» al Sara¬ 
gozza prima dell’anrivo del Mi- 
ten. 


Rmate in stile bcriusconteno 
atterra a Trigoria e si presenta 
m al tifosi; sopra Rijkurd vicino 
alla foto di Rivera: un campione 
di oggi e uno di Ieri della 
squadra rossoneri 


Renato non poteva essere più 
efficace. I tifosi, che possono 
ascoltare dagli altoparlanti il 
botta e risposta, applaudono. 
Diversa te reazione quando un 
cronista di dichiarata fede la¬ 
ziale domanda: «Ma perché 
questa sfrenata veglia di Ro* 
ma, in fondo non è una squa¬ 
dra che abbia vinto molto?». Il 
commento dei tifosi ve lo po¬ 
tete imma^nare, la risposta di 
Renato è solo un tantino irrita¬ 
ta: «Mi volevano altri club, il 
River Piate ed una squadra 
francese che preferisco non 
nominare. Offrivano anche 
ràù soldi, ma io ho scelto di 
venire a Roma». E stato forse 
Falcao a convincerla? «1 con¬ 
sigli di Falcao mi sono stati 
utili, ma io avevo già deciso 
prima». Una dimostrazione di 
incrollabile fede giallorossa. E 
sa anche rispettare i santi. 
Quando fili chiedono che ef¬ 
fetto gli la portare te maglia 
del mitico Bruno Conti ri^n- 
de che conosce e stima Conti, 
che la maglia numero 7 è stata 
sempre la sua maglia e che 
non teme confronti perché lui 
è abituato a vincere. Quali 
problemi pensa di dover risol¬ 
vere? «Come giocatore do^ 
solo capire il gioco della squa¬ 
dra». E come uomo? «Faro il 
bravo ragazzo», ma consape¬ 
vole delia tema di dongiovan¬ 
ni che l'ha accompagnato per 
non fare te figura dei converso 
accompagna te promessa con 
un'ironica smorfia. 


MBria ^niiK Alla ventiquattrenne elvttt- 

ca Barbara Canate tappa, a 

vince B Ciro c»nìn» U ^lì^m 

- dllalia donne. Quello è U 

e già penSà lesponaodellaotlavaeiiltl- 

alTAiir raaiappadiiefl.laCMlaea- 

« lOur atellam^oma 31120 chilo- 

metri. Nella lanoa di feri oL 
tre alle solite scaramucci 
iniziali si è assistito allo show della scria Ganz che a diffe¬ 
renza delle sue colleghe ha voluto fare gli Mnprwwrt 
andando a vincere in perfetta solitudine rultiml mmm 
dopo una fuga dutataAltm ottanta chiloareliLBoI suladaie 
delle Terme di Cahcalla rincoronazioiie a Marte Cantns. ki 
irentanovenne «rttemininà vcriante» della Val BacDa m 
dopo aver vestito per ben due volle te maglia sialte da teli 
veste rosa. «Il Giro l'ho perso a Misano Adriatico, lire 
riconquistato a Sinalunga ma l’ho vinto solo ieri a Roma». 
Con queste parole Maria Canins, che si appresta a difende¬ 
re domenica in Sciite te sua maglia tncoloro prima di 
partire per il Tour, ha salutalo il suo ennesimo exploiL 


BNmeO CONTI 


_ LO SPORT in TV _ 

Ralaao. 17,15 diretta da Helsinki del Gran Prue di atletica 
leggera. 

RìUm. 18,30 Sportsera; 20.15 Lo sport. 

Raltre. 14,55 diretta da ViTimbledon del torneo internaidonale 
di tennis; 18,45 Derby: 19>45 diretta da Artinem del 2* 
tempo di Italia-Danlmarca di basket (qualificazione olimpi¬ 
ca). 

Ttac. 12,30 Chrono; 13 Sport news Sportissìmo; 14,55 diretta 
del torneo di Wimbledon (semifinale femminile>. 22,15 
Pianeta mare; 23,10 sintesi del torneo di Wimbledon, sin¬ 
tesi da Helsinki dei Gran Prix di atletica. 

Capodistria. 13.40 Sportime; 13.50 Sportspettacolo; 15 diret¬ 
ta da Wimbledon delle semifindi del singolare femminile; 

20.30 automobilismo formula Indy; 21,30 meeting intema¬ 
zionale di Helsinki di atletica leggera; 23,10 Sportime: 

23.30 sintesi della giornata del torneo di Wimbledon. 


_ BREVISSIME _ 

Pcothalloa di branxo. L'Italia si è classificata al terzo posto nel 
meeting intemazionale di Roma. Seconda l'Uiss, prima l'Un- 
gheiìa. 

Maratona Italiana. Milano ospita domenica prossima il cam¬ 
pionato italiano di maratona. SI svolger! su di un circuito 
cittadino di 13 km. 

Milan emigra. 1 campioni d'Italia vorrebbero giocare a Bieada 
i primi due lumi casalinghi della Coppa llalia, in concoml- 
lanza dell'inagibilità dello stadio di San Siro. 

Aaaemblea raaaonera. L'assemblea straordinaria degli azionisti 
del Milan ha deciso una nuova operazione sul capitale socia¬ 
le per ripianare le perdite di olire 24 miliardi. 

Maraaal mlnL Ancora per una stagione lo stadio genovese avr! 
una capienza ridotta; appena 22mila posti. 

lUsal del Napoli pnteatano. L'associazione Napoli club de¬ 
nunciano i ritardi nei lavori di ampliamento dello stadio San 
Paolo, che metterebbe in dubbio le attività programmata 
dalla squadra. 

PaUaanaM plaj-eB. Per la fase di semiiinale dei playoll di 
pallanuoto qualiricate la Can Napoli (9-6 al Bogliasco>. il 
Boero (12-7 alla RN Florentia); la Sisley (10-4 alla Lazio). 
Per la quarta squadra spareggio tra Can Ottigia e Posilllpo. 
Le semiSnali il 6 luglio, lo spareggio il 2 luglio. 

OUfflpIadI dd *92; beotdiilaae a Baicalloaa. Il sindaco di 
Barcellona, citt! che nel 1992 ospiterA'le Olimpiadi, ha 
deciso di creare un centro ecumenico per l'assistenza spòi- 
luale agli atleli. Vi troveranno ospitaliti cinque religioni: 
cattolica, protestarne, ebraica, buddista, islamica. 

Boze. teat anil-Aida natte Rlg. 1 pugili prolessionisU della Cer- 
mania federale dovranno sottoporsi annualmente ad un test 
anti-Aids, lo ha deciso la Federazione pugilistica. Anche I 
puglU stranieri dovranno presentare certificato di sleionega- 
tlvit! al momento di firmare contratU per Incontri nella Rlg. 
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_^Viaggio nel pianeta dd traffid d'armi / 6 

Crolla Texport del «made in Italy» 

La colpa è dei controlli? 0 ha cause strutturali? 


■i ROMA. Del«gazioni alla Camera, nel 
ministeri, a palazzo Chigi, pagine pubblici¬ 
tarie sui giornali, agenzie specializzate nel 
«Hate l'immagine» delte^iende più chiac¬ 
chierate: dalle «riviste militari», il coro dei 
lamenti si è trasferito ormai sui settimanali 
è i quotidiani. Persino il fallimento di una 
iratlativa per la fornitura di quattro fregate 
iiie Forze armale greche ha spinto la Fm- 
|»ntieri, il raggmppamento cantieristico 
flell'lri, ad occupare qualche pagina di un 

E timanale In carta patinata con una vibra- 
protesta per esser passati «di fregata in 
galura», cioè per esser stati «mandati al¬ 
lo sbaraglio» dal governo italiano. Per il 
«pasticciacelo» della flotta fantasma ordi¬ 
nata dairirak nelle pieghe di un embargo 
polo declamato, ma mai consegnate al 
•cliente», l'Industria pubblica si è spinta fi¬ 
no alla citazione in rabunale per «danni» 
dei ministri Interessati. 

; C'è un fine occulto di tanta agitazione? 
OH interessèli lo negano, ma appare inne¬ 
gabile che in questi giorni l'Industria italia¬ 
na degliarmamenli preme, intanto, sul Par¬ 
lamento perchè vengano latti cadere i vin¬ 
coli, i divieti e i controlli che, pur tardiva¬ 
mente e parzialmente, sotto la pressione 
dell'opinione pubblica erano stati In qual¬ 
che modo introdotli col «decreto Formi¬ 
ca». Per le industrie belliche non di control¬ 
li si tratta, ma solo di inutili vessazioni buro¬ 
cratiche. Ed a tali misure - in vista dell'esa¬ 
me In corso da parte dì un comitato ristret¬ 
to di deputati delle commissioni Esteri e 
Pilesa, di diversi disegni di legge sul com¬ 
mercio e l'esportazione delle armi - viene 
attribuita la responsabilità di un drastico 
crollo deH'export. 

Alcune cifre di fonte pacifista, sembre- 
’ebbero confermare questa prcoccupazlo- 
ie. Ma solo a prima vista. U crisi è grave, 
na dipende da diversi fattori, spiega Fabii- 
, tlo Battistetli, dell'Università di Roma, uno 
lei pochi studiosi dell'Industria militare In 
Italia. Il ricercatore, uno degli animatori 
ileirArchivio Disarmo di Roma, si è procu¬ 
rato le «anticipazioni» ancora inedite del¬ 
l'ultimo annuario del Sipri (Stockholm In¬ 
ternational Pesce Research Institute)), l'I- 
atlluto intemazionale di Stoccolma che 
svolge fondamentali ricerche sui problemi 
della pace e dei conllitli: da tali studi nsulta 
che l'anno scorso l'Italia è piombata dal 
sesto al dodicesimo posto nella classifica 
delle nazioni esportatrici di anni, dopo 
l'Urss, gli Usa, la Francia, la Gran Bretagna, 
la Germania, la Cina. l'Olanda, la Svezia, il 
Brasile, la Cecoslovacchia ed Israele. Mal¬ 
grado alcune precisazioni - le rilevazioni 
del Sipri si riferiscono all'esportazione del 
sistemi d'arma e non ai ricambi e alle co¬ 
produzioni - è un bel tonfo: soltanto 247 
milioni di dollari di sistemi d'arma sono 
stati esportati nel I9S7 dalle IndustrieMa¬ 
ne su un totale mondiale di affari dell'lridu- 
atria bellica di qualcosa come I63mlìa 395 
milioni, L'Italia nel 1982 aveva raggiuntp il 

wteTOawtó 

discesa, nelI'SS esporta 973 milioni di dol¬ 
lari di armi, nell'84 ne esporta 865, neir85 
551, nell'BS 327, e nell'S? il calo è del 15 
per cento di vendile rispetto all'anno pre¬ 
cedente. 

Dunque, hanno ragione gli industriali? I 
vincoli e I controlli portano alla rovina? 
«IViltl se la prendono con il decreto Formi¬ 



Una batteria di missili contraerei «Hawk» 


U «Armi spa» batte cassa 


ca, le riviste militari protestano, ma è inte¬ 
ressante - osserva il professor Ballistelli - 
far rilevare una discrepanza di date: il de¬ 
creto Formica è del dicembre '86, mentre 
la crisi del commercio italiano di arma¬ 
menti data da molto prima: nell'gè abbia¬ 
mo venduto un terzo meno dell'85, ma 
nelI'SS avevamo già venduto un terzo me¬ 
no Che neU'84, nell'84 avevamo venduto 
un quinto meno che neir83. Cè una re¬ 
gressione indotta non tanto dall'inaspri¬ 
mento tardivo delle misure di controllo 
dell'export italiano, ma dalla crisi intema¬ 
zionale di mercato: le armi italiane non le 
compra più nessuno, è questo il vero pro¬ 
blema. Ed In più oggi si assiste ad una in¬ 
credibile crisi strutturale che tocca un po' 
Ititti i paesi: anche la Francia, che è il mer¬ 
cante d'armi per eccellenza, il più spregiu¬ 
dicato di tutu. Ebbene, anche II ci sono 
mille operai della «Dassault» licenziati, è in 
crisi una delle più agguerrite industrie belli¬ 
che del mondo, quella che produce i «Mira- 
ge«. 

E da almeno cinque anni, dicono infatti 
le statistiche, che I export bellico italiano 
registra una progressiva diminuzione. Gli 


Sono finiti gli anni in cui la Valsella 
decuplicava il fatturato. L'Italia non è 
più quell'incredibile porto franco delie 
armi. Anzi l'export è crollato: l'anno 
scoi'M il nostro Paese è piombato giù 
di sei posti, dal sesto al dodicesimo, 
nella classifica intemazionale delle 
vendite. La àesta ed ultima puntata del 


nostro viaggio nel «pianeta delle armi», 
affronta il tema complesso delle pro¬ 
spettive della nostra industria degli ar¬ 
mamenti. «0 salto tecnologico, o con¬ 
trabbando», è l'altemaiiva, secondo il 
sociologo Fabrizio Battistelli. Ma qual¬ 
cosa si muove: i giornali sono pieni di 
messaggi delUndustrìa dei settore... 


VINCCNZO VASfU 


arsenali del Terzo mondo si vanno via via 
saturando. Col calo del greggio e delle al¬ 
tre materie pnme questi paesi hanno avuto 
problemi crescenti di disponibilità finanzia¬ 
ria. Sono appaisi, infine, sulla scena i nuovi 
prodUltort; lin'ajHuerrìla pattuglia, Singa¬ 
pore, le due Coree, l'Egitto, il Brasile, Israe¬ 
le, gli «ultimi arrivati» che offrono a prezzi 
estremamente contenuU prodotti molto si¬ 
mili e molto competitivi nei confronti dei 
prodotti italiani. 

Il segreto dell'industria bellica nel corso 
degli ultimi 15 anni, infatti - dice il profes¬ 
sor Battislelii - era stato proprio questo: la 


semplicità dei mezzi offerti e la loto relativa 
economicità, rusticità: «Le nostre fregate 
spnp "fregatine”, pesano mille tonnellate 
di meno della fregala standard, fabbrichia- 
mq conrqiie che sqnq quasi navi da paim- 
gliamento, la nostra stessa portaerei "Gari¬ 
baldi" è una ben piccola portaerei. Alla 
produzione tradizionale per le nostre forze 
armate sì è, infatti, via via affiancata una 
praduzione pensata direttamente per l'e¬ 
sportazione: d 98 per cento, secondo le 
cifre del Sipri, viene diretta ai paesi del 
Terzo mondo negli anni Settanta, arma¬ 


menti a tecnologia medio-bassa, facili da 
manutenere, facili da manovrare, e poco 
costosi». Nel «catalogo» del mercato delle 
armi italiano figurano, così, prodotti che 
sono stali disegnati direttamente per l'e¬ 
sportazione, per esempio l'aereo «adde¬ 
stratore» SiaiMarchelti S211, che è un aero- 
pianino che solo le aeronautiche del Terzo 
mondo possono comprare, e non a caso - 
ricorda Battistelli - venne presentalo sul 
«Corriere della sera» come pensato per i 
paesi meno ricchi del Terzo mondo. Le 
fregale «Lupo» sono state adottate dalla 
Manna italiana, ma erano state progettate 
su misura per le manne sud-amencane. Le 
corvette «Wadi» sono stale fatte per la Li¬ 
bia, non certo per il «teatro» euro^o. «Ora 
questo che era il "segreto del successo" 
delle industrie italiane, si è tramutato nel 
loro "tallone di Achille"». 

Che fare? «Il fatto è che le industrie belli¬ 
che Italiane si trovano, ormai, davanti a due 
strade: o il salto tecnologico, o il contrab¬ 
bando», risponde Battistelli. Siamo nell'era 
della nuova distensione. E l'epicentro del 
confronto Est-Ovest si sposta dagli arma¬ 


menti nucleari a quelli convenzionali. «Pitt 
armi, non come quantità, ma armi più sofM 
sticate, più costose, più intelligenti, ch4| 
raggiungono il bersaglio con guide laser: % 
questo, realisticamente, il futuro: l'Italia rii# 
scirà ad inserirsi in questo mercato? E li 
mercato della Nato, degli altri paesi occm 
dentali, e li si tratta di stare alla pari degC 
alta, sgomitando, specie dopo il 1992p 
quando potranno verificarsi anche in quel 
sto campo enormi concentrazioni finanziM 
ne e proprietarie transnazionali». L'alirs 
corno del dilemma è il mercato nero C 
grigio, e sappiamo come è andata. Ci sdrm 
caduti non solo gli artigiani di Pistoia chC 
producevano piccole viti di cui non contw 
scevanp la destinazione, ma la Fiat, la Boi# 
letti: è vero, i paesi in guerra asaorbonw 
tutto, sono un grande sbocco di irmrcatK 
ma non può durare. V 

Il contrabbando viene oslacolato. volenl 
do fare un ragionamento puramente oggeA 
tivo, dalla crescente presa di coscienzH 
dell'opinione pubblica, e questa presa 
coscienza diventa una «variabile» che § 
consigli di amministrazione dei maggioiB 
groppi impegnali nelle produzioni bellicheg 
orfani delle vecchie strade deH'export grM 
gio e nero, hanno ortnM dovuto prendenf 
in considerazione. I 

Che sia per questo motivo che i giornali 
sono sempre più pieni di pubbliche presei 
di posizione delle industrie delle armi? Cip 
industriali dicono quasi coralmente di vole€ 
re una legge che stabilisca con certezzi^ 
che cosa e dove esportare. Porse è un buof# 
segno. Quando il professor Battistelli, neG 
1979, spedì a ciascuna delle 177 aziendw 
Italiane vanamente censite per la loto proT 
duzione militare, un questionario apparenf 
temente innocente su carta intestata dell'l» 
sliluto di sociologia deU'Unlversiià di Ro» 
ma, ottenne una .qualche risposta solo dal 
19 per cento degli inierpeUatI, e dati com» 
pleti o parziali solo dal 7 per cento. TYa I 
groppi assolutamente silenziosi la Piaggio, 
la Oerlikon, la Cge, la Sil-Siemens e la Con»<|, 
traves 

La nsposla più laconica fu quella dell* 
Fiat che, dopo aver ringraziato lo scrivente 
«per avere incluso la nostra Società nelle 
inchiesta da Lei promossa» si dichiaraVA 
«spiacente di comunicarLe che non sianid 
in grano di rispondere al questionario da 
Lei sottoposto». La Reietta respingeva al 
miiiente accampando il «segreto multare». 
Otto anni più tardi il «Melara club», consor¬ 
zio che raggnippa undici società del setto-, 
re, ha affidato ad un'agenzia specMiszata II 
compito di promuovere una campagna di 
promozione. «Hanno scoperto l'importan¬ 
za delle Public relalions - commenta Battl- 
stelli - si sono resi conto che il tema è 
ormai all'ordine delgiomo». Altri tempi TP 
spetto a quando la Fiat faceva finta di noh 
sapere nulla del proprio impegno nelle pfo- 
duzionì «strategiche». Un'iwtesl: «Il lane è 
che è finiui l'època degli affari facili e ridia 
bustarèlla sotto banco. Oggi tutto il aatfom 
è sotto i riflettori. Chissà se certi scandaTi 
non abbiano la stessa matrice di quello fa¬ 
moso della Lockeed, quando l'industria aél 
ronatutica statunitense fece scoppiare p 
"caso" per tentare di calmierare il mereàld 

delle tangenti. • * _ 

Fine (Le precedenti puniate sono stale pttbbbailu 
Il3.ni,,l 14, Il IO ed II 26 aumo) 




CAMPAGNA PER LA LEHURA 1988 

Il PROPOSTA 


A. Il maestro della aatira politica 

Fortebracefo, A carte scoperte L» 

Fonebraccio, A chiare note L 

Foniebracclo, Caffo fra noi L. 

Fortebraccio, È già tempo L 

Fortebraccio. Partita aperta L 

Fortebraccio. La galleria di 

Fortebraccio L 

L. i 

Prej'zo spedate campagna L 


B. Cinema... cinema 

Huston, Cinque mogli e sessanfa 
film 

Ceplair-Englund. Inquisizione a 
Hollywood 

Quaglietti, Storia economico- 
politica del cinema Italiano 
194S-1980 

D'Arbela, Messaggi dallo schermo 

Prawer. / figli del dottor Caligari 

Godard, Introduzione alla vera 
storia del cinema 

Prezzo speciale campagna 


L. 

6 000 

l’estate 



L 

8.000 

Bloy Casares, Il lato deU'ombra e 



L. 

8000 

altre storie fantastiche 

L. 

16.500 

t 

fi nnn 

Blok, La fidanzata di Lillà 

L. 

8 000 

w» 

O VA/v 

Brandys. L'idea 

L 

6.000 

L 

8.000 

Broch, L'/ncognIfa 

L. 

8000 



Carpentler, Il ricorso del metodo 

L» 

6000 

L 

13.500 

Heilman, Una danna Incompiuta 

L. 

12.500 

L. 

53 500 

Lem, / viaggi del pilòta Pirx 

L. 

8 000 

L 

35 000 

Niehols, Rosso cardinale 

L. 

12000 



OnettI, GII addii 

L. 

6 000 



Pa KIn, Il giardino del riposo 

L. 

8.000 



Pasolini, Il caos 

L 

8.000 



Pasternak, Il salvacondotto 

L. 

6.000 



PratoUnI, Il fappefo verde 

L 

6000 



Rasputin, Il villaggio sommerso 

L. 

6 000 



Singer, Vosfte Kefb e le tentazioni 

L. 

14 000 



Traven, Storie della giungla 





messicana 

L 

13500 



Vargas Liosa, / cuccioli 

L. 

8 000 

L 

22 000 

Welty. Nozze sul Delta 

L. 

16 500 



Wharton, La casa della gioia 

L 

16 500 

L. 

18 000 

Williams, Fiossie 

L 

13 500 




L. 

211000 



Prezzo spedale campagna 

L 

120.000 

L. 

8000 




L. 

20000 




L 

10 000 






D. Tempo di letture: f gialli d'autore 

L 

9800 

Arnim, Il manichino tragico 

L 

5 000 

t. 

87800 

Balzac, L'Albergo rosso 

L 

5000 

L. 

55 000 

Collins, L’albergo stregato 

L. 

12 000 


De Quincey, Il vendicatore 
H^dy, Il braccio avvizzito 
Jemolo, Scherzo di ferragosto 
Renoir, Il delitto dell’Inglese 

Prezzo speciale campagna 


L. 5.000 
L 8 000 
L 8.000 
L 6 000 
L. 47.000 
L. 30.000 


& li mestiere d’insegnare 
Autori vari, La sguoIé a tempo 
pieno 

Claris Le nuove tecniche 
didattiche 

Frelr>et, Nascita di una pedagogia 
popolare 

Gisondi, f ragazzi fanno il teatro 
Lodi-Meduri, Cfao teatro 
lombardo Radice, Educazione e 
rivoluzione 
Ofdron, Il bambino e 
l’apprendimento del 
linguaggio 

PIccardo, Il cinema fatto dai 
bambini 

Prezzo speciale campagna 


F. Per capire divertendosi 

Britlsh Museum, L’origme delle 
specie 

Brttisb Museum, La natura al 
lavoro 


British Museum, La biologia 
umana 

Caims, f romani e II loro Impero 
Cairns, L’Europa scopre il mondo 
Catrns, L'efà delle rivoluzioni 
Gigli, Scrutiamo l’universo ’ 
Gigli, Le stelle d raccontano 
Gigli, La luce che dipinge 
Gigli, La giostra delle forze 
Gigli, Giochiamo col fuoco 

Prezzo speciale campagna 


Indicare nell’apposita caabilla il pacco (o I pacctìi) 
desiderato, compilare la cedola in stampatello 
e spedire a- 

Editori Riuniti • Via Serchio 9/11 • 00198 Roma 


1 Cognome e nome 
’ Via/Piazza 


Desidero ricevere contrassegno i seguenti pacchi 


I A □ 

1 

I B □ 


) Al prezzo di ogni ordino vanno agglunle L 2 000 per spese 
I di spedizione 


Editori Riuniti 


30 


l'Unità 

Giovedì 

30 giugno 1988 
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1 


4 

































